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l'Unità 


E Luther Blissett approda al Premio Strega 


U na sorpresa di Einaudi, una sorta di 
provocazione culturale, animerà il 
Premio Strega, arrivato alla cin- 
quantatreesima edizione e - più che 
mai dopo le polemiche dell'anno scorso - bi¬ 
sognoso di rinnovarsi. La casa editrice tori¬ 
nese metterà in pista «Q», romanzo firmato 
con il nome collettivo di Luther Blissett, 
pseudonimo utilizzato nell'ambiente inter¬ 
nazionale da «pirati della controinformazio¬ 
ne» . All'uscita del libro era stato fatto anche il 
nome di Umberto Eco quale autore di questo 
romanzo storico ambientato nel Cinquecen¬ 
to, con incursioni nel genere noir e in quello 


delle spy - stories. In realtà è stato da poco ri¬ 
velato che gli autori sono quattro bolognesi 
tra i 26 e i 35 anni, formatisi peraltro fuori dal 
Dams, l'istituto dove insegna Eco. 

«Q» è un'operazione che stava a cuore a 
Giulio Einaudi: «A febbraio» racconta Vitto¬ 
rio Bo, direttore editoriale della casa torinese 
«mentre presentavo ai librai le novità lui mi 
disse "Non citarle tutte, limitati a "Under- 
world" di DeLillo e "Q" di Blissett». Al di là 
dell'omaggio postumo a Einaudi, Bo punta 
su «Q» perché, dice, «è un progetto cresciuto 
nei tre anni e mezzo in cui è stato pensato ed 
elaborato e costituisce un atto di messa in di¬ 


scussione della scrittura, rispetto ad abitudi¬ 
ni e canoni identificati degli scrittori». 

Con «Q», sostenuto dai giurati Stefano Gio- 
vanardi e Giorgio Ficara, critici letterari, so¬ 
no dieci i libri in gara per lo Strega: la presen¬ 
tazione ufficiale dei concorrenti avverrà il 13 
maggio a Torino, nel corso della Fiera del li¬ 
bro; a metà giugno i 410 votanti dello Strega 
decreteranno la cinquina, mentre il super- 
vincitore sarà proclamato l'8 luglio a Roma 
nella tradizionale cornice del Ninfeo di Valle 
Giulia. 

La candidatura di Luther Blissett potrebbe 
scompaginare le previsioni che danno per fa¬ 


vorita Dacia Maraini con «Buio» (Rizzoli) so¬ 
stenuto da Umberto Eco e Raffaele La Capria. 
Non punta invece, sembra, alla vittoria Mon¬ 
dadori, dopo aver fatto man bassa negli ulti¬ 
mi vent'anni, facendo concorrere Giuseppe 
Montesano con «Nel corpo di Napoli» indica¬ 
to da Silvio Perrella e Giuseppe Pontiggia. 
Deciso invece a fare bella figura è Newton 
Compton che propone la prima opera narra¬ 
tiva del presidente della terza sezione del 
Consiglio di Stato, Corrado Calabro, «Ricor¬ 
da di dimenticarla», candidato da Walter Pe- 
dullà e Lucio Villari: il romanzo si è già gua¬ 
dagnato la nomea di storia a luci rosse. 


Puntano a un buon piazzamento Marcello 
Pois con «Gap» (Frassinelli) sostenuto da Tul¬ 
lio De Mauro e Angela Bianchini e Roberto 
Pazzi con «La città volante» (Baldini & Ca¬ 
stoldi), candidato da Dario Fo e Sebastiano 
Vassalli. 

La rosa dello Strega si completa con i ro¬ 
manzi «Il paese dei figli perduti» di Maria Ro¬ 
sa Cutrufelli (Marco Tropea), «Concerti sen¬ 
za orchestra» di Nicola Lecca (uno dei giova¬ 
nissimi che dovrebbero «rinverdire» il pre¬ 
mio, edito da Marsilio), «Mai alle quattro e 
mezzap di Marco Ferrante (Fazi) e «Io e mio 
fratello» (e/o) di Valerio Aialli. 






IL CASO ■ BUFERA SUL PROGETTO BASSANM 
CHE «POLVERI ZZA » IL DICASTERO 


«Giù le mani 


dal ministero 


dei Beni Culturali 


Alain Volut 

decenni. Simili progetti - con¬ 
clude - mi rattristano». 

Giovanna Nepi Scirè, soprin¬ 
tendente ai beni artistici di Ve¬ 
nezia, ha un discreto patrimo¬ 
nio a cui pensare. Il suo com¬ 
mento è secco: «Non capisco il 
perché di questa riforma, non la 
comprendo affatto. Mi sembra 
che ci sia da piangere: ritornia¬ 
mo alla situazione precedente al 
75, quando eravamo dentro a 
un ministero affollatissimo co¬ 
me quello alla Pubblica istruzio¬ 
ne che ha, come giusto scopo 
primario, l'educazione. Anche 
noi facciamo attività didattiche, 
eppure abbiamo enormi proble¬ 
mi specifici. Se i beni culturali 
sono la ricchezza del paese, per¬ 
ché accorparli? Oltre tutto solo 
ora il ministero inizia a essere 
ambito anche dai politic. Tor¬ 
neremo a essere una Cenerento¬ 
la. Infatti nell'ambiente c'è 
molta preoccupazione». 

Sempre da Venezia, il soprin¬ 
tendente del Teatro della Feni¬ 
ce, Mario Messinis sembra per¬ 
plesso. Ha voce in capitolo, oggi 
che anche la musica dipende 
dagli uffici capitanati da Gio¬ 
vanna Melandri: «Ritengo che 
un accorpamento - osserva - sia 
negativo perché rischia di com¬ 
primere e ridurre le capacità 
d'intervento di un ministero 
che va potenziato. Magari sa¬ 
rebbe utile un rapporto più 
stretto tra la Pubblica istruzione 
e le istituzioni che fanno capo 
ai Beni culturali, e parlo di quel¬ 
le musicali e teatrali, perché sul¬ 
l'aspetto formativo e sulla scuo¬ 
la viene fatto troppo poco. Pub¬ 
blica istruzione e Beni culturali 
restano però funzioni distinte». 


STEFANO MILIANI 
V 


un progetto incompren¬ 
sibile, dannoso, allar¬ 
mante. Non lo si può de¬ 
scrivere altrimenti». Mina Gre- 
gori, docente di storia dell'arte 
nell'università di Fi¬ 
renze, una dei mas¬ 
simi specialisti su Ca¬ 
ravaggio e il caravag- 
gismo, è stupita, 
amareggiata, infuria¬ 
ta. Il ministero per i 
Beni culturali, so¬ 
stiene, deve non so¬ 
lo restare autonomo 
e indipendente, de¬ 
ve essere al contrario 
rafforzato. Nicola 
Spinosa, soprinten¬ 
dente ai beni artisti¬ 
ci di Napoli, è addo¬ 
lorato e infuriato. «Sarebbe la 
pietra tombale dei beni culturali 
- profetizza Antonio Paolucci, 
soprintendente ai beni artistici e 
storici di Firenze - Non credo che 
il progetto Bassanini passerà, al¬ 
trimenti non si escludono azioni 
forti». 

Il progetto in questione porta 
la firma, come coordinatore di 
un gruppo di lavoro, del sottose¬ 
gretario alla presidenza del Con¬ 
siglio Franco Bassanini. Prevede 
uno snellimento del governo. 
Con ministri di gabinetto a cui 
farebbero capo ministri con in¬ 
carichi specifici. Cultura, ricerca 
scientifica, pubblica istmzione e 
università avrebbero ognuno un 
responsabile che però dovrà por¬ 
tare istanze e domande a una 
specie di superministro dell'inte¬ 
ra «area di interesse». È un dise¬ 
gno che, con qualche telefonata- 
campione, suscita indignazione, 
stupore, incredulità. Anche per¬ 
ché avviene a ridosso delle an¬ 
nunciate intenzioni di Giovanna 
Melandri di rinnovare e restaura¬ 
re il ministero per i beni cultura¬ 
li, fondato nel 75 da Giovanni 
Spadolini e con la carta intestata 
che, ancora fresca d'inchiostro, 
riporta la nuova dizione di «beni 
e attività culturali», ovvero spet¬ 
tacolo e sport. 

«Andrebbe a finire che un 
comparto così piccolo come il 
nostro verrebbe fagocitato dal¬ 
l'immenso calderone politico e 
dalle lobby universitarie, potenti 
e trasversali a tutti i partiti, e dal¬ 


Ino di 
Spinosa 
Gregori 
Paolucci 
Nepi Scirè 
e Messinis 


l'enorme peso sindacale e popo¬ 
lare della scuola. Quale che ne 
siano le ragioni - avverte Paoluc¬ 
ci - Bassanini dovrebbe ritirare 
questa sciocchezza senza che si 
debba ricorrere ad azioni forti». 
La Uil se è per questo ha già di¬ 
chiarato lo stato di agitazione. 

Sulle ragioni del pro¬ 
getto il soprinten¬ 
dente non dà un'in¬ 
terpretazione bene¬ 
vola: «Non ci siamo 
ancora abituati ad es¬ 
sere insieme a sport e 
spettacolo e ora arri¬ 
va questo sciagurato 
siluro, un imprevisto 
che la stessa Melan¬ 
dri si è trovata da¬ 
vanti nel consiglio 
dei ministri. Perché è 
stato partorito? Per 
schizofrenia, perché 
in questa pazza primavera acca¬ 
de tutto e il contrario di tutto». 
Paolucci spera, e crede, che il 
provvedimento non passerà. 
«Per l'opposizione dei Ds». 

Riprende il filo Mina Gregori: 
«Lo ripeto, è un progetto gravis¬ 
simo. Bisogna invece incremen¬ 


tare l'attenzione sui beni cultura¬ 
li quando ogni minuto viene di¬ 
strutto, disperso o danneggiato 
qualcosa, si dovrebbero assoluta- 
mente aumentare i fondi per la 
manutenzione e la catalogazione 
e invece...». Invece? «Abbiamo 
questa grande ricchezza e, così 
come si sta distmggendo l'uni¬ 
versità, evidentemente a qualcu¬ 
no non importa. Ma la formazio¬ 
ne e i beni culturali sono i due 
settori fondamentali della socie¬ 
tà italiana». Il modello, sostiene 
Bassanini, è quello inglese... «C'è 
questo desiderio di allinearci a 
un modello globale, la mania di 
un livellamento, verso la globa¬ 
lizzazione. Ma dobbiamo sapere 
che il patrimonio artistico è an¬ 
che un pilastro dell'economia 
italiana, in Toscana è addirittura 
la prima fonte di ricchezza, l'Ita¬ 
lia è un caso a sé. E ormai ho una 
certa età, ne ho viste abbastanza, 
vogliamo fare quello che fanno 
altri paesi quando là sono già 
passati ad altro». 

Spinosa, il soprintendente na¬ 
poletano, è un fiume in piena: 
«Ci abbiamo messo quarant'an- 
ni per ottenere un ministero per 


Una sala del Museo di Capodimonte a Napoli 


i beni culturali, per capire che la 
cultura ha aspetti peculiari. Già 
abbiamo scoperto che tra le atti¬ 
vità culturali oggi c'è anche lo 
sport, e in effetti nell'antica Gre¬ 
cia alle Olimpiadi c'erano anche 
i migliori filosofi e quanti abbia¬ 
mo deciso di mantenere le buo¬ 
ne tradizioni mediterranee. 
Adesso, improvvisamente, per 
snellire un governo che avrebbe 
bisogno di ben altro, si rimette 
tutto in un calderone con pub¬ 
blica istmzione, università e ri¬ 


cerca scientifica. Ma i problemi 
della pubblica istmzione sono 
del tutto diversi». E se il disegno 
di Bassanini passasse? «Sarebbe 
un pateracchio - risponde - Ben 
diverso da quanto aveva proget¬ 
tato l’allora ministro Veltroni, 
che almeno prefigurava un'auto¬ 
nomia di gestione. Invece di un 
vero decentramento, di cui si 
parla da anni, invece di togliere 
potere agli organi centrali, finirà 
che un soprintendente di Roma, 
Milano o Firenze, colui o colei 


che conosce davvero la situazio¬ 
ne e sa quale museo può restare 
aperto fino a mezzanotte, dovrà 
rispondere al direttore generale. 
Perché saranno i burocrati a de¬ 
tenere il vero potere. Per non di¬ 
re del pericolo che corre il pae¬ 
saggio». Che, rammenta Spino¬ 
sa, in Italia è modellato dall'uo¬ 
mo e dalla natura, è bene cultu¬ 
rale. L'ambiente, in breve, non 
può andare tout court sotto il tet¬ 
to del ministero per l'Ambiente. 
«Sono un uomo di sinistra. Da 


Colpo di scena: ecco cosa ha da dirci Goethe sulla Nato e la Serbia 


MARIA SERENA PALIERI 


omenica andammo a Pompei. 
Molte sciagure sono accadute 
nel mondo, ma poche hanno 
procurato altret¬ 
tanta gioia alla po¬ 
sterità. ..»: così Goe¬ 
the, assaporati co- 
lori e odori di Vene¬ 
zia, Ferrara, Roma, 
Napoli, letessere 
che ai suoi occhi 
andavano compo¬ 
nendo il multifor¬ 
me mosaico dell' «i- 
dentità italiana», 
annotavaill3 
marzo 1787. Una 
visita condotta 
conpigrizia e con¬ 
clusa con un pranzo sul mare: perché, 
scriveva, il nostro paese gli dava «voglia 
di vivere anziché di lavorare». Gli scavi, 
iniziati quarant 'anni prima, attraevano 
agiati inglesi, francesi, tedeschi che, co¬ 


me lui, effettuavano il «viaggio in Italia»: 
quell'itinerario aU'indietro nel tempo, 
di iniziazione «en touriste» alle radici 
della cultura europea. Dalla Pompei goe- 
thiana, fatta di «case piccole e anguste» 
che contengono però «elegantissime pit¬ 
ture», eden archeologico italico in un'I¬ 
talia che all'epoca era ancora «patria» so¬ 
lo nei sentimenti di alcuni, alla «pom- 
peizzazione delle mattonelle», immagi¬ 
ne d'un Paese sovrano e unito (?), che l'i- 
talian style oggi diffonde nel mondo. Il 
corto circuito tra quella colonia romana 
sepolta dalla lava, il tedesco Goethe che vi 
passeggia, e i sanitari eie piastrelle in sti¬ 
le neoclassico che oggi fanno lusso inter¬ 
nazionale, si deve a Giandonato Caggia- 
no, studioso né di letteratura né di costu¬ 
me, come sipotrebbe credere, ma di dirit¬ 
to europeo. Caggiano parla in modo fa¬ 
scinoso, ma se ha avuto spazio per questi 
giochi associativi si deve anche al fatto 
che qualcuno ha deciso di rovesciare le re- 
goleal convegno «Goethe e l'Italia». 
Organizzato per il250°anniversario del¬ 
la nascita dello scrittore dalle Università 
RomatreeTorVergata, da Comune di Ro¬ 


ma, Goethe Institut e Casa di Goethe, oggi 
e domani, nelle stanze dell'istituto di via 
Savoia, il convegno darà la parola agli 
studiosi più accreditati ma anche più 
prevedibili, i germanisti, mentre fino al 4 
maggio si svolgeràun piccola rassegna di 
film tedeschi. 

Ieri, nel foyer superiore del teatro Argen¬ 
tina, apertura con questo apprezzabile 
colpo di scena: storici, politologi e giuri¬ 
sti alle prese con il soggetto «Da Goethe al 
2000. Identità italiana e progetto stori¬ 
co». Che è come dire che Johann Wol¬ 
fgang non ci interessa solo per la scrittu- 
rarotta e giovanile del «Werther», l'olim¬ 
picità del «Wilhelm Meister » e la maesto¬ 
sità del «Faust». Ma per quel suo sentirsi 
«civis r omanus, cittadino della libera cit¬ 
tà anseatica di Francoforte e suddito di 
nessuno» (Marino Freschi). Quel suo oc¬ 
chio che ha colto il carattere «di cerniera, 
aperto, molteplice» dell'identitàitalia- 
na (Luigi Moccia). La possibilità di ripor¬ 
tarlo al dibattito che negli ultimi dieci 
anni ha diviso gli storici contemporanei- 
sti, da Lanaro a Rusconi, daScoppolaa 
Galli della Loggia, da Schiavone a Gin 


sborg, sull'italiano «nation building», su 
ciò che nazione sia, cittadinanza, identi¬ 
tà, individualità o che altro (Renato Mo¬ 
ro) . Alla guerra «dove si contrappongono 
due modelli di identità, balcanico ed eu¬ 
ropeo» (Caggiano). Aiproblemi dell'ero¬ 
sione di sovranità nazionale provocata 
dalla globalizzazione: la mancanza di un 
soggetto politico internazionale un po' 
meno flebile delTOnu, il rischio di torna¬ 
re a un'idea di Stato liberale cancellando 
il W elfare (Giampaolo Rossi). 

Buon colpo di scena: un convegno che an¬ 
ziché mettere in mostra saperi, cerca 
usandol'armadell'interdisciplinarietà, 
di suscitarne di nuovi. Omaggio concreto 
aun uomo di due secoli fa, avvocato e 
scrittore, «sturmer» ma capace per 12 an¬ 
ni di amministrare oculatamente il du- 
catodiWeimar. 

N.B. Unaproposta: ese, oltre alla rituali¬ 
tà dei convegni, alle soglie del Duemila 
vedesse qualche crepa anche la cerimo¬ 
niosità corporativa di pur interessanti 
cattedratici, quel perdere un terzo del 
tempo che il pubblico gli dedica - anche 
ieri - a farsi uno con l'altro complimenti? 
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BORSA 


Piazza Affari depressa, scambi ridotti 

FRANCO BRIZZO 



T ermina depresso e tra volumi sottili il mercato di Piazza Affari, in sintonia con 
gli altri listini europei da tempo immuni al contagio delle continue impennate 
di Wall Street, dove l'indice Dow Jones ha ieri sfiorato la nuova vetta dei 
10.900 punti. La seduta si è aperta sui valori della chiusura di martedì per vedere 
l'indiceMibtelgirare rapidamente in tenitorio negativo e non recuperare comunque 
quota 25.000. In chiusura il Mibtel segna 24.909, con un arretramento dello 
0,46%, il Mib30 evidenzia una flessione più marcata cedendo lo 0,75%, mentre il 
future giugno termina in sostanziale parità in area 36.500. 








La Borsa 


MIB 

1051+0,190 

MIBTEL 

24909 -0,459 

MIB30 

36638 -0,750 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,066 

+ 0,003 

1,063 

LIRA STERLINA 

0,658 

0,001 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,608 

+ 0,004 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

127,050 

- 0,290 

127,340 

CORONA DANESE 

7,433 

- 0,001 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,913 

+ 0,010 

8,903 

DRACMA GRECA 

326,650 

+ 0,950 

325,700 

CORONA NORVEGESE 

8,296 

+ 0,019 

8,276 

CORONA CECA 

37,807 

+ 0,124 

37,683 

TALLERO SLOVENO 

193,062 

- 0,241 

193,303 

FIORINO UNGHERESE 

251,270 

+ 0,530 

250,740 

SZLOTY POLACCO 

4,252 

+ 0,006 

4,245 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,572 

- 0,001 

1,574 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,936 

- 0,005 

1,942 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,632 

- 0,010 

1,642 

RAND SUDAFRICANO 

6,471 

+ 0,024 

6,447 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Sorpresa Comit, Unicredito toma in gioco 


Drammatico scontro in assemblea e nel Cda, ma Lucchini la spunta 


PAOLO BARONI 

MILANO La Comit esaminerà una 
nuova offerta di Unicredit. È stato 
questo il risultato, maturato ieri a 
tarda sera, di una giornata dram¬ 
matica e densa di colpi di scena 
che resterà nella storia della banca 
di piazza della Scala. Il consiglio di 
amministrazione ha dunque deci¬ 
so di dare una seconda chance a 
Unicredito, in virtù di una lettera 
del presidente di questo istituto, 
Lucio Rondelli, che modifica i ter¬ 
mini dell'offerta pubblica di scam¬ 
bio avanzata il 21 marzo scorso. 
Offerta peraltro a suo tempo re¬ 
spinta dalla Comit. Ora, invece, il 
contenuto di questa lettera di Ron¬ 
delli merita di «essere approfondi¬ 
to». Le prossime due settimane sa¬ 
ranno decisive, visto che il prossi¬ 
mo appuntamento del cda è fissa¬ 
to per il 14 maggio prossimo. 

Al tempo stesso la Comit lascia 
aperta la porta anche ad altre 
opzioni, prima fra tutte quella rap¬ 
presentata da Banca Intesa, oltre 
che ad ipotesi di «sviluppo auto¬ 
nomo». 

Il comunicato del cda ha chiuso 
una giornata che fin dall'inizio si 
prospettava come un terremoto. 
Di segno opposto, però. Ci si 
aspettava l'ennesima decapitazio¬ 
ne dei vertici della Comit. Nel mi¬ 
rino, le teste dei due amministra¬ 
tori delegati Abelli e Saviotti. Le 
poltrone dei due top manager ave¬ 
vano iniziato a scaldarsi nel corso 
dell'assemblea, attorno alle 14.30, 
quando un piccolo azionista - l'av¬ 
vocato milanese Aldo Maugeri - 
aveva aperto il fuoco di fila propo¬ 
nendo addirittura ai soci di votare 
una azione di responsabilità con¬ 
tro i due amministratori. La loro 
colpa? Aver gestito (ovviamente 
male) la partita delle alleanze con 
altri istituti, a cominciare da quella 
con la Banca di Roma, fortissima¬ 
mente voluta da Cuccia e presto 
affondata dalla trojka Fausti-Abel- 


LA NUOVA MAPPA 

I maggiori azionisti della Banca Commerciale Italiana 
(quote in %) 


Generali 

Commerzbank 

Deutsche Bank 

Sanford Bernstein 

Paribas 

Hdp 

San Paolo 

P&G Infograph 


4,99% 


4,97% 


4,14% I 


3,68% 


li-Saviotti. L'assemblea è ben pre¬ 
sto diventata rovente, con i consi¬ 
glieri Della Valle e Sozzani impe¬ 
gnati a prendere le difese degli am¬ 
ministratori messi sotto accusa. 
Operazione che alla fine ha coin¬ 
volto lo stesso Lucchini: «Se ne di¬ 
scute in cda, non in assemblea». 

Al centro dello scontro, in parti¬ 
colare, l'incarico di advisor per lo 
studio dell'aggregazione con Uni- 
credito affidato alla società Merrill 
Lynch. Contratto assegnato senza 
il consenso del cda e comprensivo 
di una serie di pesanti penali a ca¬ 
rico della Comit. E per di più affi¬ 
dato ad un soggetto considerato 
da molti di parte, in quanto già 
consulente di Profumo e Rondelli 
proprio nell'operazione che ha vi¬ 
sto la nascita di Unicredito. A sol¬ 
levare dubbi sull'operato di Abelli 
e Saviotti, da giorni sottoposti a un 
forcing terribile, era stato anche il 
vicepresidente Gianfranco Gutty, 
con una lettera inviata al Collegio 


E Bazoli resta 
alla finestra 
Borsa fredda 

Sarà Banca Intesa il nuovo par¬ 
tner della Comit o rispunterà l’i¬ 
potesi Banca di Roma? Finoa 
quando resta in piedi l’offerta di 
scambio presentata da Unicre¬ 
dit e Comit - ribadiscono gli uo¬ 
mini di Bazoli - da parte nostra 
non ci sarà nessun passo ufficia¬ 
le. Eanchegliannunci arriveran¬ 
no solo quando l’eventuale ac¬ 
cordo sarà definito. Giusto per 
evitare brutte figure vista la raf¬ 
fica di proposte, piani ed offerte 
destinate a rivoluzionare il mon¬ 
do del credito efinite invece in 
una bolla di sapone. Posizione ri¬ 
badita ufficialmente anche mar¬ 
tedì sera dal cda dell’istituto du¬ 
rante il quale «il presidente ha 
informato il consiglioche la ban¬ 
ca, pur essendo interessata ad una integrazione con Comit, non sarebbe mai 
pervenuta a formulare un’offerta che non fosse, oltre che condizionata al 
giudizio di gradimento da parte del cda Comit, anche subordinata ad un pre¬ 
vio chiarimento della posizione dello stesso consiglio su qualunque altra of¬ 
ferta eventualmente in esame». Dal fronte Comit, comunque, anche ieri so¬ 
no arrivati segnali di tiepida disponibilità, non fosse altro per il fatto che negli 
incontri riservati della scorsa settimana Bazoli (che ieri non ha voluto com¬ 
mentare gli sviluppi della vicenda Comit) avrebbe prospettato a Lucchini 
un’offerta decisamente migliore rispetto a quella di Unicredit che a sua volta 
proprio nelle ultime ore avrebbe rilanciato ulteriormente. «Per Banca Intesa 
e il suo presidente ho la massima stima e confido che i rapporti tra i due isti¬ 
tuti possano essere sereni ecollaborativi», ha spiegato ieri Lucchini aggiun¬ 
gendo di avere «altrettanta stima per Unicredit e il suo presidente». 

Quanto alla Borsa ieri il listino ha premiato solo la Comit che ha fatto se¬ 
gnare volumi importanti ed un aumento delle quotazioni dell’ 1,63% a 7,63 
euro. Trascurati gli altri protagonisti della partita: Intesa -1,54%, Unicredit 
+0,22%, Mediobanca -1,65%. 



Fonte: AGI 


dei sindaci. Gutty, che aveva pro¬ 
posto un secondo consulente, 
prendeva le distanze dai due ad: 
«Le vicende, i modi e i tempi del 
recente affidamento a Merrill 
Lynch di un incarico in esclusiva 


come advisor suscitano non pochi 
motivi di preoccupazione. Dichia¬ 
ro la mia completa estraneità». 
Esplicito l'invito al collegio affin¬ 
ché verificasse la regolarità del 
contratto. Ma la conclusione del 


cda, arrivata anch'essa in serata, è 
stata che le accuse nei confronti 
dei due amministratori sono da 
considerarsi infondate. Decisione 
peraltro annunciata da Lucchini 
dopo una breve sospensione dei 
lavori dell'assemblea: «Adesso ba¬ 
sta, bisogna che mi imponga. Dico 
che votiamo il bilancio e non l'a¬ 
zione di responsabilità, al limite ve 
la prenderete con me». 

Tutto rimandato dunque al suc¬ 
cessivo cda, che non ha visto però 
la partecipazione del consigliere di 
Paribas, Michel Francois Poncet, 
che aveva addirittura abbandona¬ 
to la sede di Piazza della Scala alle 
19.30. Ma già pochi minuti prima 
Diego Della Valle, membro del 
consiglio di amministrazione, ave¬ 
va assicurato: «Abbiamo voluto 
chiarire alcune cose, ma tra amici 
non ci si arrabbia mai. Non ag¬ 
giungiamo confusione, adesso mi 
sembra che andiamo verso una di¬ 
rezione più tranquilla». 

A tarda sera, come si diceva, il 
comunicato. Mentre la cronaca re¬ 
gistrava l'abbandono anticipato 
della sede di piazza della Scala da 
parte di Gutty. La partita però po¬ 
trebbe non essere finita qui. Per 
domani, infatti, è in programma a 
Trieste l'assemblea delle Assicura¬ 
zioni Generali, primo azionista 
della Comit, su cui Cuccia esercita 
un potere pressoché indiscusso. Se 
ai vertici della compagnia del leo¬ 
ne si avrà un rafforzamento ulte¬ 
riore di Mediobanca e alleati lo 
scontro all'interno della Comit po¬ 
trebbe indirizzarsi verso una nuo¬ 
va guerra, una nuova conta. 

Tutto liscio invece sul fronte 
dell'ordinaria amministrazione 
della banca: l'assemblea ha confer¬ 
mato Lucchini nel cda (che lo ha 
poi acclamato presidente) rivotato 
la possibilità di un aumento di ca¬ 
pitale fino a 4mila miliardi e infine 
ha approvato il bilancio '98, chiu¬ 
so con un utile netto consolidato 
di 895 miliardi, più che raddoppia¬ 
to rispetto ai 415 del '97. 


TESORO 


«No al blocco 
delle fusioni» 


Il sottosegretario al Teso¬ 
ro, Roberto Pinza, è preoc¬ 
cupato per il rallenta¬ 
mento delle aggregazioni 
bancarie airindomani 
della rinuncia di San Pao¬ 
lo-Imi all'Ops sulla Banca 
di Roma e delle polemiche 
sulla «vigilanza» esercita¬ 
ta dalla Banca d'Italia an¬ 
che in caso d'Opa. Pinza 
ha auspicato più «chia¬ 
rezza» e «assoluta rapidi¬ 
tà» nelle decisioni delle 
autorità di vigilanza, ri¬ 
badendo che è necessario 
un «tavolo unico». Lapo¬ 
lemica nei confronti del 
Governatore Fazio è evi¬ 
dente. «Nonsipuòlascia- 
re - ha detto a Reuters Te- 
levision - il mercato nel¬ 
l'incertezza per settima¬ 
ne». È «assolutamente ne¬ 
cessario e utile», ha affer¬ 
mato il sottosegretario al 
Tesoro, realizzare altre 
aggregazioni bancarie 
«in modo da raggiungere 
dimensioni almeno per 
alcuni gruppi accettabili 
a livello internazionale». 
«Occorrono tre cose da 
parte delle autorità di vi¬ 
gilanza, e cioè una assolu¬ 
ta rapidità nelle decisio¬ 
ni, una assoluta chiarezza 
per quello che riguarda le 
motivazioni, e che le varie 
autorità a vario titolo in¬ 
teressate - ha aggiunto 
Pinza - si siedano attorno 
a un tavolo insieme e deci¬ 
dano con chiarezza e rapi¬ 
damente». 

R.E. 
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♦Per il segretario generale dell'Onu 
«non sono da attendersi successi rapidi 
ma bisogna avere il coraggio di provare. 


♦ «Necessario avvicinare le posizioni 
dei membri permanenti del Consiglio 
di Sicurezza sulle soluzioni possibili» 


♦ Talbott: al momento non è ancora 
giunto alcun segnale sulla disponibilità 
di Milosevic ad accettare le condizioni 


NELLA CAPITALE RUSSA 



KOFI ANNAN 

Segretario generale dell’Onu 


F.Bensch/Reuters 


RUDOLFSHARPING 
Ministro della difesa tedesco 
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NELSON MANDELA 


Presidente del Sudafrica 


S.Chirikov/Ansa-Epa 
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Annan a Mosca: «L'Onu tomi protagonista» 

Oggi Cemomyrdin a Belgrado ma prima fa tappa a Berlino e a Roma 


PRIMO PIANO 


L'inviato msso incontra Dini e D'Alema 
Toma l'asse diplomatico con il Cremlino 



Mejdani: ma Tirana non è in guerra 

Il presidente albanese: abbiamo bisogno di un piano Marshall 


GABRIEL BERTINETTO 

La diplomazia internazionale è in 
fermento, ed è l'Onu, rimasta si¬ 
nora dietro le quinte, a svolgere in 
queste ore il ruolo di protagonista, 
attraverso le iniziative del suo se¬ 
gretario generale Kofi Annan. 
Quest'ultimo ha avuto ieri un'in¬ 
tensa giornata di lavoro a Berlino, 
dove ha incontrato il cancelliere 
Schroder ed il ministro degli Esteri 
Fischer, e si è poi recato in serata a 
Mosca dove oggi avrà nuovi collo¬ 
qui con le massime autorità locali. 

Al centro del complesso intrec¬ 
cio diplomatico è l'ipotesi di una 
soluzione al conflitto in Kosovo 
mediante l'invio di una forza in¬ 
ternazionale comprendente trup¬ 
pe russe. Un'ipotesi maturata la 
settimana scorsa nei colloqui a 
Belgrado tra Milosevic e l'inviato 
speciale di Eltsin, Cemomyrdin. 
Un'ipotesi difficilmente pratica¬ 
bile, poiché il presidente jugosla¬ 
vo non accetterebbe la presenza di 
truppe dei paesi Nato impegnati 
nei bombardamenti sulla Serbia. E 
tuttavia si discute con febbrile in¬ 
tensità nello sforzo di riavvicinare 
posizioni al momento distanti. 

La ricerca di una soluzione poli¬ 
tica al conflitto in Kosovo sarà un 
processo «lungo e complesso» ha 
detto Kofi Annan dopo gli incon¬ 
tri con i dirigenti tedeschi. «Non 
sono da attendersi successi rapidi» 
ha aggiunto il segretario dell'Onu, 
e Schroder gli ha fatto eco: «La crisi 
non si risolverà in un paio di gior¬ 
ni». Ma Kofi Annan è altrettanto 
persuaso che la chiave per giunge¬ 
re alla pace stia nel dialogo, sem¬ 
pre e comunque. Anzi, «nella mi¬ 
sura in cui il conflitto si intensifi¬ 
ca, noi ne vediamo gli effetti nega¬ 
tivi spandersi su tutta la regione, 
provocando vittime nell'insieme 
della Repubblica federale di Jugo¬ 
slavia». E ancora: «Il costo umano 
della violenza è inaccettabile». Per 
questo «dobbiamo avere il corag¬ 
gio dell’immaginazione nella ri¬ 
cerca d'una soluzione politica du¬ 
revole, che non potrà essere otte¬ 
nuta sul campo di battaglia». 

Una presa di distanze rispetto 
alla linea della Nato e degli Usa in 
particolare. Un tentativo anche, 
probabilmente, di gettare un pon- 
te fra le diverse tendenze emerse in 
seno al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite, con Usa Francia e 
Inghilterra impegnati nei raid, 
Russia e Cina invece apertamente 
contrari. E proprio questo è lo sco¬ 
po della missione di Kofi Annan in 
Russia: «Far avvicinare le posizio¬ 
ni dei membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza sulle possi¬ 
bilità di risolvere il conflitto». 

Secondo il segretario «appena i 
membri permanenti del Consi¬ 
glio di sicurezza cominceranno ad 
agire nella stessa direzione, il ruo¬ 
lo dell'Onu sarà ripristinato», ha 
aggiunto, riferendosi alle critiche 
rivolte alla sua organizzazione, ri¬ 
masta «estranea» alle azioni mili¬ 
tari della Nato. «I governi dei paesi 
Nato hanno spiegato che la deci¬ 
sione di avviare i bombardamenti 
senza l'approvazione dell'Onu è 
stata presa perché tra i paesi del 
Consiglio di sicurezza non c'era 
accordo». Ed è proprio questo ac¬ 


cordo che Annan vuole ricucire. 

Intanto ha nominato il primo 
dei suoi due inviati speciali per il 
Kosovo, il ministro degli Esteri slo¬ 
vacco Eduard Kukan. Il secondo 
sarà scelto in una rosa di tre nomi: 
l'ex-cancelliere austriaco Franz 
Vranitzky, il ministro degli Esteri 
svizzero Fulvio 
Cotti, l'ex-pre- 
mier svedese 
CarlBildt. 

L'Onu all'at¬ 
tacco della pa¬ 
ce insomma. 

Ma non è solo 
Kofi Annan a 
muoversi. Ieri a 
Mosca Viktor 
Cemomyrdin 
ha incontrato il 
ministro della 
Difesa tedesco 
Rudolf Schar- 
ping e il mini¬ 
stro degli Esteri 
greco Gheor- 
ghios Papan- 
dreu. Schar- 
ping e Papan- 
dreu hanno an¬ 
che incontrato 
i loro omologhi 
russi Sergheiev 
e Ivanov. 

Quanto a Cer- 
nomyrdin, og¬ 
gi visiterà ben 
tre capitali este¬ 
re: Berlino, Ro¬ 
ma e Belgrado. 

In piena atti¬ 
vità anche il 
sottosegretario 
di Stato americano Strabe Talbott. 
Proveniente da Mosca, ha avuto 
un colloquio a Berlino con Kofi 
Annan, al termine del quale ha di¬ 
chiarato che l'Alleanza manterrà 
invariata la sua pressione militare 
su Belgrado, perché al momento 
ancora non è giunto alcune segna¬ 
le di disponibilità di Milosevic ad 
accettare le condizioni poste dalla 
comunità intemazionale per la fi¬ 
ne dei bombardamenti. Dichiara¬ 
zioni, come detto, rese dalla Ger¬ 
mania, dove la prossima settima¬ 
na atterrerà il presidente america¬ 
no Clinton per far visita alle trup¬ 
pe Usa impegnate nella campagna 
aerea contro la Jugoslavia. Lo stes¬ 
so Clinton che ieri ha dovuto «su¬ 
bire» un pronunciamento del 
Congresso di Washington: «Nes¬ 
sun intervento di terra senza la no¬ 
stra preventiva approvazione ». 

Decisamente più ottimista di 
Strobe Talbott si è mostrato il mi¬ 
nistro degli Esteri russo Ivanov in 
un'intervista rilasciata al giornale 
spagnolo «E1 mundo». «Giunge¬ 
remo ad un accordo prima dell'e¬ 
state -ha assicurato-. C'è la possibi¬ 
lità di giungere ad una soluzione 
politica, che passerà attraverso la 
presenza di una forza multinazio¬ 
nale sotto un'unica bandiera pos¬ 
sibile, quella dell'Onu». Ivanov ha 
criticato poi l'embargo deciso dai 
paesi occidentali sulle forniture di 
petrolio alla Jugoslavia. «Si tratta 
di una misura illegale, perché non 
è stata presa dal Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni unite», ha af¬ 
fermato Ivanov, annunciando 
che il suo paese continuerà a ven¬ 
dere petrolio a Belgrado. 


DALL’INVIATO 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO «Non siamo la «ter¬ 
za Europa». Dobbiamo guardare 
al futuro ed il nostro futuro si chia¬ 
ma Unione europea e Nato». Pre¬ 
sidente di un Paese di fatto in guer¬ 
ra con la Serbia, il professor Re- 
xhep Mejdani, parla nell'aula del 
Consiglio d'Europa rivelando il 
proprio «sogno» ai deputati del¬ 
l'assemblea dei «41» che gli fanno 
coraggio ma anche, come nel caso 
di qualche russo o macedone, lo 
criticano. Il sogno è quello d'inte¬ 
grare piena¬ 
mente l'Alba¬ 
nia nella comu¬ 
nità europea e 
nelle strutture 
di difesa del¬ 
l'Alleanza 
atlantica. Ma 
esso, per ades¬ 
so, è scacciato 
dalla dramma¬ 
tica realtà: l'in¬ 
vasione di 400 
mila profughi, 
la gara di solidarietà verso i koso- 
vari, lo sforzo impossibile per assi¬ 
sterli. Altro che sogno. Il futuro del 
Kosovo? «Una regione plurietnica 
ma non indipendente». Ma oggi 
c'è un'emergenza più pressante: 
«Scongiurare una nuova e deva¬ 
stante crisi economica in un paese 
già duramente provato». Ecco il 
cosa dice Mejdani sul futuro della 
regionebalcanica. 

Presidente, il suo Paese si sente in 
guerra con la Serbia? 

«Non c'è nessuna guerra, nessuno 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Un vertice a Palazzo Chigi 
per preparare Rincontro di oggi 
pomeriggio con Viktor Cerno- 
myrdin. L'asse diplomatico Ro- 
ma-Mosca torna di nuovo al cen¬ 
tro dell'iniziativa diplomatica per 
porre fine alla guerra in Kosovo. 
Nel loro incontro, recita un comu¬ 
nicato di Palazzo Chigi, il presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'A¬ 
lema e il ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini «hanno analizzato 
l'andamento del conflitto e le ini¬ 
ziative politiche in corso sul piano 
internazionale per una sua solu¬ 
zione». L'Italia punta ancora sulla 
mediazione mssa, un elemento 
questo - osservano fonti della pre¬ 
sidenza del Consiglio - che il verti¬ 
ce di Washington ha definitiva¬ 
mente inglobato nella strategia 


l'ha proclamata. È in corso uncon- 
flitto tra due differenti visioni e 
politiche: da un lato la pratica del¬ 
la deportazione, dall'altro la fer¬ 
ma volontà della difesa dei diritti 
umani. Non c'è una guerra tra due 
Stati né tra due popoli. Noi stiamo 
resistendo alle provocazioni ma se 
sono portate sin dentro il nostro 
territorio allora reagiamo. Tutta¬ 
via, noi non intendiamo cambia¬ 
re la strategia della Nato. A noi ba¬ 
staquesta.» 

Quale dovrà essere lo status del 
Kosovo? 

«Noi siamo contrari ad una suddi¬ 
visione del Kosovo, ci opponiamo 
ad una spartizione per via etnica. 
Il dogma dello Stato ad etnia unica 
appartiene a Milosevic. È chiaro 
che il futuro del Kosovo spetterà ai 
kosovari stessi deciderlo una volta 
che tutti saranno rientrati. Prima 
di ciò, ci sarà bisogno di una fase di 
transizione rappresentata da 
un'amministrazione internazio¬ 
nale che si insedia sulla scia di una 
forza di pace militare. In ogni ca¬ 
so, io non vedo alcuna necessità 
per la nascita di uno stato indipen¬ 
dente e ribadisco la tesi di una so¬ 
cietà plurietnica. La divisione ba¬ 
sata sulla diversità etnica porte¬ 
rebbe ad una guerra permanente e 
la prima vittima sarebbe la stessa 
Macedonia.» 

Chi sono a suo parere i combat¬ 
tenti dell'Uck? I guerriglieri,con 
soldi ed armi, passano attraverso 
l'Albania. Qualcosa da obiettare? 

«Stiamo parlando di persone, età 
media 22 anni, che vanno a com¬ 
battere in Kosovo, rischiano la lo¬ 
ro vita per salvare quella dicenti- 


politico-diplomatica dell'Allean¬ 
za. E Mosca, a sua volta, vede nel¬ 
l'Italia un valido alleato per i suoi 
sforzi diplomatici: la decisione del 
negoziatore msso di incontrarsi 
con i governanti italiani, sottoli¬ 
neano fonti della Farnesina e della 
presidenza del Consiglio, è il rico¬ 
noscimento del fatto che l'Italia è 
un «punto di snodo» importante 
per quel che riguarda la crisi del 
Kosovo. Per D'Alema e Dini, la vi¬ 
sita dell'inviato di Eltsin sarà l'oc¬ 
casione per acquisire informazio¬ 
ni di prima mano sul colloquio 
che lo stesso Cemomyrdin ha 
avuto l'altro ieri a Mosca con l'a¬ 
mericano Strobe Talbott. Prima di 
avviarsi a Palazzo Chigi, il titolare 
della Farnesina ha un lungo collo¬ 
quio telefonico con il suo omolo¬ 
go russo Ivanov che, a sua volta, è 
reduce da un'altra telefonata di 
particolare interesse con la segre- 


naia di persone. Non abbiamo 
contatti con loro, perché operano 
in Kosovo. Ma voglio ricordare 
che l'Uck è firmataria degli accor¬ 
di di Rambouillet che non preve¬ 
dono l'indipendenza». 

È d'accordo con chi vorrebbe dar 
vitaaduna «GrandeAlbania»? 
«La "Grande Albania" non esiste. 
Si tratta di chiacchiere e basta. E 
non esiste, almeno da parte no¬ 
stra, alcuna teoria sull'argomen¬ 
to. Noi non ci pensiamo affatto. 
La"Grande Albania" è frutto della 
fantasia di menti malate, a Belgra¬ 
do ed altrove. Io, lo ripeto, sono 
per l’esistenza 
di Stati multiet- 
nici. Dicono 
che la presenza 
albanese in 
Macedonia 
può cambiare 
l'equilibrio et¬ 
nico in quello 
Stato. Ma quei 
rifugiati do¬ 
vranno do¬ 
vranno tornare 
alle loro case, 
primaopoi! Nulla da temere.» 
Qual è lo stato dei rapporti tra il 
suo paese e la Macedonia? 

«I dirigenti politici macedoni de¬ 
vono contribuire di più all'elimi¬ 
nazione di uno spirito sciovinista 
che non aiuta. Noi collaboriamo 
per garantire la stabilità non solo 
in Macedonia ma anche nell'inte¬ 
ra regione. Noi pensiamo al no¬ 
stro futuro comune. Rafforzare la 
cooperazione tra Tirana e Skopje è 
nell'interesse di tutti. » 

Gli accordi sottoscritti a Ram- 


taria di Stato Usa Madeleine Al- 
bright. L'obiettivo è quello di ri¬ 
portare la crisi del Kosovo nell'am¬ 
bito del Consiglio di Sicurezza del¬ 
l'Onu. Mosca è disponibile a far 
parte di una forza militare di inter¬ 
posizione in Kosovo sotto l'egida 
delle Nazioni Unite ed intende 
agire su Milosevic perché accetti 
questo compromesso. È quanto 
Cemomyrdin ribadirà a D'Alema 
prima di volare alla volta di Belgra¬ 
do. L'Italia, a sua volta, non na¬ 
sconde le preoccupazioni per il 
prolungarsi dei bombardamenti e 
insiste, in particolare, su un pun¬ 
to: Milosevic deve accettare il rien¬ 
tro incondizionato dei profughi, 
rientro garantito e protetto da una 
forza internazionale armata. Ciò 
che è negoziabile è la composizio¬ 
ne e la guida di questa forza. 

Una partnership Nato-Russia 
per la pace nei Balcani: un punto 


bouillet sono ancora validi? 

«È chiaro che la configurazione 
geografica uscita da Rambouillet 
non va toccata. Il primo passo è 
consentire il ritorno dei profughi 
sotto la protezione di una forza in¬ 
ternazionale, Nato compresa. E 
ciò sarà fatto con o senza l'accordo 
dei serbi. È necessario consentire il 
rientro deliagente deportata.» 

Lei vuole l'Albania dentro l'Unio¬ 
ne europea e dentro la Nato.Pre- 
vede tempi brevi? 

«È un sogno di tutti gli albanesi. Si 
realizzerà. È ovvio che non sarà 
domani e che bisognerà, prima, 
creare le condizioni perché si av¬ 
veri.» 

Davanti al Consiglio d'Europa lei 
ha detto che l'Albania rischia 
una nuova, gravissima, crisi eco¬ 
nomica. Cosa chiede alla comuni¬ 
tà internazionale? 

«Siamo in piena emergenza. 
Abbiamo da ospitare circa 400 mi¬ 
la deportati del Kosovo. Dobbia¬ 
mo dargli un alloggio e sfamarli: 
tre dollari al giorno per ciascuno 
vuol dire 33 milioni di dollari al 
mese. Si capisce perché abbiamo 
assoluta necessità di un aiuto in¬ 
ternazionale. Andiamo verso l’e¬ 
state e per alcuni mesi i problemi- 
saranno meno pesanti. Ma l'in¬ 
verno sotto le tende per i profughi 
è impensabile. C'è bisogno di 
strutture prefabbricate per ospita¬ 
re migliaia di persone che non tor¬ 
neranno subito in Kosovo. Insom- 
ma, ci vuole una specie di "Piano 
Marshall". Anche il G7 può fare 
qualcosa per noi, per questo sud¬ 
est d'Europa che chiede di non ri¬ 
manere ai margini». 


fermo dell'iniziativa italiana che il 
presidente del Consiglio intende 
rilanciare a partire dall'incontro 
con l'inviato speciale di Eltsin. In 
questo contesto, l'Italia è favore¬ 
vole, e a questo sta lavorando con i 
partner europei, per una nuova 
convocazione, a metà maggio, di 
una riunione del G-8 a livello dei 
ministri degli Esteri. Dopo il faccia 
a faccia con Dini, D'Alema sale al 
Quirinale per illustrare al capo del¬ 
lo Stato i risultati del recente verti¬ 
ce Nato di Washington e per anti¬ 
cipargli la linea che il governo ter¬ 
rà oggi nell'incontro con l'inviato 
di Eltsin. Una linea pienamente 
condivisa da Oscar Luigi Scalfaro. 
La missione di Cemomyrdin a 
Belgrado avviene il giorno dopo il 
«terremoto politico» al vertice del 
governo federale con l'estromis¬ 
sione del vice premier Vuk Dra- 
skovic. Un gesto che la Farnesina, 
in sintonia con gli alleati, inter¬ 
preta come un segno di debolezza 
di Slobodan Milosevic: «Il regime 
mostra le sue prime crepe - annota 
un alto diplomatico italiano - e se 
Draskovic si è spinto fino al punto 
di rottura è perché sente di avere 
alle spalle settori importanti del 
potere economico-militare ser¬ 
bo». 


GERMANIA 

Il rientro in scena 
di Lafontaine: parlerà 
di Kosovo il Omaggio 

■ A sei settimane dalle suedimissio- 
ni da ministro delle Finanze e pre¬ 
sidente del Partito socialdemo¬ 
cratico, Oskar Lafontaine prepara 
il suo rientro sulla scena politica 
tedesca, annunciando l’intenzio¬ 
ne di affrontare-in occasione del 
discorso ai sindacalisti che terrà il 
primo maggio- il tema del Kosovo. 
Un rientro che potrebbe avere un 
effetto dirompente in Germania, 
dove il dissenso nei confronti della 
campagna di bombardamenti del¬ 
la Nato, in crescita, manca ancora 
di una voce politica che lo rappre¬ 
senti autorevolmente e con forza. 
Un ruolo che potrebbe andare be¬ 
ne per un Lafontaine uscito per¬ 
dente dalla battaglia politica, 
commenta il «Times»di Londra. 

Il suo annuncio sul discorso del 
primo maggio è stato accompa¬ 
gnato da un commento, che la dice 
lunga sulle sue intenzioni: «Mi 
rimprovero di non averfatto pre¬ 
sente prima l’insieme delle possi¬ 
bili alternative alla guerra in Koso¬ 
vo. Èstato un errore. Ho agito in¬ 
base ad un falso senso di lealtà». 
Ed il momento per il rientro sem¬ 
bra quello più adatto: un sondag¬ 
gio rivela infatti che solo il 41% dei 
tedeschi - contro il 50% dell’inizio 
della guerra - è favorevole al pro¬ 
seguimento dei raid aerei, mentre 
il 34% è contrario. 


I l APPELLO 
AGLI EUROPEI 
Davanti al 
Consiglio 

d’Europa ha detto: 
«Nel nostro 
futuro ci sono 
Ue e Nato» 


■ LA «GRANDE 
ALBANIA» 

«Da parte 
nostra posso 
dire che è solo 
una fantasia 
di nienti malate 
Non ci pensiamo» 
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♦ «La Corte d'appello ha violato ♦ Il difensore Alessandro Gamberini: 

la legge non avendo tenuto conto «Il dottor Veneziano è stato 

delle linee che abbiamo tracciato» chiaro >, intelligente e molto preciso » 

«Il caso Sofri va rivisto 
Un errore il no di Brescia» 

Il Pg della Cassazione bacchetta i giudici d'appello 


IL DOCUMENTO 


«Motivazioni illogiche 
e troppe prove omesse» 



Adriano Sofri, detenuto nel carcere di Pisa 


Fabio Muzzi/Ansa 


_ razioni dei pentiti. 

ANTONIO CIPRIANI Comunque, il Pg ha rilevato 

anche altre incongruenze nel- 
ROMA Motivazioni illogiche, l'ordinanza bresciana, tipo il 
Per il procuratore generale della fatto che ha negato la revisione 
Corte di Cassazione, Giuseppe perché la richiesta dei tre ex di 
Veneziano, non ci sono dubbi: i Le voleva dimostrare che le di¬ 
giudici della Corte d'assise d'ap- chiarazioni di Marino «sono 
pello di Brescia si sono sbagliati, frutto di un complotto». Dove 
Cioè, respingendo con una or- hanno scorto un complotto i 
dinanza l'istanza di revisione magistrati bresciani? Non nel- 
del processo a Adriano Sofri, l'istanza di revisione, ha scritto 
Ovidio Bompressi e Giorgio Pie- Veneziano, dove il termine non 
trosfefani condannati a 22 anni è mai usato. Eppure questi toga- 
per l'omicidio del commissario ti hanno disquisito per 99 pagi- 
Luigi Calabresi, non hanno ri- ne sul «complotto» e soltanto in 
spettato i dettami della legge, tre pagine hanno affrontato il 
Per questo motivo il magistrato capitolo delle nuove prove. La 
ha chiesto ai giudici della Quin- testimonianza del teste Gnappi 
ta sezione penale della Suprema e dell'avvocato Annoni, il diario 
corte di annullare la decisione della Bistolfi,i documenti relati- 
dei giudici di Brescia e di spedire ve all'assassino «biondo», la 
il processo in un'altra Corte successione dei colpi sparati e 
d'appello, quella di Venezia l'assenza del bloccasterzo nella 
questa volta. La decisione finale Fiatl25, il proiettile repertato in 
verrà presa il 27 maggio prassi- ospedale, il rapporto del capia¬ 
mo. Dieci giorni dopo il venti- no Dell'Anna, le deposizioni del 
settesimo anniversario dell'o- maresciallo Rossi e del capitano 
micidio del commissa- De Meo e quelle sul ri¬ 
rio Calabresi. conoscimento della 

Se venisse accolta la rKUltooU «base milanese». Se- 

linea prefigurata dalla INFINITO condo i giudici di Bre- 

requisitoria di Venezia- || 27 maggio scia l e n nove prove 

no, una terza Corte . * non sono fondamen- 

d'appello entrerebbe SI saprà tali e mancano di «uni- 

nel processo Calabresi, se | a vocità e coerenza». An- 

dopo quella di Milano . . che nel caso di Gnappi, 

e Brescia che hanno re- di Venezia che il giorno dopo il de¬ 
spinto l'ipotesi di una sj occuperà litto andò dal superiore 

revisione, quella di Ve- di Calabresi, per dire 

nezia. Ma torniamo al- del C3S0 _ che aveva riconosciuto 

la richiesta del Pg che è l'assassino in una foto 

stato molto duro nei confronti segnaletica: fu ignorato e decise 
dei giudici bresciani accusati ad- di tacere per paura. I giudici di 
dirittura di aver violato gli arti- Brescia così hanno interpretato: 
coli 606 e 627 del codice di prò- è una novità che in astratto po- 
cedura penale. Non avrebbero trebbe ribaldare la condanna, 
tenuto conto della precedente ma si tratta di una prova fumosa 
pronuncia della prima sezione e manifestamente infondata, 
penale della Cassazione che Puntoebasta. 
bocciando l'ordinanza di Mila- «Quella del sostituto procura¬ 
no aveva tracciato le linee che tore generale è un ottimo lavoro 
Brescia avrebbe dovuto seguire, per chiarezza, precisione e intel- 
La legge sarebbe stata violata ligenza dei problemi sottesi a 
anche per la mancata conside- questa terribile questione», ha 
razione dell'ipotesi di assoluzio- dichiarato ieri l'avvocato Ales- 
ne per insufficienza o contrad- sandro Gamberini, difensore di 
dittorietà della prova. Sofri, Bompressi e Pietrostefani. 

Insomma, a Brescia avrebbe- «Sostanzialmente - ha spiegato - 
ro colto poco o niente di una vi- il parere del procuratore aderi- 
cenda complessa come quella sce al ricorso contro l'ordinanza 
che ha visto alla sbarra e con- della corte d'appello di Brescia, 
dannati definitivamente Sofri, della quale segnala i profili di il- 
Bompressi e Pietrostefani. Un logicità, e ne chiede l'accogli- 
processo che da anni rappresen- mento. I giudici sono entrati nel 
ta una mina vagante nell'ordi- merito della vicenda». Ha ag- 
namento giudiziario italiano vi- giunto Gamberini: la Suprema 
sto che si basa (come chissà corte dovrà anche ridefinire i 
quanti altri processi sul terrori- confini entro i quali i giudici 
smo e sulla mafia) sulle dichia- d'appello devono intervenire. 


ROMA Settantasei pagine per chiedere alla quinta sezione penale del¬ 
la Corte di Cassazione di annullare l’ordinanza della Corte d’appello 
di Brescia e per mandare le carte del processo per l’omicidio del 
commissario milanese Luigi Calabresi - datato 17 maggio 1972 - alla 
corte d’appello di Venezia. 

Per motivare questa richiesta di annullamento alla Suprema corte 
il sostituto procuratore Giuseppe Veneziano scrive: «Risulta infatti 
sostanzialmente omessa ogni valutazione analitica idonea a correlare 
le prove nelle loro reciproche interrelazioni, raccordi e integrazioni e 
ad operarne il raffronto con le prove corrispondenti poste a base del 
giudicato. Soprattutto è totalmente mancata la doverosa disamina 
sulla prospettiva del proscioglimento per insufficienza di prove, es¬ 
sendo essa rimasta ancorata ad un semplice inciso, non sorretto da 
autonoma motivazione e da qualificare, perciò, come meramente 
apodittico». 

Sul complotto di cui parlano i giudici di Brescia, il sostituto procu¬ 
ratore Veneziano dice: «L’adozione della suddetta chiave di lettura 
del materiale probatorio è effettivamente fuorviante ed inidonea a ri¬ 
tenere assolto il compito di valutazione prognostica unitaria deman¬ 
dato al giudice di rinvio. È fuorviante, innanzitutto, la stessa adozio¬ 
ne del termine complotto per designare fenomeni fra loro compieta- 
mente diversi, che solo in parte possono ipotizzarsi come sovrappo¬ 
nibili o comunque collegabili, mentre per la parte più rilevante sono 
del tutto autonomi». 

«Rispetto al materiale probatorio esaminato, un sospetto di com¬ 
plotto dei servizi segreti può forse immaginarsi a proposito della con¬ 
dotta del dottor Allegra (ex Questore di Milano, ndr) di fronte a quan¬ 
to gli comunicava lo Gnappi (uno dei testimoni, ndr), o dei colloqui 
con Marino di un alto ufficiale dei CC nei venti giorni precedenti la 


confessione ufficiale. Ma già la vicenda della lunga ricerca della base 
milanese da parte di Marino con l’ausilio che sarebbe stato prestato 
dai CC per il suo riconoscimento, sarebbe inquadrabile in un diverso 
fenomeno, quello della mala gestione dei collaboranti, strutturalmen¬ 
te diverso dal primo e solo in via del tutto ipotetica a esso collegabi¬ 
le». 

Sul diario di Antonia Bistolfi, moglie del pentito Marino il Pg affer¬ 
ma: «Dato che la Corte non nega che i fogli spillati depositati dalla 
difesa siano, come nel quaderno originale, in successione cronologi¬ 
ca, risulta arduo al requirente comprendere la logica dell’affermazio- 
ne della corte secondo cui “non vi è alcun elemento certo sull’epoca 
in cui (il foglio in questione) è stato scritto” ed anzi “nulla lascia 
supporre” che esso “possa seriamente essere fatto risalire al mag¬ 
gio del 1988”». 

Afferma ancora il Pg rivolgendosi ai giudici della quinta sezione 
penale della Suprema corte: «La Corte di Brescia ha ammesso di non 
poter dubitare in tale sede dell’autenticità e provenienza della Bistol¬ 
fi dello scritto... Ciò posto, gli ulteriori dubbi sulla dichiarazione del 
difensore di aver prodotto la copia di un diario contenente la pagina 
in questione, collocata fra quelle datate al maggio ‘88, dubbi che, si 
noti, non avevano sfiorato la corte di Milano né quella di Cassazione, 
non potevano essere avanzati in sede di delibazione sommaria, dato 
che essi sottendono, quanto meno, una grave violazione del dovere di 
lealtà (...) incombente sul difensore». 

«Assumere questa come ipotesi idonea a fondare il contenuto del¬ 
la decisione è evidentemente incompatibile con l’assenza di contrad¬ 
dittorio nel procedimento, che anzi la corte bresciana ha inteso in 
modo talmente rigoroso da non richiedere il parere del locale procu¬ 
ratore generale». 


LA STORIA 


Una vicenda intricata e lunga diecimila giorni 


ROMA Una storia lunga venti¬ 
sette anni. Tanti sono gli anni 
passati dalla mattina del 17 
maggio 1972, quando fu ucciso 
il commissario capo di polizia 
Luigi Calabresi. Da allora sono 
passati quasi diecimila giorni, 
una storia. Rimasta nell'oscuri¬ 
tà per tanti anni, fino al 28 lu¬ 
glio 1988, quando dopo le rive¬ 
lazioni del pentito Leonardo 
Marino, che si è autoaccusato di 
aver fato parte del commando, 
sono finiti in carcere Adriano 
Sofri, Ovidio Bompressi e Gior¬ 
gio Pietrostefani. Accusati di es¬ 
sere i mandanti e gli esecutori 
dell'omicidio di Calabresi per 
tanti anni rimasto senza un col¬ 
pevole. Si accesero immediate le 
polemiche e si scatenò la guerra 
tra «colpevolisti» e «innocenti¬ 


sti»; una competi¬ 
zione che non si è # 

mai conclusa, no- _| 

nostante i sette prò- „ 
cessi. oette f 

Due anni dopo q in 1 

l’arresto, il 2 maggio , , 

del 1990, arrivò la 13 03 

prima condanna in t 

Corte d'assise a 22 
anni peri tre accusa- «ÌIUKX 
ti; 11 anni, invece, e «COlp 
per il pentito del¬ 
l'inchiesta, Leonar- B 

do Marino. Con- / 

danne confermate 
un anno dopo in appello e an- 


Sette processi 
e in mezzo 
la battaglia 
tra 

«innocentisti» 
e «colpevolisti* 


dal nuovo processo. 
' Liberi cittadini, dun- 

|_ que, per un anno, fi¬ 

no al secondo inter- 
ICeSSl vento di annulla¬ 
lo mento della Corte di 

.. Cassazone. Con il ri- 

l & 13 torno in Corte d'as¬ 

sise d'appello del 
. . processo. 

ltlStl» /\ questo ritorno 
olisti» in appello, però, se¬ 

guì una nuova con- 
I danna a 22 anni per 

’ gli imputati. Era il 

1995. Una condan¬ 
na che la quinta sezione penale 


nullate dalla Corte di Cassazio- della Suprema corte ha confer- 


ne il 23 ottobre del 1992 che rin¬ 
viò gli atti alla Corte d'assise 
d'appello. E il 21 dicembre 1993 
i tre imputati uscirono assolti 


mato due anni fa, il 22 gennaio 
1997. Condanna definitiva e 
carcere per i tre accusati dell'o¬ 
micidio, Sofri, Poietrostefani e 


Bompressi che qualche giorno 
dopo sono entrati nel carcere di 
Pisa. Da quel momento è in atto 
una seconda battaglia giudizia¬ 
ria, quella sul processo di revi¬ 
sione. Istanza respinta dalla 
Corte d'appello di Milano Pan¬ 
no passato. Poi il 6 ottobre scor¬ 
so la prima sezione penale della 
Corte di Cassazione ha annulla¬ 
to con rinvio l'ordinanza dei 
giudici milanesi, passando la 
parola ai giudici della corte 
d'appello d'assise di Brescia che 
hanno considerato inammissi¬ 
bile l'istanza di revisione. Ordi¬ 
nanza sulla quale la quinta se¬ 
zione della Suprema corte è 
chiamata a decidere il prossimo 
27 maggio. Nel frattempo a 
Bompressi è stata sospesa la pe- 
naper motivi di salute. 


PADRE PIO 
NON MERITA 

irrompe nella nostra vita in modo così 
violento, senza mediazioni». 

Poi è apparso un medico, il quale ha 
giurato di avere personalmente accerta¬ 
to almeno tre casi di persone morte e 
poi resuscitate. Subito dopo Vespa ha 
intervistato una signora amica di Padre 
Pio. Le ha chiesto: «Signora, lei quando 
ha conosciuto Padre Pio?». La signora 
ha risposto con l'aria un po' distratta: 
«La prima volta l'ho conosciuto in bilo- 
cazione, a Capocotta, nel '46, poi l'ho 
rivisto nel '60...» «Signora - ha detto Ve¬ 
spa - non tutti conoscono il significato 
della parola bilocazione...». Effettiva¬ 
mente io pensavo che bilocazione fosse 
qualcosa che ha a che vedere con l'affit¬ 
to di un appartamento a due camere. La 
signora invece ha seraficamente spiega¬ 
to che padre Pio, quando ha incontrato 
lei, era anche al suo paese, a Pietralcina, 
perché padre Pio aveva il potere di 
sdoppiarsi. È questo la bilocazione. Lo 
studio televisivo non si è affatto sorpre¬ 
so, e non ha neppure sorriso... Allora 
Vespa ha fatto parlare un signore guari¬ 
to da un tumore. E questo signore ha 
spiegato che doveva essere operato di 
cancro, e la sera prima dell'operazione 
padre Pio gli è apparso in sogno e gli ha 
detto: «Guarirai». Dopo l'operazione di 
asportazione del cancro, il signore è 
guarito. Fermiamoci qui. Tra gli ospiti, 
oltre a un buon numero di preti e suore, 
attori e presentatori tv, c'erano Franco 
Zeffirelli, Giulio Andreotti e Francesco 
Alberoni. Duole dire che in fondo il più 
saggio è stato Zeffirelli. Il quale - con 
garbo - ha fatto capire che non credeva 
assolutamente a nulla di quello che era 
stato raccontato, e ha spiegato che i mi¬ 
racoli non esistono. Quanto ad Albero¬ 
ni e Andreotti è meglio tacere. Diciamo 
solo che il sociologo ha paragonato pa¬ 
dre Pio a San Francesco. 

L'unica presenza non bigotta nella 
trasmissione è stata quella del matema¬ 
tico Roberto Vacca. Del quale è stata 
mandata in onda una testimonianza fil¬ 
mata. Vacca, sorridendo, ha ironizzato 
sui miracoli del sacerdote pugliese, e 
poi ha detto che la figura di Padre Pio 
non gli sembra molto interessante. An¬ 
dreotti ha commentato indignato: «Ma 
questo signore ci deve dire allora chi fa¬ 
rebbe santo? Almeno San Tommaso lo 
farebbe santo?» (forse in quel momento 
Andreotti ha confuso San Tommaso 
D'Aquino, grande filosofo, con l'apo¬ 
stolo Tommaso, quello che non credet¬ 
te alla resurrezione di Gesù finché non 
lo vide). Conclusione. Il cristianesimo è 
una cosa seria e grandiosa. Anche nei 
suoi aspetti più mistici, più misteriosi, 
che a noi atei riesce difficile capire ma 
che coinvolgono le emozioni e la fede 
di milioni di persone, intelligenti e ri- 
spettabilissime. Anche la Chiesa è una 
cosa seria e grandiosa, e proprio per 
questo, in genere, è attentissima a non 
avallare i miracoli. Il circo delle magie 
di Vespa invece non è una cosa seria. 
Due domande. Prima: il dottor Celli - 
che ha scritto a Giulio Borelli, rimpro¬ 
verandolo per qualche veniale errore, 
peraltro dovuto alla sfortuna, commes¬ 
so durante il dibattito del dopo-referen- 
dum - scriverà anche a Vespa, che ha 
presentato padre Pio come se fosse stato 
Giucas Casella? Seconda domanda: gli 
uomini politici italiani continueranno 
a presentarsi al salotto di Vespa, met¬ 
tendo le proprie idee e i propri pro¬ 
grammi sul piano dei miracoli di padre 
Pio, oppure, magari con eleganza decli¬ 
neranno i prossimi inviti, lasciando 
eventualmente piazza libera al solo Ca¬ 
sini? PIERO SANSONETTI 


uenerdì 
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IL CASO 


+D'Alema ha ringraziato i diesse 
per la manifestazione di sabato 
a sostegno della linea del governo 


♦ Crescono i disagi nella coalizione 
La ministra Bellillo: «Il governo 
condanni le stragi della Nato» 


«Tregua per la vìsita 
di Annan a Belgrado» 

La richiesta di 190 parlamentari di maggioranza 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Sono centonovanta, venti in 
più rispetto ad una settimana fa. Sono 
deputati e senatori della maggioranza, 
di tutti i partiti del centrosinistra. Le 
ultime adesioni poi sono, se così si 
può dire, di «nomi» eccellenti. Si trat¬ 
ta della pattuglia verde al governo: il 
ministro Edo Ronchi, il sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia, Corleone, quello ai 
Lavori Pubblici, Mattioli e quello alla 
Pubblica Istruzione, Carla Rocchi. Da 
ieri ci sono anche loro fra i firmatari 
di un documento dove si chiede una 
tregua - anche «unilaterale» - nei 
bombardamenti della Nato per dar 
spazio ai tentativi diplomatici e dove, 
soprattutto, si fissa un limite «invali¬ 
cabile»: l'intervento delle truppe di 
terra. Un «limite» che questi parla¬ 
mentari della maggioranza sono di¬ 
sposti a difendere anche col voto. In- 
somma, nel caso l'Alleanza inviasse le 
truppe di terra, questi deputati e sena¬ 
tori, in aula, direbbero di «no». 

È uno dei tanti segnali che indicano 
quanto cresca il disagio - fra i verdi, i 
popolari, i comunisti di Cossutta ma 
anche fra i diesse - per un intervento 
militare che ormai dura da quaranta 
giorni. Certo, sabato c'è stata la mani¬ 
festazione dei duecentomila diessini a 
piazza del Popolo con l'obiettivo di 
una «pace giusta». E ieri D'Alema ha 
ringraziato Veltroni per una manife¬ 
stazione di fatto a sostegno della linea 
del governo, di solidarietà con l'Al¬ 
leanza atlantica ma anche - così la de¬ 
finisce il premier - di continua ricerca 
di una soluzione politica. Però, i se¬ 
gnali di disagio nella maggioranza cre¬ 
scono. Il più esplicito viene da Arman¬ 
do Cossutta. Che in un'intervista tele¬ 
visiva ha detto proprio così: «Sì, noi 
restiamo al governo. Ma solo per met¬ 
tere i bastoni fra le ruote alla guerra». 
La sua collega di partito, e ministra 
per gli Affari regionali, Katia Bellillo, 
aggiunge: «Si continuerà a bombarda¬ 
re all'infinito? Il governo italiano deve 
condannare senza esitazioni la strage 
di civili a Surdulica e porre di nuovo al 
centro della sua iniziativa politica la 
fine della ostilità». 

E segnali arrivano anche dai verdi. 
Da stasera un gruppo di dirigenti del 
Sole che ride comincerà uno sciopero 
della fame. Chiedono al governo di 


adoperarsi con più forza per sospende¬ 
re i bombardamenti, chiedono al go¬ 
verno di aprire le frontiere italiane a 
chi fugge dal Kosovo, utilizzando per 
l'«accoglienza» anche la base di Comi- 
so. In più il portavoce dei verdi, Man- 
coni, guiderà una delegazione che do¬ 
mani partirà per Belgrado. Avrà incon¬ 
tro con gli espo- 


■ LUIGI 
MANCONI 
«Andrò 


nenti del dissen¬ 
so serbo, e prove¬ 
rà ad incontrare 
il leader dei mo¬ 
derati kosovari, 

Rugova al quale 
Venezia ha in¬ 
tenzione di con¬ 
ferire la cittadi¬ 
nanza (infatti 
della delegazione 
farà parte anche 
il vice di Caccia- 
ri, Bettin). 

Di iniziativa ce ne sono tante altre. 
La più importante resta sicuramente 
però quella del gruppo di 190 parla¬ 
mentari. Che - come avviene ormai da 
due settimane - anche l'altro giorno 
s'è riunito in assemblea. Qui è stata 
avanzata la proposta di chiedere al go- 


ad incontrare 
i dissidenti 
serbi e 
Rugova» 


verno italiano di farsi promotore di 
una tregua in vista della missione di 
Kofi Annan a Belgrado. Qualcuno ha 
anche suggerito, in quell'incontro, 
che la proposta si traducesse in una 
mozione «impegnativa» per D'Alema. 
Alla fine, però, ha prevalso una scelta 
più prudente. Come spiega Salvatore 
Senese, dei diesse: «Se il governo aves¬ 
se detto di no, per respingerla, D’Ale- 
ma avrebbe dovuto ricorrere ai voti 
del Polo. E questo avrebbe avuto con¬ 
seguenze disastrose». 

Così l'idea della mozione è stata ac¬ 
cantonata. Ma la richiesta di tregua re¬ 
sta. Richiesta che i 190 vorrebbero 
esporre direttamente al Presidente del 
Consiglio. Con queste discussioni alle 
spalle, in questo clima, ieri sera si è 
anche riunita l'assemblea dei deputati 
diesse. Ad un certo punto, è sembrato 
che all'incontro dovesse partecipare 
anche il Presidente del Consiglio ma 
D'Alema non è potuto intervenire per 
un impegno precedente. 

L'assemblea, quella del gruppo, pre¬ 
ceduta da polemiche, s'è detto. Un ar¬ 
ticolo sul «Foglio» raccontava, per 
esempio, che quella era la sede dove 
un gruppo di deputati, più vicini a Pa- 


Appello di poeti e intellettuali: 
«Fermate i raid della Nato» 

■ «La guerra in corso nel cuore dell’Europa è un feroce anacronismo e 
una regressione indecente nella scala dell’evoluzione civile». Per 
chiedere l’immediato stop dei raid della Nato, si sono mobilitati poeti e 
intellettuali, firmando un appello che denuncia come il conflitto nei 
Balcani sia «un’intollerabile umiliazione dello spirito europeo». Pro¬ 
mosso dal più noto poeta italiano vivente, Mario Luzi, l’appello ha rac¬ 
colto già un centinaio di adesioni, fra cui spiccano quelle del poeta 
spagnolo Rafael Alberti e dello scrittoree drammaturgo inglese Harold 
Pinter.Tra ifirmatari tuttii più importanti poeti italiani: Andrea Zan- 
zotto, Attilio Bertolucci, Elio Fiore, Patrizia Valduga, Maria Luisa Spa- 
ziani, Giovanni Raboni, Franco Loi, Bianca Maria Frabotta. Nell’appel¬ 
lo si afferma che la caccia ai kosovari è stata aggravata «drammatica- 
mente dall’azione bellica della Nato», i cui bombardamenti «proietta¬ 
no questa tragedia in uno sfondo apocalittico e sono una sfida alla ra¬ 
gione e alla mente stessa dell’uomo moderno...Dobbiamo, prima an¬ 
cora della giustizia, ritrovare la realtà, uscire dall’assurdo, dall’alluci¬ 
nazione, dalla follia sanguinaria, immediatamente». Altre adesioni: le 
scrittrici Fernanda Pivano e Luce D’Eramo, il latinista Luca Canali, i 
critici letterari Giacinto Spagnoletti, Mario Petrucciani, il senatore a 
vita Carlo Bo, il musicista Alessandro Quasimodo, i registi Carlo Lizza¬ 
ni e Liliana Cavani, gli attori Giuliana Lojodicee AroldoTieri. 


lazzo Chigi che non a Botteghe Oscu¬ 
re, avrebbe chiesto spiegazioni sul 
«troppo morbido atteggiamento» del¬ 
la segreteria diesse nei confronti dei 
deputati pacifisti. Fra i sostenitori di 
questa tesi, il giornale ha messo anche 
Mauro Zani. Che non appena letto 
l'articolo ha preso carta e penna e ha 
dettato alle agenzie: «La riunione non 
l'ho chiesta ma ho appreso dell'ap¬ 
puntamento da comunicazione scrit¬ 
ta», come tutti. In ogni caso sottolinea 
di avere una posizione «critica e indi- 
pendente, anche se non su di una ba¬ 
se ti tipo pacifista». Tutto questo non 
lo porta a dissentire dal governo, che 
anzi sostiene lealmente ma «si è ben 
guardato da esprimere giudizi tran¬ 
ciami sui colleghi che manifestavano 
preoccupazioni e interrogativi legitti¬ 
mi sulla guerra». E in più, Zani ag¬ 
giunge d'essere grato a Veltroni «per 
aver garantito, in un passaggio fra i 
più aspri, un elevato grado di dibattito 
interno». Polemiche finite? Tutt'altro. 
Ieri pomeriggio - l'hanno visto tutti i 
giornalisti - un gruppo di deputati 
diessini ha quasi litigato in Transa¬ 
tlantico sul tema: documento (dei 
190) sì, documento no. Senza contare 
che Lanfranco Turci, andando alla riu¬ 
nione del gruppo, diceva così: «Biso¬ 
gna trovare una sede per discutere. 
Anche di questioni di metodo. Non 
hanno molto senso queste aggregazio¬ 
ni trasversali (parla sempre dei 190 
parlamentari, ndr). E allora che ci 
stanno a fare i gruppi? perché si riuni¬ 
scono e votano una linea?». La «cen¬ 
sura» verso i promotori dell'iniziativa 
per impedire l'intervento delle truppe 
di terra, se qualcuno se l'aspettava co¬ 
munque alla riunione di ieri sera non 
c'è stata. L'incontro è stato rigidamen¬ 
te a porte chiuse ma da quel po' che si 
è saputo, Mussi nella sua relazione ha 
continuato a mettere l'accento sulla 
giustezza della linea dell'esecutivo, 
sulla necessità che assieme all'iniziati¬ 
va militare ci sia in campo l'iniziativa 
politica. E verso la raccolta di firme fra 
i parlamentari, tutto ha usato meno 
che parole di fitoco: è una delle tante 
iniziative che hanno consentito di te¬ 
nere assieme questa maggioranza, do¬ 
po quaranta giorni di guerra. Cosa sul¬ 
la quale nessuno avrebbe scommesso. 
«Ed è importante un'iniziativa auto¬ 
noma del Parlamento, cosa che del re¬ 
sto sta avvenendo anche negli Usa». 


Un ragazzo 
albanese 
rifugiato 
dal Kosovo 
osserva 
la vita 
che si svolge 
oltre la 
recinzione 
del campo 
profughi 
di Bajram Curri 
nel nord 
dell’Albania 
Behrakis/ 
Reuters 


Roma, attentato a una sezione Ds 
Veltroni: «Grave e inquietante» 


ROMA Un attentato incendiario è stato compiuto a 
Roma la notte scorsa ai danni della sezione dei Ds del¬ 
la borgata La Rustica. L'attentato è stato rivendicato, 
con una telefonata all'Ansa, dalle «Formazioni co¬ 
muniste combattenti», per «protestare contro la 
guerra imperialista». Secondo la ricostruzione della 
Digos, gli attentatori hanno fatto esplodere intorno 
alle 3 e mezza delle bombolette di camping gas (quat¬ 
tro o cinque) davanti alla sezione, che hanno anneri¬ 
to un muro esterno e fatto liquefare una tettoia di pla¬ 
stica, una grondaia e dei cavi telefonici. Inoltre è stato 
danneggiato il portone d'ingresso della palazzina 
che, al piano terra, ospita la sezione dei Ds. 

La sezione colpita dagli attentati si trova in una 
piazza della borgata, ha 90 iscritti, è stata aperta nel 
1950 e si trova in quell'edificio dal 1986. Ad accorger¬ 
si dell'attentato sono stati proprio gli abitanti del¬ 
l'appartamento sopra la sezione che hanno sentito 
un boato. Gli attentatori, ha detto il capogmppo dei 
Ds in settima circoscrizione, Benedetto Galli, hanno 
utilizzato uno straccio imbevuto di nafta per far 
esplodere le bombolette, in quanto la lenta combu¬ 
stione ha permesso loro di fuggire con tranquillità. 

Il segretario dei Ds, Walter Veltroni, ha espresso, in 
una dichiarazione, tutta la solidarietà del partito alla 
sezione della Quercia di La Rustica. «Si tratta - ha det¬ 


to Veltroni - di un episodio inaccettabile, di fronte al 
quale auspichiamo si levi unanime una voce di con¬ 
danna da parte di tutte le forze democratiche della 
città. Nessun paragone con un clima e con un sistema 
che sono di tanti anni fa e che vogliamo credere non 
possano tornare». Il segretario dei Ds ha aggiunto che 
«deve essere ferma la risposta a chi pensa di poter af¬ 
fermare le proprie posizioni con la violenza». 

«L'attentato contro la sezione "La Rustica" è un 
episodio gravissimo che giunge dopo molte azioni 
intimidatorie contro le sezioni Ds di Roma e segnala 
una pericolosa ripresa organizzata di forme di terrori¬ 
smo su cui occorre indagare attentamente». Così ha 
commentato l'episodio il segretario della Federazio¬ 
ne romana dei Ds, Roberto Morassut. «Tutte le forze 
democratiche devono vigilare - ha continuato - affin¬ 
ché nessuno cerchi di ricreare nel Paese un intollera¬ 
bile clima di tensione». Solidarietà dal sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutelli, secondo il quale, però, «non 
bisogna dare troppa rilevanza a questi atti di violenza 
e intimidazione, che non meritano pubblicità». 

Il prefetto di Roma, Enzo Mosino, ha dichiarato 
che «c'è la massima vigilanza da parte delle forze del¬ 
l'ordine per tenere sotto controllo la situazione di 
tensione esistente, ma speriamo che la protesta non 
degeneri». 


\ 
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Vasco Rossi: «La musica non può fare la guerra» 

«Milosevic è un criminale ma si deve cercare il dialogo e fermare i massacri» 


VANNI MASALA 

BOLOGNA «Bisogna bloccare que¬ 
sta guerra, dialogare: so che non è 
semplice, ma la politica deve trova¬ 
re una soluzione per fermare il mas¬ 
sacro». 

È chiaro, semplice e diretto come 
sempre Vasco Rossi. Il cantautore 
sarà la star indiscussa del concerta¬ 
ne in piazza San Giovanni organiz¬ 
zato dai sindacati per il Primo Mag¬ 
gio. Un evento che porta sul palco e 
sulle televisioni di mezzo mondo le 
parole «pace e solidarietà». Un'occa¬ 
sione per divertirsi e riflettere, op¬ 
portunità che solo la musica sa dare 
a questi livelli. 

Una grandissima parte delle per¬ 
sone che affolleranno sabato la 
piazza sarà lì proprio per lui, che in 
queste ore ha cominciato una atte¬ 
sissima tournée. E Vasco, la star in¬ 
discussa di questa giornata, non si 
tira certo indietro quando c'è da 
sottolineare un tema impegnativo. 
Da artista, da uomo, confessa: «Io 
ho molta paura di questa situazio¬ 
ne... come tutti». 

Vasco, per un'occasione così im¬ 
portante e densa di significati co¬ 
me il concerto del Primo Maggio, 
prepari dei pezzi particolari o ti 
affidi ai successi del tuo reperto¬ 
rio? 

«No, non scelgo i soliti brani. Avrò a 
mia disposizione parecchio tempo sul 


I IL CONCERTO 
DEL 1° MAGGIO 

II cantautore 
sabato 
sarà 

sul palco 
dei sindacati 
a San Giovanni 


Vasco Rossi 
durante 
un concerto 

Benvenuti/Ansa 



palco, circa 25 minuti, e per l'occasio¬ 
ne presenterò i pezzi che mi sembrano 
più adatti allo sfondo del concerto. Ad 
esempio "C'è chi dice no", "Stupen¬ 
do" "Mi siescludeva"». 

Lo scorso anno in piazza San Gio¬ 
vanni erano presenti SOOmila 
persone. Per te suonare davanti a 
folle così sterminate è diventata 
un'abitudine o ti emozioni anco¬ 
ra? 

«Certamente prima del concerto pro¬ 
vo una bella eccitazione, che però 
adesso ho imparato a stemperare. Una 


volta reagivo in modo diverso, mi 
ubriacavo... ora quando arrivo lì cerco 
di trasmettere le stesse emozioni che 
ho provato quando ho composto 
quella canzone». 

Sul palco vorrai dire qualcosa nel 
merito dei contenuti della sera¬ 
ta? 

«Io sono un artista, non faccio comizi. 
Questo non significa che vivo sulla lu¬ 
na. Voglio sottolineare che anche se 
non parlo esplicitamente di questi ar¬ 
gomenti non vuol dire che non li con¬ 
sideri o non mi facciano male, come 


succede con tutti. Io prima di ogni cosa 
tengo a ribadire che sono contro ogni 
tipo di razzismo, contro le pulizie etni¬ 
che da qualsiasi versante provenga¬ 
no». 

Prima di te salirà sul palco Goran 
Bregovic, un musicista serbo¬ 
croato: cosa vorresti dirgli? 

«Vorrei dirgli che bisogna cercare delle 
soluzioni per fermare questa guerra, 
ma soluzioni politiche e non violente. 
Bisogna privilegiare il dialogo. La poli¬ 
tica serve proprio per questo. Capisco 
che è difficile, capisco che è doloroso 
ma è necessario che si accettino dei 
compromessi, da ogni parte in causa. 
Bisogna sforzarsi di pensare che gli altri 
non sono razze, etnie, ma individui. So 
che in questo momento la situazione è 
più complicata di quanto ci potesse 
sembrare, mabisognafermarsi». 

Ad esempio? 

«Ad esempio Milosevic: anche se chi 
compie massacri in Kosovo non appar¬ 
tenesse alle sue truppe, comunque do¬ 
vrebbe pensarci lui a farli smettere». 

Negli anni 60 la musica, soprat¬ 
tutto il rock, era la colonna sono¬ 
ra dell'impegno pacifista: ora nel 
rock sopravvivono dei contenuti 
o è rimasto solo il business? 

«Nelle situazioni artistiche comunque 
è ben chiaro il pensiero del musicista, 
anche se espresso solo con i suoi testi. 
Per quanto riguarda gli anni Sessanta, 
forse gli artisti erano strumentalizzati 
in senso pacifista. Ora non vorrei che 
accadesse il contrario, con musicisti 


che vengono sfruttati dai guerrafon¬ 
dai. Io penso che la musica unisce e di¬ 
vide, ma non fa mai la guerra. Questo è 
importante, non fare mai la guerra. 
Non dobbiamo avere paura del diver¬ 
so, anche se è istintivo in un primo mo¬ 
mento essere diffidenti verso ciò che 
non si conosce. Ma si deve andare ol¬ 
tre. Nel mio brano "Mi si escludeva" io 
parlo proprio della mia esperienza, 
quella di un ragazzino montanaro che 
a scuola era discriminato, che con gli 
altri che venivano dalla sua zona era 
messo in una sezione particolare». 
Qual'è la parola più forte da por¬ 
tare sul palco del Primo Maggio? 
«Solidarietà: io sono sempre solidale 
con i più deboli. Ciò non vuol dire che 
sono un pacifista della domenica, uno 
di quelli che vanno a far saltare in aria 
le automobili dei militari di Aviano... ». 
C'è un'immagine di questa guer¬ 
ra che ti ha colpito più di altre? 

«Sì, quella dei profughi che arrivano a 
piedi ai confini del Kosovo. Ma devo 
dire che già nel '92, quando era in cor¬ 
so la guerra del Kuwait, fui impressio¬ 
nato dai bombardamenti notturni. Fu 
allora che scrissi "Gli spari sopra", era 
ispirata da questa immagine. Ero già 
spaventato allora. Ricordo che nel '93, 
poi, partecipai a un concerto per Sara¬ 
jevo accerchiata con dei gruppi di que¬ 
sta città, aMilano». 

Qualeviadiuscitariesciavedere? 
«Io non lo so: considero Milosevic un 
criminale, ma se non molla cosa dob¬ 
biamo fare?». 


SRegiaDeEmìMloiDagna 

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO DI MODENA 

Estratto di avviso di gara 

L’Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena - Via del Pozzo, 71 - Modena, indice ai 
sensi del D.lgs. n. 358 del 24.07.1992 e n. 402 del 20.10.1998, procedura accele¬ 
rata di appalto concorso per la fornitura ed installazione di: 

• ACCELERATORE LINEARE per la Radioterapia, comprensivo della rimozione e smal¬ 
timento dell’apparecchiatura per telecobaltoterapia esistente e relativa soigente. 
Importo complessivo presunto L. 2.300.000.000 + IVA pari a 1.187.850 EURO. 
Termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione: 
ore 12 del giorno 11 maggio 1999 

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della 
CEE in data 23 aprile 1999, ed a quella della Repubblica italiana in data 26 aprile 
1999. Per il ritiro del testo integrale del bando, gli interessati potranno rivolgersi alla 
Direzione Acquisti e Magazzino - Via M. Fusco n. 9 - Modena - tei. 059/422390 - fax 
n. 059/422305. 

IL DIRETTORE GENERALE (dr. Augusto Cavina) 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 


AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Tra Stendhal e Rossini, c'è la Buy 

L'attrice nell'italo-francese «Dolce far niente». E poi ad Avignone 


CANNES 

Alla Quinzaine 
nessun italiano 
E spunta Spike Lee 


LUTTO 

Muore Al Hirt 
uno dei più grandi 
trombettisti jazz 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Stendhal era grande e 
grosso, aveva un'aria da macellaio 
e si vergognava tremendamente 
del suo aspetto. Forse per questo 
non aveva granché successo con 
le donne, nonostante lebelle pagi¬ 
ne romantiche che scrisse». A par¬ 
lare dell'autore della Certosa di 
Panna come di un suo cugino 
imbranato è Nae Caranfil, il ru¬ 
meno francesizzato che ha rea¬ 
lizzato un film ( Dolce far niente ) 
sugli anni d'apprendistato dello 
scrittore. O meglio su un episo¬ 
dio del suo soggiorno italiano, 


l'incontro con Rossini a Terraci- 
na, assolutamente immaginario 
ma succoso. Specie se condito 
con sprazzi di storia del periodo 
(il 1816): briganti antiaustriaci, 
idee illuministe ancora calde, 
nobili e intellettuali insofferen¬ 
ti. Dietro c'è un romanzo di Fré- 
déric Vitoux (La commedia di 
Terracina, Book Editore) da cui 
appunto il film è tratto. 

Operazione ambiziosa, risul¬ 
tato difficile da piazzare sul 
mercato se è vero che Dolce far 
niente - che è a tutti gli effetti 
una coproduzione italo-france- 
se di quelle caldeggiate da speci¬ 
fico accordo in èra Veltroni - è 


ormai pronto da un annetto ma 
arriva nelle nostre sale solo il 7 
maggio. Colpa della diffidenza 
per il film in costume in genera¬ 
le, spiega la produttrice Rosan¬ 
na Seregni. E possiamo sostan¬ 
zialmente crederle. Anche se la 
regola non è sempre valida, co¬ 
me ha dimostrato, per dire, l'e¬ 
xploit di Shakespeare in love. 

La diffidenza, comunque, 
non è condivisa dagli attori che 
evidentemente si divertono 
moltissimo a imparruccarsi o 
indossare complicati corsetti. 
Né Giancarlo Giannini - abitua¬ 
tissimo ai ruoli d'epoca a cui 
tornerà presto per Vipera di Cit¬ 


tì nei panni di un gerarca fasci¬ 
sta nella Sicilia degli anni '40 - 
né il giovane Pierfrancesco Favi¬ 
no (un Rossini sessualmente ir¬ 
refrenabile) pronto a replicare 
l'esperienza nella Carbonara di 
Gigi Magni. E neppure Marghe¬ 
rita Buy. Che proprio in questi 
giorni è impegnata nelle vici¬ 
nanze di Roma sul set di un 
dramma diretto da Roberto Pe¬ 
trocchi e ispirato a un racconto 
di Paola Capriolo, L'ombra del 
gigante, in cui si innamora di un 
prigioniero senza volto soltanto 
ascoltandolo suonare il violino 
e rispondendogli al pianoforte. 
E per l'attrice, appena nominata 


ai David per la suor Caterina di 
Fuori dal mondo, sarà il terzo 
film in crinoline considerando 
Domani accadrà di Luchetti. Su¬ 
bito dopo si immergerà nella 
Tempesta secondo Barberio Cor¬ 
setti con Bentivoglio e Orlando. 
Debutto al festival di Avignone. 


Italia sempre più ai margini al 
prossimo Festival di Cannes. 
Nessuno titolo made in Italy è in¬ 
fatti presente nella parallela 
Quinzaine des realisateurs (23 
film di cui cinque francesi e otto 
opere prime) chesaràapertada 
A morì la mort del francese 
Romain Goupil il 13 maggio. 
Spiccano nell’elenco Summer 
of Sam di Spike Lee, Agnes 
Browne di Anjelica Huston e 
The Virgin suicides l’esordio 
come regista di Sofia Coppola, 
figlia di Francis. Tra i paesi 
rappresentati Australia, Litua¬ 
nia, Taiwan, Giappone e Irlan¬ 
da. 


È morto all’età di 76anni, dopo 
una lunga malattia, Al Hirt, star 
americana della tromba,tra i 
principali protagonisti dell’epo¬ 
ca d'oro del jazz di NewOrleans. 
Come Louis Armstrong prima di 
lui e Wynton Marsalis dopo, Hirt 
inventò uno stile che rendeva ri- 
conoscibile il suono della sua- 
tromba presente in centinaia di 
successi, non solo jazz ma anche 
pop. Hirt ha suonato con le orche¬ 
stre più importanti, da quella di 
Benny Goodman a quella diTom- 
myeJimmy Dorsey. Nel 1987 
suonò da solista l’Ave Maria per 
Giovanni Paolo II durante il viag¬ 
gio del pontefice a New York. 



L'INTERVISTA ■ WIM WENDERS HA GIRATO UN DOCUMENTARIO NELL'ISOLA DI FIDEL 


«A Cuba, cercando un'altra musica» 


DALL'INVIATO 


ROBERTO BRUNELLI 

MONACO DI BAVIERA Wim 

Wenders, il viandante solitario, 
ha filmato un sogno. Un sogno ca¬ 
denzato dalla nostalgia dei ritmi 
di Cuba. Ha deciso di volare nell'i¬ 
sola di Fidel per catturare la conso¬ 
lazione, «l'incredibile felicità» 
della musica cubana, l'irripetibile 
malìa nascosta nelle voci dei leg¬ 
gendari soneros, personalità al 
tempo stesso carismatiche e 
semplicissime come Ibrahim 
Ferrer e Ruben Gonzalez, come 
la straordinaria ed aristocratica 
Omara Portuondo, detta la 
«Edith Piaf cubana». 

Wim Wenders parla lenta¬ 
mente. Il suo volto da pastore 
protestante convertito («ma io 
sono figlio di un dottore cattoli¬ 
co», si schermisce) stride con la 
cattolica, paciosa e ieri bizzarra¬ 
mente afosa Monaco. Ma l'au¬ 
tore del Cielo sopra Berlino è ve¬ 
nuto qui per parlare di «questo 
per me atipico, tenero e dolce 
documentario» dal titolo Buena 
Vista Social Club, già visto alla 
Berlinale, che il 7 maggio uscirà 
nelle sale italiane, e che prende 
le mosse dall'omonimo album 
che un altro viaggiatore dell’a¬ 
nima, il suo amico Ry Cooder, 
ha curato amorevolmente due 
anni fa, raccogliendo intorno a 
sé questi straordinari vecchietti 
(«i supernonni», li chiamano i 
cubani), che hanno cambiato la 
storia della musica di quell'iso¬ 
la. Apparentemente, così alle¬ 
gro e triste insieme, il son cuba¬ 
no sembra così lontano (o così 
vicino?) dall'eremita Wenders: 
lui ti guarda strizzando gli oc¬ 
chi, biancovestito come un 
esploratore d'altri tempi, senza 
riuscire a celare la sua distante 
timidezza. 

Lei una volta ha detto che il rock 
le ha salvato la vita. L'esperienza 
cubana ha mutato il suo rappor- 
toconlamusica? 

«Per la verità quella del rock che 
mi ha salvato la vita è 
una citazione da Lou 
Reed ma vale anche 
per me. Ascolto da 
sempre musica di 
ogni tipo ma quella 
che ho trovato su 
questo disco è una 
musica incredibil¬ 
mente liberatoria, al¬ 
la quale Ry ha dato 
un tocco che l'ha ul¬ 
teriormente trasfor¬ 
mata. Certo, è anche 
una musica in qual¬ 
che modo consolato- 
ria e melanconica, ma non si tratta 
di una melanconia passiva». 

In un certo senso, come molti suoi 
film, anche «Buena Vista Social 
Club» racconta un viaggio. 

«Ho realizzato molti film il cui 
punto di partenza è stata una carti¬ 
na geografica. Sì, erano degli itine¬ 
rari. A prima vista, anche questo 
sembra esserlo, ma in questo caso 
l'itinerario è dato dalla musica 
stessa. Quando giravamo, non sa¬ 
pevamo neppure che l'Avana non 
sarebbe stato l'unico nostro set, 
solo in seguito la cosa si è allargata 
ad Amsterdam e a New York dove 
Ry e gli altri sono andati a fare due 
straordinari concerti: altri due 
viaggi che sono diventati mo¬ 
menti centrali del film, il quale è 



RITROVAMENTI 


L'Italia «ricca» di Joris Ivens 


BRUNO VECCHI 

MILANO Non era proprio l'Italia che i vertici della Rai 
di quel lontano 1959 immaginavano di vedere, il 
paese reale chejoris Ivens aveva fotografato inL'Ita- 
lia non è un paese povero. E nemmeno Enrico Mat- 
tei, presidente dell'Eni, che il documentario ave¬ 
va commissionato al regista olandese per celebra¬ 
re il decennale del metano, riuscì ad evitare una 
lunga serie di interventi censori dell'ente televisi¬ 
vo di Stato. Manipolato, tagliato, stravolto nella 
sua struttura originale, con la voce di Enrico Ma¬ 
ria Salerno cancellata e sostitutita da quella più 
teatrale e distaccata di Arnoldo Foà, addirittura 
con un nuovo titolo, Frammenti di un film di Joris 
Ivens (voluto dal regista per prendere le distanze), 
il documentario passò sul piccolo schermo ma in 
una forma talmente ibrida da consegnarlo alla 
storia come un film perso. Ritrovato da Stefano 
Missio nell'edizione originale, salvata da Tinto 
Brass (che partecipò alla sceneggiatura), L'Italia 
non è un paese povero è stato presentato l’altra sera 
alla multisala Anteo. Offrendo un'occasione per 
riflettere su quanto e come il paese sia in realtà 
cambiato. «Pensare che oggi potrebbe essere pro¬ 
grammato soltanto accompagnato dalla scritta: 
messaggio promozionale», sorride Aldo Grasso. 
Ma quarant'anni fa, l'Italia era un'altra Italia. E la 
tv un altro mondo. «Eppure di lì a un mese perfi¬ 
no la Rai avrebbe avuto bisogno che il paese reale 
fosse un po' meno povero e pieno di contraddi¬ 


zioni», prosegue ancora Grasso. Nell'agosto del 
1960, infatti, vennero trasmesse le Olimpiadi di 
Roma: una conquista e un nuova frontiera per le 
tecnologie televisive dell'epoca. Un salto nel fu¬ 
turo, in sintonia con la spinta verso il progresso 
voluta, forse con troppa velocità, anche da Mat- 
tei, che ancora si scontrava con la vita della na¬ 
zione rurale che Ivens aveva fotografato. O con le 
sacche di povertà del Sud che impietosamente il 
documentario deIl'«olandese comunista» aveva¬ 
no certificato. Meglio rimuovere, meglio tagliare, 
meglio dare al contesto un aspetto più folkloristi- 
co, avevano evidentemente pensato i censori 
d'allora. «E proprio quegli interventi, mi fanno 
pensare che l'unica ragione per cui io sono qui 
stasera, è scontare le colpe dei miei precedessori», 
dice Pierluigi Celli, direttore generale della Rai. 
Sia come sia, quell'opera di taglio, ha finito per 
consegnare alla storia L'Italia non è un paese pove¬ 
ro (almeno fino all'altra sera e nonostante qual¬ 
che estemporaneo passaggio nei palinsesti recen¬ 
ti della Rai) come un film «virtuale». Realmente 
esistito, nella sua forma originale, solo nei ricordi 
di chi vi aveva lavorato. E i ricordi, si sa, rischia¬ 
no di giocare brutti scherzi. «Non per niente, in¬ 
tervistati, i fratelli Taviani e Valentino Orsini, fi¬ 
niscono per ricordare un altro film, che sembra 
quasi non entrare nulla con quello che abbiamo 
visto». Esattamente come l'Italia che Joris Ivens 
aveva finito per fotografare, non c'entrava nulla 
con quella che gli italiani dovevano immaginare. 
Quarant'anni fa. 


stato come "dettato" dalla musi¬ 
ca. Questi suoni hanno fornito il 
carattere al film, il suo clima dolce 
e malinconico. Tanto che i mo¬ 
menti per me più belli si sono svol¬ 
ti a New York: con Ruben all'Em¬ 
pire State Building che si impres¬ 
sionava per la piccolezza della Sta¬ 
tua della Libertà e con Ibrahim che 
vedeva la Grande Mela per la pri- 
mavolta». 

Dei suoi film qual è quello che 

ama di più? 

«Senz'altro Alice nelle città: per¬ 
ché è quello che mi definisce e 
quello con il quale ho scoperto 


kL 


L'Avana è ferma 
a 40 anni fa 
andarci 

è come entrare 
nella macchina 
del tempo 





tutte le possibilità del fare film. 
È la chiave d'accesso a ciò che 
ho fatto in seguito. Dopodiché, 
capita come ai genitori: si ama¬ 
no di più i figli che hanno un 
sacco di problemi, per cui direi i 
miei ultimi tre film». 

Con «Fino alla fine del mondo» lei 
ha viaggiato nel futuro. «Buena 
Vista» è un viaggio nel passato op- 
purenelpresente? 

«Né l'uno, né l'altro. L’Avana vive 
come in un buco temporale: è ri¬ 
masta a quarant'anni fa ma è nel 
presente. Per quel che riguarda il 
modo di vivere, è come entrare in 
una macchina del tempo». 

Come vede la situazione attuale a 
Cuba? Mi riferisco anche al recen¬ 
te giro di vite nei confronti dei 


dissidenti. 

«Ho potuto vedere bene cosa suc¬ 
cede quando muore un sistema di 
tipo comunista. Visto col senno di 
poi, quello che è successo nella 
Germania dell'Est è stato un cla¬ 
moroso fiasco: troppo veloce, 
troppo affannata la riunificazio¬ 
ne. Piombare da un momento al¬ 
l'altro nell'era del consumo è una 
cosa insostenibile. A Cuba sarebbe 
uguale. Poi c'è anche questo em¬ 
bargo, assolutamente anacroni¬ 
stico. I cubani soffrono nel loro 
isolamento: tutti hanno da man¬ 
giare, ma la gente normale non ha 


Wim Wenders, 
sopra 
Omara 
Portuondo 
e Ibrahim 
Ferrer 
nel film 
«Buena Vista 
Social Club» 
girato a Cuba 
dal regista 
tedesco 
e in alto 
Margherita Buy 


nemmeno del dentifricio, né del 
sapone. L'unica cosa che mangia¬ 
no è riso, banane fritte, fagioli e 
qualche volta un pollo». 

L'autore di «Heimat», Edgar 
Reitz, ha detto che la maggior 
parte dei registi tedeschi ha una 
visione mistica e che tende a pen¬ 
sare per simboli... 

«Edgar parla in quanto figlio di un 
pastore evangelico. In realtà io 
non credo di pensare per simboli. 
Le cose le intendo in quanto tali: 
un paesaggio è un paesaggio, una 
casa è una casa. Non sono mai sta¬ 
to un mistico, almeno finché non 
ho fatto II cielo sopra Berlino: da 
allora sto un po' in mezzo. In 
fondo, non sono altro che un 
inguaribile romantico». 
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UNDER 21 

Per lardelli prima 
sconfitta da et 
contro i croati: 1-0 

■ Dopo nove partite alla guida del- 
l’Under21, MarcoTardelli nonè 
più un et imbattuto. La sua prima 
sconfitta, 1-0, èarrivata nell’ami¬ 
chevole contro una Croazia fresca 
reduce dai Mondiali under 20. 
Unica scusante per gli azzurri, le 
molte assenze, fardelli, per vari 
motivi, ha dovuto fare a meno di 
Ambrosini, Zambrotta, Vento¬ 
la,Comandini, Longo, Baronioe 
Fusco. Il gol croato al 41‘ di Sabol- 
cki. L’Italia è scesa in campo con 
Abbiati, Daino, Zanchi, Grandoni, 
Mezzano, Gattuso (20‘stVannuc- 
chi), Zanetti, Firmani (32‘st Mor- 
rone), M. Rossi (4‘ st Bucchi), 
Scartato, Pirlo. 


Costituzione di fondi neri, Sisal nel mirino della Finanza 

Perquisita a Milano la società che gestisce il Superenalotto, il Totip e la Tris 


ELIO SPADA 

MILANO La Sisal, la società che ge¬ 
stisce alcuni fa i più popolari con¬ 
corsi a pronostico italiani come la 
Tris, il Totip+ il Lotto, 1' Enalotto e 
il Superenalotto, è stata visitata dal¬ 
la Finanza. Le Fiamme Gialle hanno 
perquisito con meticolosa attenzio¬ 
ne gli uffici milanesi di via Paleoca- 
pa su disposizione dei sostituti pro¬ 
curatori della repubblica di Milano 
Paolo Ielo, Fabio De Pasquale e 
Francesco Greco. L'inchiesta, desti¬ 
nata certamente a clamorosi svilup¬ 
pi non solo italiani, parla di falso in 
bilancio, frode fiscale e costituzione 


di fondi neri. Per ora dal rigoroso si¬ 
lenzio degli inquirenti sono trapela¬ 
ti solo due nomi. Quello di Rodolfo 
Molo, presidente della società, e di 
Fabrizio Motterlini, direttore gene¬ 
rale. Le indagini tendono a chiarire 
i rapporti fra la Sisal e quattro socie¬ 
tà concessionarie di pubblicità, fra 
cui la Intermedia e Intermedia srl, 
che avrebbero svolto un ruolo cen¬ 
trale nella costituzione di fondi neri 
all'estero attraverso fatturazioni 
gonfiate di campagne publicitarie. 
Sull'ammontare del denaro «scom¬ 
parso» è per ora impossibile azzar¬ 
dare pronostici. Ma nei corridoi del¬ 
la Procura circolano cifre da capogi¬ 
ro nell'ordine delle decine di miliar¬ 


di finiti nel buco nero delle società 
off shore fra il 1990 e il 1998. 

Uno degli indagati, Rodolfo Molo 
presidente della Sisal, è figlio del 
giornalista Geo che insieme ad altri 
due colleghi, Fabio Jeghere e Massi¬ 
mo Della Pergola, fondò la società 
nel 1945. Nasce così la Sisal. Due 
anni dopo il Coni decide di gestire 
direttamente il concorso. Nasce in¬ 
tanto il 30 maggio del '48 la schedi¬ 
na sulle corse ippiche, il Totip. Il ve¬ 
ro boom si verifica però nel corso 
degli Anni 80. Gli incassi lordi della 
Sisal salgono senza sosta: 8.5 miliar¬ 
di nel 1977; 28 nel 1980; 181 nel 
1985. Per toccare il tetto dei 340 
miliardi nel 1996. 


La crescita appare inarrestabile fa¬ 
vorita anche dalla possibilità di gio¬ 
care nelle ricevitorie la scommessa 
Tris, fino al 1991 possibile solo ne¬ 
gli ippodromi, che viene estesa a 
pitti i 14mila punti di vendita Sisal. 
È una vera e propria esplosione: 
l'ammontare totale delle giocate 
Tris passa dagli 89 miliardi del 1990 
ai 3500 del 1998. 

Non basta. Sempre nel 1995 an¬ 
che il Totip compie un salto di qua¬ 
lità e diventa Totip+ con l'introdu¬ 
zione del jackpot e della settima 
corsa. Le vincite diventano più rare 
ma miliardarie. Le «competenze» ( e 
i conti in banca) della Sisal conti¬ 
nuano ad allargarsi. Nel 1996 il mi¬ 


nistero delle Finanze affida alla so¬ 
cietà di via Paleocapa la gestione 
dell'Enalotto. Un anno dopo arriva 
il Superenalotto che sforna vincitori 
supermiliardari. La rete informatica 
dei terminali Sisal controlla e gesti¬ 
sce un immenso flusso di denaro. 
Nata nel 1994 è costata 80 miliardi. 
La società si mette a gestire diretta- 
mente (1995) anche la vendita dei 
biglietti a fascia chilometrica delle 
Fs. Ormai la velocità di fuga è supe¬ 
rata e la Sisal entra in orbita: dal 
1997 nasce Sisal Tv, una televisione 
satellitare che trasmette corse ippi¬ 
che. 

L'odissea, quella giudiziaria, è ap¬ 
pena all'inizio. 


Croazia-ltalia, camomilla allora del tè 

Soporifero 0-0 nell'amichevole di Zagabria. S'entusiasma solo Zoff 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ZAGABRIA (Croazia) I dati di 
ascolto, prevedibilmente non ele¬ 
vati, ci diranno oggi quanti spetta¬ 
tori hanno seguito davanti al tele¬ 
visore l'amichevole Croazia-Ita- 
lia. Ma nessun Auditel ci dirà mai 
quanti di loro si sono addormen¬ 
tati: per conciliare il sonno lo spet¬ 
tacolo è stato l'ideale. Lo storico 
zero a zero è stato meglio, si fa per 
dire, di certi polpettoni audiovisi¬ 
vi. Non sappiamo se tra gli annoia¬ 
ti ci sia stato anche l'ex-presidente 
della Repubblica, Francesco Cos- 
siga, in missione sportiva in Croa¬ 
zia. È stato invitato dal presidente 
croato, Tudjman, di cui è grande 
amico. FFanno pranzato nel palaz¬ 
zo che fu del maresciallo Tito, pre¬ 
senti anche Dino Zoff e il suo col¬ 
lega Blazevic, più il presidente fe¬ 
derale Nizzola: se il pasto è stato 
abbondante, sarà stata un'impre¬ 
sa tenere gli occhi aperti in tribu¬ 
na. 

Utile come rilassante, decisa¬ 
mente discutibile come test calci¬ 
stico, questa partita. Se serviva a 
dare indicazioni a Zoff in vista del¬ 
le due gare di qualificazione euro¬ 
pea con Galles (5 giugno a Bolo¬ 
gna) e Svizzera (9 giugno a Losan¬ 
na), non sappiamo davvero quali 
siano. E se doveva illuminare il et, 
alla ricerca di soluzioni nuove a 
centrocampo, buio totale. Anche 
Zoff ci ha messo del suo: non ha 
senso provare un giocatore al de¬ 
butto (Ambrosini) per mezza par¬ 
tita: tanto valeva farlo giocare no¬ 
vanta minuti. Il bello è che il et, a 
fine match, si è dichiarato soddi¬ 
sfatto: «Gara buona, combattuta e 
utile, che l'Italia ha sempre tenuto 
in pugno. Ambrosini mi è piaciu¬ 
to». Probabilmente, anzi sicura¬ 
mente, i nostri occhi hanno visto 
un'altra partita, ma possiamo assi¬ 
curare che non eravamo sotto eb¬ 
brezza alcolica (al massimo ci con¬ 
cediamo una birra alla sera, e ieri si 



è giocato di pomeriggio). 

Ha esordito, per la cronaca, an¬ 
che il difensore laziale Pancaro, 
undicesimo novizio della gestio¬ 
ne zoffiana: per lui ventisette mi¬ 
nuti di gloria. A Zoff, con il quale 
dissentiamo in tema di gusti, rico¬ 
nosciamo però di aver rispettato le 
promesse: nessuno sconto a mila¬ 
nisti e laziali. Vieri, Negro, Nesta, 
Maldini e Albertini hanno giocato 
tutta la gara: solo Ambrosini, quel¬ 
lo per cui contava di più quest'esi¬ 
bizione, non è stato spremuto. 
Non sappiamo quanto Lazio e Mi- 
lan avranno gradito, ma per come 
è andata i giocatori delle due duel¬ 
lanti avrebbero consumato più 


PAGELLE PER REPARTO 


Albertini tiene su il centrocampo 


Un contrasto tra Vieri e Milinovic, a destra Ambrosini Darko Bandic/Ap 


Dal pareggio di Ancona con la Bielorussia uscì con le 
ossa rotte il centrocampo. L’amichevoledi ieri ha ri¬ 
proposto Albertini e il debutto di Ambrosini. È andata 
come è andata, uno zero a zero imbarazzante, epperò 
qualche considerazione si può fare. 

La prima: ALBERTINI (6,5) èildeusex-machina 
del reparto. Rispetto al mondiale francese 
è un altro giocatore. Attualmente è insosti¬ 
tuibile: Francia ‘98 ha infatti lasciato il se¬ 
gno, in modo negativo, nel romanista Di 
Biagio, ben oltre il rigore sbagliato nei 
quarti di finale contro Zidanee soci. AM¬ 
BROSIA (6) non è certo peggiore di Dino 
Baggio: alla minore esperienza può con¬ 
trapporre una maggiorfreschezza e un’in¬ 
tesa ormai possonofare male con itiri da 
lontano. Inoltre, Dino Baggio è il migliore, 
tra i centrocam pisti, nel gioco aereo: cosa 
da non sottovalutare. 

DI FRANCESCO (5) è stato impietrito ieri 

da un errore nel tiro che arricchirà dal 4-3-3 zemania- 

no al 4-4-2 zoffiano, soffre. 

Seconda considerazione: per ora, non si può rinuncia¬ 
re al 4-4-2. Il problema òche l’esperimento di Ancona 
è durato solo un tempo, con l'aggravante dell’assenza 
di Albertini e con la scarsa convinzione, in partenza, di 
TOTTI è uno spreco spedirne uno in panchina. 




Zoff poteva provare con i croati il trio, ma non ha voluto 
riaprire, evidentemente, una ferita fresca. 

Totti o non Totti, qualcuno deve però servire i due at¬ 
taccanti: gli unici palloni giocabili per i nostri punteros 
arrivano da Albertini o dai cross di MALDINI (6) ePANUC- 
Cl (6). 

Di Francesco non ha il tocco, FUSER (5) è in ca¬ 
lo, CONTE (sv) si è visto poco. In difesa, dove ne¬ 
gli ultimi tempi le cose hanno funzionato bene, 
buona è stata la prova di NEGRO (6,5): il laziale 
è un’ottima riserva di Cannavaro, ieri assente 
per infortunio. 

NESTA (6) ha confermato di non attraversare 
invece un periodo di forma splendida. Il gioca¬ 
tore della Lazio sta forse accusando una crisi di 
rigettodopo la grande corsa sostenuta pertor- 
nare in campo quasi a tempodi record dopo il 
grave infortunio al ginocchio. Ingiudicabile 
BUFFON (sv): perluiquesta partita èstata inuti¬ 
le. 

Morale: con Galles eSvizzera il centrocampo sarà il solito 
terno al lotto, con l’handicap che si giocherà a dalle due 
finali di Coppa Uefa e Coppa delle Coppe. Zoff confermerà 
i tre quarti del reparto schierato ieri, con il prevedibile 
rientrodi Dino Baggio. Confermatoanche l’attacco Vieri- 
Inzaghi, mentre in difesa dovrebbero tornare Cannavaro 
e Peruzzi. Niente di nuovo sotto al sole. S.B. 


energie nella partitella del giove¬ 
dì. 

Nel primo tempo, appena tre 
minuti di furore: dal palo di Mal¬ 
dini al 25' (punizione-cross di Pa¬ 
nucci) al salvataggio di Panucci su 
Rapaic al 27'. Prima e dopo, solo 
qualcosina in più da parte dell'Ita¬ 
lia, ma solo per forza d'inerzia e 
perché la Croazia è stata un babà, 
altro che molla del nazionalismo 
(per la cronaca, Tudjman si è bec¬ 
cato qualche fischio). Buffon è tra 
gli ingiudicabili: il portiere del Par¬ 
ma si è esibito solo in una memo¬ 
rabile uscita bassa sui piedi di Bo- 
ksic al 10'. Ha visto la luna nera al 
41 ' della ripresa, su zuccata malde¬ 


stra di Vlaovic (punizione calciata 
da Igor Cvitanovic), il resto è stato 
una pacchia. E se il primo tempo 
ha avuto quei tre minuti di vitali¬ 
tà, la ripresa è stata meno di zero: 
esilarante la grande ammucchiata 
in area in pieno recupero, con le¬ 
gnata di Juric che ha centrato la 
curva. Peccato per Paolo Maldini: 
per festeggiare le cento presenze 
in Nazionale ci voleva qualcosa di 
meglio. Il capitano è stato premia¬ 
to persino dai croati, una pallone 
in statuetta e un mazzo di fiori. 

Meno di zero e un solo vincito¬ 
re: Alberto Zaccheroni. Aveva ra¬ 
gione l'allenatore del Milan: le 
amichevoli sono un guaio. Ma per 


gli spettatori. Il problema di fondo 
è che non ha senso nel calcio del 
Duemila allestire questi provini: 
sono un fiasco totale. Gli italiani 
(terzo pareggio in altrettante ami¬ 
chevoli per Zoff) sono da sempre 
maestri dell'arte di snobbare le ga¬ 
re quando non c'è di mezzo la pol¬ 
pa, ovvero i tre punti, ma si crede¬ 
va che almeno i croati avessero 
buone motivazioni. Errore: anche 
da queste parti, dove tra l'altro il 
campionato non è agitato come 
quello italiano, i calciatori hanno 
imparato a distinguere tra impe¬ 
gni veri e passerelle. L'epitaffio è di 
Boban: «Un'amichevole fin trop¬ 
po amichevole ». Troppo. 


IN BREVE 


Calcio, serie A 
Le squalifiche 

■ Saranno assenti perunturnoAl- 
meyda e Favalli (Lazio), Olive e Hi- 
lario (Perugia), Òrtega (Sampdo- 
ria), S. Inzaghi (Piacenza), Repka 
(Fiorentina), Tudor(Juventus), 
Weah(Milan)eWest(lnter). 

Gli arbitri 
di domenica 

■ Bari-Piacenza, Messina; Bologna- 
Cagliari, Bolognino; Fiorentina- 
Perugia, Rodomonti; Milan-Sam- 
pdoria, Braschi; Parma-Empoli, 
Ceccarini; Salernitana-Juventus, 
Borriello; Udinese-Lazio, Pellegri¬ 
no; Venezia-Vicenza, Farina. Lune¬ 
dì (20,45) Roma-lnter, Collina. 

Ciclismo, «Trentino» 
Tappa a Camenzind 

■ L'iridatoOscarCamenzind Incen¬ 
trato la 1 a vittoria stagionale dopo 
un duello con Pantani nella 3 1 
tappa del Giro del Trentino. Sa- 
voldelli resta leader. 

Ciclismo, «Regioni» 
Giordani superstar 

■ LeonardoGiordaniha vintola 3 a 
tappa del Giro delle Regioni per 
dilettanti, Verres-Courmayer. 
Giordani ha conquistato anche il 
1° posto in classifica 

Basket, per la Pollini 
squalifica fino al 2000 

■ Catarina Pollini, l'unica cestista ita¬ 
liana ad aver giocato nella lega 
professionistica nordamericana, è 
stata squalificata fino al 31 dicem¬ 
bre per averfatto ricorsoalla magi¬ 
stratura ordinaria (causa contro la 
Pool Comense) violando così la 
clausola compromissoria. 


CROAZIA O 

ITALIA _O 

CROAZIA: Ladic 6, Milinovic 5, Jarni 5, 
Soldo 6, juric 6, Simic 6, Asanovic 5 (28' st 
Jurcic sv), Stanic 5 (24' st Cvitanovic I. sv), 
Vlaovic 5,5, Boksic 5 (1 ' st Cvitanovic M. 
5), Rapaic 5,5 (24' st Tudor sv) (12 Mrmic, 
18 M. Cvitanovic, 10 Boban) 

ITALIA: Buffon sv, Panucci 6 (18' st Panca¬ 
ro 6), Maldini 6, Albertini 6,5, Negro 6,5, 
Nesta 6, Fuser 5,5 (1 ' st Zambrotta 6,5), 
Ambrosini 6 (V st Giannichedda 6), Vieri 
5,5, Inzaghi 5 (33' st Totti sv), Di Francesco 
5 (12' st Conte sv) (12 Toldo, 13 Pessotto, 
16 Dino Baggio, 18 Chiesa) 

ARBITRO: Dardenne (Germania) 6 
NOTE: angoli 6-4 per l'Italia. Recupero: V 
e 2'. Ammoniti Albertini, Maldini, Vlaovic 
per gioco scorretto. Spettatori: 15 mila 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

MONTEPREMI: L. 16 . 284 . 145.535 

Nessun 6 Jackpot L. 24 . 611 . 512.484 1 
Nessun 5 -nJackopot L. 3 . 256 . 829.107 


Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


155.087.100 

935.600 

21.600 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 




SKODA FELICIA BERLINA 
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SKODA FELICIA WAGON 


da L.12.800.000 da L. 15.571.000 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 
FELICIA LX 1.3 - 5 porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 
FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutaziqne dell’usato 


iralM/ageny* 

Per c hi sceglie Skoda Y 

Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 



Gruppo Volkswagen 


+ Eicnp o a fini del r. legge 154.’92: SKODA FELICIA 1.3 LX f-on COMFORT) 3 rezw chiari in ma'o L. 4.(105 OCO I.FT estluin - Anticipo L. 2.Q05.CO0 o eve-r curile permea - Importo finanziate L 12 OTO.DDQ - Soese ist'u:tc' a c- boi i L. 220.000 - Durata 24 n«i - Importo rata I.. 500.030 • ■ A.N. C.OEfó - TA E G. I 64* w ve a:provai onc FINGERMA 5 p.A. - Offerta valida fino al JO.’Oói'l Ptr Lltcnor mfomazior toni-Ita: c i analitici pubblicati a temi'e <S legge. 
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TEMPERATURE 


PREVISIONI 

Permarranno condizioni di cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso, con addensamenti 
più consistenti sulla fascia appenninica 
che potranno dar luogo nel pomeriggio 
a precipitazioni irregolari anche tempo¬ 
ralesche. Visibilità ridotta per locali fo¬ 
schie durante le ore più fredde. Tempe¬ 
rature stazionarie. Venti moderati da 
sud-est. Mare mosso. 



AutoVanti a 

Concessionaria BMW 


Redazione di Bologna 
Via del Borgo di San Pietro,92 
40100 Bologna 
Tel. 051.6488.401 
Fax Segreteria 051.241.136 
Fax Cronaca 051.253.720 
Fax Sport 051.253.270 
Fax Mo/Re 051.255.083 


Bologna 

Matrimonio fatto 
tra FI e Guazzaloca 
Flamigni capolista Ds 

Matrimonio praticamente fat¬ 
to tra Forza Italia e Giorgio 
Guazzaloca per le elezioni co¬ 
munali a Bologna. Enzo Raisi 
sarà il capolista di An. A sini¬ 
stra, Carlo Flamigni che sarà 
il capolista della lista Ds-Due 
Torri. 


A PAGINA III 


Bologna 

Basket, la Virtus 
cerca il pareggio, 
la Fortitudo la finale 

La Virtus cerca questa sera a 
Bologna la clamorosa rimon¬ 
ta contro Varese, in gara 4. 
Se vince pareggia i conti e si 
può giocare la finale. Finale a 
un passo per la Fortitudo se 
questa sera riesce a vincere 
a Treviso. 


A PAGINA II 


Modena 

Il parco Novi Sad 
venduto al Comune 
per oltre 5 miliardi 

Si conclude dopo anni la trat¬ 
tativa per la cessione del 
parco Novi Sad, a ridosso del 
centro storico. Il Ministero 
delle finanze lo ha venduto al 
Comune per cinque miliardi e 
700 milioni. L’amministrazio¬ 
ne ha già cominciato i lavori. 


A PAGINA V 


Reggio 

Infortunio sul lavoro 
Muore un'operaia 
di 39 anni 

Nuovo gravissimo infortunio 
sul lavoro in una impresa ce¬ 
ramica di Roteglia. Una don¬ 
na di 39 anni è rimasta 
schiacciata da un carrello 
che trasportava piastrelle. 
L’operaia era delegata sinda¬ 
cale in azienda. Inutili i ten¬ 
tativi di soccorso. 


A PAGINA VI 


Errani: assegni di studio fino a 2 milioni 


D ue milioni di rimborso per le spese sostenu¬ 
te. È questo il «tetto» massimo dell'assegno 
di studio che la Regione pagherà alle fami¬ 
glie dei ragazzi. L'assegno potrà essere usato 
per la copertura delle spese di iscrizione e frequenza. 
Dopo mesi di polemiche al calor bianco, ieri il presi¬ 
dente della Giunta, Vasco Errani, ha sciolto il nodo in 
chiusura di dibattito sulla «Rivola bis», la legge sul di¬ 
ritto allo studio che nella prima versione, lo scorso 
gennaio, era stata respinta al mittente dal Governo. 
Adesso, nella nuova forma, e al termine di una mara¬ 
tona che si annuncia sfibrante per le centinaia di 
emendamenti presentati dal consigliere Rasmi, do¬ 
vrebbe essere promossa a pieni voti, incluso quello del 


gruppo Verde. La Giunta dunque ritrova la sua unità e 
incassa anche la nuova attenzione dei Comunisti ita¬ 
liani che, pur dissentendo proprio sul tema dell'asse¬ 
gno, apprezzano l'abbandono del riferimento ad un 
sistema integrato tra scuole private e pubbliche, e 
usciranno dall'aula al momento del voto. Quanto ai 
criteri applicativi, sui quali Verdi e Ppi la vedono di¬ 
versamente (i primi sostengono che gli studenti delle 
scuole pubbliche pootranno vedersi rimborsate spese 
ulteriori, comprese le lezioni private, cosa che per i se¬ 
condi sarebbe «un'ingiustizia sociale») il presidente 
dice: «Studieremo le soluzioni migliori e presentere¬ 
mo una delibera attuativa che rispecchierà le posizio¬ 
ni della Giunta e della maggioranza». Fin d'ora è però 


chiaro l'orientamento. «Incroceremo la nostra meto¬ 
dologia con le scelte nazionali - assicura Errani - se nel 
frattempo arriveranno decisioni su questa materia dal 
Parlamento. Se vi saranno delle sovrapposizioni an¬ 
dranno eliminate». Per evitare ogni possibile interpre¬ 
tazione che parlasse di una legge sulla parità scolasti¬ 
ca, ricorda Vasco Errani, «è stato cancellato il sistema 
formativo regionale integrato. Questa è dunque una 
legge sul diritto allo studio, a favore degli studenti 
delle scuole statali e non statali. A beneficiarne po¬ 
tranno quindi essere i 130 mila studenti delle scuole 
pubbliche e i 7 mila di quelle non statali dei quali 
2500 laiche». Dopo l'annuncio del «sì» dei Verdi, il 
presidente ha parlato sdi una maggioranza «che ha ri- 


SERGIO VENTURA 

trovato la sua coesione, di sintesi politica vera, di un 
clima senza dubbio diverso». Un clima che però non 
sembra avere stemperato del tutto le frizioni tra popo¬ 
lari e verdi. Durante il dibattito la consigliera del Ppi 
Cristina Zucca, si è tolta qualche sassolino dalla scar¬ 
pa attaccando frontalmente i colleghi di Giunta: 
«Non stimo chi prima ha cavalcato l'opposizione e 
oggi dichiara che vota sì dicendo con una menzogna 
che il progetto è cambiato. Inoltre la proposta di rim¬ 
borsare certe spese, come quelle per le lezioni private, 
è sbagliata; per gli studenti delle scuole statali ci sono 
già i soldi pubblici». Secca la replica del capogruppo 
Verde, Daniela Guerra: «Faccio politica, non polemi¬ 
che». 


Kosovo e Tibet: 
primo maggio 
festa di pace 

Un giorno dedicato ai diritti umani 
Migliaia di iniziative nella regione 



DANIELA CAM BONI 

BOLOGNA Si può fermare la guerra 
con un concerto? Non scherziamo. 
Però sarebbe bello se il 1 maggio a 
Bologna, ci fosse tanta, tantissima 
gente in piazza Maggiore. Perché 
quest'anno la festa organizzata dai 
sindacati di Bologna sarà diversa e 
speciale: non sarà dedicata al lavoro, 
come vuole tradizione. Ma ai diritti 
umani violati in troppe parti del 
mondo. Due terre su tutte: il Tibet e i 
Balcani. 

La lunga giornata di Piazza Mag¬ 
giore, battezzata «Con la pace nel 
cuore», sarà una giornata di musica 
con i Nomadi, i Timoria, gli Avion 
Travel, i Ritmo Tribale, i Tibetan cul¬ 
ture promotion e gli stupefacenti 
Flying Pickets. Con un dibattito (do¬ 
ve c'è anche un sindacalista del Koso¬ 
vo, ancora vivo solo perché è riuscito 
a fuggire) e tanta solidarietà. In real¬ 
tà, molte cose del programma sono 
state cambiate in fretta e furia all'ulti¬ 
mo momento. «Avevano organizzato 
un 1 maggio - racconta Danilo Barbi, 
segretario territoriale della Cgil - de¬ 
dicato al Tibet. Doveva essere (e sarà) 
il più importante evento nazionale 
dedicato a questo popolo oppresso, 
torturato e invaso da 50 anni. Decine 
di tibetani arriveranno a Bologna. Per 
loro raccoglieremo fondi per realizza¬ 
re una scuola tibetana in India. Poi è 
scoppiata la guerra. Così abbiamo vo¬ 
luto unire le due tragedie: Tibet e Bal¬ 
cani. In piazza chiederemo che si fer¬ 


mino la pulizia etnica e i bombarda- 
menti della Nato. Primo appunta¬ 
mento forte sarà 10.30 in piazza il di¬ 
battito: «Dai Balcani al Tibet». Con 


un gruppo di testimoni diretti di tra¬ 
gedie. Molti di loro sono stati minac¬ 
ciati di morte. Uno è un dirigente 
sindacale del Kosovo. Si chiama Mu- 


fail Zariqui del Bsk. «In Kossovo, il se¬ 
gretario generale del sindacato Bsk, 
38 anni, è stato ucciso con la moglie 
e i due figli - racconta Alessandro Al¬ 
berarti, segretario territoriale Cisl- Il 
presidente del Bsk è scomparso da 15 
giorni. Erano nostri amici. Della li¬ 
nea moderata. Mufail, il compagno 
che viene a Bologna, era segretario 
della municipalità. È stato a lungo 
detenuto. Poi è riuscito a scappare in 
Europa dove ha continuato a lottare 
per la causa. Bologna sarà l'unica 
struttura a ospitare un rappresentan¬ 
te del Bsk». Accanti a Mufail ci saran¬ 
no il rappresentante del Dalai Lama 
all'Onu, Chundak Koren che raccon¬ 
terà il dolore e l'orrore della situazio¬ 
ne tibetana. E poi don Luigi Ciotti 
del gruppo Abele (anche lui recente¬ 
mente minacciato di morte), e Renzo 
Imbeni, vicepresidente del Parlamen¬ 
to europeo. Da non perdere l'intensa 
mostra fotografica di Luciano Nadali- 
ni a Palazzo d'Accursio. Alle 20.30 il 
Concerto della solidarietà Pertutti gli 
artisti parla Beppe Carletti dei Noma¬ 
di. «Abbiamo conosciuto il Dalai La¬ 
ma, un personaggio straordinario: di¬ 
ce che i tibetani sconfiggeranno i ci¬ 
nesi con il sorriso. La causa del Tibet 
ci è cara, così come la tragedia jugo¬ 
slava: un mese prima della guerra nel 
1991 eravamo a suonare a Sarajevo. 
La musica non può fermare la guerra 
purtroppo. Ma fa un altro miracolo: 
in quel momento fa stare la gente vi¬ 
cina, senza odi, senza barriere. Ecco 
perché saremo anche noi a Bologna 
il 1 maggio». 



Una festa del 1° maggio. In alto, i Nomadi in concerto 


IL CASO 


Lavoro interinale ok 
3.000 contratti nel '98 


In Emilia 
Romagna 
Bilancio 
positivo 
per le 
nuove 

opportunità 

occupazionali 


BOLOGNA II lavoro interinale decolla, anche se 
ancora piuttosto a rilento, in tutta l'Emilia Ro¬ 
magna. Lo scorso anno i lavoratori "in affìtto" 
sono stati oltre 3mila (3mila 417, per la precisio¬ 
ne), la maggior parte dei quali (1405) a Bologna, 
dove sono stati stipulati 1115 dei 2597 contratti 
complessivi. Le richieste più numerose sono arri¬ 
vate dal manifatturiero e dal commercio, mentre 
la professionalità più richiesta è stata quella di 
operaio comune (926), anche se sono in aumento 
le richieste di personale specializzato. 

La vera novità è però un 'altra: secondo una pri¬ 
ma stima, almeno un lavoratore su quattro è sta¬ 
to assunto dall'azienda presso la quale ha svolto 
l'opera interinale. Un dato che evidentemente 
soddisfa solo in parte le 19 società autorizzate 
che operano sul territorio regionale. Alcune di 
queste, come "Obiettivo lavoro", nata da un ac¬ 
cordo fra Lega delle cooperative e società delle 
opere, hanno già raggiunto una dimensione con¬ 
sistente. 

Il quadro complessivo di questo primo anno 
"sperimentale" è stato fornito ieri dal direttore 
dell'Agenzia regionale per il lavoro, Andrea Stup- 
pini. "All'inizio - ha spiegato - c'era un consisten¬ 
te utilizzo del lavoratore temporaneo in posizioni 
poco qualificate, mentre oggi cominciano a risul¬ 
tare significative anche le richieste di personale 
più specializzato, soprattutto nel compatto pro¬ 
duttivo". Da qui la predominanza di uomini 
(78%), mentre fra le donne l'80% risulta richie¬ 
sta per mansioni impiegatizie. 

Nel 1998 a fare da apripista ai nuovo contratti 
(entrati in vigore nel 1987 con la "Legge Treu") è 
stato il settore manifatturiero, con 1119 contratti 
stipulati nel settore metalmeccanico (con un im¬ 
piego totale di 1454 dipendenti), seguito dal com¬ 
parto delle materie plastiche e della chimica, dal¬ 
l'industria alimentare, dal tessile e calzaturiero. 
Nel turismo, commercio e ristorazione i contratti 
sono stati di contro 695, segno che solo nell'ulti¬ 
mo periodo si è iniziato a prendere coscienza dei 
vantaggi che possono derivare da questa nuova 
formula di impiego del personale. 

L'agenzia ha inoltre analizzato i motivi che 
spingono le aziende a ricorrere agli "interinali". 
Nella maggior parte dei casi le assunzioni - che 
hanno una durata media piuttosto bassa, quasi 
mai superiore alle otto settimane - sono arrivate 
in coincidenza conpicchi produttivi o per sostitui¬ 
re lavoratori assenti. Ma, in coerenza con la ten¬ 
denza registrata lungo tutto il periodo preso in 
esame, non sono mancate neppure le richieste di 
personale specializzato non presente nella pianta 
organica. Con questi dati alla mano, pur senza 
sbilanciarsi troppo, all'Agenzia regionale per il 
lavoro si lanciano anche in una previsione: "Nel 
1999 la percentuali di occupati poti ebbe raddop¬ 
piare. E non è detto che ci si fermi qui...". 


Ronconi, bagno di folla e laurea 

Oggi all'ateneo la cerimonia per l'«honoris causa» 


Ravenna, festival per Anton ioni 

Dall'8 maggio mostre, film e convegni sul regista 


BOLOGNA «Certo, mi fa piacere che il la¬ 
voro che ho fatto venga riconosciuto an¬ 
che in questa sede: anche perchè io premi 
ne ho avuti tanti ma ho sempre lavorato 
alTinterno del mondo teatrale». A parlare è 
Luca Ronconi, che sarà oggi laureato dot¬ 
tore in Discipline delle Arti, della Musica e 
dello Spettacolo dall'ateneo di Bologna. 
Una laurea per il grande regista teatrale 
che si va ad aggiungere a quelle conferite 
nei mesi scorsi a Grotowski e Barba. Ma il 
vero premio Ronconi lo sta forse avendo in 
questi giorni non dai docenti, ma dagli 
stessi allievi che affollano i suoi seminari e 
incontri. Come è successo ieri a palazzo 
Marescotti, dove la sala deU'incontro col 


regista era incapace di contenere i tantissi¬ 
mi studenti e appassionati che lo hanno 
voluto ascoltare e festeggiare. Come ha 
sottolineato in apertura il professor Clau¬ 
dio Meldolesi, con Ronconi l'università 
ospita «un artista che ha attraversato in 45 
anni di carriera tutti gli spazi del teatro, co¬ 
stituendo con i suoi spettacoli una leggen¬ 
daria collana». Una straordinariamente ric¬ 
ca produzione registica che dal teatro arri¬ 
va alla lirica. E lo stesso neo-dottore ha 
confermato la sua vocazione così: «Quan¬ 
do ho capito che il teatro sarebbe stato la 
mia vita? L'ho sempre saputo, sicuramente 
prima dell'età della ragione». 

Oggi la cerimonia della laurea honoris 


causa si svolgerà nell'Aula Magna di Santa 
Lucia (alle ore 11,30), mentre continua il 
seminario del maestro con gli studenti e, 
fino al 4 maggio, la rassegna di filmati Rai 
e video di celebri spettacoli ronconiani, a 
ingresso libero e sempre a palazzo Mare- 
scotti in via Barberia 4. Un omaggio a un 
artista che, come ha ribadito Meldolesi, «è 
differente dagli altri maestri per la capacità 
che ha avuto di sovvertire la decadenza 
teatrale, poi ricomponendone l'ordine in 
un maniera meravigliosa». La laurea a Ron¬ 
coni precede di qualche mese quella che 
sarà conferita in autunno alla grande co- 
reografa e danzatrice Pina Baush. 

VA.MA. 


BOLOGNA È il primo festival dedicato a Mi¬ 
chelangelo Antonioni. Si terrà dal 17 al 22 mag¬ 
gio al cinema Alexander di quella che è diventa¬ 
ta la sua seconda città, Ravenna. Il Comune di 
Ravenna, la Provincia e l'università di Bologna- 
Fondazione Flaminia, dopo che l'anno scorso la 
città bizantina gli ha conferito la cittadinanza 
onoraria e ha riproposto la pellicola restaurata 
di uno dei suoi maggiori film, "Deserto rosso", 
organizzano una serie di importanti iniziative 
su scala nazionale sul tema "Il cinema di Mi¬ 
chelangelo Antonioni".La filmografia di Anto¬ 
nioni, con un'attenzione particolare alla di¬ 
mensione musicale e sonora, sarà al centro di 
un convegno che si terrà il 21 e 22 maggio a pa¬ 
lazzo Corradini con la partecipazione di esperti 


e critici come Michel Chion, Domenec Font, 
Giorgio Tinazzi, Ermanno Camuzio, Antonio 
Costa, Leonardo Quaresima, Alberto Boschi e 
Roberto Calabretto. A Santa Maria delle Croci 
dall'8 al 23 maggio, sarà allestita una mostra su¬ 
gli aspetti promozionali dei film, come manife¬ 
sti, bozzetti originali, fotografie e libri, messi a 
disposizione da Maurizio Baroni che è uno dei 
più importanti collezionisti privati di manifesti, 
da Alessandra Casselon, figlia dell'autore dei 
bozzetti del film "Cronaca di un amore" e de 
“La signora senza camelie" e da Paolo Micalizzi 
che andrà a completare la retrospettiva sul mae¬ 
stro. Nel corso del festival si potrà vedere l'inte¬ 
ro percorso artistico del regista ferrarese dal suo 
esordio fino a quelle opere che hanno segnato 


il percorso culturale di una generazione. Si 
vedrà quindi la trilogia dell'alienazione: 
"L'avventura", "La notte" e "L'eclisse" e si 
vedranno i due film "ravennati", "Il grido" e 
“Deserto rosso". Non potranno ovviamente 
mancare "Blow up", "Zabriskie point", “Pro¬ 
fessione reporter" e "Al di là delle nuvole”, 
ma nemmeno "Gente del Po" che è un do¬ 
cumentario o "Sette canne un vevstito" che 
è un cortometraggio. Naturalmente, ci sa¬ 
ranno anche lo straordinario film cinese, 
“Chung Kuo" del 1972 e "Identificazione di 
una donna" e "Il mistero di Oberwald".La 
parte convegnistica che si terrà il 21 e il 22 
maggio prevede anche un parallelismo tra 
Antonioni e Fellini. A.GUE. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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FUGA DI CAPITALI? 
UN SEGNALE 
DI DEBOLEZZA 

PIER CARLO PADOAN 


L t espressione «fuga di capitali» è 
ricomparsa nel dibattito econo¬ 
mico italiano. Dietro tale espres¬ 
sione - peraltro assai impropria visto 
che ci trova, da tempo, in regime di pie¬ 
na liberalizzazione finanziaria - si cela¬ 
no fenomeni diversi che occorre tenere 
separati per una corretta valutazione 
del problema. 

Non vi è dubbio che, da alcuni anni or¬ 
mai, le imprese italiane hanno messo in 
atto un importante processo di riloca¬ 
lizzazione all'estero di parte del proces¬ 
so produttivo. Si tratta di un fenomeno 
del tutto fisiologico per i paesi indu¬ 
striali e che, anzi, nel nostro paese si è 
manifestato con ritardo. È, inoltre, del 
tutto normale che tali processi interessi¬ 
no i settori, come il tessile-abbigliamen¬ 
to, dove è concentrata la specializzazio¬ 
ne dell'industria. La domanda da porsi 
in proposito è se ciò sia un »bene» o un 
«male» per la nostra economia. Gli 
aspetti positivi sono, di solito, superiori 
a quelli negativi per le imprese che inve¬ 
stono sia in quanto ciò permette di ab¬ 
battere i costi di produzione sia in quan¬ 
to si stabilisce un migliore rapporto con 
la domanda finale. In ambedue i casi ne 
deriva un ampliamento delle quote di 
mercato delle imprese italiane con be¬ 
nefici in termini di occupazione sia per 
ilpaeseche investe che per il paese che ri¬ 
ceve l'investimento. 

Il vero problema è altro. Questi proces¬ 
si rafforzano i nostri settori di specializ¬ 
zazione ma non permettono, nella mag¬ 
gior parte dei casi, di penetrare in setto¬ 
ri nuovi e rafforzare e diversificare il 
modello di specializzazione che, come è 
sempre più evidente, è il problema prin¬ 
cipale del nostro sistema produttivo. 

La ancora scarsa capacità del nostro 
sistema economico di offrire opportu¬ 
nità di diversificazione dipende, tra l'al¬ 
tro, dalla insufficiente dotazione di fat¬ 
tori, come infrastrutture, capitale uma¬ 
no, investimenti in ricerca e sviluppo, 
che rappresentano il contesto indispen¬ 
sabile nel quale un paese industriale 
può allargare la sua gamma di prodotti 
e migliorarne la qualità. È questo stesso 
fattore che spiega, in buona misura, la 
carenza di afflusso di investimenti dal¬ 
l'estero. Ed è a queste condizioni che, in 
un paese avanzato come il nostro, è pos¬ 
sibile trarre tutti i benefici di trasferi¬ 
mento di tecnologia e di occupazione 
degli investimenti esteri. 

Altra questione è quella legata ai flus¬ 
si finanziari in uscita che sarebbero na¬ 
scosti nella voce «errori ed omissioni» 
della bilancia dei pagamenti. Al di là dei 

SEGUE A PAGINA 14 


Belgrado, epurazioni al vertice 

Milosevic caccia il vice Draskovic, tre ministri si dimettono. La Nato ammette la strage di Surdulica 

Armati a Mosca, maratona diplomatica di Cemomyrdin: oggi a Roma, Bonn e poi in Serbia 


BELGRADO Esplode il dissenso politico a Bel¬ 
grado: il primo ministro jugoslavo, Momir Bu- 
latovic, ha destituito ieri Vuk Draskovic dalla 
sua carica di vice-premier «a causa delle sue di¬ 
chiarazioni pubbliche che sono contrarie alle 
posizioni dell'esecutivo e mettono in pericolo 
il rispetto del governo federale». Ma subito do¬ 
po si sono dimessi dal governo tre ministri ap¬ 
partenenti alla stessa formazione politica di 
Draskovic (di ispirazione opposta alla destra 
ultranazionalista). La Nato ha intanto ammes¬ 
so di aver commesso un errore di bersaglio a 
Surdulica, la città della Serbia sud orientale do¬ 
ve è stata colpita martedì pomeriggio un'area 
residenziale provocando la morte - secondo 
fonti serbe - di almeno 16 civili, fra cui 12bam- 
bini. Con la guerra prosegue l'attività diplo¬ 
matica per fermarla. Il mediatore russo per la 
crisi balcanica, Viktor Cemomyrdin, sarà oggi 
impegnato in un'autentica maratona di collo¬ 
qui: vedrà prima il cancelliere tedesco Schrò- 
der a Berlino, poi sarà ricevuto a Palazzo Chigi 
dal presidente del Consiglio Massimo D'Ale- 
ma ed infine volerà nuovamente a Belgrado. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA 6 


DIBATTITO SU GUERRA E PACE 


Walzer: caro Bobbio, ci sono 
guerre giuste non guerre sante 


ROMA «No, caro Bobbio, questa non somiglia affatto, ed è 
meglio che non sia, una guerra santa. È semplicemente 
una guerra giusta». Nel dibattito aperto da Norberto Bob¬ 
bio interviene Michael Walzer, filosofo della politica 
americano, autore tra l'altro del libro «Guerre giuste e 
guerre ingiuste». «I vecchi termini di guerra giusta- dice 
Walzer in una intervista a l'Unità - non sono stati ab¬ 
bandonati. Tutt'altro». Ed è per questo che difronte ai 

crimini di Milosevic, al genocidio , _ 

o alle atrocità commesse da 
chiunque altro, l'intervento arma¬ 
to è giustificato. Ma non è il caso 
di parlare di «guerra santa». «Per 
giustificare una guerra- spiega il fi- 
losofo- non serve dare al proprio 
nemico il nome di Satana». l Jk%u 


BOSETTI 


A PAGINA 7 


STO COI SERBI INNOCENTI 


MICHELE SANTORO 

C aroSofri, 

mi scuso per il ritardo con cui rispondo, ma ci tene¬ 
vo a dirle che ho apprezzato molto il tono della sua 
lettera in merito alla trasmissione da Belgrado. Contene¬ 
va una critica dura ma non banalizzava il nostro gesto e 
non ci trasformava in nemici. 

Come lei sento d'essere moralmente impegnato a por¬ 
re fine alla strage dei diritti e delle vite che Milosevic sta 

compiendo in Kosovo. Ci divide in- _ 

vece il giudizio sulla guerra che io 
considero ingiusta e pericolosa per il 
mondo. 

Ho visto a Kukes con i miei occhi 
quanto umanitarie siano le nazioni 
belligeranti nei confronti dei profu¬ 
ghi . Sarebbe bastata qualche 

SEGUE A PAGINA 8 


Sofìa: missile 
su una casa 
Nessuna vittima 

■ Un proiettile, bomba o missile 
verosimilmente della Nato, è 
caduto ieri sera su una casa di 
Gorna Bania, nella periferia 
della capitale bulgara Sofia, 
danneggiandone iltettoedi- 
struggendo l’ultimo piano. Se¬ 
condo le autorità bulgare, l’e¬ 
splosione non avrebbe fortu¬ 
natamente provocato vittime. 
Il presidente bulgaro, Petar 
Stoianov, si è su bito recato sul 
luogo dell’esplosione e ha an¬ 
nunciato un’indagine sull’ori- 
gine e la natura del proiettile. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 4 


Berlusconi contro ScaHaro, insorgono Mancino e Violante 

«Se viene rieletto 2 milioni in piazza». D'Alema-Veltroni: insieme Quirinale e riforme 


SOS DI ECONOMISTI E INQUIRENTI 


Mafia e affari, gran consulto a Palazzo Chigi 


ROMA Gran consulto su mafia ed economia a Palazzo 
Chigi. I consiglieri economici del presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema hanno convocato economisti, in¬ 
vestigatori e magistrati per un esame della questione al¬ 
l'indomani della clamorosa inchiesta catanese su mafia e 
appalti che ha portato all'arresto del sottosegretario Cu¬ 
sumano. L'incontro è servito a fare il punto sulla delicata 
situazione che si è venuta a creare. Tra i partecipanti an¬ 
che il superprocuratore Vigna, il vicecapo della polizia 
De Gennaro, e l'economista Centorrino. Sono emersi 
preoccupanti motivi di allarme: le conseguenze della 
creazione dello «sportello unico», l'aggressione della cri¬ 
minalità organizzata a vari settori dell'economia. Il su¬ 
perprocuratore Vigna ha invitato a tener d'occhio alcuni 
villaggi turistici. Anche la trasformazione delle aziende 
municipalizzate in società miste con capitale privato può 
aprire la strada a pericolosissime infiltrazioni della crimi¬ 
nalità. 

BIONDI 

A PAGINA 9 
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Il nuovo ospedale di Catania, al centro delle indagini su mafia e appalti 


ROMA «Porterò due o tre milio¬ 
ni di persone in piazza se Scalfa- 
ro viene confermato presiden¬ 
te»: così si è espresso Silvio Ber¬ 
lusconi in merito ad una even¬ 
tuale riconferma dell'attuale ca¬ 
po dello Stato. Una dichiarazio¬ 
ne che ha provocato la reazione 
dei presidenti delle Camere, 
Mancino e Violante, i quali 
hanno giudicato «molto gravi le 
affermazioni di Berlusconi. Se 
confermate, esse costituirebbe¬ 
ro un'inaccettabile forma di 
pressione nei confronti dei par¬ 
lamentari chiamati ad eleggere 
il capo dello Stato». Intanto, si è 
registrata una piena sintonia tra 
Massimo D'Alema e Walter Vel¬ 
troni sul metodo per l'elezione 
del presidente della Repubblica 
e sull'esigenza di rilanciare allo 
stesso tempo le riforme istitu¬ 
zionali. 

LAMPUGNANI ROMANO SACCHI 

ALLE PAGINE IO e 11 


La Cassazione riapre il caso Sofri 

Il pg: la Corte di Bresda ha torto, sì alla revisione 


Bemabè attacca il governo 

Telecom: con la Consob ha favorito Olivetti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Monocolore 

D ei cinque principali papal 
Mancino, Martinazzoli 
Ciampi è l'unico non di 


D ei cinque principali papabili per il Quirinale, quattro (Jervolino, 
Mancino, Martinazzoli e Scalfaro) sono ex democristiani. 
Ciampi è l'unico non democristiano. D'altra parte, anche il 
mio personal-candidato (Tina Anseimi: ne approfitto per ringraziare i 
tanti lettori «anselmiani» che mi hanno scritto per unirsi alla mia cau¬ 
sa persa) è un'ex democristiana. Non mancano le spiegazioni plausibi¬ 
li. La prima è il ruolo centrale che i cattolici hanno avuto e hanno nel¬ 
la politica italiana. La seconda è che questo ruolo è «centrale» anche 
strategicamente, nel senso che è al centro che ci si insacca, inevitabil¬ 
mente, per trovare soluzioni accettabili dalla maggioranza dei partiti e 
degli elettori. Ciò detto, stupisce e amareggia l'assoluta penuria di can¬ 
didati laici, non importa se di sinistra o di destra. Lo sarebbe la com¬ 
battiva e rispettabile Bonino, che però, a dispetto del variegato e rumo¬ 
roso comitatone che la sostiene, non offre ai suoi veri elettori (i parla¬ 
mentari) quelle garanzie di moderazione e imparzialità che almeno 
sulla carta si pretendono dal capo dello Stato. Dietro di lei il deserto: 
come se cinquantanni di storia repubblicana non ci avessero lasciato 
altra eredità che cinquantanni di storia democristiana. Complimenti 
alla De. Ma gli altri? 


ROMA La Cassazione riapre il caso 
Sofri. Il procuratore generale della 
Suprema Corte, Giuseppe Venezia¬ 
no, ha chiesto l'annullamento del¬ 
la decisione dei giudici di Brescia 
che avevano negato la revisione 
del processo a Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani per l'assassinio del 
commissario Calabresi. Bacchettate 
per le motivazioni illogiche e fuor¬ 
viami che hanno portato i magi¬ 
strati a bocciare il ricorso degli im¬ 
putati: soprattutto incoerenti le va¬ 
lutazioni della deposizione del te¬ 
ste oculare, Gnappi, che riconobbe 
nella foto di una persona diversa 
da Marino l'omicida. Il pg chiede il 
rinvio della decisione alla Corte 
d'appello di Venezia. Soddisfatto 
l'avvocato difensore di Sofri, Gam- 
berini: «11 pg della Cassazione ha 
fatto un ottimo lavoro per chiarez¬ 
za, precisione e intelligenza dei 
problemi». 

A. CIPRIANI 

A PAGINA 13 


IL CASO 


Ray-Ban, il mito Usa 
con Luxottica 
diventa italiano 

■ Diventa italiano un «mito» 
degli anni 70: il marchio Ray- 
Banèstato acquistato dalla 
Luxottica dopo una corsa a 
tre con Safilo e Polaroid. Era il 
più celebre fra quelli prodotti 
dalla società farmaceutica 
Bausch & Lomb, nota soprat¬ 
tutto per le lenti a contatto e 
per il farmaco contro la calvi¬ 
zie Minoxidil. Gli occhiali da 
sole Ray-Ban sono un simbolo 
del costumeamericano e una 
moda esportata in tutto il 
mondo. 

GREGORI WITTENBERG 

A PAGINA 17 


ROMA «Ogni pronunciamento 
della Consob, del Governo è stato 
preso a favore dell'attaccante». Lo 
ha detto l'amministratore delega¬ 
to Franco Bernabè nella videocon¬ 
ferenza con un migliaio di diri¬ 
genti. Bernabè ha aggiunto che 
«solo una decisione discrezionale 
è stata presa in nostro favore» e ha 
ricordato il sì alla cessione di Om- 
nitel a Mannesmann e il via libera 
all'Opa «nonostante le incertez¬ 
ze». Bernabè ha criticato anche il 
Governo per quello che ha defini¬ 
to il mancato rispetto degli impe¬ 
gni presi al momento della priva¬ 
tizzazione di Telecom. Era stato 
detto che si voleva arrivare a una 
public company con gli azionisti 
di riferimento che guidavano la 
transizione e chiedendo il loro im¬ 
pegno a non aumentare le loro 
quote: «noi ci impegnamo a ga- 
rantirequesta transizione». 

CAMPESATO 

A PAGINA 19 


Pasquale Marino 

CODICE 

TRIBUTARIO 

1999 

IX Edizione 

Volume primo pagg. 1.514 

È giunto con successo alla IX edizione 
grazie alla fedeltà dei testi legislativi, 
alle estese annotazioni, 
alla consultazione facilitata da 
un ricco indice analitico 

£ UN'OPERA TRIBUTARIA 
DELLA RIVISTA 

“a fisco” 


in edicola 
per pochi giorni 


LA POLEMICA 


PADRE PIO 
NON MERITA 
QUESTA TV 

PIERO SANSONETTI 

L a Chiesa cattolica - la ge¬ 
rarchia, il Vaticano, i ve¬ 
scovi, un gruppo di parroc¬ 
chiani: insomma, qualcuno - 
dovrebbe querelare Bruno Ve¬ 
spa e/o la Rai per la trasmissio¬ 
ne «Porta a porta» mandata in 
onda martedì sera. La trasmis¬ 
sione era dedicata a Padre Pio e 
in particolare ai suoi miracoli. 
Gli ospiti erano un gruppo di il¬ 
lustri studiosi di teologia, gui¬ 
dati da Pippo Franco e Lino 
Banfi. L'effetto è stato tragico¬ 
mico. Comico non perlebattute 
dei due attori (che assomiglia¬ 
vano un po' a quelle che faceva 
il finto Zoffnel programma di 
Sabina Guzzanti, sei mesi fa) 
ma per la ridicolaggine dei pre¬ 
sunti miracoli. Tragico perché 
deturpava due millenni di glo¬ 
riosa storia della comunità cri¬ 
stiana, dei suoi martiri e dei 
suoi santi. E probabilmente - lo 
dico da profano che non conosce 
bene la storia di Pio daPietralci- 
na - deturpava anche l'immagi¬ 
ne di Padre Pio, mettendola alla 
berlina. 

Per chi non ha visto la tra¬ 
smissione, facciamo un breve 
riassunto. C'è stato un preteche 
ha sostenuto di essere soprav¬ 
vissuto, senza ferite, a una 
sventagliata di mitra, grazie a 
Padre Pio. Ha detto che la cami¬ 
cia era bucherellata davanti e di 
dietro, cioè che le pallottole lo 
avevano trapassato, ma senza 
ucciderlo e senza neppure la¬ 
sciare segni sulla carne. Vespa 
lo guardava compiaciuto, con 
l'aria da chierichetto un po'ton¬ 
to. LI sociologo Francesco Albe- 
roni ha commentato l'episodio 
criticando la Chiesa, la quale 
troppo spesso non riconosce i 
miracoli perché ha paura del 
«Divino, quando il Divino 

SEGUE A PAGINA 13 
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♦ Un centinaio tra autori\ registi e produttori italiani 
a convegno per delineare gli interventi futuri 
Dalla necessità di un antitrust ai legami con l'industria 


Il cinema: morto 
o solo svenuto? 


Le «cure» possibili secondo i Ds 


P otremmo partire da varie ci¬ 
fre. I tre Oscar vinti da Beni¬ 
gni rispetto all'unico film ita¬ 
liano (di Marco Bellocchio) in lizza 
fra pochi giorni a Cannes. I 
4.200.000 spettatori in meno nelle 
sale rispetto al '98. I 350 miliardi 
«scomparsi» dalle quote che - per 
legge! - le televisioni dovrebbero in¬ 
vestire nel cinema. Ciascuno di que¬ 
sti dati è un buon punto di partenza 
per dire una cosa: dopo due-tre anni 
di ottimismo, il cinema italiano 
non sta bene. E i Ds tentano di ab¬ 
bozzare una cura, riafferrando un 
discorso, un tema politico che era 
stato preminente quando ai Beni 
Culturali c'era Walter Veltroni, e 
che è sembrato passare in secondo 
piano con il governo D'Alema. 

Per farlo, lunedì scorso, un centi¬ 
naio di operatori del cinema italia¬ 
no si sono dati raduno al Bottegone. 
L'appello veniva da una doppia fon¬ 
te, e questa è già una notizia: invita¬ 
vano Giovanna Grignaffini, respon¬ 
sabile ds dello spettacolo (che ha 
aperto i lavori) e Giuseppe Giulietti, 
suo omologo delle politiche della 
comunicazione (che li ha, provviso¬ 
riamente, conclusi). In platea, come 
suol dirsi, «visti tra gli altri»: Carlo 
Lizzani, Marco Risi, Lrancesca Ar¬ 
chibugi, Lurio Scarpelli, Gianfranco 
Piccioli, Alfredo Angeli, Plorestano 
Vancini, Massimo Guglielmi, Age, 
Giuseppe Piccioni, Angelo Barbagal- 
lo, Emidio Greco, Sandro Petraglia, 
Gillo Pontecorvo, Lino Miccichè, 
Felice Laudadio, Angelo Guglielmi, 
Roberto Cicutto, Riccardo Tozzi, 
Maurizio Tedesco, Branco Bernini, 
Enzo Monteleone, Marco Tullio 
Giordana e Citto Maselli. Un bel 


cast, direbbero a Cinecittà: al quale 
vanno aggiunti il segretario Veltro¬ 
ni e il ministro dei Beni Culturali 
Giovanna Melandri (entrambi, per 
impegni diversi, hanno presenziato 
brevemente, senza intervenire). 

Tale è stata l'ampiezza di proposi¬ 
ti e interventi, che non basterebbe¬ 
ro venti articoli, figurarsi uno. Di¬ 
ciamo che Giovanna Grignaffini ha 
lanciato dei temi o, parola sua, delle 
«cornici» nelle quali inquadrare le 
future riflessio¬ 
ni: i cambia¬ 
menti nei modi 
e nelle forme 
del consumo di 
film, il rapporto 
fra cinema e fi¬ 
ction tv (che in¬ 
vece va fortissi¬ 
mo), l'inquadra¬ 
mento del no¬ 
stro cinema in 
un ambito euro¬ 
peo (si sta pen¬ 
sando a un fondo di garanzia euro¬ 
peo che affiancherebbe - o azzere¬ 
rebbe? - quelli nazionali), la legisla¬ 
zione del diritto d'autore legato al 
diritto d'accesso alla cultura, la ne¬ 
cessità di un anti-trust serio soprat¬ 
tutto per la distribuzione... Temi 
ampi, e diversi fra loro, che dovreb¬ 
bero sfociare nella convocazione di 
qualcosa che la Grignaffini, ambi¬ 
ziosamente, ha definito «gli Stati 
Generali del cinema italiano». Sal¬ 
tando subito alla fine, è importante 
segnalare che Giulietti ha chiuso al¬ 
zando ulteriormente il tiro: «Negli 
ultimi tempi - ha detto - si è persa, 
su questi temi, la funzione consulti¬ 
va ed elaborativa del partito rispetto 


al governo. Lo scopo di questa riu¬ 
nione è mettere assieme due tasselli 
dei Ds come lo spettacolo e la co¬ 
municazione. Il prossimo passo è 
coinvolgere i compagni che si occu¬ 
pano dell'industria. Dobbiamo far 
passare l'idea che il cinema, la tv, 
l'audiovisivo non sono "solo" un 
bene culturale, ma sono industria, 
produzione, posti di lavoro. Il che 
significa mettere il cinema e l'infor¬ 
mazione nella legge finanziaria. Si¬ 
gnifica anticipare il progetto di Te¬ 
lecittà, ovvero della nascita di un 
nuovo centro produttivo per la fi¬ 
ction televisiva. Significa trattare 
con il ministero dell'Industria e ri¬ 
flettere sulla cultura nella società 
dell'informazione e dell'informati¬ 
ca». 

Inutile dire che né Giulietti, né 
Grignaffini hanno parlato di «film 
da farsi», anche se la seconda, da 
critica e docente universitaria, 
avrebbe i numeri per farlo. Ma Giu¬ 
lietti è stato chiaro: «Odio la peda¬ 
gogia di Stato. Noi dobbiamo creare 
regole perché poi possano esprimer¬ 
si le individualità». In qualche in¬ 
tervento è poi emerso l'annoso pro¬ 
blema riassumibile nella tragica do¬ 
manda: «che film facciamo, e per 
chi?». Ma, come si accennava all'i¬ 
nizio, si è anche parlato di cose mol¬ 
to concrete. Riccardo Tozzi, produt¬ 
tore, ha voluto intervenire per pri¬ 
mo proprio per lanciare un sasso 
nello stagno: «La legge 122 prevede 
che Mediaset e Rai investano nel ci¬ 
nema la prima il 10% degli introiti 
pubblicitari, la seconda ampie per¬ 
centuali del canone. Li avete visti, 
voi? A me risulta un'evasione, ri¬ 
spetto a questo obbligo, di 350 mi¬ 


■ CULTURA 
E IMPRESA 

La settima arte 
non è solo 
un bene «aulico» 
ma anche 
produzione, 
posti di lavoro 



liardi». Apriti cielo! Stefano Muna- 
fò, della Rai, alTinterno di un inter¬ 
vento per altro condivisibile, ha ri¬ 
sposto senza rispondere: «Se le tv 
investissero 350 miliardi nel cine¬ 
ma, considerando che in Italia si 
fanno circa 100 film all'anno per un 
costo medio di 3 miliardi e mezzo, 
finanzierebbero da sole tutti i film! 
Sarebbe un bene? La tv non può so¬ 
stituirsi ai produttori». Facile ri¬ 
spondergli, come hanno fatto in 
molti, che le leggi si applicano, non 
si interpretano con i «se». 

Un forte tema culturale è stato 
buttato là, quasi tra parentesi, da 
Emidio Greco. Il regista di «Una sto¬ 
ria semplice» ha fatto notare che 
senza il fondo di garanzia in Italia si 
farebbero 15 film all'anno, «e non 
dei migliori, e tutti dello stesso ti¬ 
po». Traduzione: solo le commedie 
dei comici toscani in scuderia Cec- 
chi Gori. Da qui le giuste apprensio¬ 


ni per un sistema produttivo in cui 
due oligopoli (Cecchi Gori e Berlu¬ 
sconi) controllano tutte le fasi della 
vita di un film, strozzando sul na¬ 
scere qualsiasi tipo di concorrenza. 
Il che non è affatto «mercato», ma 
trust, e non solo a livello della di¬ 
stribuzione. Per cui Tanti-trust, co¬ 
me ha reclamato ad alta voce Carlo 
Lizzani, non è più rinviabile. 

Di questo, e di molto altro, si è 
parlato e si parlerà. Sperando di 
giungere a risultati concreti - soprat¬ 
tutto nello stretto legame fra nor¬ 
mative italiane e normative euro¬ 
pee, tema sul quale Roberto Barzan- 
ti, che conosce Bruxelles come le 
sue tasche, si è messo a disposizio¬ 
ne. Perché pian piano diventi obso¬ 
leta quella geniale definizione co¬ 
niata da Ettore Scola e da Citto Ma¬ 
selli, e ricordata da quest'ultimo: l'I¬ 
talia come «laboratorio del peggio». 
Almeno nel cinema... AI.C. 


Un set 
dismesso 
a Cinecittà 
Le «malattie» 
del cinema 
italiano 
sono state 
al centro 
di un’affollata 
riunione 
a Botteghe 
Oscure 
fra operatori 
del settore 
e i responsabili 
Dsper 

lo spettacolo e 
l’informazione 


IL COMMENTO 


UNA CINEPRESA 
DA PUNTARE SUL MONDO 


di ALBERTO CRESPI 

a uando Giovanna Grignaffini parla del partite 
dei Ds come «un luogo di elaborazione politico 
culturale», e del cinema che deve divenire «i 
: di un'industria dei contenuti», dà una nuovi 
veste e una nuova filosofia a qualcosa di antico, chi 
esisteva anche nel vecchio Pei ed è esistito, soprattutti 
per iniziativa di Walter Veltroni, nel nuovo Pds. Uni 
volta assumeva magari caratteri più direttivi - anchi 
se poi, pure i registi iscritti o militanti come Visconti 
Lizzani, Pontecorvo, Scola, Loy, Petri, De Sanctis han 
no quasi sempre fatto i film come volevano, e giusta 
mente! Di recente era più legata alla cinefilia dell'at 
tuale segretario ds e al suo desiderio di mettere i regi 
sti italiani nelle migliori condizioni per lavorare. Nel 
la riunione di lunedì scorso ci è sembrato di assistere < 
un passo in avanti, piccolo ma significativo (e sicura 
mente appoggiato da Veltroni, che ha voluto presen 
ziare). Il fatto che i due responsabili dello spettacolo i 
della comunicazione - Giovanna Grignaffini e Giusep 
pe Giulietti - si siano trovati a parlare di cinema insie 
me ha, quasi «per forza di cose», ampliato il dibattito 
Si è parlato - o si è cominciato a farlo, in modo ancori 
embrionale - di cinema come industria, come struttu 
ra produttiva. Il che non cancella affatto tutte le ri 
flessioni passate e future sull'Arte, l'Ideologia, l'Impe 
gno: ma le immerge, per così dire, nella realtà. 

Viviamo in una società complessa e il discorso sul ci 
nema, linguaggio tecnologico, arte collettiva per ec 
cellenza, non può che essere complesso. Viviamo nel 
l'epoca della globalizzazione e anche il cinema noi 
può che essere analizzato in modo globale, in rapporti 
a tutti gli altri linguaggi e tutte le altre tecniche (tv il 
primis, ma non solo) che entrano in rapporto con lui 
Da un punto di vista legislativo ed economico, parlari 
di cinema italiano solo all'interno di un contesto eu 
ropeo sarà obbligatorio. Da un punto di vista cultura 
le - se possiamo, per poche righe, parlare da critici, i 
tentare un micro-contributo al dibattito - sarebbe fon 
damentale allargare lo sguardo al mondo. Se da un la 
to il periodo migliore del nostro cinema (l'immediati 
dopoguerra, il neorealismo, la prima commedia all'i 
taliana) è nato da un’osservazione diretta della realti 
nazionale, dall'altro le grandi cinematografie vivom 
di apporti molteplici, di grande «meticciato» cultura 
le (pensate solo ai geni ebrei che hanno fatto grandi 
Hollywood). Noi abbiamo il sospetto che lo 0,0001 pei 
cento dei problemi del nostro cinema nasca dal fatti 
che i nostri registi vedono pochi film che non siani 
italiani o americani. In giro per il pianeta ci sono «iso 
le» dove si fa cinema notevolissimo: le tre Cine (anchi 
Hong Kong e Taiwan), certe repubbliche ex sovietichi 
(dalla Lituania al Kazakhstan), certi paesi africani, li 
Danimarca, l'ex Jugoslavia, la Scozia... Portiamo que 
sti film in Italia, mostriamoli ai registi e agli student 
di cinema, e chissà che cominciando così anche il pub 
blico non li scopra. Fare grande cinema significa an 
che nutrirsi di stimoli esterni e «rubare» tutto ciò chi 
di buono c'è da rubare: l'hanno fatto tutti, dovunque 
col nostro neorealismo, perché non dovremmo farli 
anche noi? 
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l'Economia 


l'Unità 


Commercio in crisi, cresce meno deU'inflazione 

Confesercenti: «È recessione». Ma la grande distribuzione va bene 


INDUSTRIA 

I lavoratori bocciano l'intesa 
La vertenza Piaggio in alto mare 


ROMA Tira una brutta aria sul commer¬ 
cio. Non su tutto: su quello delle picco¬ 
le e medie imprese. I dati resi noti ieri 
dallTstat dicono che a febbraio le ven¬ 
dite al dettaglio sono aumentate del 
2,1% rispetto allo stesso mese dell'anno 
scorso. Ma per le pmi del commercio 
c'è poco da stare allegri. L'aumento è 
tutto nella grande distribuzione, le cui 
vendite sono cresciute del 6% mentre 
per la piccola distribuzione l'incremen¬ 
to è stato solo dell'1,3%, praticamente 
il recupero dell'inflazione. Tanto che il 
presidente della Confesercenti, Marco 
Venturi, parla senza mezzi termini di 
recessione. 

I dati di febbraio confermano la ten¬ 
denza strutturale che vede una crescita 


più sostenuta legata alle dimensioni 
dell'impresa: l'aumento delle vendite 
delle piccole imprese (fino a 2 addetti) 
e medie imprese (tra 3 e 5 addetti) è ri¬ 
sultato pari all'1,0%, mentre le grandi 
imprese (almeno 6 addetti) sono cre¬ 
sciute del 4,9%. Le vendite sono cre¬ 
sciute del 2,6% per le imprese tra 6 a 9 
addetti; 4,3% per quelle tra 10 e 19, 
mentre la variazione delle vendite con 
almeno 20 addetti è stata del 6,6%. 
L'aumento tendenziale della grande di¬ 
stribuzione è dovuto soprattutto agli 
ipermercati (+9,9%); i grandi magazzini 
hanno conosciuto invece l'aumento 
più contenuto (+0,8%). Nei primi due 
mesi del '99 (rispetto allo stesso perio¬ 
do del '98) gli aumenti delle vendite so¬ 


no stati per le piccole, medie e grandi 
imprese, rispettivamente pari all'1,1%, 
1,4% e 4,2%. Giocattoli e articoli spor¬ 
tivi sono i prodotti che hanno «spinto» 
di più (+4,1%) le vendite in febbraio. 
Seguono cartoleria, libri, giornali, rivi¬ 
ste (+3,8%), mentre hanno subito una 
flessione dell'1,0% i prodotti di profu¬ 
meria. Nei primi due mesi del '99, al 
primo posto figurano i prodotti farma¬ 
ceutici, seguono abbigliamento e pellic¬ 
ceria, quindi giocattoli e articoli sporti¬ 
vi. 

Se per la Confcommercio, che oltre 
alle pmi rappresenta anche una fetta 
della grande distribuzione, i dati sono 
«preoccupanti e dimostrano il divario 
strutturale tra grandi e piccoli», per la 


Confesercenti la crisi è seria. «Il divario 
è enorme - dice Venturi - e la perdita 
reale per i piccoli e medi commercianti 
è molto forte. Se non ripartono i consu¬ 
mi non usciremo da queste secche». 
Quando arriveranno i dati di aprile, fa 
notare il presidente della Confesercen¬ 
ti, ci sarà da sommare alla tendenza an¬ 
che l'effetto guerra e il rischio, se non si 
trova un accordo nei Balcani, è che 
quest'estate il commercio risentirà in 
maniera molto forte della botta che su¬ 
birà il turismo. La fine del conflitto in 
Jugoslavia e l'operatività del patto di 
Natale sono due condizioni senza le 
quali sarà difficile che le pmi del com¬ 
mercio possano riprendersi. 

Si.Bi. 


PONTEDERA (Pisa) I lavoratori 
Piaggio hannobocciato Tipotesi 
d'accordo siglata due settimane fa 
a Roma tra azienda e sindacati e la 
vertenza torna in alto mare. Anco¬ 
ra una volta il partito dei contrari, 
avversario della «linea confedera¬ 
le», ha vinto la consultazione 
aziendale e di fatto riporta il con¬ 
fronto indietro di qualche mese. Si 
trattava di dare il via libera al nuo¬ 
vo piano industriale, agli investi¬ 
menti per le nuove officine mecca¬ 
niche, alla gestione congiunta de¬ 
gli esuberi e della flessibilità dell'o¬ 
rario. Ma invece del disco verde 
per il sindacato è arrivata una dura 
sconfitta. Dopo l'intesa romana, 


giunta al termine di un confronto 
a dir poco rocambolesco (l'accordo 
era stato siglato addirittura via fax) 
c'era la concreta prospettiva di 
chiudere sulle questioni chiave 
che hanno diviso le due parti per 
mesi, ma la prevalenza dei no ob¬ 
bliga ora Fiom, Firn e Uilm a fare 
marcia indietro e lo scenario si 
complica. Il no ha vinto con il 
54,74% di voti, mentre i lavoratori 
favorevoli all'accordo si sono fer¬ 
mati al 45,26%. L'affluenza alle ur¬ 
ne è stata scarsa: sui 4.419 aventi 
diritto al voto, hanno votato sol¬ 
tanto in 2.539 e i voti validi, dopo 
lo spoglio, sono risultati 2.488, po¬ 
co più del 50%. 
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Bancaroma giura fedeltà agli olandesi 


Geronzi: niente aggregazioni. Ma crescono le voci sull'intesa con Siena 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Noi non ci aggregheremo 
con nessuno, perché cresceremo 
con il nostro partner, Abn Amro». 
Così, in un fugace passaggio della 
lunga replica alle domade degli 
azionisti, il presidente di Banca di 
Roma Cesare Geronzi indica uno 
dei punti centrali per le strategie 
future. Certo, non è l'unico. Ma la 
strada, per il momento, è segnata: 
alleanze oltre confine (tant'è che 
in consiglio entrano quattro rap¬ 
presentanti degli stranieri, e ad 
uno va la vicepresidenza). Le ag¬ 
gregazioni in Italia? Nulla in con¬ 
trario, ma ad una condizione: che 
siano paritarie. Finito il «pericolo» 


San Paolo, l'assemblea straordina¬ 
ria (prevista per il 20 maggio) vie¬ 
ne posticipata, ma resta il buy- 
back sul 10% del capitale. 

La polemica al calor bianco sul 
ruolo di Bankitalia nel gioco delle 
ops (scatenata ai massimi livelli) 
sfiora appena l'assemblea della 
banca ormai ex-target. La seduta 
va avanti al ritmo solito, come se 
fuori non fosse accaduto (quasi) 
nulla. Qualche azionista chiede 
spiegazioni su quel giudizio cate¬ 
gorico di inaccettabilità dell'offer¬ 
ta San Paolo decretato dal cda la 
settimana scorsa. E Geronzi le for¬ 
nisce, mettendo la questione tra 
gli ultimi posti della sua replica. 
«Lo abbiamo fatto con senso di re¬ 
sponsabilità - dichiara - Abbiamo 


pensato che pochi dovevano esse¬ 
re i tutelati, ma ben precisi: gli 
azionisti e i dipendenti in primo 
luogo, che, come ho spiegato al 
cda, avrebbero considerato una 
traumatica frattura la rinegozia¬ 
zione degli accordi con altre con¬ 
troparti, nel faticoso processo di 
rilancio consensuale della ban¬ 
ca». Poi, il patron di Via Minghetti 
tira fuori l'argomentazione che 
più di altre era emersanel tam-tam 
bancario degli ultimi giorni. 
«L'ops penalizza i dipendenti del¬ 
la Banca di Roma - continua - an¬ 
che perché la prospettiva era quel¬ 
la di uno spostamento del centro 
direzionale della banca, che sareb¬ 
be stato percepito come un decisi¬ 
vo impoverimento della qualità 


del lavoro. Occorre scongiurare 
questa eventualità». Insomma, 
l'elemento «geografico» ha avuto 
un molo decisivo, con il centro del 
Paese che poteva perdere una «ca¬ 
bina di regia» finanziaria. Sulla 
scelta del cda, Geronzi ha dato at¬ 
to «a un socio importante» (la To¬ 
ro) di aver valutato l'utilità di 
mantenere un rapporto con Ban¬ 
ca di Roma, consentendo «un'u¬ 
nanimità di indirizzo e di consen¬ 
so» nel rifiutare l'ops. 

Quanto alla questione aggrega¬ 
zioni tout court, il presidente alza 
il tiro. «Non accettiamo lezioni da 
nessuno - dichiara - Siamo stati i 
primi a pensare alla concentrazio¬ 
ne di gmppi bancari già nel 1989, 
avviando il processo di disbosca¬ 


mento della cosiddetta 'foresta 
pietrificata'». Insomma, nessuna 
preclusione. Ma visto che con Co- 
mit «abbiamo verificato il 13 di¬ 
cembre scorso che l'operazione 
non era possibile», ecco il cambio 
di rotta: l'incontro con uno dei 
migliori partner internazionali, 
gli olandesi della Amro. Quella 
con l'Abn Amro «è una relazione 
forte - continua Geronzi - Con lo¬ 
ro noi vogliamo crescere. Così co¬ 
me ha avuto un significato forte la 
relazione con la Toro, figlia di una 
commistione tra reciproche vo¬ 
lontà, e tra uomini che hanno 
condiviso un progetto». E Tipotesi 
Montepaschi? I mmors dicono 
che «qualcosa» c'è, Geronzi non 
dice nulla. 


Il governatore libico nel Cda 
La vicepresidenza alla Abn 

ROMA II governatore della banca centrale libica, Taher E. Jehaimi, è entra¬ 
to nel cda di Bancaroma, in rappresentanza dei capitali diTripoli presenti 
nell’assetto dell’istituto (Libyan Arab Foreign Bank, 4,75%). Nel board, 
che è salito da 11 a 15 membri, sono entrati anche 3 esponenti dell’Abn 
Amro (8,75%): il numero 2 del gruppo Jean Marteen de Jong, l’ammini¬ 
stratore delegato dell’affiliata italiana Gilberto Gabrielli e Vittorio Ripa di 
Meana. De Jongèstato nominato vicepresidente, eaffiancherà Antonio 
LongodiToro Assicurazioni (4,05%).Con il 18% della Cassa di Roma, si 
completa la composizione dei nuovi sindacati di blocco tra i soci di riferi¬ 
mento dell’istituto, i cui patti scadranno il 9 dicembre 2000. L’assemblea 
ha approvato il bilancio ‘98, che registra un utile netto di 653 miliardi, e un 
risultato sul Roe (6%) superiore a quello del piano strategico. Sarà distri¬ 
buito un dividendo di 25 lire per azione, in pagamento dal 31 maggio. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

■1,46 

0,24 

0,27 

521 

CALP 

2,96 

2,25 

2,59 

3,23 

5636 

FINMECCANICA 

0,91 

■1,14 

0,86 

1,11 

1772 

MERLONI 

4,24 

1,63 

4,03 

4,88 

8250 

RINASCEN W 

1,41 

1,81 

1,07 

2,08 

0 

Qvianiniind 

0,83 


0,75 

0,83 

1575 

ACQ NIC0LAY 

2,32 

1,31 

1,94 

2,47 

4494 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1679 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,94 

0,47 

1,78 

2,46 

3760 

RISANAM RNC 

10,00 


8,20 

10,05 

19353 

VIANINILAV 

1,90 

■0,84 

1,78 

2,04 

3673 

























ACQUEP0TAB 

4,60 


3,50 

537 

9068 

CALTAGIRONE 

0,93 

0,11 

0,86 

0,97 

1801 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,88 

0,35 

2,56 

3,52 

5563 

RISANAMENTO 

19,65 

■0,89 

16,39 

19,99 

38081 

VITTORIA ASS 

4,17 

0,82 

3,73 

4,61 








CAMFIN 

1,60 

0,13 

1,60 

1,95 

3121 

FONDASS 

5,16 

1,82 

4,21 

5,51 

9976 

MILASSRNC 

2,30 

0,04 

1,85 

2,32 

4430 

RIVA FINANZ 

3,02 

■0,82 

2,60 

3,37 



AEDES 

7,96 

4 74 

6 38 

7 94 

15211 

5890 

VOLKSWAGEN 

67,67 

■5,34 

55,21 

77,30 

130272 

AEDES RNC 

4,62 

5,31 

3,15 



CARRARO 

5,00 

2,00 

4,01 

5,09 

9559 

FONDASS RNC 

3,98 

■1,24 

3,10 

4,35 

7730 

MILASS W02 

0,37 

0,84 

0,37 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,86 

1,45 

2,34 

2,82 

5454 

4.60 

8901 







AEM 

2,06 

■0,58 

1,93 

2,38 

4004 

CASTELGARDEN 

4,26 

■0,70 

2,72 

4,31 

8254 

Qgabetti 

1,25 

■1,57 

1,21 

1,45 

2420 

MITTEL 

1,51 

1,34 

1,23 

1,63 

2897 

ROLO BANCA 

23,00 

■0,95 

20,71 

24,42 

44379 

^WCBM30C27MZO 

6,20 


5,60 

6,51 

0 

AER0P ROMA 

7,11 

■1,25 

6,75 

7,65 

13753 

CEM AUGUSTA 

1,74 


1,59 

1,79 

3369 

“"garboli 

0,90 


0,80 

1,18 

1745 

MONDAD RNC 

15,85 

2,92 

8,95 

15,76 

30521 

ROTONDI EV 

2,25 

■1,53 

2,05 

2,60 

4446 

WCBM30C32MG9 

2,70 

■3,54 

2,03 

4,29 

0 

ALITALIA 

2,89 

■2,20 

2,91 

3,55 

5642 

CEM BARLRNC 

3,05 

■1,61 

2,72 

3,35 

5906 

GEFRAN 

3,35 

2,13 

3,11 

3,57 

6487 

MONDADORI 

16,42 

1,85 

11,61 

16,41 

31765 

Hsdel bene 

1,29 

■1,07 

1,12 

1,40 

2498 

WCBM30C33MZ0 

3,98 


3,63 

4,32 

0 

ALLEANZA 

11,05 

0,78 

9,34 

12,93 

21549 

CEM BARLETTA 

3,43 

3,63 

3,00 

4,00 

6632 

GEMINA 

0,57 

■0,92 

0,53 

0,65 

1109 

MONFIBRE 

0,57 

■0,23 

0,53 

0,73 

1099 

LI 

SABAF 

7,64 

2,00 

6,93 

8,10 

14716 

WCBM30C34NV9 

3,11 

■2,23 

2,56 

4,43 

0 

ALLEANZA RNC 

7,22 

1,47 

6,10 

7,72 

13949 

CEMBRE 

3,00 

■1,32 

2,67 

3,09 

5815 

GEMINA RNC 

0 69 

■1,44 

0,65 

0,76 

1329 

MONFIBRE RNC 

0,60 

6,02 

0,55 

0,74 

1159 

SADI 

2,07 

098 

1,91 

2,29 

4029 

WCBM30C36MG9 


■11,81 

1,01 

2,69 

0 



















ALLIANZSUB 

10,04 

1,03 

9,43 

10,75 

19489 

CEMENTIR 

0,96 

■1,72 

0,77 

1,01 

1880 

GENERALI 

36,63 

■1,24 

33,41 

40,47 

71061 

MONRIF 

0,65 

■0,75 

0,62 

0,80 

1253 

SAES GETT 

8 80 

■0,05 

7,68 

9,06 

16997 

WCBM30C36MZ0 

2,93 

-?33 

?85 


0 
















AMGA 

0,90 

■0,58 

0,90 

1,22 

1759 

CENTENARZIN 

0,13 

■1,15 

0,12 

0,16 

251 

GENERALI W 

42,45 

■0,24 

38,86 

46,48 

0 

MONTED 

0,92 

■0,50 

0,85 

1,19 

1772 

SAESGETTP 

7,21 


7,21 

8,30 

13961 

WCBM30C38NV9 

1,93 


1,80 

3,31 


ANSALDO TRAS 

1,26 

■2,78 

1,28 

1,65 

2478 

CIGA 

0,63 

■3,13 

0,61 

0,71 

1220 







MONTEDRIS 

1,10 


1,06 

1,23 

2130 









GEWISS 

18,80 

0,07 

15,60 

19,47 

36344 


SAES GETT R 

4,67 

■1,39 

4,01 

4.96 

9062 



■13,91 

0,28 

1,79 

0 

ARQUATI 

1,18 

■0,42 

1,02 

1,29 

2260 

CIGARNC 

0,81 

■2,07 

0,74 


1568 

GILDEMEISTER 

3,14 

■0,44 

2,79 

3,26 

6016 

MONTED RNC 

0,72 


0,71 

0,87 

1388 

SAFILO 



3,70 

5,07 

9453 

WCBM30C40MG9 




4,90 

■0,99 

WCBM30C40MZ0 

2,09 


2,01 

2,50 


ASSITALIA 

5,28 

0,40 

4,69 

5,77 

10266 

CIR 

1,09 

2,93 

0,88 

1,10 

2072 

GIM 

0,94 

0,57 

0,73 

0,93 

1803 

nNAVMONTAN 

1,52 

1,00 

1,38 

1,60 

2980 

SAI 

12,33 

2,78 

8,87 

12,91 

23684 


0 








AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,00 

■0,06 

0,85 

1,00 

1921 

GIM RNC 

1,72 

159 

1 ?4 

171 

3313 

NECCHI 

0,35 

■156 

0,3? 

038 

679 

SAI RIS 

5,71 

0 48 

439 

6,15 

10946 

WCBM30C42NV9 

1,28 

■5,38 

1,30 

2,33 

0 

AUTO TOMI 

5,80 

1,24 

4,41 

5,79 

11211 

CIRIO 

0,57 

-2,15 

0,52 

0,64 

1096 

GIM W 

0,05 

2,00 

0,04 

0,15 


NECCHI RNC 

0,94 



0,96 

1820 

SAIAG 

5,20 

■2,58 

4,91 

6,16 

10227 

WCBM30C44MZ0 

1,46 

■0,34 

1,46 

1,80 

0 
















AUTOGRILL 

8,55 

■0,78 

6,78 

9,58 

16809 

CIRIO W 

0,21 

■0,19 

0,20 

0,28 

0 

GRANDI VIAGG 

0,94 

■1,26 

0,86 

1,16 

1838 

nOLCESE 

0,72 

2,86 

0,62 

0,89 

1349 

SAIAG RNC 

3,06 

■0,33 

2,91 

3,50 

5937 

WCBM30C48MZ0 

1,11 


1,07 

1,36 

0 







CLASS EDIT 

9,38 

■3,78 

2,13 

9,83 

18507 













WCBM30C50NV9 

0,58 

■5,34 

0,58 

1,43 


AUTOSTRADE 

6,66 

•2,00 

ò,09 

8,03 

12944 

[Jhdp 

0,61 

■0,13 

0,53 

0,70 

1190 

M OLIVETTI 

3,18 

■2,64 

2,75 

3,44 

6153 

SAIPEM 

3,99 

1,22 

2,95 

4,03 

7666 

0 







CMI 

2,62 

■3,75 

2,16 

2,97 

5059 













BAGRMANTW 


2,10 


1,37 

0 

“HDP RNC 

0,46 

■0,63 

0,44 

0,53 


OLIVETTI P 

2,76 

■2,61 

2,57 

3,68 

5363 

SAIPEM RIS 

3,86 

■0,77 

3,30 

3,99 

7406 

WCBM30C52MZ0 

0,82 


0,80 

1,02 

o 















COFIDE 

0,52 

1,65 

0,50 

0,71 

993 














BAGRMANT0V 

12,19 

1,46 

12,04 


23390 







OLIVETTI RNC 

2,73 

■3,30 

?50 

3,13 

5303 

SCHIAPP 

0,18 

■1,63 

0,16 

0,23 

353 

WCBM30P27MZ0 

1,10 

■3,10 

1,10 

1,37 

0 


COFIDE RNC 


0,59 

0,47 

0,66 


U IDRA PRESSE 

2,08 

■1,89 

1,92 

2,32 

4043 

B DES-BR R99 

1,73 

0,58 

1,69 

2,00 

3301 

0.48 

918 







SEAT PG 

1,17 

0,60 

0,71 

1,18 

2256 

WCBM30P30MZ0 

1,50 


1,50 

1,83 

0 

B DESI0-BR 

3,39 

■0,18 

3,11 

3,64 

6562 

COMAU 

3,20 

0.16 

2,17 

3,22 

6194 

IFI PRIV 

14,19 

■2,29 

12,04 

17,11 

27576 







SEAT PG RNC 

0,75 

■0,24 

0,56 

0,83 

1453 







COMIT 

7,63 

1,73 

5,26 

7,69 

14745 

IFIL 

3,63 

■0,27 

2,88 

3,91 

7002 

nPBG-CVA 

24,26 

-1,22 

19,43 

25,11 

47652 

WCBM30P32MG9 

0,31 

■4 67 

0,31 

189 

0 







SIMINT 

6,80 

■1 3? 

577 

7,72 

13213 

WCBM30P33MZ0 

1,92 

■3,03 

1,92 

2,41 








COMITRNC 

7,07 

103 

437 

7 60 

13695 

IFILRW99 

0,69 

■1,43 

0,56 

1,06 

0 

PBG-CVAW1 

1,37 

■1,37 

0,99 

1,47 

0 

SIRTI 

5,48 

■0,07 

4,81 

5,67 

10609 

0 

B INTESA 

5,22 

-1,75 

4,11 

5,64 

10156 

COMPART 

0,65 

■3,13 

0,54 

0,81 

1268 

IFIL RNC 

2,17 

0,23 

1,93 

2,53 

4223 

PBG-CVAW2 

0,87 

0,25 

0,82 

0,93 


WCBM30P34NV9 

1,78 

0,45 

1,77 

3,41 

0 

B INTESA RW 


■0,87 

0,47 

0,60 



SMI MET 

0,52 

■1,33 

0,47 

0,58 

1012 

0,49 

0 







IFIL W 99 


1,13 

0,60 

1,15 


PCREMONA 

13,16 

■0,61 

8,16 

13,51 

25510 

WCBM30P36MG9 

0,74 


0,74 

3,13 


B INTESA RNC 

2,54 

■1,32 

2,15 

2,78 

4918 
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0,58 
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0,54 

0,6/ 

1133 
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0,59 

■1,18 

0,54 

0,62 
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_ 

1,73 

_ 

1,07 

1897 

P ETR-LAZIO 

16,53 

■0,70 

14,01 

17,48 
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1,14 

■1,72 

0,81 

1,25 
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19,29 

0,4/ 

15,40 

19,/9 
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■0,61 


0,17 


WCBM30P36MZ0 

2,53 

■0,39 

2,53 

3,07 

0 

0 

CR FOND 

2,44 

■1,73 

2,00 

2,80 

4757 

IMA 

6,97 

1,80 

5,79 

7,05 

13353 

PVER-SGEM 

97,39 

1,51 

72,92 

97,85 











B LEGNANO 

6,82 

1,58 

4,96 

7,03 

13085 


SMURFIT SISA 

0,70 


0,62 

0,72 

1355 

WCBM30P38NV9 

2,67 

148 

? 66 

4 69 

0 

CRVALTEL 

10,29 

■0,34 

8,56 

10,70 


IMPREGIL RNC 

0,76 

■0,26 


0,80 

1492 

PAGNOSSIN 

4,05 

0,32 

3,54 

4,77 

7877 














19990 


SNAI 

2,85 

536 

190 

2,81 

5445 

WCBM30P40MG9 

2,16 

3,15 

2,16 

4,70 

0 

B NAPOLI 

1,35 

■007 

110 

14? 

2614 

CREDEM 

2,75 

■0,15 

?,50 

? 99 

5315 

IMPREGIL W01 

0,42 

1,17 

0,38 

0,46 

0 

PARMALAT 

1,37 

■0,36 

1,25 

1,6/ 

2662 

SNIA 

1,20 

■0,83 

1,19 

1,46 

2325 

WCBM30P40MZ0 

3,62 

■2,98 

3,63 

4,27 








IMPREGILO 

0,82 


0,63 

0,85 

1580 

PARMALAT W 

0,83 


0,73 

1,12 

0 


B NAPOLI RNC 

1,25 

■0,40 

1,07 

1,30 

2418 

CREMONINI 

2,46 

■1185 

? 06 

2 88 

4804 



SNIARIS 

1,17 


1,13 

1,47 

2324 

WCBM30P42NV9 

4,11 

1,76 

4,11 

6,26 


CRESPI 

1,72 

118 

158 

188 

3315 

INA 

2,47 

■1,83 

1,94 

2,79 

4810 

PARMALAT WPR 

0,90 

1,12 

0,89 

1,20 

0 


0 







SNIA RNC 

A AA« 

0,53 

0,84 

0,98 

1742 







BR0MA 

1,59 

0,2b 

1,24 

1,60 

3046 

CSP 

4,85 

■0,74 

4,38 

5,50 

9313 

INTEK 

0,68 

■2,71 

0,53 

0,69 

1330 

PERLIER 

0,32 


0,30 

0,42 

618 


WCBM30P44MZ0 

5,23 


5,07 

5,72 

0 

BSARDEG RNC 

16,99 

■0,24 

13,28 

17,27 

32773 


SOGEFI 

2,46 

0,37 

2,09 

2,60 

4779 













INTEKRNC 

0,54 


0,44 

0,54 

1042 

PININF RIS 

19,50 


16,83 
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37757 

WCBM30P48MZ0 

6,68 


6,65 

7,36 


CUCIRINI 

0 91 

■1 72 

0 68 

0 99 

1698 

.0,86 


SOL 

2,10 

0,57 

2,01 

2,56 

4068 



BTOSCANA 

4,43 

■0,34 

3,86 

4,92 

8669 







INTERPUMP 

4,21 

■1 71 

3,7? 

437 

8123 

PININFARINA 

20,96 

4,80 

16,68 

20,75 

40178 

WCBM30P50NV9 

7,62 

0,74 

7,16 

9,73 

0 


Qdalmine 

0,26 

■1,72 

0,21 

0,27 


SONDEL 

3,20 

2,76 

3,06 

4,13 

6171 

BASSETTI 

6,39 

1,91 

4 94 

6 77 

12251 

509 

IPI 

1,69 

0,42 

1,48 

1,71 

3305 

PIRELCO 

1,65 

■0,42 

1,40 

1,78 

3208 

WCBM30P52MZ0 



8,35 

9,21 

0 







M DANIELI 

6,00 

-0,56 

4,75 

6,33 


SOPAF 


■3,39 

0,53 

0,74 

1175 



BAST0GI 

0,07 

3 08 

0 06 

0 07 

130 


IRCE 

4,10 


3,74 

4,72 

7948 

PIRELCO RNC 

1,55 

■0,06 

1,34 

1,65 

2970 


WSGDJEP25MZ0 

0,21 


0,05 

0,21 








DANIELI RNC 

2,85 

■0,42 

2,54 

3,40 

5509 



0,54 

■1,52 

. .. 

0,65 



0 

BAYER 

39,80 

■1 68 

30,37 

40 /9 

77431 

ISTCRFOND 

8,75 

■0,57 

8,26 

11,00 

17006 

PIRELSPA 

2,96 


2,26 

2,95 

5693 
















DANIELI W 

0,60 

■2,51 

0,45 

1,14 

0 


SORIN 
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„ AA 

« .. 

A 

6181 

WSGM30C30ST0 

5,14 

-191 

453 

6,53 

0 

BAYERISCHE 

4,64 

0,83 

4,18 

5,63 

8942 

ITALCEM 
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8,04 

10,80 

20916 

PIRELSPAR 

2,08 

■0,05 

1,74 

2,18 

3993 











DANIELI W03 

0,61 

0,67 

0,58 

0,74 


SPAOLO IMI 

14,61 

■1,83 

14,16 

16,52 

28484 

WSGM30C32ST0 

4,31 


4,06 

5,86 

0 

BCACARIGE 

8 69 

0,18 

7,52 

8 91 

16846 

0 

ITALCEM RNC 

4,40 

■1 ?fi 

397 

4 67 

8535 

POL EDITOR 

1,89 

8,33 

1,39 

2,25 

3483 




DEFERRRNC 

1,86 

-1,06 

1,81 

2,01 

3601 

STAYER 


3,58 

0,64 

0,91 

1699 

WSGM30C34DC9 

3,10 

2,99 

2,82 

4,65 


BC0 CHIAVARI 

3,72 

0,24 

2,84 

3,73 

7215 

ITALGAS 

4,10 

1,?1 

4 07 

568 

7937 

POP BRESCIA 

31,79 

1,37 

21,54 

32,17 

61767 

0,89 


DE FERRARI 

3,85 


3,78 

4,19 

7455 

STEFANEL 

1,55 

■3,36 

1,41 

2,01 

3019 







BEGHELLI 

1,99 

■0,40 

1,89 

2,22 

3873 








POP COMM IND 

21,38 

■116 

16 05 

?3 48 

42133 

WSGM30C35ST0 

3,69 


3,47 

5,24 

0 

BENETT0N 

1,65 

■2,65 

1,41 

1,81 

3239 

DEROMA 

5,55 

■2,53 

5,26 

6,60 

10766 







POP INTRA 

14,40 

0 50 

1100 

1455 

27929 

STEFANEL RIS 

1,83 


1,77 

2,33 

3543 

WSGM30C36DC9 

2,44 


2,40 

3,84 

0 

BIM 

4,16 


3,45 

4,19 

8045 

DUCATI 

2,74 

■1,29 

2,68 

2,93 

5362 

ITTIERRE 

2,28 


2,05 

2,46 

4343 

POP LODI 

12,14 

■3,26 

9,11 

12,53 

23775 

STEFANELW 

0,23 

■1,74 

0,19 

0,50 

0 

WSGM30C37ST0 

3,14 

0,03 

3,12 

4,55 

0 
















BIMW 

0,78 

-1,90 

0,64 

0,85 

0 

HeDISON 

8,38 

■0,97 

8,21 

11,69 

16276 







POP MILANO 



6,83 

8,88 

16081 

STMICROEL 

101,92 

■3,00 

69,43 

106,51 

198235 

WSGM30C38DC9 

1,92 


1,90 

3,38 

0 



n JOLLY HOTELS 

4,56 

■2,98 

4,54 

5,00 

9023 










BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

*EMAK 

2,09 

■0,48 

1,87 

2,17 

3996 

POP NOVARA 

9,30 

■0,01 

6,55 

10,21 

18011 

Qtargetti 

2,81 

■0,46 

2,74 

3,04 

5476 

WSGM30C40DC9 

1,41 


1,37 

2,85 



“ JOLLY RNC 

5,03 



5,30 

9739 

■4.08 

0 

BNA 

2,44 

■0,61 

1,29 

2,47 

4723 

ENI 

6,03 

■0,76 

5,10 

6,10 

11623 


4,60 

POP SPOLETO 

9,58 

0,42 

8,22 


18404 

TECNOST 

16,07 

17,09 

2,81 

16,29 

31540 














WSGM30C40ST0 

2,49 

■0,40 

2,45 

3,79 

0 

BNA PRIV 

1,22 

■0,16 

0,81 

1,22 

2349 

ERG 

3,12 

■2,04 

2,67 

3,30 

6064 

I|lA BORIA 

2,70 


2,40 

2,82 

5245 

PREMAFIN 

0,68 

■0,15 

0,59 

0,79 

1317 

TELECOM IT 

9,86 

■0,81 

7,58 

10,02 

19171 

WSGM30C42DC9 

1,00 


1,00 

2,43 

0 

BNA RNC 

0,95 

0,04 

0,72 

0,98 

1856 







M LAGAIANA 

2,30 

9,52 

2,10 

2,34 

4453 














ERICSSON 

32,23 

0,/b 

32,02 

39,22 

62483 
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0,46 

1,23 

0,45 

0,/5 

893 

TELECOM IT R 

4,74 

2,91 

4,62 

6.59 

9255 

WSGM30C44DC9 


■5,31 

0,69 

1,99 

0 

BNL 

3,35 

-0,51 

2,46 

3,56 

6444 

ERID BEGSAY 

134,00 

0,19 

124,64 

158,44 

259421 

LAZIO 

6,32 

■2,35 

3,00 

9,56 

12317 

PREMUDA 


0,67 


1,07 

1728 

TERME AC RNC 

0,86 

7,50 

0,54 

0.89 

1721 



0,90 

0,86 

WSGM30P27ST0 

1,37 


1,38 

2,88 


BNLRNC 

2,96 

■0,34 

2,01 

3,18 

5751 

ESAOTE 

2,01 

■1,52 

1,93 

2,27 

3894 

LINIFIC RNC 

0,41 

■1,20 


0,45 

796 

PREMUDA RNC 

1,47 


1,45 

2,12 

2846 

TERME ACQUI 

1,19 

6,25 

0,67 

1,17 

2267 

■6,48 

0 









BOERO 

7,00 


6,00 

6 89 

13097 

ESPRESSO 

13,19 



13,01 

25197 

LINIFICIO 

0,45 

1,54 

0,39 

0,47 
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2,34 

■0,04 

1,95 

2,66 

4546 

TIM 

5,65 


5,18 

6.86 

10948 

WSGM30P28DC9 

0,69 

4,12 

0,69 

2,11 

0 


























LOCAT 

0,78 

■1,52 

0,78 

1,15 

1514 







WSGM30P30DC9 


2,51 

0,99 

2,63 

0 

B0N FERRAR 

8,00 

1,2/ 

7,60 

8,/0 

15490 

Qfalck 

7,00 

■0,14 

6,60 

7,46 

13595 

*RDE MED RIS 

2,28 


2,02 

3,25 

4415 

TIM RNC 

3,09 

■1,03 

3,06 

4.35 

6012 








LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 
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WSGM30P30ST0 

1,82 

■4,96 

1,81 

3,50 


B0NAPARTE 

0,41 

0,91 

0,40 

0,5/ 

779 
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7,29 


6,90 

7,50 

13941 


R DE MED RNC 

2,15 


1,95 

2,56 

4163 

TORO 

13,37 

■0,84 

11,12 

14.52 

26076 
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BONAPARTE R 

0,25 

■1,92 

0,23 

0,26 

483 

FIAR 

3,72 


?8? 

37? 

7203 

Mmaffei 

1,33 

■1,48 

1,23 

1,50 

2538 

RAS 

10,07 

■0 34 

9?3 
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19450 

TOROP 

8,93 

■0,09 

6,54 

8,94 

17303 

WSGM30P32DC9 

1,30 

1,56 

1,28 

3,10 

0 

BREMB0 

11,80 

-1,67 

9,36 

12,26 

23057 

FIAT 

3,20 

■1 48 

?,63 

338 

6181 

M MAGNETI 

1,33 

■0,08 

1,19 

1,52 

2583 

RAS RNC 

8,61 

-07? 

637 

900 

16704 

TORO RNC 

8,94 

0,21 

6,19 

8,94 

17314 

WSGM30P32ST0 

2,40 


2,32 

4,24 

0 

BRI0SCHI 

0,19 


0,18 

0,28 

370 

FIAT PRIV 

1,63 

■1,75 

1,36 

1,86 

3154 

MAGNETI RNC 

1,37 


1,24 

1,47 

2653 

RATTI 

1,62 

0,62 

1,56 

1,99 

3174 

TORO W 

6,39 

■0,48 

6,27 

8,65 

0 

WSGM30P34DC9 

1,67 

2,77 

1,65 

3,69 

0 

BRI0SCHIW 

0,05 


0,05 

0,06 

0 

FIAT RNC 

1,67 

■1,65 

1,46 

1,91 

3259 
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2,73 

1,30 

2,49 

3,34 

5290 
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4,86 

■1,50 

4,43 

5,18 

9387 
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2,11 

7,72 

10,60 

19769 

WSGM30P35ST0 
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2,91 

4,97 

0 
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4,40 

1,24 

2,86 

4,57 
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0,96 
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3,41 
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17074 
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4,69 
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2,18 

4,24 

0 









BULGARI 
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4,50 
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4,13 

5,79 
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6,68 
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0,39 
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0,42 
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8,50 


8,07 

10,69 
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0 

UNICREDIT R 

3,79 

-1,46 

3,22 

4.09 

7418 

WSGM30P38DC9 

2,70 

0,37 

2,70 

5,11 


BURG0P 

7,80 


6,82 

8,39 
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0,06 

■0,83 

0,06 

0,09 
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5,57 

1,09 

5,05 

6,4/ 
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1,03 
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0,52 

0,42 

0,41 
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MEDIOBANCA 

11,79 

■1,72 

9,30 

13,24 
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2.76 

4827 
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CAFFAR0 RIS 
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0,53 
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0 
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0 
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0 
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9100 
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0,99 
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0,98 
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1913 
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0 
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0 
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il Fatto 


l'Unità 



♦Per Shea «quella del Kosovo è l'operazione 
bellica più precisa mai svoltasi 
nella storia. Pochi sbagli in percentuale» 


♦ « Un'arma di precisione è stata guidata 
sull'obiettivo designato e ha prodotto 
un impatto a 200 meta di distanza » 


♦La notte scorsa a Surdulica un intero 
quartiere è stato bombardato: 
almeno venti i morti , di cui 11 bimbi 


La Nato si scusa: «Strage per errore» 


Per gli Alleati Milosevic è in 


difficoltà: prime fratture in seno al regime 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES La Nato aveva deci¬ 
so di crederci: «Ci sono segnali 
che indicano che qualcosa si 
muove a Belgrado», aveva detto 
ieri Javier Solana davanti ai 
giornalisti. Si riferiva alle di¬ 
chiarazioni dei giorni scorsi di 
Vuk Draskovic e a quelle del mi¬ 
nistro federale Goran Mafie, im¬ 
prontate ad una inedita dispo¬ 
nibilità a discutere con la comu¬ 
nità internazionale. «Qualcosa 
si muove», diceva Solana ieri 
pomeriggio, ma nel momento 
stesso in cui lo diceva Vuk Dra¬ 
skovic veniva cacciato da Slobo- 
dan Milosevic. L’ottimismo del¬ 
la Nato si è subito stemperato, e 
la reazione è stata affidata alla 
solita «fonte anonima», per 
quanto autorevole: le dimissio¬ 
ni di Draskovic «sono la prima 
frattura visibile» in seno al regi¬ 
me serbo. Provano anche «il 
prezzo che si paga a Belgrado 
quando si dice la verità». Visto 
da Bruxelles, o meglio dalla sala 
stampa del comando generale 
della Nato, l'autocrate di Belgra¬ 
do è ormai costretto a mettere 
le pezze al suo regime. Il porta¬ 
voce Jamie Shea ne sembra con¬ 
vinto. Ieri ha fatto un elenco 
delle crepe apertesi ultimamen¬ 
te nel muro del potere in Serbia. 
Oltre a Draskovic e Mafie, citati 
anche da Solana, Jamie Shea ha 
ricordato che «persino» alti diri¬ 
genti del partito socialista co¬ 
minciavano a considerare che 
era tempo di accettare le condi¬ 
zioni poste dalla comunità in¬ 
ternazionale: «Il vento ha co¬ 
minciato a cambiare per Milose¬ 
vic, la gente cerca una strategia 
d'uscita». Il terreno sarebbe fer¬ 
tile, visto che in Serbia esiste 
«una democrazia sotterranea». 
Lo prova anche una manifesta¬ 
zione contro Milosevic che nel¬ 
la città di Cacak, a sud di Bel¬ 
grado, avrebbe raccolto - secon¬ 
do Shea - migliaia di persone. 
Alla loro testa il sindaco, uomo 
politico locale generato dal mo¬ 
vimento democratico del 1996. 
Insomma la tanto decantata 
unità del popolo serbo («basata 
sulla paura») si starebbe ineso¬ 
rabilmente sgretolando: «L'op¬ 
posizione a Milosevic cresce di 
giorno in giorno», assicura 
Shea. In cerca di prove, cita an¬ 
che informazioni pervenute dai 
combattenti dell’Uck, che 
avrebbero trovato «molte uni¬ 
formi abbandonate da soldati 
serbi che hanno disertato». Di¬ 
sertato per andare dove? «Nella 
Republika Srpska e in Ungheria, 
da dove chiedono visti per l'e¬ 
spatrio definitivo». 

Ma nell’attesa, finora vana, di 
un cedimento di regime a Bel¬ 
grado, l'attività militare non co¬ 


nosce soste. Le «bombe intelli¬ 
genti» vengono giù come se 
piovesse. Ogni tanto qualcuno 
di questi ordigni non è però al¬ 
l'altezza della sua fama. È acca¬ 
duto la notte scorsa a Surdulica, 
dove invece di una caserma è 
stato bombardato un quartiere 
residenziale. Almeno venti mor¬ 
ti tra i civili, bambini compresi. 
Sul bilancio la Nato non si pro¬ 
nuncia, e poco dice anche sul¬ 
l'errore. Il quale peraltro è stato 
ammesso a chiare lettere: 

«Un'arma di precisione non è 

stata guidata sul bersaglio desi¬ 

gnato e ha 
prodotto un 
impatto due o 
trecento metri 
più lontano 
dalla caserma 
presa di mira». 
Aggiunge il 
generale Ra- 
mani, porta¬ 
voce militare: 
«Questa del 
Kosovo è l'o¬ 
perazione bel¬ 
lica più precisa mai svoltasi nel¬ 
la storia. Ci sono state più di 
quattromila uscite d'attacco, 
con migliaia di bombe sgancia¬ 
te. Quelle che hanno causato 
danni collaterali sono pochissi¬ 
me rispetto alla cifra globale. 
Una percentuale minima». È 
stata una sola bomba a distrug¬ 
gere quel quartiere di Surdulica? 
«Forse due», ma non è provato. 

La prossima «uscita» della Na¬ 
to si farà oggi o domani a Bru¬ 
xelles prima che nei Balcani. Il 


Comitato militare sta infatti 
studiando la fattibilità del bloc¬ 
co petrolifero. In base alle sue 
conclusioni il Consiglio atlanti¬ 
co prenderà poi le decisioni po¬ 
litiche (e giuridiche: si tratta in 
sostanza di dare una base legale 
al blocco dell'Adriatico in as¬ 
senza di una risoluzione dell'O- 
nu). La Nato ha davanti a sé nu¬ 
merose opzioni: chiudere l'ac¬ 
cesso del porto montenegrino 
di Bar appare la più ovvia, ma si 
potrebbero anche bombardare 
le infrastrutture che assicurano 
i rifornimenti dal Montenegro 
alla Serbia. In questo caso si ri¬ 
durrebbe il Montenegro a statu¬ 
to di nemico. Bombardare la 
strada che va da Podgorica a 
Belgrado per impedire il passag¬ 
gio delle autocisterne sarebbe 
come strangolare quel paese, 
che per Milosevic è una spina 
nel fianco. Prende corpo piutto¬ 
sto l'idea di dare un'interpreta¬ 
zione estensiva alla risoluzione 
dell'Onu che porta il numero 
1160, quella che decretava 
l'embargo sulle armi alle regio¬ 
ni dell'ex Jugoslavia ai tempi 
della crisi in Bosnia. Ma il pe¬ 
trolio - obietteranno i russi - ser¬ 
ve anche alle ambulanze, non 
solo ai carri armati. E neanche i 
francesi vedono di buon occhio 
la prospettiva di attuare un 
blocco senza una specifica deci¬ 
sione del Consiglio di sicurezza. 
A quel punto, per Parigi, sedere 
in quell'augusto consesso defi¬ 
nitivamente svuotato del suo 
ruolo non avrebbe più molto 
senso. 


■ BLOCCO 
NAVALE 
Il Comitato 
militare 
sta studiando 
la fattibilità 
del blocco 
petrolifero 



Un uomo mostra i resti del missile della Nato che ha distrutto la palazzina a Surdulica I .Milutinovic/Reuters 


Missili colpiscono il Montenegro 


Bersagli militari ma anche case. Tra i feriti un ragazzino 


DALL’INVIATO 

MICHELE SARTORI 

PODGORICA Sbagliano in Ser¬ 
bia? Par condicio : i missili del¬ 
la Nato sbagliano anche in 
Montenegro. Dall'altra sera 
hanno ricominciato a piove¬ 
re. Il bilancio, provvisorio, è 
poco lusinghiero. Centrata 
una casa vicino alla capitale, 
ferito un ragazzo di 17 anni e 
altre due persone. Colpita 
una scogliera al mare. Sven¬ 
trato un vigneto di Pinot. Na¬ 
turalmente, raggiunti anche 
bersagli militari. E a Podgori¬ 
ca? Attorniata da insolite co¬ 
lonne di fumo, spaventata 
ma intatta. Raggiunta, infine, 
da un altro rumorino bellico: 
i croati potrebbero spedire il 


«loro» eserci¬ 
to alla fron¬ 
tiera. 

Quella è 
solo una mi¬ 
naccia, per 
ora. I missili 
una realtà. 
Forse segna¬ 
no una svolta 
nella strate¬ 
gia della Na¬ 
to, che dal 31 
marzo garan¬ 
tisce al Montenegro l'immu¬ 
nità, «salvo risposte ad attac¬ 
chi». Questa volta non è così 
sicuro che sia stata la contrae¬ 
rea jugoslava ad attaccar bri¬ 
ga: almeno per l'episodio che 
fa da premessa alla ventiquat- 
tr'ore missilistica. 


■ DJUKANOVIC 
IN DIFFICOLTÀ 

Il presidente 
si vantava 
di aver ottenuto 
l’intoccabilità 
del suo 
Paese 


Serata di martedì, Podgori¬ 
ca è scossa da tre esplosioni. 
Il cessato allarme è suonato 
da un pezzo, rumori di aerei 
non se ne avvertono. Le voci 
si rincorrono. Bombe dall'al¬ 
to. Missili inesplosi fatti bril¬ 
lare. La verità, per quanto uf¬ 
ficiosa, trapela ieri: tre Cruise 
partiti probabilmente da 
qualche nave al largo hanno 
sorvolato tutto il paese e col¬ 
pito i bordi di un vigneto del¬ 
ia «Agrokombinat», una coo¬ 
perativa ad una decina di chi¬ 
lometri dalla capitale. La zo¬ 
na è vicina all'aeroporto mili¬ 
tare. Siamo a ieri, attorno al- 
l'una. Adesso si sviluppa un 
combattimento «normale». 
Molti aerei diretti verso l'in¬ 
terno sono accolti dalla con¬ 


traerea lungo 
la costa. Le 
batterie sono 
annidate su 
una collina 
sopra Suto- 
more, a cin¬ 
que chilome¬ 
tri dal porto 
di Bar. Gli ae¬ 
rei rispondo¬ 
no, la collina 
è colpita. Ma 
una colonna 
di fumo si alza anche dalle 
scogliere lontane. Per fortuna 
nessuno pensa di questi tem¬ 
pi a passeggiare lungo la riva. 

A Podgorica, pochi minuti 
dopo, lo sconto è più intenso 
e lungo. Si avvertono prima i 
rumori delle bombe, poi 


■ ALTRE 
BOMBE 

La Nato annuncia 
altri blitz 
ai confini per 
interrompere 
l’accesso al mare 
dell’Armata 


quelli della contraerea. Ad 
una decina di chilometri si 
alzano colonne di fumo dal¬ 
l'aeroporto militare di Golu- 
bovei, dalla vicina collina di 
Sipcanik, più volte colpita in 
questo mese. Sulla collina c'è 
la contraerea. Ai suoi piedi, 
un piccolo villaggio con una 
scuola elementare e un ac¬ 
campamento di profughi ko- 
sovari. 

Incuneato tra aeroporto, 
collina ed una caserma c'è 
Mataguze, un paesino di ses¬ 
santa case. Un missili finisce 
proprio qui, dritto su una vil¬ 
letta che va in fiamme. Den¬ 
tro c'è un ragazzo di 17 anni, 
Vladan Koizic. Lo portano in 
ospedale, a chirurgia. Per altri 
compaesani bastano le cure 


Saltano su una mina, sei morti 

Erano in fuga verso Blace. Fra le vittime donne e bambini 


DALL’INVIATO 

TONI FONTANA 

SKOPJE Sei morti dalle parti di 
Blace, uno Tanuscevci sulla 
Skpska Crna Gora, la grande 
montagna che sovrasta Sko- 
pje, tanti feriti, almeno sette 
nel primo caso, dieci nel se¬ 
condo. 

Le mine fanno strage lungo 
i sentieri e le valli percorse 
dalla colonne di profughi in 
fuga dal Kosovo. 

Scappano in preda alle di¬ 
sperazione, vengono rifiutati 
e bloccati alle frontiere uffi¬ 
ciali, allora s'incamminano 
lungo strade insicure, dove le 
trappole esplosive tendono 
agguati. 

La prima strage è avvenuta 
ieri pomeriggio, secondo la ra¬ 
dio di Skopje, in territorio ko- 
sovaro, in località Biljak, a set¬ 
te chilometri dal confine di 


Blace. Almeno cinquanta ko- 
sovari hanno imboccato un 
sentiero di montagna e sono 
saltati su una o due mine na¬ 
scoste. Sei appunto i morti, 
sette i feriti, tra i quali due 
gravi. Tra le vittime vi sareb¬ 
bero anche donne e bambini, 
i feriti sono stati trasportati a 
Blace e soccorsi dalle equipe 
mediche che operano alla 
frontiera. 

L'altro incidente sarebbe 
appunto avvenuto sulla mon¬ 
tagna che sovrasta la capitale, 
un albanese sarebbe morto di¬ 
laniato da un ordigno nasc 
osto sul terreno. A Skopje la 
televisione privata Thelma ha 
commentato l'accaduto sotto¬ 
lineando che «i profughi non 
si muovono lungo le vie prin¬ 
cipali e per questo accadono 
gli incidenti». 

Ma il commento va capo¬ 
volto. I fuggiaschi sanno che 


ai posti di fontiera macedoni 
dovranno attendere ore, fo rse 
giorni, senza cibo e soccorsi. 
Per questo si mettono in mar¬ 
cia lungo i sentieri e si affida¬ 
no a contrabbandieri e traffi¬ 
canti che li trasportano oltre 
confine in groppa ai muli. E 
sempre più spesso le mina 
fanno strage; nei giorni scorsi 
tra soldati macedono erano 
stati feriti dall'esplosione di 
una bomba nella regione di 
Malina. E qui, nella «terra di 
nessuno» popolata appunto 
da trafficanti e soldati sareb¬ 
bero stati arrestati dai mace¬ 
doni quattro giornalisti occi¬ 
dentali. A tarda sera, tra i gior¬ 
nalisti presenti a Skopje, non 
si avevano più notizie di quat¬ 
tro colleghi spagnoli. Ma i ti¬ 
mori non hanno finora trova¬ 
to conferma. Diventa intanto 
sempre più drammatica l'e¬ 
mergenza profughi che sta as¬ 


sediando la Macedonia. Corre 
voce che nei campi si stia pre- 
parado la rivolta. Sarebbero 
ormai 15.000 i profughi senza 
un rifugio, in ogni tenda vi 
sono ormai 40 persone. L'O- 
nu, usando toni sempre più 
allarmati, chiede più spazio al 
governo che però ritarda l'a¬ 
pertura di altri campi di rac¬ 
colta. Quello di Cegrane (zona 
montagnosa di Tetovo) sarà 
in funzione solo da domenica. 
Doveva ospitare 5-10.000 ko- 
so vari, ma già si parla di 
20.000. Anche se ciò accadrà i 
problemi non saranno risolti 
perché l'afflusso alla frontiera 
di Blace è ormai incessante. È 
giunto infine a Skopje l'attore 
Richard Gere, nelle vesti di 
donatore umanitario. Si è su¬ 
bito recato nel capo di Tenko- 
vec ed ha incontrato il pre¬ 
mier Georgievski. Resterà in 
Macedonia cinque giorni. 


\ 

GIOVEDÌ 29 APRILE 1999 ORE 18,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

LE RIFORME NELL’ITALIA 
DEL DOPO REFERENDUM 


Con 

ACHILLE 0CCHETT0 

I cittadini sono invitati a partecipare 


Sez. D.S. MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo, n. 8 - ROMA 



abbonatevi a 


ITJuità 


Il Punto 


AVIANO 

Ieri decollati 
oltre cento aerei 

■ Ieri oltre un centinaio di aerei da 
guerra della Nato sono decollati dal¬ 
la base Usaf di Aviano (Pordenone). 

I decolli sono stati concentrati in va¬ 
rie ondate, la più massiccia delle 
quali in mattinata quando, in poche 
ore, si sono alzati in volo oltre una 
sessantinadi aerei. Come nelle scor¬ 
se giornate, gliaerei maggiormente 
utilizzati sono stati i caccia F-l 5, F- 
16e F-l 8, accompagnati dagli EA- 
6B«Prowler»perlaguerraelettroni- 
caedaiC-130Echehannofunzioni 
di coordinamento delle operazioni. 
Nei pressi di Blace sono morte alme- 
nocinque persone, tra cui donnee 
ba m bi ni e sette sono rimaste ferite 
nell'esplosionedi una minaalla 
frontiera con lajugoslavia, facevano 
partediungruppodicinquantako- 
sovarichestavanocercandodiol- 
trepassareil confine. L'esercito ser¬ 
bo starebbe minandotuttelezone 
difrontiera con l'Albaniaela Mace¬ 
donia. 

Le forze serbe hanno usato gas ner¬ 
vino contro combattenti dell'Eser¬ 
cito di liberazione del Kosovo (Uck), 
uccidendo quattro persone in due 
scontri vicino alla frontiera tra Koso- 
voeAlbania. 

Lo ha detto ieri a Londra Pleurat Se- 
jdiu, rappresentante nel Regno Uni¬ 
to del governo provvisorio del Ko¬ 
sovo, confermando precedenti ac¬ 
cuse sempre difonte kosovara. 


delTambulatorio. Villaggio e 
ospedale off-limits; impossi¬ 
bile saperne di più; corre voce 
che dentro Mataguze l'eserci¬ 
to avesse collocato un radar 
mobile, ma nessuno confer¬ 
ma. Vladan è il primo «dan¬ 
no collaterale» in Montene¬ 
gro. Anche tra i militari, la 
guerra ha fatto finora un solo 
morto, due settimane fa, un 
sergente dell'aeronautica. 

Ancora mezz'ora. Altri mis¬ 
sili nella zona dell'aeroporto. 
Suona il cessato allarme. Alle 
17.00 sirene nuovamente in 
funzione. Tre coppie di aerei 
sorvolano Bar - solito scontro 
dalla collina, contraerea e 
bombe, porto e depositi di 
petrolio intatti - arrivano so¬ 
pra Podgorica, sganciano 
missili su un aeroporto mili¬ 
tare e tornano indietro. L'ae¬ 
roporto pare un bersaglio cer¬ 
cato, voluto. 

Il governo non commenta. 
È una giornata delicata, po¬ 
trebbe minare la forza del 
presidente Milo Djukanovic 
che da settimane si vanta di 
aver ottenuto dalla Nato l'in- 
toccabilità del Montenegro, 
ed è arrivato a sgridare l'eser¬ 
cito: «Non nego il diritto alla 
difesa. Ma se proprio dovete 
sparare agli aerei, fatelo solo 
quando avete probabilità di 
colpirli». 

Bombe. Wesley Clark, co¬ 
mandante supremo della Na¬ 
to, ne annuncia altre ai confi¬ 
ni tra Montenegro e Serbia, 
per interrompere gli accessi al 
mare dell'Armata. E Mate 
Granic, ministro degli Esteri 
della Croazia, che minaccia 
«se le truppe jugoslave non 
abbandonano la penisola di 
Prevlaka - il confine a mare 
conteso tra i due paesi, affida¬ 
to all'Onu ma occupato qual¬ 
che giorno fa dalla seconda 
Armata - interverrà l'esercito 
croato». Il quale ha ancora le¬ 
gate al dito le bombe monte- 
negrine su Dobrovnik, sette 
anni fa. 
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Giovedì 29 aprile 1999 


le Cronache 


l'Unità 


♦La donnai, una giovane romena 
andava ogni giorno a trovare 


♦ Un'assenza di meno d'una settimana 
a causa di un'influenza è bastata 


la piccola, che era nata prematura a far scattare lo «stato d'abbandono > 

Bimba dichiarata adottabile 
ma la madre non lo sapeva 

Milano, dedsione-lampo del Tribunale dei minori 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Ventinove anni lei, tren¬ 
ta lui, due figli in Romania affidati 
ai nonni, un terzo nato a Milano il 
primo di gennaio, che ora rischia¬ 
no di perdere. Il Tribunale dei mi¬ 
nori, infatti, a metà febbraio ha 
deciso lo stato di adottabilità della 
piccola, dopo cinque giorni di «as¬ 
senze ingiustificate» della mam¬ 
ma in ospedale, dove la bimba, 
che chiameremo Maria, era rico¬ 
verata perchè nata prematura. In 
realtà la donna non aveva potuto 
muoversi a causa di un'influenza. 
Ma quei pochi giorni sono stati 
sufficienti per decidere che la pic¬ 
cola era stata abbandonata. 

Oggi i genitori saranno sentiti 
dal giudice al quale daranno ragio¬ 
ne di quelle «assenze» ed espor¬ 
ranno le loro intenzioni. I due co¬ 
niugi, che fanno parte della comu¬ 
nità Rom, non hanno nessuna in¬ 
tenzione di perdere la bambina e 
attraverso il loro legale, l'avvocato 
Maria Rosa Canzano, chiederan¬ 
no la revoca del provvedimento. 
Ora Maria è affidata a una comu¬ 
nità protetta e i genitori possono 
vederla tre volte la settimana. 

Sulla scorta della drammatica 
esperienza vissuta da Sharifa, la 
giovane somala arrestata con l'ac¬ 
cusa di traffico di minori, le donne 
della Milano democratica (delle 
associazioni antirazziste, dei cen¬ 
tri sociali e del sindacalismo di ba¬ 
se) hanno costituito un comitato 
di sostegno, nel tentativo di evita¬ 
re ulteriori drammi a persone già 
tanto provate.Vittime, in questo 
caso, anche del pregiudizio diffu¬ 
so nei confronti dei nomadi. 

La vita dei due giovani rumeni, 
in Italia da circa un anno, è stata 
oltretutto segnata dall'impossibi¬ 
lità di una dimora fissa. Dopo due 
incendi al loro campo, alla fine del 
'98, insieme ad altri occuparono 
una delle case da anni disabitate, a 
ridosso del centro direzionale. 
Quando lei partorì, all'ospedale 
dette quelTindirizzo, eppure per la 
burocrazia risultava senza fissa di¬ 
mora. Poi la piccola venne trasferi¬ 
ta in un' altra struttura. Nata di set¬ 
te mesi, necessitava di particolari 
cure. Mamma e papà ogni giorno 
andavano a farle visita. In febbraio 
però la donna (la chiameremo An¬ 
na, ndr) si prese una brutta in¬ 
fluenza e per qualche giorno non 
si fece viva. Anche il papà aveva 
«disertato» le visite. Muratore, ri¬ 
gorosamente in nero, quando ve¬ 
niva chiamato non poteva per¬ 
mettersi il lusso di rifiutare. 


A quel punto, siamo al 16 di feb- 
briaio, l'ospedale avverte il Tribu¬ 
nale dei minori che, con una rapi¬ 
dità sorprendete, spiega il legale 
della famiglia, il giorno dopo di¬ 
spone l'affidamento della bambi¬ 
na al Comune. Quando Anna, 
guarita dall'influenza torna a visi¬ 
tare la sua piccola, nessuno le dice 
nulla. Forse anche per l'impossibi¬ 
lità di comunicare, visto non capi¬ 
sce una sola parola di italiano. So¬ 
lo un mese dopo mamma e papà 
di Maria, che nel frattempo si è ri¬ 
stabilita ed è cresciuta di peso, 
vengono informati che la bambi¬ 
na può lasciare l'ospedale. Ma non 
per andare con loro, bensì in una 
comunità. 

Sono molti gli interrogativi sol¬ 
levati dal legale e dalle donne del 
comitato di sostegno. Perchè du¬ 
rante i giorni di assenza in ospeda¬ 
le Anna non è mai stata cercata da 
nessuno? Perchè figurava senza 
fissa dimora quando aveva una re¬ 
sidenza? E perchè non è stato te¬ 
nuto conto della comunicazione 
dell'ospedale, che Anna aveva ri¬ 
preso le visite alla bambina? 

Ora i genitori di Maria, una casa 
non ce l'hanno più. Sgomberati 
una quindicina di giorni fa, sono 
ospiti in una delle roulotte messe a 
disposizione degli sfrattati dalla 
Protezione civile. Il timore è che 
questo venga considerato un ulte¬ 
riore punto a loro sfavore 


I AFFIDO E ADOZIONE 


In commissione al Senato si discute 
come modificare la legge 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Niente più affidi ai single e 
nessun riconoscimento per le cop¬ 
pie di fatto, aumento da 40 a 45 an¬ 
ni della differenza di età tra adot¬ 
tanti e adottato e accesso alle infor¬ 
mazioni sui propri genitori biologi¬ 
ci a 18 anni. Sono queste le princi¬ 
pali novità della proposta di legge 
sulle adozioni elaborata unificando 
i vari testi dal relatore Luciano Cal- 
legario, Ccd, e approvata dal comi¬ 
tato ristretto della Commissione in¬ 
fanzia del Senato, che ha comincia¬ 
to a discuterla in questi giorni. No¬ 
vità in parte ispirate al voto sulla fe¬ 
condazione: che ha alzato i limiti di 
età ed escluso i single. 

Il senatore Ds Elio Fassone, mem¬ 
bro del comitato ristretto, segnala 
quei tre punti, «su cui - sottolinea - 
ci sarà molto da discutere». Il testo, 
peraltro, non ha avuto l'unanimità 
neppure nel comitato. Prima di tut¬ 
to, però, il senatore registra un ele¬ 
mento positivo: «Si rafforza l'idea 
che bisogna cercare di far rimanere 
il bambino con i genitori biologici 



o comunque con chi ha la potestà 
genitoriale, prevedendo interventi 
di sostegno alla famiglia povera. Ri¬ 
spetto alla vecchia legge, è un passo 
avanti. Anche se c'è un certo squili¬ 
brio, perché ci si occupa solo del la¬ 
to materiale, non prevedendo nulla 
per quello morale». Ma poi, ecco la 
prima difficoltà: «Nell'articolo 1 - 
spiega Fassone - non si parla più di 
persone singole, ma solo di affida¬ 
mento ad un'altra famiglia, possi¬ 
bilmente con figli minori. E questo 
certo aprirà una discussione. In più, 
nell'articolo 4, oltre a stabilire che è 
il giudice tutelare a decidere l'affi¬ 
do, invece del servizio locale, come 
era finora, si stabilisce un tempo li¬ 
mite. Il che mi sembra del tutto 
inopportuno». Il comma 4 della 
proposta di legge recita infatti: «De¬ 
ve inoltre essere indicato il periodo 
di presumibile durata dell'affida¬ 
mento familiare, che non può supe¬ 
rare la durata di 24 mesi». Proroga¬ 
bili una sola volta per 12 mesi. E 
qui, il giudice minorile Melita Ca¬ 
vallo, che quella legge si troverà ad 
applicare, fa un'unica, semplice do¬ 
manda: «Di un minore affidato a 13 


anni, che ne faremo a 16, a due an¬ 
ni dalla maggiore età?». 

Sul limite di differenza di età spo¬ 
stato a 45 anni, Fassone è possibili¬ 
sta, anche se non entusiasta. E spie¬ 
ga Cavallo: «Di fatto, avendo noi 
sempre circa 12 famiglie tra cui sce¬ 
gliere per ogni bambino, sarà ovvia 
cura, mia e dei miei colleghi, prefe¬ 
rire, a parità di condizioni, le cop¬ 
pie più giovani, per dare al bimbo 
un'aspettativa di genitorialità il più 
lunga possibile». Continua Fassone: 
«Mi pare positivo che nell'articolo 
7, riguardo ai genitori adottivi, si 
chieda che siano "affettivamente 
idonei e capaci di educare, istruire, 
ed in grado di mantenere". Entra 
l'affetto, che non c'era: è importan¬ 
te. Però poi, riguardo ai limiti di 
età, si lascia troppa discrezionalità, 
con un comma che ammette dero¬ 
ghe sull'argomento». Un appunto 
anche al fatto che si stabilisce un li¬ 
mite di due anni per le cause di for¬ 
za maggiore che tengono lontani i 
genitori dai figli: superati quei due 
anni, scatta l'adottabilità. «E una 
malattia? Un lavoro di una ragazza 
madre che la tiene lontana? Mi pa- 
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re difficile valutare», sottolinea il 
senatore. 

Infine, segnalata la velocizzazio¬ 
ne di procedure che la nuova legge 
comunque propone, Fassone tocca 
l'ultimo «punto dolente»: l'accesso 
alle notizie sulle proprie origini da 
parte dell'adottato. «Diciotto anni 
mi sembrano troppo presto - dice - 

10 alzerei l'età ai 25». E le donne 
che disconoscono il neonato, reste¬ 
ranno anonime? «Per quello - dice 

11 senatore - non c'è problema». 
Melita Cavallo invece ha altre obie¬ 
zioni: «Limite a 25 anni, sono d'ac¬ 
cordo con Fassone. Ma anzitutto 
non mi piace l'idea, che c'è nella 
proposta, di fare un'intera istrutto¬ 
ria in tribunale ricercando tutti i 
parenti per poi valutare caso per ca¬ 
so: diventa difficilissimo, con que¬ 
sta ipoteca sul futuro, riuscire a far 
adottare i bambini che vengono da 
famiglie malavitose o patologiche, 
come è nella maggior parte dei casi. 
E poi, i ragazzi vogliono sapere per¬ 
ché sono stati abbandonati e se 
hanno fratelli, più che tutto il resto. 
No, questo punto mi pare proprio 
interamente da rivedere». 


Csm critico sulla «giustizia a punti» 

Ma il capo dei Gip di Napoli difende il progetto: «Facilita il lavoro) 


ROMA È un progetto «pilota» 
che ha come obiettivo la riparti¬ 
zione del lavoro tra i magistrati, 
quello in funzione all'ufficio dei 
gip di Napoli, che assegna un 
punteggio ai diversi provvedi¬ 
menti giudiziari da decidere e de¬ 
cisi. Il progetto della cosiddetta 
«giustizia a punti» che prevede 
l'assegnazione di un punteggio 
prestabilito sia alle richieste pro¬ 
venienti dalla procura della Re¬ 
pubblica, sia ai conseguenti 
provvedimenti emessi dal gip, è 
in funzione dal gennaio scorso 
ed è stato elaborato da tre gip de¬ 
legati dal presidente Renato Vuo- 
si: Pierluigi Picardi, Pierluigi Di 
Stefano e Alfonso Barbarano. 
«Non si tratta di pagelle ai giudici 


- dicono i magistrati ideatori - è 
solo un monitoraggio del lavoro 
successivo al suo svolgimento». 
«In tutti gli uffici giudiziari italia¬ 
ni - spiega il giudice Picardi - esi¬ 
ste un punteggio assegnato ai 
procedimenti, da quando si è sta¬ 
bilito che a smistare i fasicoli ai 
magistrati deve essere un com¬ 
puter e non il responsabile del¬ 
l'ufficio, per garantire la traspa¬ 
renza». 

Il punteggio, prestabilito, 
«consente al computer - prose¬ 
gue il gip - di riconoscere la com¬ 
plessità dei processi. Un pro¬ 
cesso con 50 imputati detenuti 
per reati associativi e traffico 
internazionale di droga e armi, 
ad esempio, non è la stessa co¬ 


sa di un processo con due im¬ 
putati a piede libero accusati di 
violazione delle norme edili¬ 
zie. 

In mancanza del punteggio 
potrebbe capitare che a un giu¬ 
dice vengano assegnati due 
processi molto complessi che 
richiedono mesi o anni di la¬ 
voro e a un'altro processi sem¬ 
plici che si concludono subito. 
Da questa prassi consolidata in 
tutta Italia è nata la «variazio¬ 
ne sul tema» di Napoli. «L'uffi¬ 
cio - dice Picardi - è composto 
da 18 magistrati, che ricevono 
il lavoro di oltre 70 pm. Asse¬ 
gnando un punteggio soltanto 
al lavoro in entrata, si verifica¬ 
va che chi non riusciva a con¬ 


cluderlo non ne riceveva altro 
e tutto gravava soltanto su chi, 
per una serie di ragioni, aveva 
smaltito il suo carico». È stato 
perciò deciso «al termine di as¬ 
semblee dell'ufficio e dopo la 
ratifica del Consiglio Giudizia¬ 
rio - precisa il gip - di assegnare 
un punteggio anche al lavoro 
definito, che viene sommato a 
quello del lavoro in entrata». 
«È una clamorosa sciocchezza - 
afferma il giudice - pensare che 
chi arresta di più acquista pun¬ 
ti e viene premiato perché non 
gli vengono assegnati nuovi 
processi». Un punto che sotto- 
linea con forza anche Renato 
Vuosi, il presidente dell'ufficio 
dei gip napoletani. «Sarebbe 


un'ipotesi agghiacciante se un 
magistrato fosse premiato per 
aver arrestato più di un altro», 
dichiara. 

Ma il progetto della «giusti¬ 
zia a punti» raccoglie più criti¬ 
che che consensi al Csm, orga¬ 
no che dovrà dare il «disco ver¬ 
de» alla proposta. Fermo re¬ 
stando che nessuno contesta le 
buone intenzioni del progetto, 
i rilievi si addensano sui criteri 
di assegnazione dei punteggi, 
che - nonostante le smentite di 
Vuosi - secondo Emanuele 
Smirne della Unicost portano 
a «premiare» il gip che conva¬ 
lida più arresti. «L'iniziativa 
trae probabilmente spunto da 
un'idea giusta: distribuire i 
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FUGA 

DI CAPITALI? 

problemi statistici non si può 
affatto escludere che sia in at¬ 
to un processo di riallocazio¬ 
ne finanziaria in uscita dall'I¬ 
talia. Le ragioni possono esse¬ 
re diverse e possono anche 
essere legate a quella «compe¬ 
tizione fiscale» che è già in 
atto nell'area dell'euro e nei 
mercati internazionali in ge¬ 
nerale. Possono pesare anche 
aspetti che rispecchiano le 
nuove forme di competizione 
sui mercati finanziari seguite 
all'avvento dell'euro. Ci si di¬ 
mentica spesso che la moneta 
unica non solo ha portato la 
stabilità monetaria ma anche 
la fine degli alti tassi di inte¬ 
resse e la decrescente rilevan¬ 
za del debito pubblico nei 
portafogli degli investitori. La 
concorrenza finanziaria si è 
quindi spostata su altre for¬ 
me di investimento ma, pro¬ 
prio per questo, viene sempre 
più intermediata da sistemi 
finanziari molto più competi¬ 
tivi del nostro. L'implicazio¬ 
ne di politica economica in 
questo caso è immediata. An¬ 
che il nostro sistema finan¬ 
ziario, oltre al sistema indu¬ 
striale, deve diventare più 
competitivo, o meglio, ade¬ 
guarsi alle nuove forme di 
competizione. 

In definitiva, il dibattito 
economico italiano ha sco¬ 
perto il tema della «competi¬ 
tività senza il cambio nella 
globalizzazione», dibattito 
che non può che essere domi¬ 
nato dalla caratteristica fon¬ 
damentale del nuovo am¬ 
biente economico: il capitale, 
finanziario e reale, è il fattore 
più mobile, la competitività 
si accende quindi sempre me¬ 
no tra prodotti e sempre più 
tra localizzazioni. È evidente 
che le politiche per la compe¬ 
titività devono essere definite 
e attuate con questa proble¬ 
matica in mente. 
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processi in maniera razionale - 
dice Smirne. - Finisce però per 
approdare ad una soluzione 
pericolosa perché oggettiva¬ 
mente favorisce la tendenza al¬ 
l'appiattimento dei gip sui pm, 
determina la progressiva para¬ 
lisi del lavoro dei gip più pru¬ 
denti e comunque fa correre il 
rischio che, nel delicato pro¬ 
cesso decisionale del giudice, si 
inserisca un elemento spurio 
di valutazione». È perplesso 
anche Mario Serio, «laico» di 
Forza Italia: «non ho elementi 
per esprimere un giudizio ap¬ 
profondito, ma da quello che 
leggo sembra una specie di lot¬ 
teria. Mi piacerebbe conoscere 
in particolare il criterio in for¬ 
za del quale un provvedimen¬ 
to di arresto fa sì che al suo au¬ 
tore venga assegnato un pun¬ 
teggio pari quattro volte a 
quello con cui si nega l'arresto. 
Non vorrei che questa diversi¬ 
tà di punteggi finisse con il fa¬ 
vorire l'emissione di un mag¬ 
gior numero di provvedimenti 
di custodia cautelare». 
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+Il presidente del Consiglio e il leader diesse 
indicano il metodo da seguire per il Colle: 
chiarire subito le intenzioni sulle nuove norme 


♦ Si ferma in Senato l'iter della legge elettorale 
Amato rilancia l'elezione diretta del premier: 
il confronto va esteso alla forma di governo 


♦il capo dell'esecutivo in serata da Scalfaro 
Convocato per la prossima settimana 
un incontro al vertice della coalizione 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Dalle riforme il nome per il Quirinale» 


D'Alema e Veltroni: prima l'intesa di maggioranza, 



CINZIA ROMANO 

ROMA La partita del Quirinale? È 
quella delle riforme. Anzi, dopo 
il referendum, proprio la ripresa 
del cammino delle riforme, sia 
elettorali che istituzionali, sono 
la cornice indispensabile dentro 
la quale discutere, nella maggio¬ 
ranza prima e con l'opposizione 
poi, l'elezione del presidente del¬ 
la Repubblica. D'Alema e Veltro¬ 
ni si trovano d'accordo ed indica¬ 
no questo metodo di discussio¬ 
ne. Si sono sentiti più volte per te¬ 
lefono tra di loro, hanno parlato 
ed incontrato i vari leader della 
maggioranza, e ieri, dopo l'enne¬ 
sima telefonata rilanciano le ri¬ 
forme per trovare anche una so- 
luzioneperil Quirinale. 

Riforme e Quirinale quindi, il 
tema collegato che verrà discusso 
nel vertice di maggioranza che si 
terrà la prossima settimana. Ed 
anche una sponda aperta alle op¬ 
posizione per non limitare l'ele¬ 
zione del decimo capo dello Sta¬ 
to ad un prendere o lasciare su un 
nome o su un altro. 

Il presidente del consiglio e il 
segretario dei Ds si sono trovati 
d'accordo su più punti. Perii Qui¬ 
rinale è ora di smetterla col gioco 
al massacro sui nomi dei possibili 
candidati, buttati giù come biril¬ 
li, ora dalla maggioranza ora dal¬ 
l'opposizione. Al presidente del¬ 
la Repubblica è affidato un ruolo 
fondamentale di garanzia, per 
tutti; il percorso che la legislatura 
deve completare è quello delle ri¬ 
forme. Quindi non possono più 
esserci atteggiamenti ondivaghi 
e sulle modifiche della legge elet¬ 
torale che su quelle costituziona¬ 
le. Tutti scoprano le loro carte 
sulle riforme e poi si scelga il no¬ 
me del capo dello Stato che possa 
garantire alla maggioranza ed al¬ 
l'opposizione il percorso che 


concluda questa fase di transizio¬ 
ne. 

Per Botteghe Oscure è fonda- 
mentale comprendere come la 
maggioranza intende affrontare 
e ragionare sulle riforme, dove 
non mancano posizione diver¬ 
genti, trovare una soluzione co¬ 
mune da cui, inevitabilmente, 
discende la candidatura migliore 
per la presidenza della Repubbli¬ 
ca. E per palazzo Chigi le riforme 
sono il punto qualificante della 
politica del governo. 

Ma l'accordo sul nuovo meto¬ 
do, riforme-Quirinale, non vede 
schierati solo Veltroni e D'Ale¬ 
ma. Anche Marini ha dato il suo 
assenso. E domani Ds e Ppi si in¬ 
contreranno proprio per discu¬ 
terne insieme. 

Un confronto 
nella maggio¬ 
ranza, ma anche 
un'apertura alle 
opposizione. Il 
nome per il nuo¬ 
vo inquilino del 
Colle scaturirà 
proprio dalla di¬ 
scussione sulle 
riforme. E verrà 
finalmente allo 
scoperto la reale 
volontà delle diverse forze politi¬ 
che. C'è davvero la disponibilità 
di Berlusconi, Fini e Bossi? Sta¬ 
volta, tutti saranno costretti a 
scoprire le loro carte. E dire chi ci 
staechino.Ipolitici dovranno ri¬ 
nunciare a bizantinismi e fumo¬ 
serie dietro le quale a volte ama¬ 
no nascondersi. 

Si è scelta la strada più difficile 
o più facile? Presto per avere la ri¬ 
sposta. Ma forse, il metodo, im¬ 
porrà maggior chiarezza. La mag¬ 
gioranza dovrà dire quali sono le 
riforme che possono essere por¬ 
tate a termine nella legislatura e 
chi è il candidato per il Colle che 


può accompagnarle. L'opposi¬ 
zione dovrà dire se vuole essere 
della partita: e delle riforme e del 
Quirinale. 

In questo nuovo quadro, si fer¬ 
ma al Senato l'iter della legge 
elettorale Amato, e il ministro 
per le Riforme propone che il 
confronto deve essere esteso an¬ 
che alla forma del governo, in 
primo luogo all'elezione o all'in¬ 
dicazione diretta del premier. 

Ma il nuovo metodo indicato 
non blocca le dichiarazioni sui 
nomi in corsa per il Quirinale. Il 
leader del Ccd Casini esprime il 
suo apprezzamento per Ciampi 
che, fa capire, non dispiacerebbe 
neanche a FI. Ed invita, con la 
guerra in corso, a non impegnare 
il grandi elettori in lunghe vota¬ 
zioni. 

Berlusconi, che vuole essere 
della partita, pone un solo ve¬ 
to: mai più Scalfaro. Lancia da 
Strasburgo l'avvertimento: 
due o tre milioni di italiani 
scenderebbero in piazza se 
Oscar Luigi Scalfaro fosse con¬ 
fermato per un altro mandato. 
«Quello di Scalfaro è l'unico 
nome sul quale sono stato 

chiaro. Nonio vuolela grandis¬ 
sima maggioranza degli italia¬ 
ni e non vi dico cosa succede¬ 
rebbe in Forza Italia: due o tre mi¬ 
lioni li ritroveremmo in piazza 
anche se noi facessimo il massi¬ 
mo per bloccarli», spiega il Cava¬ 
liere. 

Anche Fini esprime le sue riser¬ 
ve sulla rielezione dell'attuale ca¬ 
po dello Stato, ed ipotizza che 
nelle prime votazioni si arriverà a 
candidature di bandiera. In que¬ 
sto caso, per il leader di An, il Polo 
dovrebbe indicare il suo candida¬ 
to. Una nuova punzecchiatura al 
Cavaliere, che esclude invece 
candidature di bandiera. 


I INTESA 
AL TELEFONO 
Dell'Indicazione 
sulla via 
da percorrere 
si parlerà 
in una riunione 
della coalizione 


LE FORZE IN CAMPO 

1 Quorum prime tre votazioni 
O Quorum dalla quarta votazione 



I Rifondazione Comunista 


16 


H Centro Sinistra 


All’attuale composizione dovrebbe aggiungersi 
1 senatore (Ds) collegio di Forlì 
(elezioni suppletive 9 maggio) 


556 


35 


□ Altri 

Minoranze linguistiche, gruppi minori, singoli 
iscritti al Gruppo misto (compresi alcuni senatori a vita) 
e i Presidenti di Senato e Camera che solitamente 
non partecipano alla votazione 


]Polo 

All’attuale composizione dovrebbe aggiungersi 
1 senatore (An) collegio di Bari 
(elezioni suppletive 9 maggio) 


323 


BLega 

All’attuale composizione dovrebbe aggiungersi 
1 deputato, collegio di Treviso 
(elezioni suppletive 9 maggio) 


80 


TOTALE GRANDI ELETTORI 


I.OIO 



L'INTERVISTA 


Marcello Pera: «Ma non cì dicano "prendere o lasciare"» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO II senatore Marcello Pera, uno dei 
«professori» di Forza Italia, per l'immi¬ 
nente elezione del Presidente della Repub¬ 
blica auspica una cosa sola: «Che la batta¬ 
glia per il Quirinale non trasformi il Parla¬ 
mento unificato in un Vietnam politi¬ 
co...». 

E come, senatore Pera, può essere sventato 
il pericolo del «tutti contro tutti»? 

«Per evitare spettacoli indecorosi in aula, 
cose già viste e che la gente non capirebbe 
più, occorre seguire una procedura corret¬ 
ta. Innanzitutto bisogna che la maggio¬ 


ranza faccia le sue proposte coivolgendo 
l'opposizione sulla scelta finale del nome. 
Occorre insomma arrivare a un'intesa per 
un Presidente di tutti, secondo lo spirito 
dell'attuale Costituzione». 

D'Alema e Veltroni pare che abbiano indi¬ 
cato proprio questa strada. Che ne pensa? 
«Così sembra. Ma non è ancora tutto chia¬ 
ro. Vorrei capire se offriranno un solo no¬ 
me, oppure una rosa di candidati. Fra le 
due proposte c'è una bella differenza. La 
prima, quella del nome unico, quella cioè 
del "prendere o lasciare", è inaccettabile. 
Solo con una rosa di nomi è possibile apri¬ 
re il dialogo». 

Non è che il Polo sia così compatto, perfino 


sul candidato di bandiera non sembra es¬ 
serci accordo... .È così? 

«Spero che la questione venga affrontata 
al più presto in un vertice delle forze politi¬ 
che del Polo. Penso che sia un passaggio 
utile e necessario. Insomma il Polo non 
deve commettere lo stesso errore della 
maggioranza: al nostro interno niente di¬ 
visioni, ma accordo su tutto, a cominciare 
dalle procedure. Ripeto: senza ampie con¬ 
vergenze, nella maggioranza, nel Polo, fra 
maggioranza e Polo, davvero vedo il ri¬ 
schio di una bagarre intollerabile in au¬ 
la...Un tormentone infinito, col Parla¬ 
mentoscreditato...». 

Indipendente dal nome, qual è l'identikit 


del Presidente idealeper Forza Italia? 

«Lo ha già delineato Berlusconi: un perso¬ 
naggio dell'area moderata e centrista. Mi 
pare una chiara indicazione di massima 
disponibilità alla convergenza. A patto 
che la maggioranza abbandoni l'idea del 
"prendere o lasciare" ». 

Nessuna pregiudiziale da parte di Forza Ita¬ 
lia? 

«Per noi resta improponibile una sola ipo¬ 
tesi: la rielezionedi Scalfaro. Equestaèuna 
considerazione generale del Polo, non so¬ 
lo del mio partito. Quindi, per motivi arci¬ 
noti, riteniamo la stagione del Presidente 
della Repubblica uscente finita e strafini- 
ta». 


IL RETROSCENA 


E dopo settimane di tensione 
c'è l'assenso di Franco Marini 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Massimo D'Alema pro¬ 
prio tutti non li ha sentiti, qual¬ 
che segretario di partito è rima¬ 
sto fuori dal suo giro di telefo¬ 
nate. 

Per esempio Clemente Ma¬ 
stella: «Io non sono stato con¬ 
sultato e comunque per me l'e¬ 
lezione per il Quirinale è a se 
stante». Ma il segretario del Ppi 
è stato uno di coloro con cui il 
premier ha scelto di formulare 
quella che il sottosegretario 
Gianclaudio Pressa definisce 
«convenzione politica». Vale a 
dire che per 
superare la 
spaccatura 
nella maggio¬ 
ranza - tra 
chi preferireb¬ 
be una candi¬ 
datura esclu¬ 
sivamente del 
centrosinistra 
e chi invece 
una formula 
su cui racco¬ 
gliere consen¬ 
si anche tra le opposizioni - 
D'Alema ha proposto di anco¬ 
rare la vicenda Quirinale alle 
riforme. 

«Non è una decisone per sug¬ 
gerire dei nomi», insiste Pressa. 
Ma certamente è una scelta che 
va incontro a Franco Marini, il 
quale in questi ultimi tempi si è 
speso molto per tenere aperto 
un dialogo con il Polo, in parti¬ 
colare con Perlusconi, suscitan¬ 
do del fastidio in parte del suo 
partito; ma - spiega Lapo Pistel- 
li, vicepresidente dei deputati - 
commetterebbe un errore chi 
pensasse che questo sia un se¬ 
gnale per un possibile ribaltone 
di alleanze. 

La cosiddetta convenzione 
politica è, dunque, il punto da 
cui ripartire e intorno a cui ricu¬ 
cire posizioni che si sono anda¬ 
te divaricando. Ma ieri Anto¬ 
nello Soro, capogruppo popolare 
a Montecitorio, l'ipotesi di lega¬ 
re rifonne e Quirinale l'ha boc¬ 
ciata decisamente: «Mi sembra 
velleitario e poco realistico su¬ 
bordinare l'elezione del capo 
dello Stato alla definizione di 
un progetto di riforme». Una 
posizione del tutto personale, 
hanno fatto sapere da piazza 
del Gesù, che non vincola asso¬ 
lutamente il segretario che in 


questi giorni ha sentito e visto 
Walter Veltroni oltre che aver 
parlato varie volte con il pre¬ 
mier. 

«Soro propende per una can¬ 
didatura squisitamente di mag¬ 
gioranza», dicono nel Ppi, per 
spiegare una battuta del capo¬ 
gruppo: «Fare un presidente per 
due anni, legato alle riforme si¬ 
gnificherebbe annare i corazzie¬ 
ri con le bombe a mano». 

Intanto Franco Marini un 
obiettivo l'ha ottenuto: per « ga¬ 
rantire » le riforme, il candidato 
presidente non può che essere 
un politico - dicono nell'entou¬ 
rage del segretario. Dunque via 
il nome del tec¬ 
nico Ciampi, 
via quello del¬ 
l'avvocato 
Martinazzoli, 
restano in pie¬ 
di quelli dei 
politici Manci¬ 
no e Jervolino. 
«Meglio nel¬ 
l'ordine inver¬ 
so, perché il 
presidente del 
Senato non è 
molto amato a Botteghe oscu¬ 
re». Ai diessini che obiettano a 
Mancino di essere troppo «vec¬ 
chio», alcuni popolari fanno 
osservare che «Rosetta era nel 
grande centro di Scotti e Cava. 
Anzi all'epoca mi meravigliavo 
che una come lei fosse alleata 
di simili personaggi». Ma natu¬ 
ralmente nel Ppi c'è sempre chi 
lavora per tenere «iti caldo» il 
nome del segretario o del vice¬ 
premier, contenti del fatto che 
comunque i popolari sono im¬ 
prescindibili per tutte le opera¬ 
zioni politiche che contano, no¬ 
nostante i risultati elettorali 
non eclatanti. 

E a proposito di elezioni, oggi 
i popolari riuniranno la direzio¬ 
ne, per discutere un'altra que¬ 
stione divenuta «bollente», sul 
fronte delle prossime europee. 
«Mi viene voglia di non candi¬ 
darmi alle europee», ha infatti 
detto ieri Pierluigi Castagnetta 
«mi hanno riferito, e vi dico che 
non sono voci o illazioni, ma 
fatti verificati, che nel mio col¬ 
legio c'è una campagna contro 
di me...». 

Sia Franco Marini sia Sergio 
Mattarella sono immediata¬ 
mente intervenuti per tranquil¬ 
lizzare Castagnetti. Ma il pro¬ 
blema resta aperto. 


■ IN CASA 
DEL PPI 

Il leader dei 
Popolari è d’accordo 
Ma Mastella (Udr) 
è dubbioso 
«Il Quirinale 
è a sé stante...» 



giouedì 




Quo Lidi quo di politica, economia e cultura 


Enti locali 


da giugno 
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Vivere e amarsi a Los Angeles 

«Scherzi del cuore»: cast da Oscar e poche emozioni 




ALBERTO CRESPI 

Se la «politica degli autori» - lan¬ 
ciata dai giovanotti della Nou- 
velle Vague negli anni Cinquan¬ 
ta - fosse ancora in vigore, Scherzi 
del cuore sarebbe il film d'auto¬ 
re, appunto, di un quasi esor¬ 
diente: Willard Carroll (che ha 
firmato altri due film, presso¬ 
ché sconosciuti) l'ha scritto, 
prodotto e diretto. Ma che raz¬ 
za d'esordiente è, un regista 
che può assicurarsi nell'ordine: 
1) un cast con Sean Connery, 
Gena Rowlands, Madeleine 
Stowe, Ellen Burstyn, Dennis 
Quaid e, ciliegina tv sulla torta 
cinematografica, Gillian An¬ 
derson, ossia la celeberrima 
Dana Scully di X-Files; 2) un 
direttore della fotografia come 
Vilmos Zsigmond, premio 
Oscar per Incontri ravvicinati del 
terzo tipo; 3) un musicista come 


John Barry, quello che fra le al¬ 
tre cose ha scritto il tema di 
007; 4) un montatore come l'i¬ 
taliano Pietro Scalia, Oscar per 
f.F.K. Ci sono più premi Oscar 
nei titoli di coda di Scherzi del 
cuore che nell'agenda america¬ 
na di Roberto Benigni, quindi 
sgomberiamo il campo da ogni 
equivoco: questo non è un 
film d'autore né un'opera di 
un «giovane regista», è un pu¬ 


ro prodotto da studio holly¬ 
woodiano affidato a un profes¬ 
sionista che deve avere buoni 
santi in Paradiso. Tutto qui. 

La cosa sorprendente, ve¬ 
dendolo nella stessa stagione 
di Happiness, è quanto somigli 
al film di Todd Solondz, quello 
sì - per inciso - un «autore». So¬ 
no due film sulla famiglia, ed 
entrambi parlano di un terzet¬ 
to di sorelle: struttura non ori¬ 


ginalissima (un certo Anton 
Pavlovic Cechov potrebbe cita¬ 
re tutti quanti per plagio) ma 
che Solondz scava in modo 
perfido e con stile personale, 
mentre Carroll la cucina in 
modo tradizionale, condendo¬ 
la con abbondante melassa 
hollywoodiana. Se ci permette¬ 
te una parola antiquata, Scherzi 
del cuore è un film perbenista: 
il finale, nel segno di un «vole- 
mose bbene» che vede riunita 
la famigliola sbigottita, è tal¬ 
mente dolciastro da risultare 
stomachevole. 

Carroll ci arriva attraverso 
una struttura alla America oggi 


(di Altman: è uno che ha mol¬ 
te idee, ma tutte copiate): se¬ 
gue una serie di personaggi at¬ 
traverso Los Angeles, e solo 
verso metà film cominciamo a 
capire che sono tutti parenti. 
C'è chi gira per discoteche alla 
ricerca di sesso facile, c'è chi 
abborda donne nei bar raccon¬ 
tando a ciascuna una diversa 
storia di amore infranto, c'è 
chi assiste un malato termina¬ 
le di aids in ospedale, c'è chi fa 
la regista teatrale ed è assoluta- 
mente tetragona a qualsiasi 
corteggiatore, c'è chi trova sti¬ 
moli sessuali solo andando al 
motel. Tutti questi personaggi 


benestanti e tormentati gira¬ 
no, come scopriamo ben pre¬ 
sto, intorno alla coppia di ric¬ 
chi & anziani composta da 
Hannah e Paul (interpretati, e 
sono gli unici davvero bravi, 
da Sean Connery e Gena Ro¬ 
wlands). I due sono felicemen¬ 
te sposati, ma all'improvviso il 
loro matrimonio entra in crisi: 
sarà solo la riunione finale con 
figlie e generi a risistemare tut¬ 
to, in quella logica di accomo¬ 
damento borghese che domi¬ 
na il film. Che è di smagliante 
confezione, ma privo di emo¬ 
zioni vere: come i doni che le 
aziende regalano a Natale. 


ROCK 

Senza più «Verve» 

Il cantante: addio 
per sempre con dolore 

■ Addio «Verve»: il celebre gruppo 
rock inglese si scioglie. «E una de¬ 
cisione presa in comune e a me 
personalmente provoca molta pe¬ 
na. Hosempredatotutto perii 
gruppo e avrei continuato a farlo 
se le condizioni fossero state pos¬ 
sibili», ha dichiarato il cantante 
Richard Ashcroft senza precisare 
le cause della rottura. Le prime av¬ 
visaglie di crisi c’erano state l’an¬ 
no scorso: il chitarrista Nick 
McCabe che se ne era andato ed 
era stato sostituito da BJ Cole. Sul¬ 
la breccia dal 1990, avevano al¬ 
l’attivo grandi successi come l’al¬ 
bum «Urban Hymns» e il singolo 
«BittersweetSymphony». 


Tv, Montalbano 
sfida Montesano 
Vite da poliziotti 

Ecco l'ennesimo confronto Rai-Mediaset 
Vizi e virtù del commissario di Camilleri 
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MARIA NOVELLA OPPO 

Giovedì 6 maggio si profila come 
una delle tante disfide storiche 
della tv. Aiutata dall'assonanza 
(Montalbano contro Montesano) 
la concorrenza Rai-Mediaset sfer¬ 
ra di nuovo l'attacco sul terreno 
decisivo, almeno in questa stagio¬ 
ne, della fiction. Stavolta per la 
formazione di Raidue milita un 
personaggio della letteratura con¬ 
temporanea (caso rarissimo!): il 
Montalbano dello scrittore sicilia¬ 
no Andrea Camilleri, interpretato 
da Luca Zingaretti, bravo attore 
non ancora notissimo al grande 
pubblico della tv. Per Canale 5 in¬ 
vece si schiera il divo Enrico Mon¬ 
tesano, con un personaggio in¬ 
ventato per la tv come «L'ispettore 
Giusti». Chi vincerà? Non lo sap¬ 
piamo e non accettiamo scom¬ 
messe. 

Quel che possiamo dire, per 
averlo visto con i nostri occhi, è 
che il Montalbano di Zingaretti è 
una creatura virtuale molto credi¬ 
bile, anche per i lettori dei gialli di 
Andrea Camilleri e la loro «creatu¬ 
ra mentale». Dopo il primo impat¬ 
to, che può rappresentare qualche 
sorpresa, prende subito vita e co¬ 
mincia a lavorare nella nostra 
mente, sostituendo l'immagine 
che potevamo esserci fatta di lui. 

I primi due telefilm ( o tv-mo- 
vies), che andranno in onda il 6 e il 
13 maggio su Raidue, sono «Ladro 
di merendine» e «La voce del violi¬ 
no». Due episodi che, oltre a rac¬ 
contare vicende gialle ambientate 
nella Vigata di Camilleri, mettono 
a nudo anche le storie private del 
commissario Montalbano. Un 
uomo irritabile, non matrimonia¬ 
bile, forse addirittura «comuni¬ 


sta», sicuramente non asservito al 
potere, ma al fondo molto più 
umano di quel che non voglia 
sembrare. Fidanzatissimo con 
una donna del Nord (interpretata 
da Katharina Bohm), ama più di 
tutto desiderarla quando non c'è, 
ma sarebbe anche disposto al co¬ 
siddetto «grande passo» per darle 
un bambino da adottare. È, ap¬ 
punto, il piccolo «ladro di meren¬ 
dine», che si rivelerà però un figlio 
impossibile per la coppia. Ma del 
resto, la vita vera del commissario 
Montalbano, ben descritta anche 
dai telefilm, è tra i suoi uomini in 
questura, oppure a casa sua, sul 
mare, dove si rintana a pensare e a 
mangiare i manicarettiche gli pre¬ 
para la « cammarera Adelina». 

Sanguigno, non inerme come il 
tenente Colombo, ma comunque 
poliziotto di testa e di immagina¬ 
zione più che d' azione, Montal¬ 
bano si districa tra l'omertà del 
paese e gli intrighi del potere, 
sfruttando gli spazi lasciati liberi 
per le sue indagini dalla solidarie¬ 
tà degli onesti o dagli odi dei diso¬ 
nesti. E trovando sempre il percor¬ 
so che porta alla verità e a una giu¬ 
stizia sostanziale, magari senza 
timbri del tribunale. 

Data la qualità della riduzione 
televisiva, il Montalbano di Zinga¬ 
retti, per la regia di Alberto Sironi, 
ha tutte le carte per vincere la par¬ 
tita. Non sappiamo ancora che co¬ 
sa ne pensi Camilleri, ma le sce¬ 
neggiature di Francesco Bruni e 
Angelo Pasquini ci sembra che 
funzionino, così come il comples¬ 
so del cast e soprattutto la luce e il 
ritmo di una Sicilia non scontata, 
ma diciamo fedele a se stessa e a 
noi stessi che la immaginiamo. La 
produzione Palomar (Degli Espo¬ 
sti-Barbieri) offre alla Rai un pro- 


■ PUBBLICO 
E PRIVATO 
Montalbano 
è tratteggiato 
come uomo 
irritabile, lontano 
dal potere, non 
matrimoniabile 

Il commissario 
Montalbano 
diretto da 
Sironi e in alto 
una scena 
di «Scherzi 
del cuore» 


dotto di tutto rispetto, che si com¬ 
pleterà di altri due episodi (La for¬ 
ma dell'acqua e II cane di terracot¬ 
ta) in onda a settembre e poi di 
una serie in 12 puntate tratte 
dai racconti del libro Un'estate 
con Montalbano. È una società 
indipendente che ha già al suo 
attivo un grande lavoro nel 
campo dei reportage e ora sta 
preparando anche una serie per 
Italia 1 dall'episodio pilota Ami¬ 
che davvero, con Stefania Rocca. 
Una esperienza che arricchisce 
il campo di coloro che, puntan¬ 
do al cinema, percorrono l'uni¬ 
ca strada possibile, che è quella 
della tv. Non proprio una scor¬ 
ciatoia, anzi una lunga naviga¬ 
zione attorno al pianeta cellu¬ 
loide, sul quale sbarcherà presto 
il progetto del primo film della 
Gialappas band, noto con il ti¬ 
tolo di sfondamento Tutti gli uo¬ 
mini del deficiente. Provvisorio, 
ma forse definitivo. 


L'INTERVISTA 


Zingaretti: «Ritroverete 
le atmosfere di quei gialli» 


Luca Zingaretti è il commissario 
Montalbano, personaggio in¬ 
ventato dal giallista Andrea Ca¬ 
milleri, che approda in televisio¬ 
ne su Raidue, dopo aver conqui¬ 
stato tutti i record del gradimen¬ 
to cartaceo. Se ripeterà sul picco¬ 
lo schermo il miracolo del suo 
straordinario successo, dipende¬ 
rà in gran parte dall'attore e dalla 
grinta con cui si imporrà al pub¬ 
blico della tv, che già lo conosce 
per l'ultima Piovra, dove inter¬ 
pretava un boss efferato, capace 
di fare una strage al pranzo di 
nozze della sorella. 


Zingaretti, quali sono state la dif¬ 
ficoltà maggiori per il ruolo di 
Montalbano, che è un tipo bru¬ 
sco, ma in fondo anche dolce? 

«Paradossalmente la difficoltà 
maggiore è stata quella che di so¬ 
lito è una facilitazione. E cioè la 
grande quantità di informazioni 
che avevo sul personaggio. Ero 
anch'io un fan dei gialli di Camil¬ 
leri e so che, quando arrivi alla fi¬ 
ne del libro, ti sembra di aver la¬ 
sciato un amico, una persona vi¬ 
vente. Per interpretare un perso¬ 
naggio del genere bisogna mette¬ 
re ordine nei tanti elementi che si 


posseggono. Con in più la scom¬ 
messa di riuscire a rendere l'odo¬ 
re, il colore e il sapore di quella Si¬ 
cilia». 

E le sembra di esserci riuscito? 

«Bèh, non dovrei dirlo, ma mi 
sembra che abbiamo fatto un 
buon lavoro e sono abbastanza 
soddisfatto. Anche la scelta degli 
altri personaggi ha dato buoni ri¬ 
sultati. C'è l'atmosfera e c'è il 
gruppo dei 'miei uomini'...». 

E c'è anche uno straordinario Ca- 
tarella, il centralinista che paria 
unalinguatuttasua. 

«Sì, Catarella è un attore ragusa¬ 
no che si chiama Russo e che, ap¬ 
pena l'abbiamo sentito, è stato 
preso al volo». 

Lei nella vita ha una bella pro¬ 
nuncia diciamo laziale, come ha 
imparato a parlare siciliano? 

«Io avevo già studiato 
da siciliano per la Piovra 
di Giacomo Battiato. Lì 
però ero un contadino, 
mentre qui sono un lau¬ 
reato, uno che ha un 
suo mondo e una sua 
eleganza. Più che dialet¬ 
to, dovevo dargli una 
musicalità». 

E ora l'attende il gran¬ 
de successo di pubblico, 
la fama che assedia e 
cheinfastidisce. 

«Fastidiosa non lo è mai. Se arri¬ 
va, del resto, non mi arriva a ven¬ 
tanni. Ho 3 7 anni e la mia gavet- 
tal'hofatta». 

Bene. Vedo che la cosa non la spa¬ 
venta. Ma, pensandoci ora, che 
ruolo ama di più, della sua già 
lunga carriera? 

«Uno è senz'altro questo Mon¬ 
talbano e anche il lavoro fatto 
con Battiato. Poi c'è il film di Ri- 
cky Tognazzi 'Vite strozzate' e in 


teatro l'ultimo spettacolo con 
Isabella Ferrari, intitolato 'Tre al¬ 
berghi'». 

Una domanda frivola: cosa c'è 
sotto la pelata? Insomma come 
nasce questo look così lucido? 

«Tutto è cominciato con Marco 
Risi, che mi rapò a zero, ma ho 
fatto anche altre cose. Per esem¬ 
pio nell' Anniversario', con Lau¬ 
ra Morante, recito coi capelli lun¬ 
ghi, ma è una parrucca che mi so¬ 
no dovuto mettere perché con¬ 
temporaneamente ero anche 
Montalbano». 

E ora non le piacerebbe interpre¬ 
tare qualche ruolo più leggero, 
magari addirittura comico? 

«Parti comiche ne ho fatte ed è 
una bella sensazione, ma mi han¬ 
no dato più popolarità i ruoli 
drammatici». 

Quale sarà il suo nuovo 
personaggio, dopo la 
lunga serie di Montal¬ 
bano? 

«Parto per il Marocco, 
dove partecipo alla co- 
produzione internazio¬ 
nale 'Gesù', nel molo di 
Pietro». 

E non era meglio Gesù, 
magari con lunghi ca¬ 
pellibiondi? 

«Ci ho provato, ma 
quello era un ruolo che 
toccava agli americani, nel senso 
che nelle coproduzioni le parti 
vengono divise tra i partecipan¬ 
ti». 

Si vede che a Raiuno toccava Pie¬ 
tro, che ormai siamo portati a 
identificare con l'attore Riccar¬ 
do Garrone degli spot Lavazza. 

«Nel mio caso, avendo Cristo 33 
anni, Pietro è molto più giova¬ 
ne». 

M.N.O. 


■ L’ATTORE 
RACCONTA 
«Di Montalbano 
sapevo tutto 
perché avevo 
letto i suoi gialli 
Ma questo non 
mi ha aiutato» 







Nasce INA Gestione Sicura. La polizza vita che investe in un fondo sicuro e redditizio 


CREDIT 


FIRST Gestire bene il tuo risparmio non è più un peso. Ci pensa INA Gestione Sicura, la polizza vita che investe in un fondo bilanciato con alte potenzialità 
gQ 2 q-Q|^ di rendimento, realizzato in esclusiva per INA da Credit Suisse First Boston. Per offrirti quest'opportunità si sono uniti il leader italiano della sicurezza 
e uno dei leader mondiali della gestione finanziaria del risparmio. INA Gestione Sicura ti dà inoltre una copertura assicurativa sulla vita, la possibilità 

di disinvestire dopo il primo anno e la garanzia di restituzione del capitale investito. Come tutte le occasioni uniche, anche questa ha una scadenza: pe r sottoscrivere »«•—*■**-, 

INA Gestione Sicura hai tempo fino al 14 maggio. Contatta subito il tuo Agente INAAssitalia o un Promotore finanziario INA SIM. Oppure chiama il numero verde. UMM'671671| 
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Giovedì 29 aprile 1999 



Bologna 


l'Unità 



IVANO MARESCOTTI 
LECCE LUCARELLI 


■ Alle 18 nella sala del palazzo 
deiNotaiinviade Pignattari 1 
per la rassegna «1999, voci di fine 
millennio», Ivano Marescotti 
leggerà in anteprima assoluta 
alcune pagine de «L'isola 
dell'angelo caduto», l'ultimo 
misteriosissimo romanzo di 
Carlo Lucarelli edito da Einaudi 
che sarà a giorni in tutte le 
librerie e del quale per ora si 
conosce solo il titolo. Sarà 
presente l'autore. Interverrà 
Roberto Grandi, assessore alla 
cultura del Comune. 

STORIE DA MANGIARE 
NARRATE DAI BAMBINI 


■ Nel corrente anno scolastico 
la società Camst ha distribuito ai 
bambini delle diverse classi delle 
scuole elementari la 


pubblicazione «Storie da 
mangiare» che vuole essere un 
originale contributo al processo 
di educazione alimentare nella 
scuola e che coinvolge i bambini 
attraverso il loro mondo 
fantastico con la lettura di 
racconti, fiabe e filastrocche in 
cui il cibo è il principale 
protagonista. La premiazione dei 
lavori scelti avverrà oggi alle 
10.30 presso il teatro 
dell'Antornano in via Guinizzelli 
3. 

FESTA DE L'UNITA' 

SOLIDALE AL KOSOVO 


■ L'unione comunale dei 
democratici di sinistra e la 
sinistra giovanile di Casalecchio 
di Reno organizzano alle 19 
all'interno della festa de l'Unità 
di via Piave una serata di 
solidarietà in favore dei profughi 
Kosovari, il cui ricavato sarà 


devoluto ai profughi tramite il 
Comune di Casalecchio di Reno. 

RENATO ZANCHERI 
RIFLETTE SUL SOCIALISMO 


■ Alle 16 in Cappella Farnese 
continua l'iniziativa Addio 
Novecento: Renato Zangheri 
rifletteràsullaparola 
«socialismo». «Dopo più di un 
secolo di successo e fallimenti 
che cosa rimane del socialismo, 
nelle sue diverse tendenze, per il 
futuro?». 

GLI APPUNTAMENTI 
DI SILVIA BART0LINI 


■ Nell'ambito della visita di 
Silvia Bartolini al quartiere 
Savena prevista per la giornata di 
oggi, la candidata sarà alle IOal 
mercatino di San Ruffillo invia 
Toscana 140 e alle 10.30 alla 
parrocchia di San Ruffillo. 



EMERGENZE 


CARABINIERI.112 

VIVILI DEL FUOCO .. 115 

POLIZIA.113 

SOCCORSO ACI.116 

EMERGENZA SANITA¬ 
RIA.118 

GUARDIA DI FINANZA 

.117 

VIGILI URBANI 

.051.266.626 

IGIENE PUBBLICA 

.051.607.9711 

CENTRO ANTIVELENI 

.051.333.333 

GUASTI ENEL.16441 

GUASTI ACQUA E GAS 

.167.250.101 

GUASTI TELEFONICI 

.182 

GUASTI ILLUMINAZIO¬ 
NE PUBB.167.214.185 


AEROPORTO 

.051.647.9615 

DIFENSORE CIVICO 

.051.649.2400 

SEABO.167.257.777 

ATC.051.350.111 

RIMOZIONE AUTO 
.051.521.257 


OSPEDALI 


S. ORSOLA. 051.636.3111 
MALPIGHI 051.636.3111 
MAGGIORE 

.051.647.8111 

BELL ARI A .051.622.5111 
RIZZOLI ....051.636.6111 
OTTONELLO 

.051.649.1248 

VILLA OLIMPIA CDN 

.051.474.972 

RONCATI ..051.649.1166 


NUMERI UTILI 


FARMACIE 



Aperte 24 ore su 24: 

COMUNE ....051.203.040 OBERDAN, VIA ALTA- 

ORARI FS 147.888.088 BELLA 14 


MARCO POLO, VIA M. 
POLO 22 

EMILIA, VIA E. LEVAN¬ 
TE 164 

COMUNALE, PIAZZA 

MAGGIORE 6 
Dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 21.30: 
GIARDINI MARGHERI¬ 
TA, PIAZZA P.TA CASTI¬ 
GLIONE 15 

MADONNA DELLA 

GUARDIA, VIA A. COSTA 
107 

DI CORTICELLA, VIA 
BENTINI 37 

DELLA STAZIONE CEN¬ 
TRALE, VIALE PIETRA- 
MELLARA 22 
DI LAVINO DI MEZZO, 
VIA E. LEPIDO 287 
DELLA CIRENAICA, VIA 
MASI A 21 

Tutte le altre farmacie 
del comune di Bologna 
assicurano dal lunedi al 
venerdì (esclusi i festivi) 
il normale orario. 


La Kinder non vuole fermarsi 

Dopo il miracolo di Varese, adesso i bianconeri cercano il 2-2 
Danilovic fuori dal quintetto. Edwards: «A rischiare sono loro» 


Teamsystem, occasione finale 
A Treviso per chiudere il conto 

Mrsic, Myers, Piluttì e Basile sono ancora acciaccati 


Ore 20.30: stavolta è Varese a rischia¬ 
re. L’ultima volata di Picchio Abbio, 
lo splendido coast to coast nel tempo- 
record di 4 secondi, il canestro a fil di 
sirena più spettacolare del recente ba¬ 
sket italiano, potrebbe aver riscritto 
l'inerzia della serie di semifinale tra 
Roosters e Kinder. 0 almeno questo si 
augurano i bianconeri, che dopo aver 
raggiunto 17-2 cercano stasera al Pa- 
lamalaguti la vittoria del pareggio. 
Cercano cioè di proseguire il rapporto 
d'amore-odio con questa stagione, 
che ha regalato una Coppa Italia, la 
finale di Eurolega, ma anche una se¬ 
quenza infinita di contrattempi. E 
(inedito) qualche parcellare divisione 
tra chi la squadra costruisce e chi la 
vorrebbe costruire. Decida il lettore a 
chi spettano i due ruoli. Proprio Ab¬ 
bio, l'eroe di Masnago, dimostra di 
avere le idee chiare. Queste: "Quel ca¬ 
nestro non è stato un gesto particola¬ 
re. Ho semplicemente - anzi: abbiamo 
- eseguito uno schema che Messina 
aveva preparato sulla lavagnetta. Al 


mio posto, per concludere, poteva es¬ 
serci chiunque. Sconochini, Rigau- 
deau... E' toccato a me e me la sono 
goduta un mondo. Ma non ho più il 
tempo di pensarci. La vita è adesso, 
stasera. Bisogna vincere. E fare come 
Varese, che non pensa mai al passato 
o al futuro. Se posso usare un aggetti¬ 
vo un po' antico, è proprio una squa¬ 
dra sbarazzina". E sbarazzino, per un 
pomeriggio, è stato pure Bill Edwards, 
che di solito concede poco o nulla ai 
cronisti (tantomeno sorrisi) e ieri s'è 
invece fermato a chiacchierare del più 
e del meno. Così: "Si ricomincia, e sa¬ 
rà importante non perdere nemmeno 
per un secondo la giusta concentra¬ 
zione. E'una partita difficile da legge¬ 
re, da affrontare. Ma credo che per 
una sera tutti i timori siano stati ribal¬ 
tati sulle loro spalle. Non siamo un 
minimo più esperti e dobbiamo sfrut¬ 
tare questo vantaggio. Sono giovani e 
corrono di più, certo. Ma potrebbero 
anche pagare qualcosa all'emozione. 
Pozzecco? Va marcato, magari a zona, 



come nel finale di gara tre. Senza di¬ 
menticare Mrsic e Meneghin, però". 
Sasha Danilovic s'è allenato a fatica 
con i compagni. La caviglia duole 
sempre e oltre la mezz'ora proprio 
non gli riesce di esibirsi. Per questo (e 
anche perché il miracolo di Varese è 
scaturito senza che il serbo fosse in 
campo) Ettore Messina lo terrà fuori 
dal quintetto iniziale. Non un gesto 
irriconoscente - Danilovic, quando è 
al meglio, è imprescindibile per qua¬ 
lunque squadra - quanto per la presa 
d'atto che giunti a questo punto le ra¬ 
gioni del cuore devono lasciar spazio 
alla gestione più lucida possibile delle 
risorse disponibili. 

E se tra queste non c'è Sasha, o c'è 
per poco, la Kinder ha già dimostrato 
di poter ugualmente giocarsela. E ma¬ 
gari vincere. Mai doma, questa Kin¬ 
der. A prescindere da stampelle e dif¬ 
ficoltà costitutive. Come diceva quel¬ 
lo: "Giochiamo una partita alla vol¬ 
ta". Cercando di meritarsi la prossi¬ 
ma. 


Match-ball Fortitudo. Dopo aver ri¬ 
stabilito al Palamalaguti le distanze 
interne con i biancoverdi, la squa¬ 
dra di Skansi cerca il colpo esterno 
che porrebbe fine alla serie e regala- 
rebbe ai biancoblu la quarta finale 
scudetto consecutiva. Quest'anno 
però il parquet del Palaverde non è 
mai stato violato, dunque è pacifi¬ 
co che per farlo serva una vera e 
propria impresa. Ieri la Teamsy¬ 
stem s'è allenata facendo slalom tra 
gli acciacchi: Marko Jaric ha subito 
una forte contusione al ginocchio 
in gara 3, Calrton Myers duella an¬ 
cora col mal di schiena, Gianluca 
Basile è sempre alle prese con una 
distorsione alla caviglia. Inoltre, la 
presenza di Pilutti si deciderà solo 
nelle immediate vicinanze della 
palla a due: dopo il mancamento di 
due giorni fa, i risultati dei control¬ 
li clinici hanno dato esito negativo. 
Ma naturalmente nei suoi confron¬ 
ti verranno adoperate tutte le cau¬ 
tele del caso, per evitare rischi inu¬ 


tili. Skansi è fiducioso: "Abbiamo 
vinto due partite grazie alla gran¬ 
dissima intensità con cui siamo 
scesi in campo, ma ne abbiamo an¬ 
che persa una, e sonoramente, 
quando questo fattore si è ribaltato 
a favore dei nostri avversari. Anche 
stavolta sarà questa la chiave deter¬ 
minante, tra due squadre fortissime 
che dispongono entrambe di tutte 
le armi necessarie per vincere una 
partita del genere. Quando gli equi¬ 
libri sono così cristallizzati, sono le 
piccole cose a scavare la differenza. 
E in gara tre noi siamo stati perfetti 
a stringere la difesa per togliere loro 
l'ossigeno, nel fare prevalere l'entu¬ 
siasmo di una squadra che, quando 
riesce a liberare tutte le sue energie 
positive, non è seconda a nessu¬ 
no": "Abbiamo dimostrato - ancora 
parole di Skansi - di saper superare 
la stanchezza, che viceversa ci ave¬ 
va frenati a Treviso. Adesso allo 
stesso modo sappiamo che la serie 
non è finita ma dovremo mantene¬ 


re alta la concentrazione e giocare, 
anche stasera, da Teamsystem". 

Per Gianluca Basile, le note sono 
quasi le stesse: "Questa serie è sul 
filo della tensione e del nervosi¬ 
smo. Un contesto che ci ha condi¬ 
zionato anche nel primo tempo di 
gara tre e ha reso le cose più diffici¬ 
li. Del resto psicologicamente era 
un match duro: sapevamo di non 
poter sbagliare. Poi però abbiamo 
lentamente capito di dover tirare 
fuori tutto quando avevamo dato 
anche nel finale di regular season e 
siamo tornati in campo con la giu¬ 
sta convinzione. Qualcosa è cam¬ 
biato, e penso sia cambiato definiti¬ 
vamente. Sappiamo che stavolta sa¬ 
rà la Benetton ad avere le spalle al 
muro ma sono anche certo che 
non ci faremo trovare imprepara¬ 
ti". L'incontro di questa sera sarà 
trasmesso in diretta su Raisport sa¬ 
tellite. Alle 20.05 di domani sera la 
telecronaca registrata andrà invece 
in onda su Nuovarete. 


Un paese unico negli scatti degli Alinari 

Alla biblioteca dell'Archigiiinasio 240 fotografie in mostra 


Si chiama "Un paese unico" la bellis¬ 
sima mostra che è stata inaugurata 
ieri pomeriggio nella biblioteca del¬ 
l'Archiginnasio, promossa dal Co¬ 
mune e realizzata da Fratelli Alinari 
di Firenze. Si tratta di circa 240 foto¬ 
grafie che tracciano uno spaccato in 
bianco e nero e a colori dell'Italia tra 
il 1900 e il 2000. Gli autori sono 140 
fotografi italiani e stranieri tra cui 
Alinari, Brogi, Cartier-Bresson, Capa, 
Klein. La mostra, che rimarrà aperta 
fino al 5 giugno, ripercorre la storia 
del nostro paese documentando l'e¬ 
voluzione e gli spetti più originali 
della società in cento anni. L'esposi¬ 


zione, che sta girando l'Italia e il 
mondo, è purtroppo difficilmente 
apprezzabile a causa di un'installa¬ 
zione che non tiene conto della luce 
e dei vetri riflettenti. In occasione 
della mostra, la Fratelli Alinari ha 
donato alla città di Bologna l'opera 
completa sul disegno italiano "La bi¬ 
blioteca dei disegni", un corpus edi¬ 
to in 29 volumi, in foglio massimo, 
contenente oltre 1250 disegni pro¬ 
venienti da oltre 70 musei. La mo¬ 
stra è visitabile dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle 18,30; sabato dalle 9 
alle 13,30; domenica e festivi chiusi. 
Ingresso gratuito. 



La Provincia alla riscossa 
Tanti gli eventi in cartellone 


Gli spettacoli? Sono in provincia. 
È una specie di riscossa dei piccoli 
centri della provincia contro il do¬ 
minio culturale della città questa 
terza edizione di "Invito in pro¬ 
vincia", con 450 appuntamenti, 
presentata ieri dall'assessore pro¬ 
vinciale Marco Macciantelli. 
1.500 artisti coinvolti, spettacoli 
in 57 comuni (praticamente tut¬ 
ti). E un impegno di spesa di quasi 
700 milioni, in parte coperti dagli 
sponsor Carisbo, Conad, Lega- 
coop, Fondazione Cassa di Rispar¬ 
mio, Bologna 2000 e Azienda in¬ 
tercomunale di Imola. Sfogliando 


il programma si va dal primo spet¬ 
tacolo del 1 maggio ad Argelato, 
"Ballo d'amor, ballo dei popoli", 
viaggio nella danza popolare dei 
paesi europei e non (ore 16 a Mala- 
cappa) fino all'ultimo del 31 di¬ 
cembre a Pianoro: la Festa di Fine 
Millennio. Per il resto c'è per 
esempio il festival di teatro e musi¬ 
ca a Marzabotto, l'Appennino in 
versi nei centri dell'alto Reno, il fe¬ 
stival internazionale di musica di 
Imola, Porretta soul festival, la Pa¬ 
rola immaginata (curata da Stefa¬ 
no Tassinari) di San Lazzaro: con¬ 
taminazione fra scrittura e musica 


di qualità con brani di Michele 
Serra, Pino Cacucci, Simona Vin¬ 
ci, Massimo Carlotto. 

A San Giovanni in Persiceto in¬ 
vece il 22 luglio c'è il teatro caba¬ 
ret, il 29 luglio Hansel e Gretel, dal 
17 al 21 giugno la convention na¬ 
zionale di giocolieri e il primo 
campionato nazionale di mono¬ 
ciclo. 

«Le parole chiave di questa ras¬ 
segna - ha detto Macciantelli - so¬ 
no policentrismo, cooperazione. 
Significa organizzare spettacoli 
piegati alla valorizzazione dei ter¬ 
ritori che li ospitano. 



Un altro capitolo dedicato ai “colloqui” fra 
Uisp bolognese e amministratori pubblici 
sui temi: impianti sportivi, sport pertutti e 
programmi elettorali. 

La parola a Loris Ropa da anni attivo pre¬ 
sidente del Quartiere Borgo Panigaie e a 
Claudio Peghetti attento presidente del 
Quartiere San Vitale. Nelle loro parole ap¬ 
pare evidente l’importanza delle società 
sportive radicate sul territorio, dell'asso¬ 
ciazionismo sportivo che si fa carico sem¬ 
pre più della gestione degli impianti e del¬ 
ia riqualificazione ambientale attraverso 
manifestazioni come “Incontro al Fiume” 
al Quartiere Borgo e il progetto per il parco 
della Montagnola al Quartiere San Vitale 
dove l’Uisp assolve a un ruolo di attiva col¬ 
laborazione. 

Così si esprime Loris Ropa: “L'attività 
sportiva sviluppata in questi anni a Borgo 
Panigaie, ha visto la crescita importante di 
strutture adeguate alla diversa attività ed 
un impegno delle associazioni sportive del 
volontariato, che vanno elogiate per quel¬ 
lo che hanno fatto e continueranno a fare 
per il futuro, nella gestione dell’impianti¬ 
stica sportiva. Investimenti consistenti - 
continua Ropa - sono stati fatti risponden¬ 
do a diversi bisogni e diverse attività, (la 
costruzionedi palestre, campi di calcio, ba- 


Per i “colloqui programmatici” fra Uisp e amministratori la parola a Loris Ropa (Borgo Panigaie) e Claudio Peghetti (San Vitale) 

Impianti di Quartiere: progetti da consolidare 

Dagli anni Settanta ai giorni nostri si è affermata l’attività per gli Under ‘99. Il rilancio del Parco della Montagnola 



seball, basket, bocciodromi ecc.), per il fu¬ 
turo bisogna avere particolare interesse al 
consolidamento di queste attività, rivol¬ 
gendo una particolare attenzione alla rea¬ 
lizzazione di una nuova impiantistica di cui 
il Quartiere è sprovvisto, per Sport che so¬ 
no in crescita in questi ultimi anni, ad 
esempio: i campi di calcetto; intervenire 
per la copertura dei campi da tennis del 
“Centro Sportivo Cavina” e realizzarne al¬ 
tri nelle zone destinate a verde sportivo nel 
PRG, vedi zona Birra Bologna e Lavino di 
Mezzo. Risanamento e messa a norma del¬ 
l'impiantistica dei Centri Sportivi “Castel- 
debole” e “Cavina” e della piscina di que¬ 
st’ultimo, dove si sono già avviati gli inter¬ 
venti. Ritengo però importante dare rilievo 
all'accordo attuato recentemente con AGI- 
SBO, da parte dell'Amministrazione Co¬ 
munale, dove i Quartieri hanno avuto un 
ruolo importante nel portare a concreta 
realizzazione il nuovo regolamento per la 
gestione dell 'impiantistica sportiva e quin¬ 
di dare attuazione a questo accordo avve¬ 
nuto recentemente. Dare valore ed impor¬ 
tanza a questo atto vuole dire concreta¬ 
mente riconoscere il lavoro svolto dall’as¬ 
sociazionismo sportivo, salvaguardando 
sia le grosse società sportive, sia le pic¬ 
cole realtà ramificate nellediversezonedel 


nostro Comune. Con questo principio si 
vuole allargare la partecipazione attiva, 
soprattutto delle nuove generazioni, al¬ 
l’attività sportiva, che valorizza sicura¬ 
mente tutte le realtà quartierili e la nostra 
città. Va consolidato il rapporto di autoge¬ 
stione esistente per attività sportive ama¬ 
toriali, che aggregano fortemente i cittadi¬ 
ni di ogni età. Particolare rilievo di conti¬ 
nuità deve essere dato a tutte quelle atti¬ 
vità di ginnastica di mantenimento, inizia¬ 
te tanti anni fa, che sono cresciute con la 
partecipazione di centinaia di persone, so¬ 


prattutto donne, e grosso merito per Bor¬ 
go Panigaie va riconosciuto a Gigina 
Querzè Presidentessadel Circolo “Forza Vi¬ 
va” che è stata, assieme ad altri, un’ani¬ 
matrice di questo movimento alla fine de¬ 
gli anni 70. Infine bisogna dare continuità 
al rapporto Sport/ambiente, per coniuga¬ 
re gli aspetti fondamentali del risanamen¬ 
to ambientale nelle zone tipo la golena del 
fiume Reno a fini ricreativi e sportivi, e l’e¬ 
sperienza dell'iniziativa “Incontro al Fiu¬ 
me” nata dal Quartiere in stretto rapporto 
con l'UISP che programma ormai da diver¬ 


so tempo, l'appuntamento annuale dove 
la partecipazione attiva deliagente è in cre¬ 
scente aumento ed è un esempio impor¬ 
tante che va valorizzato. Borgo Panigaie, 
un Quartiere che ha creato le condizioni ed 
i presupposti strutturali per attivare lo 
Sport di massa, ritiene necessario qualifi¬ 
care sempre di più le attività presenti e svi¬ 
lupparne altre per rispondere in modo con¬ 
giunto ai bisogni, non solo del Quartiere, 
ma dell’intera città. 

Così Claudio Peghetti inquadra la situa¬ 
zione nel Quartiere San Vitale: “Nel terri¬ 
torio del quartiere sono presenti con la lo¬ 
ro sede varie associazioni e polisportive 
che coinvolgono alcune centinaia di citta¬ 
dini. Nei programmi del Quartiere per fa¬ 
vorire la partecipazione dei cittadini e del¬ 
le associazioni sportive sono previsti in¬ 
terventi consistenti per adeguare le strut¬ 
ture esistenti e renderle sempre più ade¬ 
guate alle esigenze della cittadinanza. Il 
prossimo mandato amministrativo deve 
vedere il Quartiere impegnato ad effettua¬ 
re interventi di riorganizzazione degli spazi 
sportivi nel parco Scandellara ove attual¬ 
mente la società G.S. Cagliari gestisce i 
campi di calcio, prevedendo un potenzia¬ 
mento dei campetti a gioco libero, la dota¬ 
zione di spogliatoi adeguati, tribune e spa- 



Claudio Peghetti 


zi per le attività sociali - anche a servizio di 
un controllo per l’intera area. Con l'impe¬ 
gno di circa un miliardo. Impianto Sferi¬ 
sterio: sono previsti interventi di bonifica e 
adeguamenti strutturali con il concorso dei 
gestori Società Elleppi; attualmente l’im¬ 
pianto è dotato di tre palestre (basket, pat¬ 
tinaggio, pallavolo) utilizzato al pomeriggio 
e sera da società sportive, e al mattino a 
disposizione per le attività scolastiche. Qui 
si stanno sperimentando proficuamente la 
collaborazione e le sinergie fra il Quartiere 
e la società gestrice. Occorre incrementa¬ 


re le attività già presenti nel parco del 
“Pioppeto Mattei” attualmentegestitedal- 
la Atletica Gnarro Jet Mattei, potenziando 
le strutture esistenti e favorendo un più in¬ 
tenso raccordo (che sta già avvenendo) 
con le associazioni di cittadini, Centri so¬ 
ciali anziani, genitori ecc. per la gestione 
delle attività e iniziative sportive. Ritengo 
che nel prossimo mandato amministrativo 
il Quartiere si dovrà impegnare per realiz¬ 
zare in stretto rapporto con le associazio¬ 
ni, il volontariato, in concorso anche con 
soggetti privati la gestione e utilizzo del 
“Parco della Montagnola”, creando le con¬ 
dizioni di attività che consentano il pieno 
utilizzo di questo polmone di verde da par¬ 
te dei cittadini, con iniziative rivolte a tutti 
dai bambini agli anziani, creando le siner¬ 
gie necessarie a liberare l'area dall'utiliz- 
zo anomalo di attività di spaccio, degrado 
ecc. È auspicabile che lo stesso progetto 
possa essere elaborato e proposto anche 
per rendere fruibile ai cittadini la struttura 
presente nella zona Cirenaica all'interno 
del “Villaggio del Fanciullo” in cui già esi¬ 
stono palestra, piscina, campi di calcio, 
pallacanestro, in accordo con la proprietà 
sperimentando forme di convenzioni e ge¬ 
stioni miste pubblico-privato”. 

GINO SANTI 
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L'INTERVISTA 


Il filosofo 
americano 
ritorna 

sull'argomento 
della legittimità 
dell'uso 

della forza Nato 
nei Balcani 

«Caro Bobbio, 
no alle guerre sante 
sì a quelle giuste» 

Walzer riflette sul conflitto in Kosovo 
«Intollerabili i crimini contro l'umanità» 




Carri armati 
tedeschi 
durante 
una 

esercitazione 
in Macedonia 



GIANCARLO BOSETTI 

ROMA Guerra umanitaria? Guerra 
legittima o fuori dalle regole? Dopo 
l'intervento di Norberto Bobbio e 
nel mezzo delle discussioni che su¬ 
scita, chiedo l'aiuto di Michael Wal¬ 
zer. 

E' un filosofo della politica, ameri¬ 
cano, apprezzato per tante ragioni e 
tanti libri, tra i quali ce n'è uno che 
si intitola "Guerre giuste e guerre in¬ 
giuste". Il che lo predestina, ad ogni 
conflitto, a pronunciarsi sulla situa¬ 
zione. 

Giusta o no la guerra della Nato 
contro la Serbia? La domanda si ri¬ 
propone anche se Bobbio su queste 
pagine ha preferito accantonare il 
dilemma: non ha più senso chiedersi 
- ha detto - se una guerra sia giusta 
o ingiusta, possiamo semplicemente 
domandarci se è legittima o no dal 
punto di vista dell'ordinamento in¬ 
ternazionale. 

Se Bobbio dunque condivide la 
decisione di muovere guerra al ditta¬ 
tore nazionalista serbo per liquidarlo 
ma mostra le contraddizioni di una 
scelta compiuta dagli alleati al di 
fuori dell'ombrello dell'Onu, Mi¬ 
chael Walzer invece giustifica la 
guerra pienamente. Anzi, che avreb¬ 
be fatto bene a farla l'Europa, da so¬ 
la. 

Durante un convegno a Torino, la 
settimana scorsa, è stato intervistato 
sull'argomento ed ha risposto in ma¬ 
niera molto determinata. E' stato 
presentato come un intellettuale 
pronto a difendere anche l'interven¬ 
to sul terreno e a spingere gli incerti. 
Lo sento un po' a disagio, lui left-li- 
beraì, il direttore di "Dissent", sem¬ 
pre così temperato e meditato nei 
suoi giudizi, in questa rappresenta¬ 
zione estrema e bellicosa. 

Lo interroghiamo a Gerusalemme, 
dove si è trova da qualche tempo, in 


attesa di ascoltarlo di nuovo in Ita¬ 
lia, tra poco più di un mese ad Aba¬ 
no Terme, dove aprirà un incontro 
pubblico italo-americano, organizza¬ 
to da «Dissent» e «Reset» sul tema 
della guerra nell'epoca della globa¬ 
lizzazione. 

Non è esattamente il suo pensie¬ 
ro, professor Walzer, quello ap¬ 
parso sui giornali italiani a pro¬ 
posito della guerra? 

«No, no le interviste andavano bene. 
Ho detto quel che ho detto, ma il titolo 
della "Stampa" ("fermatelo a ogni co¬ 
sto") faceva pensare che io sostenessi di 
essere pronto a fare "qualunque cosa" 
pur di fermare Milosevic. E questo è 
sbagliato: io non appartengo a quel ge¬ 
nere di assolutisti morali 
che farebbero"giustizia 
anche dovesse cadere il 
cielo". La guerra della 
Nato è o dovrebbe essere 
governata dalle regole di 
prudenza e proporzio¬ 
nalità esattamente co¬ 
me ogni altra azione mi- 
litar e o politica. » 

Bobbio sostiene che 
questa guerra era 
necessaria ma che 
essa non si può legit¬ 
timare nei vecchi 
termini di "guerra 
giusta”. Questo concetto è stato 
abbandonato, sostiene il suo col¬ 
lega italiano, durante le guerre 
dell'equilibrio europeo prima 
della Prima guerra mondiale. Ma 
forse lei non sarà d'accordo. 

«E non lo sono infatti. Quelli che Bob¬ 
bio chiama i "vecchi termini di guerra 
giusta" non sono stati abbandonati. 
Tutt'altro. Ho partecipato alle discus¬ 
sioni sulla guerra del Vietnam negli Sta¬ 
ti Uniti senza sapere nulla, a quell'epo¬ 
ca, della teoria della guerra giusta. Ma 
ho imparato cose sulla teoria da questa 
pratica politica: gli argomenti che usa¬ 
vamo contro la guerra e gli argomenti 


impiegati dai suoi sostenitori proveni¬ 
vano tutti, per dir così, dall'arsenale 
della teoria della guerra giusta. Erava¬ 
mo teorici senza coscienza teorica. E 
quando ho scritto"Guerre giuste e 
guerre ingiuste" io ho semplicemente 
sviluppato in maniera più formale 
quello che avevo già elaborato in una 
maniera pratica. Oggi la situazione è la 
stessa: tutte le risorse che occorrono per 
parlare dell'intervento militare, tutti i 
concetti e gli argomenti che appaiono 
ora sui giornali quotidiani derivano dai 
vecchi libri sulla guerra giusta. » 

Se ho capito bene la sua opinione, 
lei sostiene che la guerra deve es¬ 
sere portata avanti fino in fondo 
dallaNato, la quale deve impiega¬ 
re tutti i mezzi mili¬ 
tari necessari allo 
scopo, compreso 
l'intervento sul ter¬ 
reno. Bombardacela 
Serbia senza man¬ 
darci i soldati ri¬ 
schia di aiutare Mi¬ 
losevic nella sua 
strategia di pulizia 
etnica. E'così? 

«Non sono né un militare 
né uno stratega militare. 
E non so se le le forze di 
terra sono un mezzo ne¬ 
cessario per vincere nel 
Kosovo. Quello di cui sono convinto è 
che gli stati dotati di eserciti che non 
possano essere messi a rischio non so¬ 
no moralmente o militarmente qualifi¬ 
cati per intervenire nel nome dei diritti 
umani. Se c'è gente che viene assassina¬ 
ta, terrorizzata, portata via dalle sue ca¬ 
se, una risposta militare sul terreno de¬ 
ve essere, almeno, una opzione dispo¬ 
nibile. Non si può usare laforza nel pae¬ 
se di qualcun altro se non si è preparati 
ad affrontare tutte le conseguenze della 
scelta di farlo. E non si può dire che si af¬ 
fronteranno le conseguenze di quella 
scelta soltanto fino a quando i tuoi sol¬ 
dati non saranno messi in gioco. » 


Lei dice che noi - noi come mondo 
civile, occidente, Europa - non 
dovremmo permettere senza rea¬ 
gire che accadano i massacri cam¬ 
bogiani, i crimini di Amin e altre 
simili cose. Ogni volta che i diritti 
umani sono violati da qualche 
parte è giustificato un intervento 
militare esterno? 

«Fermare i crimini contro l'umanità è 
qualcosa che i filosofi morali chiamano 
un "dovere imperfetto". Questo signi¬ 
fica che si tratta di un dovere che non si 
può attribuire a nessun agente partico¬ 
lare. Qualcuno dovrebbe agire, ma nes¬ 
sun singolo agente o gmppo di agenti, 
nessuno stato e nessuna alleanza regio¬ 
nale di stati sono obbligati a farlo. Se 
l'Onu può agire, vale a dire se tutti gli 
stati con il potere di veto nel Consiglio 
di sicurezza sono d'accordo, questa è 
probabilmente la migliore risposta. 0 
forse la migliore risposta è se uno stato 
vicino, o un gruppo di stati vicini, in¬ 
terviene. C'è una serie di considerazio¬ 
ni prudenziali che sarebbero qui rile¬ 
vanti. Ma, sì, rispondo di sì, se i crimini 
sono reali, se essi includono il genoci¬ 
dio, o la messa in schiavitù su larga sca¬ 
la, o la pulizia etnica, e se la diplomazia 
non riesce a fermare quello che si deve 
fermare, allora l'intervento militare è 
sempre giustificato.» 

L'opinione di Bobbio, e di altri su 
posizioni ancora più radicali, è 
che 1 intervento della Nato in Ser¬ 
bia non è legittimo in termini di 
diritto positivo, di diritto costi¬ 
tuito, perchè la Carta dell'Onu 
non contempla la eccezione della 


tutela dei diritti umani come ra¬ 
gione capace di giustificare l'in¬ 
tervento militare. Elasua? 

«Così come non sono un generale non 
sono neppure un avvocato o un docen¬ 
te di diritto. E neppure uno studente di 
giurisprudenza. Ma guardando ai fatti 
nella prospettiva di un cittadino qua¬ 
lunque, direi che l'Onu 
non ha ancora stabilito 
nulla che si avvicini a 
uno stato di diritto glo¬ 
bale (global ride oflaw) 
e perciò i suoi docu¬ 
menti non determina¬ 
no realmente questio¬ 
ni di diritto positivo. 

Leggi che non siano 
approvate e messe in 
vigore ( enforced) man¬ 
cano di "positività".» 

Per continuare a fa¬ 
re le pulci a Bobbio, 
le sottopongo un al¬ 
tro suo giudizio, quello secondo il 
quale questa guerra in difesa dei 
diritti umani può essere parago¬ 
nata alle "guerre sante", alle Cro¬ 
ciate. Lei pensa che tutte le guerre 
di natura etica abbiano analogie 
con le guerre sante? Insomma è 
necessario aggiornare la nostra 
concezione della guerra e della 
pace? 

«Le memorie della Seconda guerra 
mondiale di Dwight Eisenhower furo¬ 
no intitolate "Crociata in Europa". E 
certo non è difficile pensare in quei ter¬ 
mini alla guerra contro il nazismo. Ma 
io lo eviterei se possibile, anche nella 


propaganda di tempi di guerra. La dot¬ 
trina della guerra giusta fu dalTinizio 
indicata dagli autori cattolici del Me¬ 
dioevo come una alternativa alla dot¬ 
trina della crociata o della guerra santa. 
Si trattò soprattutto di uno sforzo per 
imporre dei limiti, perchè se uno sta 
combattendo una guerra contro Sata¬ 
na o l'Anticristo o le Forze 
del Male, è probabile che 
pensi di poter fare qua¬ 
lunque cosa per vincere. 
E questo non si può. Si 
possono forse infrangere 
alcune regole morali, in 
casi molto speciali, in si¬ 
tuazioni di terribile emer¬ 
genza, ma anche allora si 
devono giustificare gli at¬ 
ti che si compiono. E non 
basta per giustificarli 
chiamare il proprio ne¬ 
mico con il nome di Sata¬ 
na.» 

Ma si può dare della guerra una 
giustificazione puramente di fat¬ 
to? Gli Stati Uniti e la Nato com¬ 
battono perchè mancano altri 
validi soggetti, non l'Onu, non 
una autonoma alleanza europea, 
capaci di fermare i crimini con¬ 
tro l'umanità. L allora prendia¬ 
mo per giusto quello che c'è? 
«Questa suona per me come una giusti¬ 
ficazione morale. Che l'Onu non possa 
o non voglia agire nel caso del Kosovo - 
e che abbia tremendamento fallito in 
Bosnia - questo è un fatto. Che la Nato 
possa agire è anche un fatto. Ma sullo 
sfondo fornito dalla pulizia etnica, da 


centinaia di migliaia di profughi, que¬ 
sti fatti consentono una conclusione 
morale.» 

Alcuni ritengono che le lacune 
mostrate in questo e altri casi dal¬ 
la Carta dell'Onu forniscano una 
buona occasione per riformarla 
introducendo la eccezione dei di¬ 
ritti umani, accanto alle altre 
due: la legittima autodifesa e la 
tutela della sicurezza internazio¬ 
nale. Lei crede a questa soluzione: 
sancire la guerra umanitaria da 
parte di una forza sovranaziona- 
le? 

«Sì, gli sforzi di riformare e trasformare 
l'Onu - e non solo di riscrivere la Carta - 
in uno strumento politicamente effica¬ 
ce al servizio dei diritti umani sono cer¬ 
tamente giustificati e necessari. Ma 
non sono ottimista sul loro successo 
nel futuro prossimo. Questa unione di 
nazioni non è una autentica comunità 
politica; non possiede nulla che si avvi¬ 
cini a una volontà comune. Proprio 
adesso si è visto, come i mussulmani di 
Bosnia hanno imparato, non ci si può 
affidare alla tutela dei suoi soldati. » 

L dei soldati della Nato? 

«Bene, quanto a questi ancora dobbia¬ 
mo vedere se ci si può affidare a loro o 
no.» 

Pensa che sia concettualmente 
più promettente il tentativo fat¬ 
to daMadeleine Albright in un re¬ 
cente discorso di ricondurre l'in¬ 
tervento della Nato a una necessi¬ 
tà di tutela nei confronti di una 
minaccia alla sicurezza interna¬ 
zionale (eccezione già prevista 
dalla Cartadell'Onu)? 

«Suppongo che ci sia un senso in cui la 
sicurezza dell'Europa, o almeno del¬ 
l'Europa dell'Est e del Sud, è qui in gio¬ 
co ed è stata in gioco fin dal principio 
della rottura della Yugoslavia. L'argo¬ 
mento della sicurezza non dovrebbe es¬ 
sere impiegato in termini più larghi di 
questi. E' una questione europea, men¬ 
tre la pulizia etnica è una questione 
umana, e dunque un problema inter¬ 
nazionale.» 

Bobbio ha avanzato anche una 
tesi estrema, una sorta di provo¬ 
cazione filosofica: gli Stati Uniti 
hanno una sorta di hegeliano "di¬ 
ritto assoluto" senza i limiti rap¬ 
presentati da altri poteri perchè 
essi sono il potere egemone alla fi¬ 
ne di questo secolo. Sono stati non 
solo i vincitori di tre guerre mon¬ 
diali, ma i vincitori dalla parte 
dei valori della libertà e della de¬ 
mocrazia. Il loro potere assoluto 
è dunque, per così dire, storica¬ 
mente meritato. Il che costringe 
ad essere filoamericani, senza al¬ 
ternative almeno fino a quando 
l'Europa non avrà una sua politi¬ 
ca estera e una sua forza militare 
autonoma. 

«Come americano, eviterei argomenti 
di questo genere. Ma li avverso anche 
come filosofo che respinge ogni versio¬ 
ne del "diritto assoluto" hegeliano. 
Una "pax americana" non sarebbe la 
cosa peggiore che possa capitare al 
mondo, ma non è il nome che dò alle 
mie aspirazioni. La mia speranza a bre¬ 
ve termine punta verso un equilibrio di 
poteri di stile, diciamo, classico, possi¬ 
bilmente senza guerre fredde o rivalità 
nucleari. E la prospettiva più immedia¬ 
ta è che il potere degli Stati Uniti sia bi¬ 
lanciato dall'Europa. Per questo avrei 
voluto vedere a suo tempo un interven¬ 
to europeo in Bosnia, senza l'iniziativa 
o la leadership americana. Ma sono 
d'accordo con Bobbio: in assenza di 
una Europa indipendente, noi della si¬ 
nistra dobbiamo appoggiare gli inter¬ 
venti congiunti Stati Uniti-Europa do¬ 
vunque siano necessari ed efficaci. In 
generale, certo, è meglio se i valori 
umani sono difesi da più di un solo 
agente.» 
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♦ Luxottica, il gruppo di Leonardo Del Vecchio, ce l’ha fatta 
Acquisisce il famoso marchio dell'americana Bausch &Lomb 
Il costo dell'operazione a fine giugno: 1.166 miliardi di lire 

Gli occhiali Ray Ban 
perdono stelle e strisce 
Diventano italiani 



James Dean con 

i suoi Ray Ban; 

sotto 

Leonardo 

Del Vecchio 

capo 

della 

Luxottica 


RAUL WITTENBERG 

ROMA C'è voluto un anno di 
trattative, mentre altri preten¬ 
denti si presentavano sulla sce¬ 
na, e alla fine il «re degli occhiali» 
Del Vecchio ce l'ha fatta. Ieri Lu¬ 
xottica ha comprato i Ray Ban e 
l'intero comparto degli occhiali 
da sole del colosso americano 
Bausch & Lomb per 1.166 miliar¬ 
di di lire (640 miliardi di dollari), 
e in un batter d'occhi il suo titolo 
è volato nella Borsa di New York 
in cui è quotato. È schizzato di 
quasi il 16%, passando da 12,93 a 
15 dollari. Ed è andata bene an¬ 
che a Bausch & Lomb le cui azio¬ 
ni sono state scambiate a 81,25 
dollari(+2,85 per cento). Segno 
che il mercato ha gradito l'opera¬ 
zione, attesa sia per il consolida¬ 
mento del ruolo di leader nel set¬ 
tore da parte di Luxottica, sia per 
la ristrutturazione di Bausch & 
Lomb ormai proiettata nel rilan¬ 
ciare il business che le è tipico: ot¬ 
tica e lenti a contatto. 

Che si fosse alle ultime battute 
s'era capito già durante il Vision 
Expo di New York un mese fa. 
Strettissimo il riserbo dei prota¬ 
gonisti, che rinviavano a giugno 
l'eventuale decisione. E invece a 
giugno l'affare si conclude for¬ 
malmente, con la firma del con¬ 
tratto definitivo dopo le necessa¬ 
rie autorizzazioni. Ancora una 
volta Del Vecchio sceglie l'immi¬ 
nenza della maggiore esposizio¬ 
ne mondiale che si svolge a Mila¬ 
no (il Mido si apre la prossima 
settimana) per annunciare l'affa¬ 


re fatto, così come aveva annun¬ 
ciato l'intenzione di comprare a 
ridosso del Mido dell'anno scor¬ 
so. 

Del resto per Bausch & Lomb il 
comparto degli occhiali era di¬ 
ventato una palla di piombo. Nel 
'97 aveva registrato perdite per 
106 miliardi di lire su un fattura¬ 
to di 860 mld. Non andava me¬ 
glio nel '98, col fatturato sceso da 
490 a 456 milioni di dollari (19% 

! ti 1 LENTI 
Già detiene 
Armari, Vogue 

Il tv V Ferragamo, Klein 
Le concorrenti 
. ; I erano la Polaroid 
e l’italiana Safilo 

del fatturato del gruppo), e l'utile 
netto da 49,4 a 25 milioni. La di¬ 
smissione è stata lunga e com¬ 
plessa perché non si trattava di 
pacchetti azionari o società, ma 
oggetto del contendere erano i 
marchi, gli stabilimenti e la rete 
commerciale. Molti hanno pro¬ 
vato a cogliere l'occasione, an¬ 
che l'altro gigante italiano degli 
occhiali, Safilo di Vittorio Tabac¬ 
chi, e la Polaroid. 

Ha vinto il favorito della vigi¬ 
lia, così Luxottica mette nel suo 
portafoglio i marchi, oltre al mi¬ 
tico Ray Ban, Revo, Killer Loop e 
Arnette. Marchi che si aggiungo¬ 
no a quelli ben noti come Persol, 


Giorgio Armani, Emporio Arma- 
ni, Ferragamo, Vogue e Anne 
Klein. Inoltre Leonardo Del Vec¬ 
chio potrebbe puntare ad un fat¬ 
turato vicino ai 4000 miliardi: 
l'acquisizione - ha affermato - po¬ 
trà portare «un considerevole ri¬ 
torno sulTinvestimento» perché 
c'è da confidare «sul potenziale 
economico e strategico che le si¬ 
nergie derivanti dall'operazione 
potranno portare agli azionisti». 


Comunque nei primi tre mesi 
del '99 il fatturato di Luxottica è 
aumentato del 6,7% passando da 
806,2 miliardi del primo trime¬ 
stre 1998 a 860 miliardi. Luxotti¬ 
ca Group ha venduto 5,8 milioni 
di montature, con un aumento 
del 7,8% rispetto allo stesso tri¬ 
mestre '98. L'utile netto è cre¬ 
sciuto del 14,3% passando da 
76,4 miliardi di lire del primo tri¬ 
mestre 1998 a 87,3 miliardi del 


primo trimestre 1999; il margine 
netto consolidato è stato del 
10 ,1%, in aumento rispetto al 
9,5% conseguito nello stesso pe¬ 
riodo del '98. L'utile per Ameri¬ 
can Depositary Share (ogni Ame¬ 
rican Depositary Share rappre¬ 
senta un'azione ordinaria) nel 
primo trimestre è stato di 389 lire 
contro le 340 del primo trimestre 
1998, in crescita del 14,3%. In 
dollari statunitensi l'utile netto 


per azione nel primo trimestre 
1999 è stato di 0,22 dollari calco¬ 
lato ad un cambio medio lira/ 
dollaro del periodo di 1.727,7, 
contro lo 0,19 del primo trime¬ 
stre 1998, calcolato ad un cam¬ 
bio medio lira/dollaro di 1.792,5. 

Bausch & Lomb prevede entro 
la fine del '99 una riduzione dei 
costi di circa 100 milioni di dolla¬ 
ri e l'eliminazione di 1900 posti 
di lavoro (suun totale di 15.000). 
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QUEGLI «SCUDI SOLARI» 

MEO DI MOLTE GENERAZIONI 

di MARIA GRAZIA GREGORI 


R icordate l'icona vivente del 
glamour, la mitica Audrey 
Hepbum? Già negli anni 
Sessanta in Colazione da Tiffany 
nel ruolo di Holly, ragazza texana 
pronta a tutto pur di possedere un 
diamante, naturalmente di Tiffa- 
ny's, nascondeva i suoi occhi da 
cerbiatta dietro un paio di Ray- 
ban. Piangeva, cercava il gatto, si 
innamorava mettendosi e togliendosi i Rayban 
che, grazie a lei, si trasformarono d'improvviso 
in un segno di distinzione, in un optional del 
gusto, pronto a dilagare dallo schermo alla 
strada, a diventare oggetto quotidiano di una 
vita che si sognava facile. Era il 1961, l'inizio 
dei favolosi Sixties, della società opulenta; ma 
la trasgressione stava dietro l'angolo dove scal¬ 
dava i muscoli una generazione che non sapeva 
cosa farsene delle mitologie, che voleva cam¬ 
biare il mondo, on thè road, nomade e selvag¬ 
gia. In Europa il '68 una svolta epocale; negli 
States l'anno seguente ecco i chopper (le moto¬ 
ciclette dai lunghi manubri) e i Rayban (model¬ 
lo Aviator) di Peter Fonda in Easy Rider, le pa¬ 
role di Sani Shepard, la voce di Bob Dylan e dei 
Byrds, la chitarra di fimmy Hendrix, il segno di 
una gioventù bruciata che aveva perso i tic psi¬ 
coanalitici di James Dean per assumere quelli 
della droga e dell'acido. Le due facce dell'Ame¬ 


rica di quegli anni: il mito estremo dell'elegan¬ 
za e l’estrema dissipazione di sè. 

Come tutte le mode d'Oltreoceano, anche i 
Rayban guadagnarono ben presto, negli anni 
Settanta, il favore dei giovani europei, anche se 
i più duri epuri li considerarono per lungo tem¬ 
po uno «status Symbol» di destra. Poi, con la 
crisi delle ideologie, diventarono un paio di oc¬ 
chiali e basta, un oggetto d'uso che poteva af¬ 
fratellare il calciatore ruspante e il bello e dan¬ 
nato di turno, il frequentatore delle discoteche, 
il cultore del sesso estremo, il bel ragazzo, il 
modello e la modella sulla cresta dell'onda. 
Tutti affascinati da quel sottile sipario fi a se 
stessi egli altri, destinato a durare nel tempo, a 
farsi business mondiale. Una Raybanmania 
spesso dimentica che, in fin dei conti - per dirla 
con Gertrude Stein - un Rayban è un Rayban. 
Nient'altro. 

Un mito imborghesito? Ma no. Ecco un altro 


giro di boa, nel 1980, quando 
John Landis gira The Blues Bro¬ 
thers con il trasgressivo John Belu- 
shi che porta Rayban modello 
Wayfarer, veste rigorosamente di 
nero a partire dal cappello, con 
cravatta lunga e stretta: una moda 
che, ancora una volta, dilaga subi¬ 
to per le strade, fra i giovani, sul¬ 
l'onda della musica blues e di una 
comicità folle e sulfurea che è anche un modo 
di dire no alla noia. I Rayban diventano come 
il primo amore o il primo peccato: non si scor¬ 
dano mai. Succede anche a Tom Cruise che, 
dopo avere portato i primi Rayban Wayfarer 
nel 1983 come figlio ribelle in Risky Business, 
li indossa sempre come un segno distintivo in 
tutti i film in cui gli è possibile. E a Jack Ni- 
cholson, che addirittura li porta cambiandone 
radicalmente l'uso, per proteggersi dai raggi 
della luna... Possiamo stupirci che i ragazzi e le 
ragazze continuino a prediligere questi occhiali 
come qualcosa da indossare e non da usare 
semplicemente? E poi ora c'è una ragione in 
più, oggi, che ci rende stranamente simpatici i 
Rayban, il cui nome, ci spiegano le agenzie, si¬ 
gnifica «scudo solare». Una bella differenza 
con le immagini trasmesse dalle televisioni de¬ 
gli «scudi umani» alle quali, purtroppo, la 
guerra in Jugoslavia ci ha abituati. 


FiatAvio sigla 
joint venture 
per lanciatore 
spaziale Vega 

ROMA Fiatavio e Aerospatiale 
hanno firmato ieri un accordo di 
collaborazione per la costituzio¬ 
ne di una joint venture pariteti¬ 
ca, «Vegaspazio», per la realizza¬ 
zione di un lanciatore spaziale 
per piccoli carichi, cioè essenzial¬ 
mente piccoli satelliti per appli¬ 
cazioni scientifiche o pertlc. 

Le due aziende hanno rag¬ 
giunto un accordo con l'Agenzia 
spaziale europea sul programma 
di sviluppo economico pari a 310 
milioni di euro complessivi, circa 
300 miliardi di lire. Il programma 
per la realizzazione del lanciatore 
Vega - che sarà costruito nello 
stabilimento di Colleferro - è fi¬ 
nanziato da fondi pubblici: l'Asi, 
agenzia spaziale italiana, parteci¬ 
pa al 55%, la Cnes, l'agenzia fran¬ 
cese, al 30%, mentre il restante 
15% è sostenuto dalle agenzie 
spaziali di belgio, Spagna, svizze¬ 
ra, Svezia e olanda. Il lanciatore, 
alto 28 metri per 130 tonnellate 
di peso, avrà un costo di lancio di 
18,5 milioni di euro. Il primo lan¬ 
cio di prova è previsto per il 2002, 
mentre il lancio commerciale ci 
sarà nel 2003 e la produzione sarà 
a regime nel 2005. Vega, «fratello 
minore» di Ariane, sarà commer¬ 
cializzato da Arianespace presso 
la base spaziale di Kourou (Guya- 
na francese) in sinergia con il 
programma Ariane. «Ci aspettia¬ 
mo di fare in 15-20 anni - ha sot¬ 
tolineato Piergiorgio Romiti, 
amministratore delegato di Fia¬ 
tavio - dai tre ai sei lanci l'anno, 
con un ricavo di 120 milioni di 
euro l'anno, pari a 2.400 milioni 
di euro in venti anni». Con la fir¬ 
ma dell'accordo per la realizza¬ 
zione della jv parte la prima fase 
del progetto Vega per lo studio e 
la realizzazione del prototipo del 
lanciatore. 

«Non è stata ancora definita 
esattamente la partecipazione 
del Cnes - ha spiegato il ministro 
della Ricerca scientifica, Orten¬ 
sio Zecchino - ma il prossimo 10 
maggio è in programma una riu¬ 
nione dei ministri europei della 
ricerca e discuteremo anche di 
questo». 



Vi è mai capitato di sentire in giro frasi come “con le auto 
usate noti sai mai cosa compri 7 ’, oppure “per comprare un’au¬ 
to usata ci vuole occhio”? Quanti luoghi comuni! Per fortuna 
c’è chi ogni giorno si dà da fare per smentirli tutti, portando 
chiarezza e trasparenza nel mondo dell’usato: c Autoexpert, 
il programma sull’usato di Fiat, Lancia e Alfa Romeo. 

UN CERTIFICATO PER VEDERCI CHIARO. Gra¬ 
zie alla metodologia Dekra Italia ogni usato Gene sottopo¬ 
sto a 160 controlli, elencati nell’apposita scheda di certifi¬ 
cazione. in modo assolutamente trasparente. 

UN ANNO DI COPERTURA. Per il primo anno o per 
i primi 15.000 ltm (20.000 Imi per i diesel), gli eventuali inter¬ 
venti sui guasti più frequenti sono gratuiti, in tutta Europa, 
senza massimali di spesa (Selezione Gold). 

15 GIORNI PER CAMBIARE IDEA. Entro 15 gior¬ 
ni dall’acquisto potrete riportare Lauto e sceglierne un’al¬ 
tra, nuova o usata. 

L'ASSISTENZA SUBITO E DOVE SERVE. Con 

Targa Assistanee avrete assistenza completa in tutta Euro¬ 
pa chiamando il Numero Verde 800-445588, 

DOVE TROVARE AUTOEXPERT. L’usato Autoexpert 
si trova in tutte le Concessionarie Fiat, Lancia e Alfa Romeo 
e le Succursali Fiat che espongono il marchio. 


www. autoexpert. fiat auto. coni 


L’unico usato garantito da 160 controlli 
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♦il vicepremier «licenziato» si affretta 
a precisare: questa decisione 
non è segno di una divisione interna 


♦il serbo Milutinovic toma da Pristina 
con una dichiarazione di Rugova 
per creare un esecutivo temporaneo 


♦ L'estromissione delle colombe 
una mossa orchestrata dal dittatore 
o un prezzo pagato ai radicali di Seselj? 


Milosevic silura il moderato Draskovic 


L'accusa: non è in linea con Fesecutivo. Si dimettono altri tre ministri 


Belgrado, fermato ed espulso 
un altro Inviato Italiano 

BELGRADO Un altro giornalista italiano fermato e poi 
espulso dalla polizia jugoslava, il secondo episodio del 
genere che si verifica dopo la vicenda di Lucia Annunzia¬ 
ta, ma questa volta senza interrogatorio né sembra mi- 
naccedialcuntipo. Un fotoreporter italiano, Mauro Sioli, 
dell’agenzia «Fotogramma»di Milano,èstato fermato 
dalla polizia jugoslava a Belgrado, che dopo averlo tratte¬ 
nuto per ventidueore, gli ha notificato un provvedimento 
diespulsione. 

Sioli era a Belgrado per completare, tra l’altro, un repor¬ 
tagefotografico per il settimanale «L’Espresso». L’e¬ 
spulsione è stata motivata con presunte irregolarità bu¬ 
rocratiche. Sioli ha raccontato di non essere stato mal¬ 
trattato, ma di avercomunquetrascorso l’ultima nottee 
quasi tutto il giorno di ieri in una camera di sicurezza di un 
commissariato. 

Il fotografo è stato bloccato martedì sera da due poliziotti 
nel quartiere periferico di Nova Skojevska, dove s’era re¬ 
cato a ritirare un computer portatile lasciato a casa di un 
amico. Ha dettoche quando è stato avvicinato dagli agen¬ 
ti e poi fermato non stava scattando foto, il fotoreporter 
ha aggiunto che i poliziotti gli hanno contestato una pre¬ 
sunta irregolarità della carta di accredito, asserendoche 
mancava un timbro. 

Sioli è stato quindi condotto in commissariato, interroga- 
toe poi rinchiusofinoa ieri in una cella, non ha potuto 
avere contatti con nessuno, ma dove per fortuna non ha 
dovuto subirealcuna forma di violenza. Gli sono stati se¬ 
questrati un computer portatile, uno scanner, la macchi¬ 
na fotografica con tutti i ruliini, compreso uno già usatoe 
requisito dalla polizia che lo ha recuperato in casa di un 
suo amico. Infine, ieri pomeriggio è stato rilasciato, sen¬ 
za nessuna spiegazione ulteriore, ma con la notifica del¬ 
l’espulsione dalla Jugoslavia entro oggi. Ieri sera, subito 
dopo essere stato rimesso in libertà si è recato negli uffici 
deH’Ambasciata d’Italia, tuttora aperta a Belgrado, dove 
ha ricevuto assistenza, anche per organizzare il rimpa¬ 
trio. 

«Roma morbida con Belgrado» 

Parla Baton, il giornalista che era stato dato per morto 

banese di Ma- 
■ UN GIORNALE cedonia. Per 



Un cartellone contro i bombardamenti nel centro di Belgrado, a lato Vuk Draskovic Ansa Epa 


DALL’INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Ha tirato la corda più 
del dovuto. Ed è stato messo alla 
porta. Momir Bulatovic, primo mi¬ 
nistro federale, lo liquida con un 
breve comunicato trasmesso dalla 
tv di Stato. «Rimosso a causa delle 
sue dichiarazioni pubbliche che so¬ 
no contrarie alle posizioni dell'ese¬ 
cutivo e mettono in pericolo l'au¬ 
torità del governo federale». Dra¬ 
skovic da ieri pomeriggio non è più 
vicepremier jugoslavo, carica che 
ricopriva dal gennaio scorso quan¬ 
do - nei giorni successivi alla strage 
di Racak - Milosevic quadrò il cer¬ 
chio del suo sistema di potere, coo¬ 
ptando il leader dell'Spo, con una 
lunga militanza d'opposizione alle 
spalle. In segno di solidarietà con 
lui si sono dimessi tre ministri ap¬ 
partenenti al suo partito, i ministri 
dell'Informazione, del Commercio 
e un ministro senza portafoglio. 

«Credo di aver sempre espresso 
le posizioni del governo federale», 
ha detto ieri Draskovic, il volto ti¬ 
rato, un filo di sudore sulla fronte. 
«Vi prego però di non interpretare 
questa decisione come il segno di 
una divisione interna. Sul Kosovo 
siamo tutti uniti, perché siamo tut¬ 
ti vittime di una vendetta colletti¬ 
va». In serata si scopre l'altra faccia 
della medaglia. Il presidente serbo 
Milutinovic spedito in missione a 
Pristina, se ne torna a casa dopo 
due ore di colloqui con una dichia¬ 
razione firmata dal leader kosovaro 
Rugova e l'impegno comune a 
«l'imminente formazione di un 
consiglio esecutivo temporaneo» 
in Kosovo, che spiani la strada ad 
«un'ampia autonomia». Trattativa 
diretta, questa è la carta che Milo¬ 
sevic tenta di giocare, chiamando 
«tutti i rappresentanti politici» de¬ 
gli albanesi a contribuire alla solu¬ 
zione politica, con l'assistenza di 
«inviati internazionali». 

Draskovic al contrario sembrava 
indicare come prioritaria la strada 
del ritorno della crisi nell'ambito 
dell'Onu: un modo per trovare una 
via d'uscita onorevole per entrambi 
e forse più diretta, ma con l'inco¬ 
gnita della presenza di militari Na¬ 
to in Kosovo. 

Appena messo alla porta l'ex vi¬ 
cepremier federale non pronuncia 
accuse, non dà spiegazioni. Nei 
giorni scorsi, in un rapido crescen¬ 
do, Draskovic aveva scombinato le 
regole del vocabolario di guerra, 
puntando il dito sui media control¬ 
lati dal regime. Passo azzardato a 
pochi giorni dal bombardamento 
della tv di Stato, la stessa che lui 
aveva accusato di essere troppo 
prudente nel mostrare al paese le 
conseguenze della guerra. In un'in- 
tevista su Studio B, emittente con¬ 
trollata dal suo partito, Draskovic 
aveva sfatato le illusioni della pro¬ 
paganda per dire che la Serbia era 
isolata, che la Russia non avrebbe 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Le autorità 
serbe hanno fermato e respinto, al 
posto di confine di Dajakovo, la de¬ 
legazione della Caritas italiana, gui¬ 
data dal suo presidente, mons. Beni¬ 
to Cocchi, arcivescovo di Modena, e 
composta dai direttori di Caritas re¬ 
gionali, don Virginio Colmegna (Mi¬ 
lano), don Ruggero Di Piazza (Gori¬ 
zia), don Piero Sabatini (Firenze), 
don Roberto Rambaldi (vice diretto¬ 
re Caritas nazionale). L'arrivo della 
delegazione, ieri a Belgrado, avrebbe 
potuto rappresentare un segnale di 
apertura e, invece, tutto si è risolto 
in un «no» secco e senza spiegazio¬ 
ni. 

Al di là dello «sconcerto e dell'a¬ 
marezza vissuti dalla delegazione - 
ha rilevato mons. Cocchi - c'è la 
preoccupazione della Caritas italia¬ 
na perché questo episodio, nella sua 
gravità, rende obiettivamente più 


corso il rischio di una terza guerra 
mondiale per scenderle al fianco. 
Per dire che era giunta l'ora di mo¬ 
strare il coraggio del compromesso 
e la disponibilità ad accettare una 
forza internazionale sotto l'egida 
dell'Onu. «Non vorrei vedere in 
Kosovo la presenza di truppe Nato. 
È un mio diritto - aveva dichiarato 
-. Ma, come Stato, noi abbiamo 
l'obbligo di rispettare le risoluzioni 
dell'Onu. Milosevic è pronto, deve 
essere pronto ad accettare una riso¬ 
luzione del Consiglio di sicurezza». 

Sembrava che Draskovic potesse 
essere ambasciatore del presidente 
jugoslavo nel preparare il paese alla 
virata. La decisione di ieri fa piutto¬ 
sto pensare che il leader moderato 
tentasse di accelerare i tempi, spin¬ 
gendo per creare una sponda all'o¬ 
pinione pubblica che vuole trovare 
una soluzione politica. Forse Dra¬ 
skovic ha forzato troppo, propo¬ 
nendosi come 
interlocutore 
nella soluzione 
della crisi e que¬ 
sto Milosevic 
non avrebbe 
mai potuto tol¬ 
lerarlo. 

«Sono il lea¬ 
der di un gran¬ 
de partito de¬ 
mocratico, con¬ 
tinuerò a batter¬ 
mi per questi 
principi», ha 
detto ieri il vice¬ 
premier appena 
licenziato, Ma 
senza calcare la 
mano, senza 
usare i toni bel¬ 
licosi di poche 
ore prima, 
quando minac¬ 
ciava di scende¬ 
re in piazza 
contro Milose¬ 
vic, se solo aves¬ 
se intuito la 
mano del presi¬ 
dente dietro le pressioni militari 
sulla sua tv. Difficile dire se l'estro¬ 
missione di Draskovic sia stata or¬ 
chestrata da Milosevic, o se il presi¬ 
dente abbia dovuto pagare un pe¬ 
gno ai radicali di Seselj. Draskovic 
nei giorni scorsi aveva esplicita¬ 
mente accusato il leader ultrana¬ 
zionalista di brigare dietro alle 
quinte. «Più ci sono macerie e più 
ci sono decreti di guerra - aveva 
detto- Più ci sono decreti e più c'è 
spazio per la loro illegalità e meno 
per la nostra libertà». 

Resta comunque il fatto che, a 
dispetto delle dichiarazioni di Dra¬ 
skovic, non è stato del tutto sciolto 
l'equivoco - anche linguistico - sul¬ 
la questione principale della tratta¬ 
tiva per una soluzione diplomatica: 
la presenza di una forza militare in¬ 
ternazionale in Kosovo. E ancora di 
più sulla questione della composi¬ 
zione del contingente di peace-kee- 


difficile lo sforzo di sensibilizzare 
Topinione pubblica nei confronti 
della richiesta di pace e di solidarietà 
che proviene anche dalla popolazio¬ 
ne serba ( comunque vittima della 
guerra». E, infatti, grave che la poli¬ 
zia di frontiera, prima ritiri i passa¬ 
porti muniti di «visti» di ingresso 
concessi ai membri della delegazio¬ 
ne dall'ambasciata jugoslava in Ita¬ 
lia e, dopo tre ore, li restituisca agli 
interessati con «i visti di ingresso an¬ 
nullati», senza fornire spiegazioni. 
Evidentemente, in quelle tre ore, le 
autorità di Belgrado hanno cambia¬ 
to parere e la polizia si è adeguata. 

Per far risaltare proprio questo 
inusitato ed irriguardoso comporta¬ 
mento delle autorità serbe, la Caritas 
italiana precisa che «la visita della 
delegazione a Belgrado e a Nis era 
stata preparata con gli opportuni 
contatti con le autorità diplomati¬ 
che e governative jugoslave e con i 
vertici della Chiesa serbo-ortodos¬ 
sa». Il programma prevedeva «Tin- 


ping. Milosevic si è sempre detto 
fermamente contrario alla presenza 
di militari Nato nella regione. Un 
compromesso possibile con l'Al¬ 
leanza Atlantica potrebbe profilarsi 
a metà strada: missione Onu con la 
partecipazione di truppe Nato dei 
paesi non direttamente coinvolti 
nella campagna aerea contro la fe¬ 
derazione jugoslava. E questo è il 
terreno su cui si sta muovendo la 
mediazione di Cemomyrdin, che 
dopo una tappa a Roma è atteso 
nelle prossime ore a Belgrado. 

La decisione di estromettere Dra¬ 
skovic non significa automatica- 
mente che lo spazio per la missione 
russa si sia chiuso, ma certo non 
sembra dare il segno di tempi bre¬ 
vi. «Credo che si avvicini la fine 
della guerra», ha detto ieri Drasko¬ 
vic. È difficile però in queste ore 
condividere il suo ottimismo. 


Vuk, da oppositore 
a vicepremier 

■ Il viceprimo ministro jugoslavo Vuk 
Draskovic, già nemico giurato di Milo¬ 
sevic, è entrato a far parte del governo 
federale il 19 gennaio scorso. Nato nel 
1964 in Erzegovina, scrittore e giorna¬ 
lista, Draskovic è stato uno dei leader 
delle proteste del 1996-1997 a Belgra¬ 
do. Presidente del Partito del rinnova¬ 
mento serbo (Spd), Draskovic divenne 
uno dei capi dell’opposizione nei primi 
anni ‘90, partecipando alle prime ele¬ 
zioni presidenziali libere nella Serbia [9 
dicembre 1990). Ottenne solo il 16% 
dei voti, ma divenne un idolo per mi¬ 
gliaia di studenti e intellettuali. Nel 
marzo 1993 finì in prigione, dopo un 
brutale pestaggio, insieme alla moglie. 

I due furono liberati solo a luglio, gra¬ 
zie alla mediazione di Danielle Mitter¬ 
rand e agli appelli di vari governi. 


contro e la preghiera» con gli espo¬ 
nenti di alcune diocesi della Repub¬ 
blica jugoslava insieme al Nunzio a 
Belgrado» e delle Comunità ortodos¬ 
se, musulmane ed ebraiche. Inoltre, 
la delegazione si sarebbe incontrata 
con il Patriarca serbo-ortodosso, Pa- 
vle, ed avrebbe dovuto avere, succes¬ 
sivamente, colloqui con il ministro 
del lavoro, della sanità e degli affari 
sociali per definire un programma di 
aiuti. 

La Caritas, ora, si interroga sulle 
ragioni che hanno potuto indurre le 
autorità di Belgrado ad autorizzare la 
polizia di confine a negare l'ingresso 
ad una delegazione ufficiale ed ad 
umiliarla perché, presentatasi alle 
nove di ieri mattina al posto di con¬ 
fine Dajakovo certa di poterlo oltre¬ 
passare, si è vista «inspiegabilmente 
respingere dopo tre ore di attesa». 
Né sono valsi «tutti i tentativi possi¬ 
bili esperiti nella giornata da mons. 
Cocchi per risolvere il problema o 
per capire le ragioni del rifiuto». 


DALL’INVIATO 

TONI FONTANA 

TETOVO (Macedonia) Appiccica¬ 
to alla parete c'è anche il numero 
di telefono del bar di sotto; come 
in tutti i giornali del mondo, si 
ordina il caffè prima di scrivere il 
pezzo. I computer, tutti nuovi e 
fiammanti, sono accesi, ci sono 
gli «scanner» che sfornano foto 
con i volti segnati dal terrore che 
vediamo scolpito nelle facce dei 
disperati che arrivano a Blace. La 
redazione è ospitata in una stan¬ 
zetta soffocante, ricavata in un 
vecchio palazzo di Tetovo. «Qui 
si fa solo desk» - spiega passando 
la mano sul volto stanco e affati¬ 
cato Baton Haxhiu, caporedatto¬ 
re di Koha Ditore (Il tempo oggi), 
foglio libero di Pristina, persegui¬ 
tato, bruciato dalla Gestapo ser¬ 
ba, e risorto qui nell'enclave al- 


questo Baton 
non è un gior¬ 
nalista «nor¬ 
male» e questo 
non è un gior¬ 
nale come gli 
altri. Colpisce 
il silenzio «reli¬ 
gioso» dei re¬ 
dattori, la con¬ 
centrazione, lo 
sguardo teso, i 
«mouse» che si spostano nervo¬ 
samente, le velocissime naviga¬ 
zioni su Internet, da un sito sulla 
guerra all'altro. Una giovane re¬ 
dattrice traduce un lancio di 
agenzia in inglese «sulla presen¬ 
za delle truppe canadesi nel con¬ 
tingente Nato in Macedonia» - 
spiega senza voltarsi, assorta nel 
lavoro. 


Baton era stato dato per morto 
un mese fa, la notizia era stata co¬ 
municata ufficialmente a Bru¬ 
xelles dal portavoce della Nato 
Shea. E tutta la stampa del mon¬ 
do l'aveva ripresa e poi smentita. 
Sarebbe interessante sapere per¬ 
ché e per quale scopo Baton è sta¬ 
to dato per morto. Lui comun¬ 
que non «smentisce»: «Io ero 
"morto", e divulgare la notizia 
mi ha salvato. Vivevo in una can¬ 
tina, lontano dalla mia famiglia, 
dai miei amici, ero un morto che 
viveva braccato. Il mio nome 
compariva nella lista di quelli da 
arrestare, da uccidere. Il mio av¬ 
vocato e legale del nostro giorna¬ 
le Bajram Kelmendi è rimasto 
con me fino alla sera del 24 mar¬ 
zo quando è stato assassinato 
con tutta la sua famiglia». Baton 
è rimasto nascosto per 11 giorni 
in un sotterraneo di Pristina, poi 
si è infilato tra la gente in fuga, si è 
camuffato per sfuggire agli aguz¬ 
zini che lo cercavano. E il giorno 
stesso del suo arrivo si è rimesso a 
lavorare per riorganizzare le re¬ 
dazione. 

«Molti nostri giornalisti sono 
rimasti in Kosovo, ma di loro non 
sappiamo più nulla, non ci man¬ 
dano notizie anche se alcuni ca¬ 
nali di comunicazione sono ri¬ 
masti aperti... ma su questo non 
posso dire nulla. Ora siamo in 
Macedonia, ma vogliamo torna¬ 
re nel nostro paese, i profughi 
debbono restare qui, nelle zone 
vicine al confine, non debbono 
essere trasferiti lontano». 

Baton è stanco, provato, ma 
non si sottrae alle domande, si sa 
che nei campi profughi cova la ri¬ 
volta, l'Onu lancia l'allarme, la 
situazione in Macedonia sta di¬ 
ventando ora dopo ora più esplo¬ 
siva. «Ripeto - prosegue Baton - 
noi kosovari vogliamo tornare 
nella nostra terra, e ci opporremo 
alla deportazione. Distribuiamo 
10.000 copie del nostro giornale 
tra gli sfollati per informarli, con 
il mondo comunichiamo via In¬ 
ternet (indirizzo: Bazuka et 
mol.com.mk), riceviamo molti 
messaggi che ci dicono "Corag¬ 
gio, siamo con voi". Ma, al tempo 
stesso, ci batteremo anche con¬ 


tro i tentativi 
di destabilizza¬ 
re la Macedo¬ 
nia, questo ri¬ 
sultato rappre¬ 
senterebbe la 
più grande vit¬ 
toria di Milose¬ 
vic, faremo il 
possibile per 
evitare la ribel¬ 
lione dei pro¬ 
fughi. Ma la 
Nato deve libe¬ 
rare la nostra terra. Se non lo farà 
tra due mesi sospenderemo le 
pubblicazioni per protesta. Per 
ora ringraziamo il ministro degli 
Esteri britannico Cook che ci sta 
aiutando». 

E l'Italia? Sai che la Federazio¬ 
ne della Stampa ha lanciato una 
sottoscrizione per sostenere il vo¬ 
stro giornale? «Ciò mi fa piacere, 
riguarda la vostra coscienza. Ma 
l'Italia è da sempre "sottotono" 
sulla questione del Kosovo, a co¬ 
minciare dalle trattative di Ram- 
bouillet dove il vostro ministro 
Dini ha svolto un ruolo negativo, 
anche nel Gruppo di contatto 
Roma ha sempre frenato. Noi al¬ 
banesi non lo dimenticheremo». 

Baton rafforza l'accusa: «Il vo¬ 
stro governo ha criticato il bom¬ 
bardamenti contro la televisione 
serba. Secondo noi dovevano far¬ 
li prima, avrebbero impedito le 
guerre in Slovenia, Croazia, Bo¬ 
snia e Kosovo, la televisione ser¬ 
ba è responsabile di quei massa¬ 
cri. Quando hanno bruciato la 
sede del nostro giornale non ave¬ 
te protestato, ma vi siete com¬ 
mossi per le bombe di Belgrado». 
Poi l'ultimo affondo: «I nostri 
profughi, quelli che arrivano con 
le navi vengono umiliati quando 
arrivano in Italia. Non si può of¬ 
frire amicizia e umiliare». 

Sappiamo che Baton sarà a Fi¬ 
renze il 3 maggio dove partecipe¬ 
rà ad un concerto di solidarietà. 
Facciamo notare che forse torne¬ 
rà in Macedonia con un'impres¬ 
sione migliore di quella che ha 
ora. Baton abbozza un sorriso e 
una stretta di mano conclude la 
conversazione. 


Spunta una pista serba 
per la reporter della Bbc 

LONDRA C’è una pista serba per l’inchiesta sulla misteriosa uccisione di Jill 
Dando, la «Diana della Bcc». La polizia inglese indaga sul possibile collega¬ 
mento tra l’assassinio della nota giornalista avvenuto lunedì a Londra e l’at¬ 
tacco Nato alla sede della televisione jugoslava compiuto la scorsa settima¬ 
na. Lo ha confermato Scotland Yard dopo le indiscrezioni comparse su alcu¬ 
ni tabloid. La Dando, protagonista di appelli in favoredei profughi kosovari, 
potrebbe essere stata scelta da estremisti serbi come la vittima esemplare in 
una vendetta contro i missili lanciati sul palazzo della tva Belgrado. Restano 
però aperte altre ipotesi: dal gesto di un fan pazzo all’azione preventiva (o 
punitiva) di un criminale coinvolto in un casodi cui la giornalista si era occu¬ 
pata. Vi è persino la pista, ancora da battere, di un delitto passionale: se in¬ 
fatti il ginecologo Alan Farthing- con il quale Dando si sarebbe dovuta sposa¬ 
re entro l’annoechesiè detto «devastato» - è stato posto fuori dalla lista dei 
sospetti, ex-partner e ammiratori della bella Jill dovranno fornire un buon ali¬ 
bi. Se il movente resta oscuro, vi sono tuttavia duedati certi. Il proiettile che 
ha colpito Dando èstato sparato con la freddezza degna di un serial killer. Il 
secondo elemento: la conduttrice della popolare trasmissione «Crime- 
watch», equivalente inglesedi «Chi l’ha visto?», aveva appena venduto la 
casa di Gowan Avenue (nel quartiere londinese di Fulham) davanti alla quale 
si èconsumato l’omicidio. Un dettaglio, questo, che rischiadi estendere di 
molto itempi dell’inchiesta. La polizia dovrà infatti interrogare le persone 
coinvolte a vario titolo nelle trattative per la vendita dell’abitazione. Sarebbe 
prossima, inoltre, la pubblicazione di un identikit, prodotto grazie all’aiuto di 
alcuni passanti e residenti in Gowan Avenue e nelle vie vicine, del probabile 
assassino: un uomo tra i 35 e i 40 anni dai capelli castani, vestito di scuro e 
provvisto di telefonino. I detective stannostudiando però anche le immagini 
riprese quella mattina da una telecamera a circuito chiuso. 


La Serbia respinge la Caritas 

La delegazione costretta a ritornare in Italia 



RISORTO 
Koha Ditore, 
foglio libero 
di Pristina 
torna 

a pubblicare 
in Macedonia 


■ LA USTA 
NERA 
«Il mio 
avvocato 
e la sua 
famiglia sono 
stati tutti 
assassinati» 
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le Cronache 


l'Unità 


La Federpattinaggio 
«Mauro gareggerà» 

Risolto il caso dell'atleta down 


♦ Un documento di quarantatré pubblici ministeri 
«Siamo stanchi di queste generalizzazioni» 

Il magistrato aveva parlato di «Pm persecutori» 

Processo Marta Russo 
Rivolta dei Pm romani 
contro il giudice Scotti 

Anche l'Anm bacchetta il presidente del tribunale 
«Non si interviene su un procedimento in corso» 



Il banco dei giudici ai processo per l’omicidio di Marta Russo Bianchi/Ansa 


CARLO FIORINI 

ROMA Pubblici ministeri in ri¬ 
volta contro il presidente del 
Tribunale di Roma Luigi Scotti. 
La sua sortita sul processo Marta 
Russo, bollato come un «proces¬ 
so sfuggito di mano a tutti», che 
ormai comunque vada non po¬ 
trà portare alla verità, ha provo¬ 
cato una reazione unanime tra i 
pm di piazzale Clodio. Quaran¬ 
tatre di loro su cinquantacin- 
que, cioè tutti quelli che erano 
in servizio, ieri hanno firmato 
un documento che condanna 
l'intervista del presidente del 
Tribunale al «Giornale». Il testo 
è stato poi spedito all'Associa¬ 
zione nazionale magistrati, che 
proprio ieri pomeriggio riuniva 
il suo esecutivo per affrontare il 
caso. E anche il «sindacato» dei 
magistrati ha bocciato Scotti. 
«Abbiamo voluto sottolineare 
l'intepestività del suo interven¬ 
to, visto che c'è un procedimen¬ 


to in corso - ha spiegato il presi¬ 
dente dell'Anm Martone -. Il 
nostro non è affatto un giudizio 
negativo sulle posizioni che 
Scotti ha espresso su molti pro¬ 
blemi della giustizia. Su tante 
cose che ha detto io ad esempio 
sono d'accordo. Ma come per 
altri casi abbiamo voluto ribadi¬ 
re l'inopportunità di pronun¬ 
ciarsi su procedimenti in cor¬ 
so». Ora però Martone si augura 
che il clima si rassereni. Anche 
perchè Scotti ha scritto una let¬ 
tera all'Associazione nazionale 
magistrati, nella quale ha speci¬ 
ficato che parlando di pubblici 
ministeri persecutori non si rife¬ 
riva assolutamente alla procura 
romana. 

Se il presidente dell'Anm 
punta a «chiudere il caso», a dire 
che ora si potrà ritrovare la sere¬ 
nità necessaria, gli avvocati di 
parte civile al processo Marta 
Russo invece vanno avanti. Ieri 
Bruno Andreozzi, Oreste Flam- 
minii Minuto e Luca Petrucci 


hanno presentato formalmente 
un esposto al Consiglio superio¬ 
re della magistratura, chieden¬ 
do di valutare a livello discipli¬ 
nare il comportamento del giu¬ 
dice. Neli mirino alcune frasi 
dell'intervista pubblicata il 26 
aprile scorso dal «Giornale». 
«Questo processo - dice Scotti -, 
è sfuggito di mano a tutti...non 
si arriverà mai più a conoscere la 
verità sul delitto della studen¬ 
tessa». Una frase, precisano i le¬ 
gali della famiglia Russo, che il 
presidente in un comunicato 
diffuso nella stessa serata, non 
smentisce affatto. C'è poi una 
seconda intervista, rilasciata a 
«Repubblica» l'altro ieri, nella 
quale Scotti aveva ribadito: «Il 
processo nel suo insieme mi è 
sembrato disarmante. Come 
cittadino sono sempre più con¬ 
vinto che laverità non si saprà 
mai. Che la giustizia non sarà in 
grado di stabilire chi ha ucciso 
Marta Russo». Gli avvocati han¬ 
no allegato anche la precisazio¬ 


ne fatta dal presidente del tribu¬ 
nale con la quale, sottolineano i 
legali, non viene smentita la fra¬ 
se «Il processo Marta Russo è 
sfuggito di mano a tutti ». 

Ma se l'apertura di un proce¬ 
dimento disciplinare non sem¬ 
bra che possa fare molta strada, 
la bocciatura più seria nei con¬ 
fronti di Scotti è senza dubbio 
quella dei pubblici ministeri 
che in massa hanno voluto ri¬ 
spondere alle sue tesi. Un docu¬ 
mento, il loro, che è anche un 
concreto segno di solidarietà 
nei confronti di Carlo Lasperan- 
za e Italo Ormanni, i pm del pro¬ 
cesso Marta Russo nei cui con¬ 
fronti, dopo il video del duro in¬ 
terrogatorio della supertestimo¬ 
ne Alletto, è scattata una cam¬ 
pagna per dipingerli alla stregua 
di agenti della Gestapo. 

Nel documento sottoscritto 
dai pm non si sottolinea soltan¬ 
to l'inopportunità di dare giudi¬ 
zi tanto forti su un processo in 
corso, ma si contesta il presiden¬ 


te del tribunale quando dice che 
«in questi anni hanno fatto 
scuola i pubblici ministeri per¬ 
secutori». 

«Nel documento affermiamo 
che l'intervento di Scotti è inop¬ 
portuno perchè si riferisce a un 
procedimento in corso - spiega 
il pm Giovanni Salvi -. Poi si sot¬ 
tolinea come la Procura della re¬ 
pubblica di Roma semmai si sia 
sempre distinta per il rispetto 
delle garanzie, per una dialetti¬ 
ca vivace con il giudice delle in¬ 
dagini preliminari, per una ri¬ 
cerca di elementi di prova a fa¬ 
vore degli indagati. Insomma 
nel documento, con elementi 
di fatto, si contestano generaliz¬ 
zazioni, come ad esempio quel¬ 
la dei “pubblici ministeri perse¬ 
cutori". Affermazioni che ve¬ 
nendo da un presidente di tri¬ 
bunale introducono elementi 
fuorviami. Insomma, abbiamo 
voluto dire che siamo un po' 
stanchi di questi riferimenti ge¬ 
nerici». 


ROMA Lo sport è anche una for¬ 
mula per inserirsi nella società, 
guai dunque ad allontanare chi è 
già in difficoltà. Il Caso di Mauro 
Muscas, il ragazzo down di Ca¬ 
gliari al quale era stato impedito 
di partecipare ai campionati na¬ 
zionali di pattinaggio, ha ripro¬ 
posto il problema delle discrimi¬ 
nazioni nei confronti dei disabi¬ 
li. Il suo caso è stato presto risolto, 
il divieto è stato rimosso ieri dalla 
federazione, ma la ferita resta. 

Il governo valuterà se le norme 
attualmente in vigore «non ab¬ 
biano bisogno di modifiche per 
evitare discriminazioni nei con¬ 
fronti dei portatori di handicap 
che vogliono fare sport». Lo ha 
detto il ministro Giovanna Me¬ 
landri rispondendo, durante il 
«question time», a tre interroga¬ 
zioni sul caso di Mauro Muscas. 
Le norme attuali, ha detto Me¬ 
landri rispondendo alle interro¬ 
gazioni di Mario Borghezio (Lega 
Nord), Augusto Battaglia (Ds) e 
Vincenzo Angeloni (Udr), con¬ 
sentono comunque a Mauro di 
gareggiare e la decisione medica 
di escluderlo appare «non del 
tutto condivisibile», visto che 
pone «un problema di conformi¬ 
tà alle norme». Al di là del caso di 
Mauro Muscas, comunque, è ne¬ 
cessario, secondo il ministro, 
«un esame caso per caso sulle 
possibilità dei portatori di handi¬ 
cap a partecipare a varie iniziati¬ 
ve sportive di carattere agonisti¬ 
co». 

Mauro Muscas, infatti, sarà a 
Giovinazzo (Ba) dall'8 al 17 lu¬ 
glio per disputare i campionati 
italiani «promozione». Lo ha as¬ 
sicurato questa mattina Sabatino 
Aracu, presidente della federpat¬ 
tinaggio. «Noi ci siamo assunti 
già tutte le nostre responsabilità 
facendogli già disputare i cam¬ 


pionati regionali e posso assicu¬ 
rare che Mauro farà i campionati 
italiani - ha spiegato il presidente 
-Noi ci siamo convinti anche do¬ 
po aver ascoltato il suo medico 
curante e dopo aver visto il suo 
certificato di idoneità». 

Aracu ieri mattina ha però an¬ 
che parlato come deputato: 
«Ora, parlando da parlamentare, 
annuncio che questa mattina 
prensenterò alla Camera un pro¬ 
getto di disegno di legge che pos¬ 
sa essere un superamento di 
quella precedente. Si tratta di 
una legge vecchia fatta nel '78, 
non una legge inutile, va comun¬ 
que aggiornata aggiungendo la 
necessità, in casi come quelli di 
Mauro, del pronunciamento di 
un neuropsichiatra». 

Sabatino Aracu ha anche au¬ 
spicato che il ministro Bindi pos¬ 
sa farsi carico di un rapido decre¬ 
to legge che possa integrare la 
proposta dell'intervento dello 
specialista nella legge già in vigo- 
re. 

«È una situazione assurda,una 
penalizzazione. Non si può im¬ 
pedire a Mauro di gareggiare, per¬ 
ché proprio lo sport ci serve per il 
nostro inserimento nella socie¬ 
tà». L'ha sottolineato, esprimen¬ 
do solidarietà a Mauro Muscas 
un altro atleta down, Mario Cap- 
pai, di 33 anni, cintura nera di ka¬ 
raté, disciplina nella quale rap¬ 
presenterà Iglesias, assieme ai 
compagni di squadra normodo- 
tati, in una competizione nazio¬ 
nale di arti marziali in program¬ 
ma tra qualche mese a Fano. Ma¬ 
rio è piu fortunato di Mauro Mu¬ 
scas, perché non ha mai avuto- 
difficoltà per svolgere il suo sport 
preferito. E iscritto allafederazio- 
ne arti marziali il cui regolamen¬ 
to non prevede impedimentipar¬ 
ticolari perii down. 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Polena: «Questi veti sono intollerabili 
U Cavaliere ha gettato la maschera 
e se il buongiorno si vede dal mattino...» 


♦il leader di Fi ai presidenti delle Camere: 
«Sono incorsi in un colpevole errore 
attendo le loro scuse non di rito » 


Berlusconi: «Milioni in piazza 
se viene confermato Scalfaro» 


Mancino e Violante: «Un attacco al Parlamento» 





Il leader del Polo Silvio Berlusconi 


Riccardo De Luca 


ROMA «Scalfaro? Su questo sono già stato 
chiaro. Non vi dico poi cosa succederebbe 
in Forza Italia: due o tre milioni di italiani 
li ritroveremmo in piazza, anche se noi fa¬ 
cessimo il massimo per bloccarli», annun¬ 
cia Silvio Berlusconi da Strasburgo. E scop¬ 
pia l'incidente. Con una durissima polemi¬ 
ca nella quale intervengono le massime ca¬ 
riche dello Stato. I presidenti di Camera e 
Senato, Violante e Mancino, in una dichia¬ 
razione congiunta condannano «ferma¬ 
mente», «se confermate», le «gravi» affer¬ 
mazioni di Berlusconi: «Inammissibili pres¬ 
sioni sul Parlamento» chiamato ad eleggere 
il capo dello Stato»; minacce «contrarie alla 
Costituzione». Dura anche la reazione del 
coordinatore della segreteria dei Ds, Pietro 
Folena: «E questo sarebbe il dialogo? Berlu¬ 


sconi ha gettato la maschera». 

Ma il leader del Polo a tarda sera confer¬ 
ma e chiede «le scuse non solo di rito» di 
Violante e Mancino: «Si sono fermati al ti¬ 
tolo di un'agenzia e non hanno letto fino 
in fondo le mie dichiarazioni». E quindi ri¬ 
pete pari pari le sue parole, sottolineando 
quel «massimo sforzo» che Forza Italia fa¬ 
rebbe per bloccare la protesta: «E questa sa¬ 
rebbe un'incitazione a scendere in piazza? 
Quello di Violante e Mancino è un grave e 
colpevole errore». Il caso dunque resta. 
Violante e Mancino parlano di «un'inac¬ 
cettabile forma di pressione nei confronti 
dei parlamentari e dei presidenti delle Re¬ 
gioni chiamati ad eleggere, dal prossimo 
tredici maggio, il capo dello Stato». E quin¬ 
di «deve essere fermamente condannata 


perché contraria ai principi fondamentali 
della Costituzione ogni minaccia di reazio¬ 
ne di piazza che consegua al libero manife¬ 
starsi della volontà del Parlamento in sedu¬ 
ta comune». 

Di «veti intollerabili» parla Pietro Folena. 
«Se il buon giorno si vede dal mattino - di¬ 
ce il dirigente diessino - quella del dialogo 
non sarà una bella giornata». E quindi «il 
Berlusconi mansueto che parlava dalle co¬ 
lonne del "Corriere della sera" ha già butta¬ 
to via la maschera». Nell'intervista al quoti¬ 
diano di via Solferino Berlusconi diceva in 
sostanza che se la maggioranza gli propo¬ 
nesse il nome di un moderato, lui lo po¬ 
trebbe votare subito. Poi, le parole di Stra¬ 
sburgo. «Sono convinto che se Scalfaro - af¬ 
ferma Folena - fosse rieletto ci sarebbero 


svariati milioni di persone che sarebbero 
contente, perché danno un giudizio positi¬ 
vo sul suo operato in questi anni». Ma que¬ 
sto «non vuol dire - afferma Folena - che 
Scalfaro rappresenti l'unica ipotesi su cui il 
centrosinistra o la maggioranza possano o 
debbano lavorare. Ma certo non possiamo 
tollerare questo modo di porre le questio¬ 
ni». 

Su una rielezione di Scalfaro, Gianfranco 
Fini si limita a ripetere le posizioni assai 
«critiche» già espresse. Il presidente di An è 
prudente anche su Ciampi: «Ho già detto 
da tempo che io non partecipo al toto no¬ 
mi». Ma di fatto rilancia su una linea «bi- 
polarista», nella quale anche il Polo do¬ 
vrebbe avere «un unico candidato» di ban¬ 
diera. Chiaro che se così fosse il Polo non la 


spunterebbe, ma per Fini sarebbe salvo un 
principio, volto a spezzare qualsiasi tentati¬ 
vo di asse tra Fi e Ppi. Quindi, meglio que¬ 
sto della «rosa o nome della rosa, altrimen¬ 
ti eleggiamo Eco», ironizza il leader di An. 
Mentre il leader del Ccd, Casini chiede una 
posizione comune del Polo di fronte alla 
rosa che potrebbe proporre il centrosini¬ 
stra. Casini dice anche che lui non sarebbe 
ostile a Ciampi. Quanto a Berlusconi, a 
Strasburgo a chi gli chiedeva se poteva 
prendere in considerazione un collegamen¬ 
to tra le riforme e le elezioni del Quirinale, 
si limitava a dire: «Non so nulla, non mi ri¬ 
sulta, dico solo che la Costituzione prevede 
un presidente super-partes». Poi, quelle pa¬ 
role su Scalfaro... 

P. Sac. 


Fini: «Non siamo una riserva indiana» 

Dura replica al Cavaliere: «L'Elefante non è malinconico, ma tenace» 
Malumori dentro An. Fiori lascia l'incarico per protesta contro Taradash 



PAOLA SACCHI 

ROMA No, caro Silvio, l'elefantino 
«non è il simbolo malinconico 
degli sconfitti» al referendum. 
Ma «il simbolo tenace di chi 
continua a credere nella batta¬ 
glia per il bipolarismo, il mag¬ 
gioritario, il presidenzialismo». 

Alle cinque della sera, mentre 
lascia il Jolly hotel, a telecamere 
e taccuini ormai chiusi sulla di¬ 
rezione del partito chiamata a 
ratificare l’accordo con Segni, 
Gianfranco Fini si toglie un sas¬ 
solino della scarpa. Quella frec¬ 
ciata che il Cavaliere aveva lan¬ 
ciato a lui e a Segni dalle colon¬ 
ne del "Corriere della sera" non 
l'aveva affatto menzionata nella 
sua relazione. Nessuna polemi¬ 
ca diretta con il Cavaliere, al 
quale Segni, dal canto suo repli¬ 
ca: «Non siamo malinconici, 
ma determinati». Ma di fatto Fi¬ 
ni la sfida a Berlusconi la rilan¬ 
cia tutta, forte ora del consenso 
della direzione del partito, ad 
eccezione del voto contrario di 


Buontempo e di pochi dissensi 
interni. Una sfida al centro. 
Tutta da giocare nel quadro del 
bipolarismo. Mentre secondo 
indiscrezioni una diplomazia 
segreta sarebbe all'opera per un 
futuro anche se non vicinissimo 
ingresso di An nel Ppe, ora che 
Chirac vuol portare sempre nel 
Ppe il gruppo gollista, dopo le 
dimissioni di Seguin. 

La fatidica frase "competition 
is competition" di prodiana me¬ 
moria il leader di An non la pro¬ 
nuncia. Perché l'obiettivo è bat¬ 
tere tutti insieme il centrosini¬ 
stra. E quindi premette: «Non 
cambio il partito, non faccio un 
nuovo partito, non rompo il 
Polo», anzi ne voglio aumenta¬ 
re i consensi. Ma subito aggiun¬ 
ge: «Niente riserve indiane nel 
centrodestra». Perché An che 
non è, appunto, una «riserva in¬ 
diana», vuol, essere libera, al pa¬ 
ri di Forza Italia, di fare le sue 
alleanze «a trecentosessanta 
gradi». D'accordo, oltre il Polo, 
ma con il Polo - come è scritto 
nel documento finale - ma è 


An, sottolinea Fini, ad essere 
«portatrice della spinta di rin¬ 
novamento istituzionale» che 
chiedono «quelle decine di mi¬ 
lioni di italia¬ 
ni che hanno 
votato sì e 
che sono 
contro il cen¬ 
trosinistra». E 
An e la sua 
alleanza con 
Segni, Tara¬ 
dash e Calde- 
risi che, dice 
Fini, si batte 
per cacciare 
quel vento di 
«conservazione» anzi «restaura¬ 
zione» che spira nel paese. 
Quindi, An con il suo accordo 
«politico-elettorale», è definita 
«l'unica novità politica» che 
viene dopo il referendum. In- 
somma: noi le nostre alleanze le 
abbiamo fatte, «altri non ci so¬ 
no riusciti». Evidente il riferi¬ 
mento alla mancata federazione 
di centro che aveva annunciato 
il Cavaliere, un tentativo «al 


quale noi non ci siamo oppo¬ 
sti». 

Ma c'è di più: Fini dice a Ber¬ 
lusconi in sostanza che se non 
fosse stato per lui che li ha recu¬ 
perati, il centrodestra avrebbe 
perso altri pezzi, con Taradash e 
Calderisi e lo stesso Segni. Sa¬ 
rebbero rimasti «parcheggiati» 
in una scena politica sempre 
più «frammentata». Ora inizierà 
il dibattito nel partito più pro¬ 
fondo, quello dei circoli, quello 
delle federazioni a partire da lu¬ 
nedì, prima dell'assemblea na¬ 
zionale a Milano dell'otto e no¬ 
ve maggio. Fini rassicura i suoi: 
«Non cambio il simbolo, né 
classe dirigente». Ma la sensa¬ 
zione di una seconda svolta è 
netta nell'aria. E alla fine vota 
contro solo Teodoro Buontem¬ 
po che al leader si rivolge così: 
spero ora non vogliate «la puli¬ 
zia etnica degli ex missini». E Fi¬ 
ni: «Non voglio mica il suici¬ 
dio». E anche Publio Fiori si im¬ 
punta: se candidate Taradash 
mi dimetto dal mio incarico di 
responsabile del dipartimento 


valori cattolici di An. Ma Fini 
conferma: Taradash verrà can¬ 
didato. E Fiori in serata si di¬ 
mette dall'incarico. Non firma 
il documento Francesco Stora¬ 
ce, presidente di An a Roma. A 
quanto si capisce non sarebbe 
però un dissenso relativo all'o¬ 
perazione del patto politico 
elettorale con Segni. Quanto 
forse ad una frase mancante del 
documento. Il portavoce di An, 


Adolfo Urso, non esita a parlare 
di «svolta definitiva» di An: 
«Questa è una destra liberalde- 
mocratica capace di sfondare al 
centro senza essere centrista». E 
non esclude un'adesione futura 
ad un Ppe che diventi la «casa 
comune del centrodestra». 

E anche Domenico Fisichella 
approva: «I miei dubbi sull'al¬ 
leanza con Segni ed i liberalde- 
mocratici sono stati definitiva- 


LA DIREZIONE 
DICE Sì 
Soltanto 
Buontempo 
ha votato no 
Rientra 
il dissenso 
di Fisichella 


Gianfranco Fini 
e Alessandra 
Mussolini ieri a 
margine della 
riunione della 
direzione 
nazionale di An 

Bianchi /Ansa 

mente sciolti, l'alleanza è tesa a 
rafforzare le forze che sono con¬ 
tro il centrosinistra». 

E questo Gianfranco Fini lo 
aveva ampiamente ribadito nel¬ 
la sua relazione: «un voto in più 
rispetto ai Ds lo voglio». 

Intanto, nella sala del Jolly 
hotel fioriscono commenti ma¬ 
liziosi sui sondaggi di Datame¬ 
dia che darebbero l'Elefantino 
in perdita alle europee rispetto 
agli attuali voti di An del due e 
passa per cento. Mormora uno: 
«Ecco, quando Silvio Berlusconi 
diceva che c'era il quorum al re¬ 
ferendum, già mi sentivo che 
non ci sarebbe stato». 

Parte il treno dell'Elefantino. 
Mentre Teodoro Buontempo la¬ 
scia di gran carriera il Jolly ho¬ 
tel: «Ho la messa per l'anniver¬ 
sario della morte di Mussolini, 
io ci vado e tanti altri farebbero 
bene ad andarci». Forse non ha 
ancora visto che "Il Secolo" la 
notizia per la prima volta l'ha 
relegata in cronaca di Roma. Ma 
Buontempo direbbe: «E chi lo 
legge più...». 


Europee, Napolitano capolista diesse al Sud 

Grane nel Ppi: Castagnetti minaccia di non candidarsi. In lizza Dini e Cossiga 


LUANA BENINI 

ROMA Riunioni su riunioni. La 
messa a punto delle liste per le ele¬ 
zioni europee assorbe i partiti. Oggi 
si riuniranno le direzioni di Ppi e 
Ds per sciogliere gli ultimi nodi. 

Molto probabilmente sarà for¬ 
malizzata a Botteghe Oscure la can¬ 
didatura di Giorgio Napolitano co¬ 
me capolista nella circoscrizione 
Sud. Sembra infatti che ieri, dopo 
la riunione della segreteria del par¬ 
tito, l'ex ministro degli Interni ab¬ 
bia maturato la decisione di accet¬ 
tare l'impegno. 

I capilista della Quercia saranno 
dunque, oltre a Napolitano, Veltro¬ 
ni al Centro, Elena Paciotti nel 
Nord-Est, Bruno Trentin nel Nord- 
Ovest, il neo segretario regionale 
della Sicilia, Claudio Fava, nelle 
isole. Nella lista della circoscrizione 
Sud non dovrebbero invece esserci 
né il sindaco di Salerno, De Luca, 
né quello di Reggio Calabria, Falco- 
matà. Ieri si è lavorato a lungo in 
una riunione congiunta, alla Ca¬ 
mera, della segreteria diessina (pre¬ 
senti Veltroni e Folena) con i segre¬ 
tari regionali, per mettere a punto 
tutte le caselle delle liste per la 
competizione del prossimo 13 giu¬ 
gno. 

In elenco, oltre al filosofo Gianni 
Vattimo, strappato all'Asinelio, e 
candidato nel Nord-Ovest, Altiero 


Grandi (Nord-Ovest), il campione 
di pentathlon Daniele Masala 
(Centro), l'ex sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni (Nord-Ovest), Biagio 
De Giovanni, Pasqualina Napoleta¬ 
no (Centro), il presidente dell'Au- 
ser, D'Orazio, il presidente uscente 
della giunta in Sardegna, Palomba, 
il vicepresidente del Consiglio re¬ 
gionale della Toscana, Sacconi, il 
segretario regionale della Puglia, 
Lavarra, il sindaco di Lamezia Ter¬ 
me, Lo Moro. 

Il Ppi dovrà sciogliere grane di 
non poco conto. Ieri la riunione 
dell'ufficio politico è stata gelata da 
Pierluigi Castagnetti, capolista in 
pectore per il Nord-Est: «Mi viene 
voglia di non candidarmi. Mi han¬ 
no riferito, e sono fatti verificati, 
che nel mio collegio c'è una cam¬ 
pagna contro di me. Mi risulta che 
ci sono state riunioni per non far¬ 
mi eleggere». La questione resta 
aperta. Altro rebus la circoscrizione 
del Nord-Ovest: Bodrato ha ribadi¬ 
to il suo no. La questione irpina in¬ 
vece è in via di soluzione: De Mita 
dovrebbe ritirarsi e in lista con Ge¬ 
rardo Bianco dovrebbe esserci Ni¬ 
cola Martino, segretario regionale 
della Cisl in Campania. Nelle Isole, 
l'uscente Giovanni Burtone con il 
cislino Luigi Cocilovo e Salvatore 
Ladu. Al Centro, Marini insieme a 
Vittorio Cecchi Gori e Giorgio Chi- 
naglia, lo storico centravanti della 
Lazio dello scudetto del 74. 


L'Asinelio presenterà liste e pro¬ 
grammi domani a Pienza, presenti 
Prodi e i capilista: Cacciari (Nord- 
Ovest ma probabilmente sarà can¬ 
didato anche nel collegio maridio- 
nale), Costa (Nord-Est), Rutelli 
(Centro), Di Pietro (Sud), Bianco e 
Orlando(Isole). Oltre allo scrittore 
marocchino Ben Jelloun, con i De¬ 
mocratici correrà l'ex presidente 
_ diessino dell'E- 


■ PRONTE 
LE LISTE 
Giorgio Chinaglia 
con i Popolari 
E i Verdi 
schierano 
il pronipote 
di Leopardi 


milia Romagna, 
La Forgia. 

Qualche cu¬ 
riosità in casa 
dei Verdi: oltre 
a Nando Dalla 
Chiesa (Nord- 
Ovest e Cen¬ 
tro), Maria Fal¬ 
cone (Sud-Iso¬ 
le), Alfonso Pe¬ 
coraro (Sud), 
Vito Leccese, lo 
scalatore Messner, il batterista della 
Premiata Forneria Marconi, Franz 
Di Cioccio, il pronipote di Giaco¬ 
mo Leopardi, Vanni Leopardi, che 
si è distinto nella difesa del famoso 
colle. 

Una novità nello Sdi: il figlio di 
Craxi, Bobo, viene candidato come 
indipendente e sarà probabilmente 
il numero due, dopo Boselli, nella 
lista per il Sud. 

La partita europea che si gioca 
nel centro è abbastanza tormenta¬ 
ta. L'Udr si è frantumata in tre 


tronconi: i mastelliani, i cossighia- 
ni laici che vanno in lista con Rin¬ 
novamento italiano, e il Cdu di 
Buttigliene che si presenta da solo 
sotto uno dei tanti scudi crociati 
che vedremo sulla scheda. «Sì, può 
darsi davvero che mi candidi alle 
europee - ha detto ieri Cossiga - e 
lo farò per un motivo semplice, far 
capire alla gente che stavolta sono 
più importanti del solito». L'ex 
presidente ha così smentito le indi¬ 
screzioni dei giorni scorsi secondo 
cui sarebbe stato restio a imbarcarsi 
in una campagna elettorale dall'e¬ 
sito incerto. «Il Parlamento euro¬ 
peo - ha spiegato Cossiga - diventa 
un vero Parlamento. E se uno come 
me si candida, dà una testimonian¬ 
za. Tra l'altro, sapendo di non esse¬ 
re eletto...». Nella lista congiunta 
con Ri Cossiga dovrebbe essere ca¬ 
polista nelle Isole e nel Nord- 
Ovest, Dini al Centro e al Sud, Sco- 
gnamiglio e Treu nel Nord-Est. 

Sotto le insegne alleate di An e 
Segni, si candiderà Marco Tara¬ 
dash, esponente riformatore uscito 
da Fi ( e ieri per protesta Publio Fio¬ 
ri si è dimesso da responsabile del 
settore «valori cattolici»). Fi pre¬ 
senta Berlusconi capolista dovun¬ 
que. 

Quanto al suo braccio destro 
Dell'Utri, resta la suspence. Ieri ha 
dichiarato: «Non so ancora se mi 
candiderò. Non ho deciso. Ma se lo 
farò, sarà sicuramente in Sicilia». 


Undici simboli 
bocciati 
dal Viminale 



ROMA Sono undici, sui 58 presentati, i simboli «bocciati» dalla commis¬ 
sione del ministero dell’Interno in vista delle prossime elezioni europee. 
Questi i simboli ricusati: Movimento Europeo Liberal-Cristiano Giustizia e 
Libertà; Federazione dei Liberali Italiani; Liberali Liberisti Libertari; Liga 
Veneta; Partito Socialista Democratico Italiano; Partito Socialista Italia¬ 
no Uniti Democratici Europei; Uci Unione Cattolica Italiana; Movimento 
fascismo e Libertà; Democrazia Cristiana; Fronte dell’Uomo Qualunque; 
Federazione Laburista. 

Per i simboli di Federazione dei Liberali Italiani, Democrazia Cristiana, 
Fronte deH’UomoQualunquee Federazione Laburista, l’esclusione èstata 
decisa in seguito alla mancata presentazione completa della documenta¬ 
zione. In questo caso, dunque, la bocciatura è definitiva. Dovrebbe essere 
defintiva anche la bocciatura della Liga Veneta perché è stata considerata 
un «doppione» della Lega Nord, visto che la presentazione è stata fatta 
sempre su delega del partito di Bossi. 

In altri sei casi, invece, la bocciatura è stata motivata dalla confòndibili- 
tà con altri simboli o simboli appartenenti ad altri partiti o, come nei casi di 
Fascismo e Libertà e Uci Unione Cattolica Italiana, perché si tratta di sim¬ 
boli espressamente vietati dalla legge. Dopo la notifica delle ricusazioni i 
rappresentanti delle liste interessate avranno 48ore per sostituire il sim¬ 
bolo o presentare ricorso all’Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di 
Cassazione. 

L’esclusione dei simboli di Federazione dei Liberali Italiani, Democra¬ 
zia Cristiana, Fronte dell’Uomo Qualunque e Federazione Laburista, è un 
esclusione «annunciata» in quanto i rappresentanti delle liste in questio¬ 
ne si erano limitati a depositare il contrassegno senza indicare le persone 
cheavrebberodovutocompiereisuccessivi passaggi. L’esclusione quindi 
non avrà effetti pratici, visto che si trattava di gruppi che non intendevano 
prendere parte alla competizione elettorale. 


Giorgio 
Napolitano 
ex Presidente 
della Camera 
dei Deputati 


Carissimo Cario, addolorati per la scom¬ 
parsa della tua cara 

MAMMA 

i compagni dell'ufficio stampa della Cgil 
ti sonovicinicon affetto. 

Roma, 29 aprile 1999 


La segreteria della Cgil nazionale espri¬ 
me a Carlo Panetti le più sentite condo¬ 
glianze perla scomparsa dellasuacara 

MAMMA 

Roma, 29 aprile 1999 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

LUIGI GASPERI 

ringraziano tutti coloro che hanno volu¬ 
to manifestare il cordoglio perla perdita 
del lorocaro. 

Bologna, 29aprile 1999 


Colleghe e colleghi del Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione dell’Università 
di Bologna ricordano con commozione 
l'amico 


ALBANO BIONDI 

studioso insigne e uomo di qualità. 
Bologna, 29aprile 1999 
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PASSERELLA 
DI VIP DEVOTI 
PER UN 
SANT'UOMO 

MARIA NOVELLA OPPO 


E così anche Bruno Vespa, 
per merito di Padre Pio, è 
felice e «beato», con ben 
7.357.000 spettatori per il suo 
speciale di «Porta a porta» se¬ 
guito da film. Una gran serata 
che ha battuto anche i diverten¬ 
tissimi « Corti » di Aldo Giovan¬ 
ni e Giacomo, (6.369.000 fans 
laici). Noi siamo tra quelli diesi 
sono goduti la sfilata di divi e 
politici fedeli a Padre Pio. Spera¬ 
vamo, chissà, di percepire qual¬ 
cosa, di essere ammessi a un 
mondo spirituale e invece fran¬ 
camente sembrava di assistere 
ai telegatti: una passerella in¬ 
terminabile di star, alla quale 
Vespa dava ogni tanto un'ac- 
cellerata. Un attimo di commo¬ 
zione, un prodigio e via. Incom¬ 
be la pubblicità, incalza la sca¬ 
letta e bisogna far parlare tutti. 
Avanti col miracolo successivo. 
Ma, siccome il miracolo della 
nostra personale conversione 


(purtroppo!) non è avvenuto, la 
cosa che ci ha impressionato di 
più è stato il fatto che Padre Pio 
non abbia voluto ricevere Pippo 
Baudo. Neanche fosse il demo¬ 
nio in persona. Il povero Pippo ci 
rimase malissimo, come ha te¬ 
stimoniato sua moglie Katia 
Ricciarelli, che invece del frate è 
devotissima e ha cantato per 
lui. Altro momento importante 
è stato il racconto di Igor Man, 
che ha toccato le stigmate e ha 
sentito il vuoto di quella ferita 
aperta sul nostro mondo mate¬ 
riale. Poi naturalmente An- 
dreotti e Di Pietro. Il primo ha 
citato i tempi della riforma 
agraria e il secondo ha invitato 
all'umiltà, che è sempre una co¬ 
sa giusta. Zeffirelli ha parlato 
di una sua biciclettata giovani¬ 
le e Anna Kanakis di sua non¬ 
na. Insomma Padre Pio in vita 
ne ha avuto per ùitti e in morte 
nehaancheperl'Auditel. 



SCELTI PER VOI 


I ITALIA 1 23.15 ■ ITALIA 1 20.45 


Lennon va alla guerra 

I l coraggiodiaveredubbi. E mai come in guerra ègiu- 
stificato, anche se può apparire codardia. «Come ho 
vinto la guerra» (TMC ore 9.00) è un film che se non 
avete visto può essere interessante registrare. Una 
farsa antimilitarista sul genere fratelli Marx, firmata 
da Richard Lester nel 1967 Coprotagonista e «co- 
dardo»diturno, un John Lennon piuttostoinforma, 
unico sopravvissuto del suo plotone. 


■ Sesta puntata del 
programma comico 
condotto da Natasha 
Stefanenko ed Enrico 
Bertolino. L’ospite di 
questo giovedì è Car¬ 
men Consoli costret¬ 
ta a strani incontri 
con suoi fans un po’ 
troppo invadenti. 
Mentre il leopardato 
Zucchero inciderà un 
pezzo inedito con il 
suo amico Luciano 
Pavarotti (alias Gian¬ 
ni Fantoni). Televendi¬ 
tori siculi tenteranno 
infine di piazzare al¬ 
ghe contro obesità e 
cellulite. 


M0BYDICK 


■ Pietro Ingrao, 
Edward Luttwak, Re¬ 
nato Brunetta, Maura 
Cossutta e, in colle¬ 
gamento dalla «Libera 
Universitàdi Alcatraz» 
in Umbria, Dario e Ja¬ 
copo Fo interverranno 
nelle puntatadi oggi 
del programma di Mi¬ 
chele Santoro. Al cen¬ 
tro della trasmissione 
l’interrogativo: la puli¬ 
zia etnica èun crimine 
contro l'umanità, ma 
potrebbero conside¬ 
rarsi crimini anchei 
bombardamenti della 
Nato con vittime civi¬ 
li? 


■ RETE 4 22.50 

I BUCHI NERI 


■ Adamo, tornato al 
paesello natio dopo la 
morte della mamma, 
trova lavoro come au¬ 
tista di un camionci¬ 
no. Una mattina, sen¬ 
za quasi rendersene 
conto,sventa una ra¬ 
pina ai danni di una 
giovane la quale si in¬ 
namora di lui. Si trat¬ 
ta di una prostituta 
convinta che Adamo 
sia l’uomo giusto per 
lei. 


Regia di Pappi Corsicato, 
con laia Forte, Vincenzo 
Peluso, Marinella Anacle¬ 
to, Manuela Arcuri. Italia 
(1995). 140 min. 


L’ALTRA 

FACCIA 

DELL’AMORE 

■ Il giovane Ciaiko- 
vskij riesce a dedicar¬ 
si alla sua arte grazie 
alla mecenate von 
Meck. La sua inquie¬ 
tudine trova una par¬ 
ziale «sponda* nella 
giovane avventuriera 
Ninache riesce a farsi 
sposare, nonostante 
l’evidente omoses¬ 
sualità del musicista. 
Il matrimonio fallirà 
lasciando uno strasci¬ 
co di disperazione. 


Regia di Ken Russel, con 
Richard Chamberlain, 
Glenda Jackson, Christo¬ 
pher Gable. GB (1970). 
125 min. 
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I PROGRAMMI DI OGGI 


www.mediasetonline.com 


W RAiUJMO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG 1 . 

6.40 UN0MATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO. 

9.50 LA RIVINCITA DI 
TARZAN. Film avventura. 

10.55 VISITA DI S.S. 
GIOVANNI PAOLO II 
ALL'UNIVERSITÀ DI 
T0R VERGATA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA VECCHIA 
FATTORIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.50 LA CASA 
DEI SOGNI. Varietà. 
Conduce Milly Cariucci 

23.10 TG 1. 

23.15 PORTA A PORTA. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 COLOMBA 
SOLITARIA. Telefilm. 

2.35 UN TENERO TRA¬ 
MONTO. Film commedia. 
4.05 STASERA NIENTE DI 
NUOVO. Varietà. 

5.05 HELZACOMIC. Varietà. 

5.30 TG 1-NOTTE (R). 


W RAIDUE 

6.05 OSSERVATORIO. 

Rubrica. 

6.15 PERIFERIE. Attualità. 

6.30 GLI SCRITTORI RAC¬ 
CONTANO... Attualità. 

6.40 NATURA MATER. 

Rubrica. 

6.55 SETTE MENO SETTE. 
7.00 G0 CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SLEEPERS. Film 
drammatico (USA, 1996). 
Con Robert De Niro, 

Dustin Hoffman. 

Prima visione Tv. 

23.25 TG 2 - NOTTE. 

24.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.10 METEO 2. 

0.35 GALASSIE IN COLLI¬ 
SIONE. Film commedia. 

2.10 PERIFERIE. Attualità. 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


RAFFICE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 - M0R- 
NING NEWS. Contenitore 
di attualità 

10.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

10.10 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

All'interno: Torino: Golf. 56“ 
Open d’Italia. 

11.10 LA CLINICA 
DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - LEVANTE. 
13.00 T 3 - REGI0NEITA- 
LIA. Attualità. 

13.15 T 3 - TELES0GNI. 
14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. Rubrica. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISI0NE. 

Contenitore per ragazzi. 

17.00 GEO & GEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. 

Videoframmenti. 

20.00 FRIENDS. 

Telefilm. 

Con Courtney Cox, 

Jennifer Aniston. 

20.50 SULLE TRACCE DEL¬ 
L'ASSASSINO. 

Film poliziesco 
(USA, 1988). Con Sidney 
Poitier, Tom Berenger. 

22.50 T 3. 

23.10 T 3 REGIONALI. 

23.20 FILM VERO - LE 
STORIE DELLA VITA. 

Attualità. 

0.30 PRIMA 

DELLA PRIMA. Musicale. 
0.55 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.35 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.40 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità. 


6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

7.25 SEI FORTE PAPÀ. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 BAND0LER0. 

Film western. 

18.00 0K, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 M0LL FLANDERS. 
Film drammatico. Con 
Morgan Freeman 
Prima visione Tv. 

22.50 I BUCHI NERI. 

Film commedia. 

0.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.15 LA LEGGE. Film dram¬ 
matico (Francia, 1958, 
b/n). Con Marcello 
Mastroianni, Gina 
Lollobrigida. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

3.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 

4.30 MELODIE IMMORTA¬ 
LI. Film biografico 
(Italia, 1952, b/n). 

Con Mario Del Monaco, 
Carla Del Poggio. 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 UNA MAMMA A 
POIS. Film-Tv commedia 
(USA, 1992). Con Carrie 
Fisher, Dan Aykroyd. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

14.00 I SIMPS0N. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 ÌFUEG0! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3“ TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 M0BY DICK. 
Attualità. Conduce Michele 
Santoro. 

23.15 CIRO. Varietà. 

0.15 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.25 STUDIO SPORT. 

0.45 ITALIA 1 SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.00 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

1.30 IFUEG0! Rubrica 
(Replica). 

2.00 CACCIA ALLA FRASE. 

Gioco (Replica). 

2.30 COLPO DI FULMINE. 

Varietà (Replica). 

3.00 PORGI L’ALTRA... 
SBERLA (L’EREDITÀ 
DELLO ZIO BUONANIMA). 

Film commedia (Italia, 
1974). Con Franco Franchi, 
Riccardo Garrone. 

5.00 HELENA. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. Rubrica. 
10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 

Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi. 

21.00 SPECIALE “IL 
RIBALDONE”. Varietà. Con 
Oreste Lionello, Nathalie 
Caldonazzo. 

23.15 TG 5 NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. Tf. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 COME HO VINTO LA 
GUERRA. Film drammatico 
(GB, 1967). 

Con Michael Crawford, 

John Lennon. Regia di 
Richard Lester. 

All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 IN LICENZA A PARI¬ 
GI. Film commedia 

(USA, 1959). 

Con Tony Curtis, 

Janet Leigh. 

Regia di Blake Edwards. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GI0CAM0ND0. 

Rubrica. 

20.40 TIMECOP - INDAGI¬ 
NE DAL FUTURO. Film 
fantascienza (USA, 1994). 
Con Jean-Claude Van 
Damme, Mia Sara. 

Regia di Peter Hyams. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.05 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.10 L'ALTRA FACCIA 
DELL'AMORE. 

Film biografico (GB, 1970). 
Con Glenda Jackson, 
Richard Chamberlain. 

Regia di Ken Russell. 

1.00 TELEGIORNALE. 

1.35 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 


TELE+bianco II TELE+nero 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. 

15.20 COLORADIO ROSSO. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO ROSSO. 
Rubrica musicale. 

19.00 PUZZLE. Musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Tf. 

20.40 RICERCHE DIABO¬ 
LICHE. Film horror. 

22.05 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 L.O.V.E.. Musicale. 


12.20 L'ISOLA PERDUTA. 

Film fantastico (USA, 1996). 

14.00 CATEGORIA X. 

14.55 ESCORIANDOLI. 

Film commedia. 

16.20 LA MISTERIOSA 
STORIA DEI PALLONCINI 
MAGICI. Film commedia. 

17.55 LAST STAND AND 
SABER RIVER. Film 
western (USA, 1997). 
19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. Tf. 
21.00 STRANI MIRACOLI. 
Film commedia. 

22.50 BLU. Rubrica. 

23.50 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

1.35 GENERAZIONE X. 
Film avventura. 

3.05 POST MORTEM. Film 
thriller (Germania, 1997). 

5.20 INSOLITI CRIMINALI. 
Film drammatico. 


11.25 IL PICCOLO TOSTA¬ 
PANE VA A SCUOLA. Film 
animazione. 

12.40 INGANNO MORTA¬ 
LE. Film drammatico. 
14.05 THE FAN - IL MITO. 

Film drammatico. 

16.00 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale 
(USA, 1996). 

17.35 MR. BEAN - L’ULTI¬ 
MA CATASTROFE. Film 
comico (GB, 1997). 

19.05 BIG FISH. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

20.45 TRE UOMINI E UNA 
GAMBA. Film commedia 
(Italia, 1997). 

22.20 BATMAN & ROBIN. 
Film fantastico. 

0.25 IL BACIO DEL SER¬ 
PENTE. Film drammatico 
(Francia/Germania, 1998). 

2.10 SCREAM. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni. Con Gianluca 
Nicoletti; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch’io - Sport; 10.00 Millevoci let¬ 
tere; 10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - 
GR 1 Scienza; 11.17 Radioacolor; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 
12.32 Millevoci sport; 13.27 Parlamento 
news; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.10 Bolmare; 14.15 
Senza rete. Musica e informazione; 16.00 
GR 1 - Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d’Italia; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 
Per noi. Una serata piena di musica in 
compagnia di Dario Salvatori e Anna 
Mirabile; 22.52 Bolmare; 23.10 All’ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Eros 
per tre. Originale radiofonico; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.18 Morning Hits; 10.35 


Se telefonando... Risponde Barbara 
PalombelIi; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Anna Oxa"; 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Alcatraz; 15.03 Jefferson; 
17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti; 20.50 
Un prete tra noi. (In onda media). In con¬ 
temporanea con Raidue per i non vedenti; 

21.30 Suoni e ultrasuoni. Con Marina 
Petrillo, Fabrizio Vespa; 23.30 Alcatraz 
(Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 4.00 Permesso di soggiorno; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma; 11.00 
Accadde domani: La pagina degli spettaco¬ 
li; 11.40 Inaudito; 12.00 Incontro con... 
“Piero Farulli”; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera. Il 
pomeriggio di Radiotre; 14.05 Così lonta¬ 
no, così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo: la storia del ‘900 nei 
documenti sonori; 18.00 II demone 
meschino. Di F. Sologub; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L’occhio magico. Racconto per immagini; 

20.30 Stagione Sinfonica 1998/’99. 
Musiche di B. Smetana, A. Dvorak e P.l. 
Ciaikovsky. Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. Direttore Zdenec Mécal; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord: molto nuvoloso o coperto che tenderanno ad at¬ 
tenuarsi nella serata. Al Centro e Sardegna: da parzial¬ 
mente nuvoloso a nuvoloso. Al Sud e Sicilia: nuvolosità 
irregolare a tratti intensa che potrà dar luogo a deboli e 
sporadiche precipitazioni. 


Al Nord: sulle regioni occidentali molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni sparse. 

Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile sull’i¬ 
sola e sulle regioni tirreniche. 

Al Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile con ampie 
schiarite. 


Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 
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Delitto algerino: una svolta? 

Indagati anche i fratelli del pizzaiolo Pisani 


Due avvisi di garanzia per i fratelli 
di Aldo Pisani, il ristoratore di 46 
anni in carcere per aver accoltellato 
a morte il 21 aprile l'algerino Azan- 
nour Abdel Ghane sulla soglia del 
proprio locale, la pizzeria "La mam¬ 
ma" di via Zamboni 16. Le indagini 
del pm Carlo Ugolini su Giuseppe e 
Roberto Pisani riguardano non tan¬ 
to il favoreggiamento quanto pro¬ 
prio il concorso nell'omicidio vo¬ 
lontario. La loro posizione, del re¬ 
sto, era già delicata, legandosi alla 
ricostmzione fatta dagli inquirenti 
della dinamica dell'episodio: dal li¬ 
tigio con il gruppo di immigrati alla 
colluttazione con i bastoni. I milita¬ 
ri della guardia di finanza hanno 


anche trovato un coltello che po¬ 
trebbe essere l'arma del delitto. Era 
nascosto in una catasta di legna vi¬ 
cino al retro del locale, cui si accede 
da un portone adiacente alla pizze¬ 
ria. «Un portone sempre aperto», fa 
notare l'avvocato Mario Cavalli, «in 
una zona della città dove ogni an¬ 
golo viene utilizzato dagli spaccia¬ 
tori per nascondere droga. Quel col¬ 
tello è verosimilmente stato utiliz¬ 
zato per tagliare dello stupefacente, 
non è dei miei assistiti. Sarebbero 
stati degli sciocchi a lasciarlo lì per 
otto giorni». Intanto il magistrato 
ha completato la relazione sulla vi¬ 
cenda degli abiti della vittima anda¬ 
ti distrutti. E nella relazione sono 


state ribadite tutte le perplessità ri¬ 
guardo alle carenze degli investiga¬ 
tori della Questura che non avreb¬ 
bero posto sotto sequestro gli indu¬ 
menti. Sarebbero stati un elemento 
di prova. E invece il medico legale, 
dice il pm, non ha potuto esami¬ 
narli al momento di effettuare l'au¬ 
topsia sul cadavere. Ma le superfi¬ 
cialità contestate sarebbero diverse: 
il sopralluogo nella pizzeria, per 
esempio, gli investigatori l'avrebbe¬ 
ro condotto accompagnati dai tito¬ 
lari. Spetterà ora al Procuratore ge¬ 
nerale Vincenzo Oddone decidere 
se vi siano gli estremi per un'inizia¬ 
tiva disciplinare. 

NI.QU. 



Picchiato a casa della ex moglie 


E ra andato a casa della ex moglie a prendere un mobile, in via Bandiera, 
lunedì alle 13. Un signore di 56 anni è stato accolto da un uomo che 
era lì «per un consulto di cartomanzia» e da un altro che lo ha colpito 
con un pugno egli ha puntato una pistola in faccia. Il signore è riuscito 
quindi a divincolarsi e a chiamare la polizia. Gli agenti a casa dell’ag¬ 
gressore hanno trovato la pistola, 35 proiettili e una scimitarra: l’uo¬ 
mo è stato denunciato per lesioni e porto abusivo d’armi. 


Condannate 
due copisterie 

Fotocopiare abusivamente è reato. Non, dunque, 
solo una questione da sanzione amministrativa. 
Così dice una sentenza della Corte d'Appello, presi¬ 
dente Giancarlo Ruggeri, che ha condannato due 
copisterie denunciate da Zanichelli, Utet, Giappi¬ 
chelli. Gianni Balduzzi, titolare della “Balduzzi co¬ 
py center”, e Franco Di Pasquale della "Dida", furo¬ 
no già condannati dal pretore (la sanzione fu di un 
milione di lire). I difensori hanno sostenuto la tesi 
dell'errata formulazione dell'accusa, essendo per 
loro il fatto depenalizzato con la legge 159del'93. Il 
collegio ha respinto questa interpretazione: in base 
alla legge che tutela il diritto d'autore (la 633 del 
'41) la fotocopia abusiva è reato e la sanzione am¬ 
ministrativa prevista dalla 159/93 si aggiunge al 
reato, non lo sostituisce. Questo perché la legge del 
'93 riguarda solo la riproduzione del bene materiale 
e non tutela il diritto morale. 


«Silvia, aiuta 
il nostro mercato» 

Bartolini tra i banchi di via Bassi 


Forza Italia, ok a Guazzaloca 

Il capolista azzurro sarà Garagnani, per An Enzo Raisi 


BOLOGNA Ovunque ti giri al 
mercato delle erbe ti parla¬ 
no del parcheggio che non 
c'è, del centro storico poco 
animato. E del centro sini¬ 
stra che vorrebbero. «Noi 
non vogliamo fare le vitti¬ 
me. 

Ma Bologna è come un 
dente cariato. Bello fuori, 
ma se ci guardi bene ti ac¬ 
corgi che c'è bisogno del 
dentista», dice il presidente 
del consorzio del mercato, 
Mino Nigro. 

Fa gli onori di casa all'a¬ 
spirante sindaca del centro 
sinistra Silvia Bartolini, fra 
banchi di ortofrutta e salu¬ 
merie... Ospite gradita, si ca¬ 
pisce. Nigro critica e omag¬ 
gia. «Qui c'è bisogno di una 
svolta, e se c'è qualcuno 
che può darla questa è una 
donna». A Francesca e Zi- 
nia, giovani commercianti, 
la aspirante sindaca piace. 

«E' giovane, è donna, 
puntiamo su di lei, il resto 
non c'entra». Vendono sur¬ 
gelati da due mesi, gli affari 
non vanno male. Ma se ci 
fosse il parcheggio «andreb¬ 
bero meglio». 

Già, il parcheggio. «Mica 
si possono fare le spese 
grosse e poi prendere l'au¬ 
tobus. Pensate agli anzia¬ 
ni...», incalza un vicino di 
bottega. Un istituzione, a 
Bologna, il mercato di via 
Ugo Bassi. Bartolini ascolta, 
propone, prende nota. «Il 
parcheggio...Questo è un 
problema da affrontare». I 
commercianti le fanno gli 
auguri. 

Il cuore del mercato - di¬ 
cono - batte a sinistra. Ma è 
un cuore stanco. Ecco Ser¬ 
gio Chiari, 63 anni. Vende 
frutta secca da una vita. 
«Cara Silvia, ho votato per 
Dozza, per Zangheri, per 


Imbeni, per Vitali. Ma sono 
un po' perplesso, perchè mi 
sembra che il mio partito 
non si batta più come una 
volta per i più deboli...Fam¬ 
mi cambiare idea». 

E allora la butta sull'amo¬ 
re, Nigro, per spiegare quel 
senso di smarrimento del¬ 
l'amico Sergio. «E' come 
quando si ama una donna 
sola per tutta la vita. Magari 
ti delude e ti allontani da 
lei, ma continui ad amar¬ 
la...». 

Qui non hanno digerito 
la liberaliz¬ 
zazione de¬ 
gli orari dei 
negozi, te¬ 
mono il po¬ 
tere degli 
ipermercati. 
Il macellaio 
Vladimiro 
spiega che 
«eravamo 
630 e siamo 
rimasti in 
150...». 

Bartolini rassicura: «La 
valorizzazione della media 
e piccola distribuzione è 
importante, per ragioni 
economiche ma anche so¬ 
ciali. E poi c'è il ruolo da far 
giocare al centro storico...». 

Con il direttivo del Con¬ 
sorzio del mercato - 112 at¬ 
tività, 350 operatori - si in¬ 
contrerà entro pochi giorni. 
Intanto prosegue il tour. 
Puntata nella macelleria di 
Pietro Achiluzzi. «Ehi, Sil¬ 
via, non mi scappi che sta 
arrivando mia moglie». Le 
offrono fettine, assaggini. 
Aperitivo al bar di Valenti¬ 
no Roverati e figlio. Sulla 
vetrina gli stemmi di Forti- 
tudo, Virtus e del Bologna 
Calcio. 

«Embè? Questo è il bar 
della par condicio...». 


■ CENTRO 

STORICO 

Gli operatori 

chiedono 

parcheggi 

«Troppi 

tra noi 

hanno chiuso» 



Carlo Monaco e Giorgio Guazzaloca durante la presentazione del programma 


Catturato il «disegnatore» 
dei manifesti del leader del Polo 


E lui? Non è lui? Secondo il consigliere comunale di Rifondazione Valerio onteventi 
che ieri ha denunciato tutto in consiglio comunale, non ci sono dubbi: è lui il giova¬ 
ne disegnatore che da tempo sta truccando con una mascherina molti manifesti 
elettorali del candidato Giorgio Guazzaloca. La polizia l’avrebbe individuato l’altra 
sera, ma non si sarebe fermata lì: “L’hanno sbattuto faccia a terra, preso a calci e 
pugni, insultato, amanettato e legato al cancello della chiesa di via Del Borgo - de¬ 
nuncia Monteventi seguito subito dopo dall’avvocatessa del giovane Desi Bruno - si 
chiama Marco Maggi e si è rivolto a noi per denunciare il fatto’’. La questura con¬ 
ferma che c’è stato un inseguimento, ma non il pestaggio. 


Si sono visti ieri mattina, e si rivedran¬ 
no. Ma ormai - dice il segretario citta¬ 
dino di Forza Italia Renzo Recchioni - 
«il matrimonio è fatto». Così per Gior¬ 
gio Guazzaloca candidato del centro- 
destra, è solo questione di rifiniture. 
Di nomi da mettere in lista, di pro¬ 
gramma da allargare secondo le indi¬ 
cazioni del polo, tra l'altro cosa già 
ampiamente prevista sin dalla prima 
presentazione del testo del presidente 
Ascom non per niente definito "pro¬ 
gramma aperto". E così sarà. Forza Ita¬ 
lia ha chiesto ieri di inserire alcuni 
punti, altrettanto sta facendo Alleanza 
nazionale. In fretta però, perchè di 
tempo ne è rimasto poco e la presenta¬ 
zione delle liste (che devono arrivare 
necessariamente assieme al program¬ 
ma) incombe. 

C'è poco tempo allora: candidato 
sindaco Giorgio Guazzaloca, capolista 
Carlo Monaco, poi - in ordine alfabeti¬ 
co - con buona probabilità anche l'ex 
consigliere di Fi Niccolo Rocco di Tor- 
repadula. La formazione de «la Tua Bo¬ 
logna» non è ancora del tutto nota, 
ma è certo che Guazzaloca stia cercan¬ 
do di raccogliere il massimo di adesio¬ 
ni, di rappresentanze. Di far girare nel¬ 
la sua lista il meglio che c'è sulla piaz¬ 
za del polo, e non solo. Si dovrebbe 
decidere tutto entro la settimana. 

Allenza nazionale intanto ha deciso: 
sosterrà Giorgio Guazzaloca (o meglio: 
«si sta verificando la compatibilità dei 
programmi» fanno ancora sapere al 
partito), e la sua lista porterà come ca¬ 
polista Enzo Raisi - attuale capogruppo 
a Palazzo d'Accursio - riconfermerà gli 
attuali consiglieri Caracciolo, Gattuso 
e Massimiliano Mazzanti mentre do¬ 
mani verrà presentata una nuova can¬ 
didata per la prima volta con An. Ser¬ 
gio Guidotti, attuale presidente del 
quartiere Porto, è invece stato indicato 
come futuro presidente (se vincerà il 
polo) del quartiere S.Stefano. Non sa¬ 
ranno in lista invece né Filippo Borsel¬ 
li né l'onorevole Morselli. Meno chiare 
le vicende in casa azzurra. Che dopo la 
bufera sul'ex Vertigo, e l'arrivo in città 
del commissario Salvatore Cicu per ri¬ 
mettere un po' in sesto la squadra in 


vista delle amministrative, ancora non 
riesce a decollare. Oggi verranno prese 
le ultime decisioni ma sembra già che 
potrebbe ritornare a sorpresa come ca¬ 
polista il consigliere regionale Fi-Cdl 
Fabio Garagnani, dopo che in poche 
ore è stato bruciato il nome del sociali¬ 
sta Franco Piro. L'ex assessore del garo¬ 
fano, e professore universitario, ha de¬ 
ciso infatti di fare il candidato sindaco 
per i "socialisti e liberali per Bologna", 
neoformazione sostenuta da Paolo 
Babbini, Roberto Dalle Nogare, Franco 
Degli Esposti, Giancarlo De Angelis, 
Umberto Guerrini e Marco Poli. Obiet¬ 
tivo: «proiettare nel futuro il migliore 
passato della tra¬ 
dizione laica e so¬ 
cialista della no¬ 
stra città» scrivo¬ 
no in un comu¬ 
nicato dove an¬ 
cora ripropongo¬ 
no ai "fratelli" 
del Sdi di Boselli 
un posto nella lo¬ 
ro lista. 

«Per noi il cen¬ 
tro moderato è 
importantissimo 
- spiega Rodolfo Ridolfi di Forza Italia, 
vicepresidente del consiglio regionale - 
e a Bologna la componente laico socia¬ 
lista di Forza italia esprime già il candi¬ 
dato alla presidenza della Provincia 
che sarà Fabrizio Davoli. Per questo il 
capogruppo in comune dovrà essere 
un cattolico: ritengo che l'uomo giu¬ 
sto sia Garagnani». Garagnani intanto 
ha scelto la via del silenzio, ma dall'in¬ 
terno del partito crescono le voci che 
danno per certa la sua disponibilità, 
anche se il suo sarà un via libera con il 
"mal di pancia". Tutto però, fanno sa¬ 
pere in casa azzurra, pur «di non fare 
regali ad Alleanza nazionale candidan¬ 
do un socialista». Forza Italia si arro¬ 
vella, e Daniela Pascucci, oggi presi¬ 
dente del quartiere Saragozza da mesi 
in rotta con il partito di Berlusconi, va 
intanto avanti con la raccolta delle fir¬ 
me per la presentazione di una sua li¬ 
sta civica: oggi tirerà le somme con 
quanti avranno deciso di sostenerla. 


Carlo Flamigni 
alla guida 
della lista Ds 

■ Sarà Carlo Flamigni, presidente 
del consiglio comunale, scien¬ 
ziato di fama internazionale e 
padre della fecondazione assi¬ 
stita, a guidare la lista dei Ds 
per il consiglio comunale. Flami¬ 
gni sarà numero uno e precede¬ 
rà Alessandro Ramazza, che ha 
scelto di lasciare il passo al pro¬ 
fessore per favorire l’alternanza 
rispetto al ‘95, quando Flamigni 
seguì in lista l’allora segretario 
Sergio Sabattini. Tutti gli altri 
44 nomi dovrebbero apparire in 
ordine alfabetico, compresi lo 
scrittore Marcello Fois e Rosan¬ 
na Zecchi, vedova di Primo Zec¬ 
chi ucciso dai fratelli Savi du¬ 
rante una rapina. Queste le de¬ 
cisioni prese ieri sera dalla se¬ 
greteria Ds, che verrà aggiorna¬ 
ta ad oggi prima della direzione 
del partito. La lista ufficiale non 
c’è ancora ma sembra che en¬ 
trerà Paolo Braghetti del Pri 
mentre lo stato maggiore del 
partito tenterà di ricucire con 
uno dei sindaci “ribelli” della 
provincia che hanno minacciato 
liste civiche contro la decisione 
di non confermarli. Si tratta di 
Renata Bortolotti, oggi sindaco 
di Sasso Marconi, cui è stata 
avanzata la proposta di un colle¬ 
gio per entrare nel consiglio 
provinciale. Per quanto riguarda 
le aree politiche dei Ds la rap¬ 
presentanza dei cristiano sociali 
verrebbe garantita dalla confer¬ 
ma di Donata Lenzi in provincia, 
assessora uscente alla sanità e 
lavoro, mentre l’area laico so¬ 
cialista presenterà Piero Lonar- 
do, manager della cooperazione 
e già in Alleanza democratica. 


■ TENSIONI 
A DESTRA 
Nel partito 
di Berlusconi 
c’è ancora 
il problema 
del commissario 
e della Pascucci 


L’UNIONE COMUNALE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
E LA SINISTRA GIOVANILE DI CASALECCHIO 
ORGANIZZANO PER 

GIOVEDÌ 29 APRILE dalie 19 alle 23 

all’interno della festa dell’Unità di via Piave 

SERATA 

DI SOLIDARIETÀ in favore dei 
PROFUGHIKOSOVARI 


il ricavato della serata sarà devoluto ai profughi 
tramite il Comune di Casalecchio di Reno 


Funzionerà lo stand gastronomico 

con cucina tradizionale 

(Specialità bolognesi e altre) 

Per le grandi tavolate 

si consiglia la prenotazione 

Tel. 051/572230 ROSANNA 
Tel. 051/572091 ANNA 


KOSOVO 


SALVARE I PROFUGHI 
RIAPRIRE IL DIALOGO 
PER LA PACE 


Come sarebbe bello vivere in un Mondo 
dove tutti dicono di amare la guerra 
e nessuno lata! 

Stefano Benni 




CASALECCHIO 


Le feste delFUnità 
a Borgo Panigaie 


Primavera 

30 aprile 
1-2 maggio ‘99 
parco via Biancolelli 
di fronte 

al Centro Sportivo Cavina 


RISTORANTE 

tradizionale 
del pesce e osteria 
Apertura: 
feriali ore 19,00 
festivi ore 12,00 e 19,00 
BALERA 

ballo con orchestra 

I GIORNI FESTIVI SI BALLA 
DALLE ORE 15 IN POI 


/ -\ 

abbonatevi a 

.rUnità, 


SOLIDARIETÀ 

Arriva da Sarajevo 
la bimba in cura 
all'ospedale Rizzoli 

Da Saraj evo un'altra storia di dolo¬ 
re arrivata fin sotto le Due Torri. 
Lisica Delila, colpita da un grave 
tumore osseo, è stata ricoverata 
l'altroieri all'Istituto ortopedico 
Rizzoli,un ricovero disposto su 
proposta del dipartimento pedia¬ 
trico della clinica universitaria di 
Sarajevo, avanzato tramite il re¬ 
sponsabile sanitario del contin¬ 
gente militare italiano: il Rizzoli 
per il settore di oncologia è infatti 
riconosciuto come un centro di ri¬ 
ferimento internazionale.La pic¬ 
cola paziente è stata trasporta¬ 
ta, assieme alla mamma, con un 
aereo militare da Saraj evo a Pisa ed 
in ambulanza fino a Bologna. So¬ 
no stati disposti accertamenti in¬ 
tegrativi di quelli già svolti a Sara¬ 
jevo,per predisporre un piano di 
chemioterapia ed il successivo in¬ 
tervento chirurgico d'intesa fra la 
quinta divisione ortopedica diret¬ 
ta dal professor Mario Mercuri e la 
sezione di chemioterapia. 


BREVI 


Nuova illuminazione per San Domenico 

■ Questa sera alle 20.45 in piazza San Domenico ci sarà 
la cerimonia di inaugurazione dell'illuminazione del la¬ 
to esterno della Basilica di San Domenico, iniziativa 
dell'assessorato all'urbanistica del Comune con l'inter¬ 
vento di Gemmo Impianti di Vicenza e Ascom Bologna. 
Il lato esterno dell'antica basilica verrà messo in piena 
luce grazie all'impianto costituito da 8 proiettori. 

Il modello 730 alNnps entro il 18 maggio 

K L'Inps comunica che la consegna dei modelli 730 validi 
per dichiarare i redditi percepiti nell'anno 1998 potrà 
essere effettuata all'lnps fino al 1 8 maggio. Ciò per evi¬ 
tare i disagi e le attese dei contribuenti per i quali le se¬ 
di dell'lnps avevano pianificato l'afflusso entro il termi¬ 
ne del 30 aprile. 

Resta fissato al 31 maggio il termine di presentazione 
del modello 730 per chi intenda rivolgersi ai centri di 
assistenza fiscale (Caf). 

Alleanza tra il Marconi e l'aeroporto pugliese 

K I consigli di amministrazione della Seap, la società che 
gestisce gli aeroporti di Bari, Brindisi, Taranto e Foggia, 
e della Sab che gestisce l'aeroporto di Bologna, hanno 
approvato all'unanimità un accordo di collaborazione 
strategica che impegna le due società nella ricerca e 
nel raggiungimento di obiettivi comuni. 
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♦ L'accusa lanciata davanti a una platea 
di manager della societài, poi la parziale 
marcia indietro: «Sono stato travisato» 


♦ Nulla di fatto tra Ciampi e Eichel 
sul progetto di matnmonio con Dt 
Ma da Van Miert primo via libera 


Più vicina la rivoluzione 
delle tasse sulla casa 


Bemabè contro governo e Consob 
«Ogni loro decisione ci danneggia» 

Fusione con Deutsche, battuta d'arresto sull'asse Roma-Bonn 



Franco Bernabè con Ron Sommer della DeutscheTelekom Grant/Ap 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Appello alle truppe. Come 
un generale che si appresta alla 
battaglia decisiva, Franco Bernabè 
ieri ha chiamato a raccolta attorno 
al suo vessillo i dipendenti della 
Telecom. Magari conteranno po¬ 
co nella battaglia dell'Opa che si 
apre domani in Borsa, ma riuscire 
a schierare dalla propria parte i 
126.000 lavoratori del gruppo 
può risultare non del tutto irrile¬ 
vante in uno scontro che si gioca 
anche sul tavolo della politica. 
L'amministratore delegato di Te¬ 
lecom ha organizzato una video¬ 
conferenza per quasi duemila fra 
dirigenti e quadri sparsi nelle sedi 
italiane ma anche estere del grup¬ 
po. Accanto a lui, quasi a ribadire 
che la sua non è una battaglia solo 
personale, l'intero top manage¬ 
ment della società: da De Julio a 
Sarmi, da Stella a Rosso. 

Un discorso accalorato ed acco¬ 
rato, durato più di un'ora, per at¬ 
taccare la scalata di Olivetti: «In¬ 
debita la società non per finanzia¬ 
re un piano di investimenti ma per 
consentire a un gruppo finanzia¬ 
rio, che non è di grande successo, 
di acquistare Telecom con i soldi 
della stessa Telecom. Se l'opa an¬ 
dasse in porto, nei prossimi anni 
non ci sarà cash flow da destinare 
agli investimenti. Anzi, se l'Opa 
riesce al 100% la società sarà così 
indebitata che si porteranno i libri 
in Tribunale». Ma se Colaninno si 
prenderà meno del 50%, Bernabè 
si dice pronto a sfidarlo, anche fa¬ 
cendo valere il limite statutario al 
3% dei diritti di voto: «Sono un 
combattente e lo dimostrerò». 


Ce ne è anche per i fondi, inte¬ 
ressati solo al guadagno immedia¬ 
to: «Ci devi far fare cassa - mi han¬ 
no detto - Scorpora l'azienda e crea 
riserve. Distribuisci 60-70 miliar¬ 
di, ti indebiti ed è fatta. Noi siamo 
contenti, tu resti indipendente e 
noi non diamo le azioni a Cola¬ 
ninno. Non ho accettato: era im¬ 
morale verso l'azienda». 

Davanti ai suoi dipendenti, Ber¬ 
nabè ha tenuto a difendere l'al¬ 
leanza con Dt: «Sarà basata su una 
forte valorizzazione del mobile, 
dei dati, della 
clientela busi¬ 
ness e sul mass 
market. Con¬ 
terrà soluzioni 
fortemente in¬ 
novative. Vo¬ 
gliamo essere 
un esempio per 
tutta Europa». 
L'alleanza «fa 
paura a tutti, 
anche agli 
americani, i 
primi amostrare disappunto». 

Ma disappunto è anche quello 
che Bernabè tradisce nei confronti 
di governo e Consob: «Ogni pro¬ 
nunciamento della Consob e del 
Governo è stato preso a favore del¬ 
l'attaccante», lamenta l'ammini¬ 
stratore delegato: dal via libera al- 
l'Opa («nonostante le incertez¬ 
ze») all'autorizzazione a cedere 
Omnitel a Mannesmann. Secon¬ 
do Bernabè il governo è venuto 
meno anche agli impegni presi al 
momento della privatizzazione di 
Telecom: «Si è cambiato program¬ 
ma, niente public company, nien¬ 
te azionisti di riferimento, chan- 
gez la femme». Se fra D'Alema e 


Bernabè i rapporti già erano fred¬ 
di, ora c'è da giurare siano orienta¬ 
ti al gelo anche se l'amministrato¬ 
re delegato ha definito «fuorvian- 
ti» certe interpretazioni del suo di¬ 
scorso. «Dovrebbe avere più ri¬ 
guardo per le istituzioni», chiosa il 
ministro Cardinale. «Ha violato le 
regole dell'Opa per aver parlato a 
mercati aperti - accusa Olivetti - 
Quanto a toni e contenuti, sono di 
qualità e livello tali da non merita¬ 
re replica alcuna». 

Improntati a freddezza sembra¬ 
no anche i rapporti politici fra 
Germania ed Italia. Gli incontri 


tra Ciampi ed il suo omologo tede¬ 
sco, Eichel, sembrano aver lascia¬ 
to le cose come stavano: «Le que¬ 
stioni sono state chiarite, non so¬ 
no in programma altri incontri tra 
ministri», è lo scarno sunto del 
portavoce tedesco. Gli incontri, 
comunque, proseguono a livello 
tecnico. «Si stanno verificando fi¬ 
no in fondo le ipotesi per vedere se 
ci sono possibilità di trovare un ac¬ 
cordo», spiega il sottosegretario al 
Tesoro, Roberto Pinza. «La pro¬ 
spettiva è interessante, ma molto 
complessa», avverte però un altro 
sottosegretario, Vita. 


Per Bernabè è una gara contro il 
calendario: o riesce ad ottenere il 
nulla osta dal governo entro la 
prossima settimana, o non potrà 
indire l'assemblea per la fusione 
con Deutsche Telecom prima del 
termine dell'Opa Olivetti. In ogni 
caso, la consegna è di andare avan¬ 
ti con l'attività aziendale, mostra¬ 
re che l'azienda è sotto controllo. 
L'altro giorno c'è stata la firma del¬ 
la preintesa su Stream, ieri l'an¬ 
nuncio di una iniziativa commer¬ 
ciale di Tim che anticipa quella in¬ 
tegrazione tra fisso e mobile che è 
uno dei cavalli di battaglia della 
strategia di Bernabè. Sempre ieri, 
inoltre, l'arrivo di Francesco Vio¬ 
lante alla presidenza di Finsiel e la 
rinnovata fiducia all'amministra¬ 
tore delegato Andrea Pucci, chia¬ 
mato a gestire il gruppo informati¬ 
co anche in questa difficile fase di 
passaggio, forse verso un'alleanza 
conElsagBailey. 

Una buona notizia arriva a Ber¬ 
nabè da Bruxelles: Van Miert non 
ha «pregiudizi sfavorevoli» alla fu¬ 
sione anche se, ovviamente, vuol 
vedere le carte. Il ministro dell'In¬ 
dustria Bersani avverte entrambi i 
contendenti: chiunque vinca do¬ 
vrà passare al suo tavolo per la ve¬ 
rifica dei piani industriali. 

Novità anche dalla Bell: Raffael¬ 
lo Lupi, ordinario di diritto tribu¬ 
tario a Roma e rettore della scuola 
tributaria Vanoni, è stato nomi¬ 
nato presidente della Bell, la fi¬ 
nanziaria lussemburghese che 
controlla Olivetti. E per quel che 
riguarda quest'ultima, i rumors fi¬ 
nanziari rilanciano una voce: tra i 
nuovi soci che entreranno se l'O- 
pa avrà successo potrebbe esserci 
anche la Fininvest. 


■ NOVITÀ 
IN BELL 
Raffaello Lupi 
è il nuovo 
presidente 
Nel capitale 
arriva anche 
la Fininvest? 


Lavoro, allarme mondiale sulla sicurezza 

In Italia diminuiscono gli incidenti, ma si continua a morire 


ROMA La legge 626 sulla sicurezza 
nel lavoro ha prodotto qualche effet¬ 
to positivo: gli infortuni sono calati 
dai716.183del‘94ai631.534del 
’97, -11,8%. Però sostanzialmente 
invariate sono rimaste le morti de¬ 
nunciate (da 1.252del ‘94a 1.240 
del ‘97, -0,9%). Sonoquesti idati for¬ 
niti durante la Giornata Internazio¬ 
nale contro gli infortuni, le malattie 
professionali e le morti sul lavoro, 
promossadall’AssociazioneAm- 
biente e Lavoro. Complessivamente i 
casi di infortuni denunciatiall’lnail- 
ha ricordato il segretario dell’asso¬ 
ciazione Rino Ravanello - sono stati 
1.094.939 nel ‘94, cifra scesa a 
1.053.567 nel ‘98. Di questi la mag¬ 
gior parte (863.225) si è concentra¬ 
ta nel settore dell’industria e terzia¬ 
rio, che ha fatto registrare una con¬ 
tenuta ripresa del fenomeno infortu¬ 
nistico rispetto al ‘97. Migliore, inve¬ 
ce, la situazione in agricoltura dove 
gli incidenti sono scesi a 95.587 nel 
’98 rispetto ai 103.877 del ‘97. Il 
presidente dell’lnail, Gianni Billia, ha 
annunciatoche l’istituto avvierà un 
tavolo di concertazione per migliora¬ 
re le condizioni di sicurezza sul lavo¬ 
ro. «Il collegato alla Finanziaria - ha 
spiegato Billia - prevede che l’Inail 
metta sul tavolo risorse per le piccole 
e medie imprese allo scopo di miglio¬ 
rare i processi produttivi». 

Si trattava di una Giornata inter¬ 
nazionale, e secondo l’Ufficio inter¬ 
nazionale del lavoro (Oil) nei paesi 
dell’Est europeo chi lavora corre un 
rischio d’infortunio (11,1%) doppio 
che nei paesi industrializzati (5,3%). 
Ma il rischio quadruplica (22,5%) nei 
paesi emergenti del Medio ed Estre¬ 
mo oriente. Tutti paesi invidiati dalle 
imprese europee o italiane alla ricer¬ 
ca di un mercato del lavoro meno co¬ 
stoso e più flessibile. Eppure gli in¬ 
fortuni - ha detto il direttoredell’uffi- 
cio italiano dell’Oil Sacconi - costano 
oltre il 4% del Pii mondiale. 
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Indennizzati 

entro 

il 31/12/1998 
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Agricoltura 

178 

174 

1 178 

1 163 

l Industria e Artigianato 

1 1.065 

1 1.083 

1 1.036 

1.073 

• aziende artigiane 

1 381 
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362 

336 

• aziende non artigiane 

I 645 j 

638 

637 I 

692 | 

• indeterminate 

39 | 

47 | 

37 1 

45 1 

Per conto dello Stato - dipendenti j 
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METALMECCANICI 


Dalle Imprese proposta sull'orario. No del sindacati 


MILANO Dopo cinque mesi di 
«melina», Federmeccanica met¬ 
te nero su bianco le sue posizioni 
su diritti (l'altro ieri) e lavoro 
straordinario ed orario (ieri). Sul¬ 
l'orario propone la riscrittura 
dell'articolo 5 richiamandosi pe¬ 
rò alle direttive europee che, in 
materia, si collocano su qualche 
gradino più arretrato rispetto alla 
situazione di casa nostra. Ieri co¬ 
munque la delegazione sindaca¬ 
le si è riunita per decidere la rispo¬ 
sta da dare domani, durante il 
nuovo round. A tarda sera le se¬ 
greterie nazionali di Fim-Fiom- 
Uilm hanno affidato ad una nota 
ufficiale le posizioni comuni. 
«Passi avanti» sulla prima parte 
del contratto (sistema di relazio¬ 
ni, diritti di informazione e for¬ 
mazione professionale). Tutta¬ 
via «resta aperto un importante 
problema politico relativo al ruo¬ 
lo ed alla titolarità delle rsu ri¬ 
spetto ai diritti di informazione e 


partecipazione a livello azienda¬ 
le». «Molto negativo» invece è il 
giudizio sui due capitoli centrali, 
il salario e l'orario. Sul salario, la 
proposta di 60 mila lire al quarto 
livello (che comprendono le ri¬ 
chieste su scatti, reinserimento 
della tredicesima nel Tfr e fondo 
di previdenza complementare) 
«comporterebbe un aumento 
dei minimi assolutamente insuf¬ 
ficiente a tutelare i salari reali». 
Sull'orario, il testo di Federmec¬ 
canica «non è giudicato una base 
utile per arrivare ad un accordo, 
in quanto riconferma le posizio¬ 
ni discusse» nell'incontro di lu¬ 
nedì 26 aprile. Federmeccanica 
respinge ogni riduzione d'orario. 
Introduce «la totale flessibilità 
dell'orario» basata sull'assunzio¬ 
ne dell'orario medio, come riferi¬ 
mento che sostituisce l'orario 
normale. Vuole un orario pluri- 
settimanale senza accordo con le 
rsu e nega le maggiorazioni in ca¬ 


so di superamento delle 40 ore 
settimanali. Vuole l'aumento de¬ 
gli straordinari. Propone una 
banca ore che funziona solo sugli 
straordinari da aggiungere a 
quelli già previsti. Vuole la «libe¬ 
ralizzazione» del sabato. Vuole la 
possibilità di utilizzare le 104 ore 
comunque condizionata alle so¬ 
le esigenze aziendali e senza su¬ 
perare la monetizzazione. Non 
prende nemmeno in considera¬ 
zione le proposte del sindacato 
su cui, prima della verifica del 
Patto di Natale, Federmeccanica 
si era impegnata ad una valuta¬ 
zione per coglierne tutti i possibi¬ 
li esiti positivi. Alla luce di questa 
analisi, il sindacato ritiene «ne¬ 
cessario presentare» a sua volta 
«una proposta scritta sull'ora¬ 
rio», per «concludere in fretta e 
bene» la trattativa. Oggi la cate¬ 
goria incontra le confederazioni 
anche «in vista di possibili inizia¬ 
tive comuni». 


INFORMAZIONE 

L 'Azienda Ospedaliera di Bologna e 
l’Azienda U.S.L. Città di Bologna 

RICORDANO 

che in data 

4 MAGGIO 1999 

si terrà la prova scritta del concorso 
pubblico a n. 2 posti di Infermiere 
Professionale. L’avviso relativo all’e¬ 
spletamento della prova scritta è 
stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 27 del 6/4/1999 ed è 
riservato ai soli candidati che hanno 
presentato domanda con scadenza 
19/11/1998. 

I candidati, muniti di un valido docu¬ 
mento personale di riconoscimento, 
dovranno presentarsi per l’idenfica- 
zione a partire dalle ore 13,30 e non 
oltre le ore 15,00 presso il PALAZZO 
DELLO SPORT DI BOLOGNA - PIAZZA 
AZZARITA, 8-BOLOGNA. 

I candidati sono invitati a partecipa¬ 
re considerate le opportunità di uti¬ 
lizzo della graduatoria e gli spazi 
occupazionali presenti nelle rispetti¬ 
ve Aziende Sanitarie. 


E scende al 10% l'iva su cinema e stadio 


ROMA Continua con fatica a 
Montecitorio il cammino del 
«collegato» fiscale alla finanziaria. 
Anche ieri è mancato il numero le¬ 
gale in aula, e i lavori sono potuti 
riprendere solo nella tarda matti¬ 
nata. Ma dopo l'appello di marte¬ 
dì di D'Alema la situazione sem¬ 
bra essersi stabilizzata. Numerosi 
gli articoli approvati, e di conse¬ 
guenza numerose le novità fiscali 
che, se il provvedimento non do¬ 
vesse tornare al Senato, sarebbero 
approvate in via definitiva. 

CASA. Via libera alla riforma 
della tassazione sulla casa, un 
importante «capitolo» del colle¬ 
gato fiscale. L'aula ha infatti ap¬ 
provato l'articolo 17 del provve¬ 
dimento che delega il Governo 
ad attuare la riforma, introdu¬ 
cendo significative novità per i 
proprietari di immobili. «Scopo 
della riforma - ha detto il mini¬ 
stro delle Finanze Vincenzo Vi- 
sco - è quello di favorire i più po¬ 
veri». Dal 2000 sarà introdotto 
un nuovo meccanismo impositi¬ 
vo: chi proseguirà con l'attuale 
meccanismo continuerà a bene¬ 
ficiare di una deduzione sulla 
prima casa che viene però au¬ 
mentata da 1.100.000 a 
1.400.000 lire. La novità sta nel¬ 
la possibilità di applicare l'ali¬ 
quota del 19%, considerando i 
redditi da fabbricati esclusi dai 
redditi complessivi e uniformati 
alle rendite da capitale. 

IVA SPETTACOLI. Novità per 
l'iva: scende per il rosmarino e la 
salvia, si dimezza addirittura al 


10% per i biglietti del cinema e 
degli spettacoli sportivi fino a 
25.000 lire, si aumenta quella 
per la resa dei libri e si elimina 
per le prestazioni mediche sui 
luoghi di lavoro. In particolare, 
dal 2000 su tutti gli spettacoli ci¬ 
nematografici e sportivi, per in¬ 
gressi fino a 25 mila lire, si appli¬ 
cherà l'aliquota del 10%, anzi¬ 
ché del 20%. Scende l'iva anche 
per il rosmarino,basilico e salvia: 
saranno considerati prodotti ali¬ 
mentari e non piante, per cui Pi¬ 
va verrà ridotta dal 10 al 4%. 
INVESTIMENTI. Via libera dalla 
Camera al rafforzamento della 
Dit. L'aula ha infatti approvato 
l'articolo 2 del collegato fiscale, 
che contiene diverse norme di 
potenziamento della Dual in- 
com tax, che danno attuazione 
al patto sociale e che in parte so¬ 
no state anticipate dal decreto «a 
perdere» (non verrà reiterato se il 
collegato sarà approvato in tem¬ 
po). Complessivamente si preve¬ 
dono per le imprese 2.000 mi¬ 
liardi di agevolazioni nel 2000 e 
3.000 miliardi nel 2001. 
SCOMMESSE. Probabilmente si 
potrà scommettere anche sulla 
Formula Uno o sulle gare di mo¬ 
tociclismo. È questo infatti l'ef¬ 
fetto dell'articolo 15 che autoriz¬ 
za il ministero delle Finanze a di¬ 
sporre, anche in via temporanea, 
l'accettazione di nuove scom¬ 
messe a totalizzatore o a quota 
fissa su eventi sportivi diversi 
dalla corse di cavalli e dalle com¬ 
petizioni organizzate dal Coni. 


Tim, nuova offerta fisso-mobile 
Guerra delle cifre con Omnitel 

■ Tim lancia nei prossimi giorni una nuova offerta commerciale e si 
prepara a dare il via a nuovi servizi che realizzeranno l’integrazione 
tra telefonia fissa e mobile. «La prospettiva di un’eventuale fusione 
tra Telecom e Tim non sono più all’ordine del giorno - ha detto l’am¬ 
ministratore delegato Umberto De Julio - quello che è importante è il 
piano industriale diTelecom Italia che parla di integrazione tra fisso 
e mobile» e che vede in prospettiva l’utilizzo della rete mobile «per la 
comunicazione vocalee l’impiego della fissa perlnternetela tra¬ 
smissione dati». E intanto, mentre continua la guerra delle cifre tra 
Tim e Omnitel sugli abbonati, la società di telefonia mobile della Te¬ 
lecom rischia un «incidente»con le Fs perlospot pubblicitario con 
la mucca che ingombra i binari e l’esibizione canora di Andrea Bo¬ 
ccili. un ostacolo sui binari èsempreun ostacolo e i ritardi peri pas¬ 
seggeri sono assicurati. Così, dopo un confronto tra Tim e Fs, allo 
spot è stata aggiunta una scritta che recita: «All’estero. Un sogno 
senza confini». 

R.E. 


/Il Italia 

Linee Aeree Italiane S.p.A. 

Sede in Roma - Centro Direzionale 
Viale Alessandro Marchetti, 111 
Capitale Sociale L. 1.546.032.868.000 i.v. 

Registro delle Imprese di Roma n. 2029/46 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA ED ORDINARIA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea straordinaria ed ordi¬ 
naria presso la sede sociale in Roma, viale Alessandro Marchetti n. 
111, per le ore 11.00 del giorno 24 maggio 1999, in prima convocazio¬ 
ne e, occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 27 maggio 
1999, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 
Ordine del giorno 

Parte straordinaria 

• Modifica degli articoli 7,10,12,14,17,19,24 e 28 delio Statuto 
Sociale, nonché degli articoli 3 e 4 dell’allegato Regolamento 
Assembleare; integrazione dello Statuto Sociale con la previsio¬ 
ne di un nuovo articolo in tema di informazione al Collegio 
Sindacale; conseguente rinumerazione dell’articolato statuta¬ 
rio; deliberazioni relative e conseguenti. 

Parte ordinaria 

* Nomina di un Amministratore 

Hanno diritto di intervenire o di tarsi rappresentare in Assemblea, a 
norma delle vigenti disposizioni di legge e dello Statuto Sociale, gli 
Azionisti ì quali, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riu¬ 
nione, abbiano ottenuto dagli intermediari autorizzati, per i titoli d erria¬ 
te rial i zzati accentrati in Monte Titoli S.p.A., il rilascio dell'apposita cer¬ 
tificazione ai sensi deH'articolo 34 della delibera CONSOB n, 11768 
del 23 dicembre 1998. 

Per i titoli non ancora dematerializzati il diritto di intervenire in 
Assemblea può essere esercitato previa consegna dei titoli stessi ad 
un intermediario autorizzato, in tempo utile rispetto ai termini sopra 
indicati, per consentire l’espletamento della procedura di dematerializ¬ 
zazione prevista dalla citata delibera CONSOB n, 11768 ed il rilascio 
della relativa certificazione. 


Ai sensi dì legge sarà depositata presso la sede della Società e la 
Società dì gestione del mercato, a disposizione del pubblico, la rela¬ 
zione sulle proposte concernenti le materie previste all’ordine del 
giorno; gli Azionisti hanno facoltà di ottenerne copia. 

Roma, 19 aprile 1999 

Il Consìglio dì Amministrazione 
INFORMAZIONI AGLI AZIONISTI 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n, 94, parte seconda, del 
23 aprile 1999. 


La Relazione degli Amministratori concernente le materie previste 
all'ordine del giorno sarà a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale in Roma, Viale Alessandro Marchetti 111 (Affari Societari - fax 
n. 0665622496) nei quindici giorni precedenti quello dell'Assemblea, 
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♦ L'ambasciatore Staffati De Mistura: 
«Bisogna trovare altre soluzioni 
Costmire campi. Ma mancano le tende . 


♦ Rapporti Roma-Tirana meno idilliaci 
Il premier Majko: forme di partenariato 
che vadano oltre il problema rifugiati 


♦ La ministra chiede ai bambini kosovari 
«Qual è la cosa che desiderate di più?» 

E loro in coro: «Tornare nelle nostre case » 


L'Italia: «Kukes non sarà smobilitata» 


Jervolino, Turco e Bindi visitano le tendopoli: pronti per nuove emergenze 


DALL’INVIATO 

ENRICO FIERRO 

KUKES Nell'inferno dei profu¬ 
ghi un mese dopo. Per ribadire 
che i campi non si smobilitano, 
che Kukes - la città-simbolo del¬ 
la diaspora kosovara - non sarà 
militarizzata. E che quando sarà 
necessario spostare le decine di 
migliaia di rifugiati che vivono 
nelle tendopoli, non scatterà un 
piano di evacuazione indiscri¬ 
minato e totale. Concetti sem¬ 
plici, forse al limite dell'ovvio, 
ma che rappresentano il punto 
vero di frizione tra governo ita¬ 
liano e ampi settori della Nato. 

Le scrivanie di cinque tra mi¬ 
nistri e sottosegretari sono ri¬ 
maste vuote, ieri a Roma. Rosa 
Russo Jervolino, Livia Turco, 
Rosy Bindi, i sottosegretari Bar¬ 
beri e Minniti, sono piombati in 
Albania per fissare i futuri palet¬ 
ti dell'azione umanitaria. E so¬ 
no ritornati a Kukes. Il piccolo 
grande miracolo italiano. Qui 
hanno trovato un alleato pre¬ 
zioso, l'ambasciatore Staffan De 
Mistura, il plenipotenziario del¬ 
le Nazioni Unite per i rifugiati. 
Nato militare e Onu. 

«Sono due culture diverse - 
sostiene De Mistura - che però 
devono sapersi integrare per la¬ 
vorare insieme». C'è un'emer¬ 
genza: la «decongestione» dei 
campi alla frontiera e lo sposta¬ 
mento dei profughi verso sud. 
In un vertice con i ministri ita¬ 
liani tenuto nella tenda-riunio¬ 
ni del campo «Kukes 2», il diri¬ 
gente dell'Alto commissariato 
non nasconde i problemi: 
«Dobbiamo fare in fretta, venti- 
quattri ore fa abbiamo avuto un 
piccolo flusso di profughi, Bini¬ 
la persone, ce l'abbiamo fatta». 
Ma quando Milosevic deciderà 
di usare di nuovo quella che De 
Mistura definisce «la bomba si¬ 
lenziosa», le organizzazioni in¬ 
ternazionali non dovranno far¬ 
si cogliere impreparate. Bisogna 
essere in grado di accogliere le 
due o tre ondate che certamente 
arriveranno nei prossimi giorni, 
costruendo nuovi campi e tro¬ 
vando nuove soluzioni all'e¬ 
mergenza. Ma mancano le ten¬ 
de. «Noi abbiamo esaurito le no¬ 
stre scorte», ammette Barberi. E 
delle lómila promesse dall'Ac- 
nur, delle 20mila messe a dispo¬ 
sizione dalla Nato, che dovreb¬ 
bero aggiungersi alle 5mila pro¬ 
poste dagli inglesi, per il mo¬ 
mento non c'è traccia. Gli italia¬ 
ni, comunque, non molleran¬ 
no: «Trovate le tende - dice Bar¬ 
beri - le monteranno i nostri sol¬ 
dati e i no stri volontari». 

È l'integrazione tra Italia e or¬ 
ganizzazioni internazionali, 
che vive un suo toccante mo¬ 


mento con la firma del proto¬ 
collo che sigla il passaggio della 
gestione dei due campi italiani 
di Kukes all'Acnur. «Permette¬ 
temi di chiamarvi amiche», così 
De Mistura si rivolge alle mini¬ 
stre italiane per un riconosci¬ 
mento significativo. «Quando 
si scriverà il libro della storia di 
questa guerra, ci saranno capi¬ 
toli terribili, ma un capitolo par¬ 
lerà dell'Italia e dell'operazione 
Arcobaleno: un modello di po¬ 
liedricità e di efficienza». Sul 
pennone del campo numero 
uno viene issata la bandiera az¬ 
zurra delle Nazioni Unite e De 
Mistura chiede ai rappresentan¬ 
ti del governo «il permesso di far 
continuare a sventolare anche 
labandiera italiana». 

Certo, attorno a Kukes vedi 
ancora centinaia di famiglie che 
vivono al di fuori delle tendopo¬ 
li, uomini, donne e bambini co¬ 
stretti ancora a dormire all'in¬ 
terno dei loro camion o sui trat¬ 
tori coperti di cellophane. Vedi 
le file per prendere una bottiglia 
d'acqua o un litro di latte per i 
bambini, e le donne che non 
hanno trovato spazio nei campi 
lavare panni e bambini in un ru¬ 
scello. Ma nelle tendopoli sono 
stati fatti passi da gigante. C'è il 
forno che produce migliaia di 
pezzi di pane a cassetta (buonis¬ 
sima tradizione di queste parti), 
e Minniti ne assaggia un pezzo 
appena sfornato, ospedali e am¬ 
bulatori da campo. «Questo è il 
poliambulatorio ostetrico e pe¬ 
diatrico», dice con orgoglio il 
dottor Rovanazzi rivolgendosi 
alla ministra Bindi. 

Fino ad oggi è grazie a struttu¬ 
re di questo tipo e all'uso degli 
elicotteri che in queste tendo¬ 
poli sono state evitate tragedie. 
Qui si è potuto addirittura na¬ 
scere, ci si è curati e si è riusciti a 
bloccare la diffusione di malat¬ 
tie infettive. E poi i bambini. Ce 
ne sono a migliaia nelle tendo¬ 
poli diKukes. Sono vispi e gioca¬ 
no: si difendono così dai guasti 
delle tragedie vissute. Hanno 
anche imparato qualche parola 
d'italiano. «Qual è la cosa che 
più desiderate?», chiede Livia 
Turco. La risposta è raggelante: 
«Tornare a casa!». Ma per i pro¬ 
fughi, è l'opinione del sottose¬ 
gretario di Palazzo Chigi, Marco 
Minniti, «si deve aprire una se¬ 
conda fase, un intervento di 
medio periodo che duri fino alla 
fine della guerra e al loro ritorno 
in Kosovo, che sappia affronta¬ 
re anche le emergenze che ver¬ 
ranno» . Di questo soprattutto la 
delegazione italiana ha parlato 
con il governo albanese. 

Ma i rapporti tra Roma e Tira¬ 
na sono sempre meno idilliaci. 
Niente di ufficiale, per il mo- 



Fmi: «Terremoto economico 
se il conflitto sarà lungo» 

WASHINGTON La guerra del Kosovo, quale che sia la 
sua durata, produrrà un vero e proprio terremoto eco¬ 
nomico e umanitario nei sei stati limitrofi (Albania, Bo¬ 
snia, Bulgaria, Croazia, Macedonia e Romania) che, 
non solo saranno costretti ad accogliere un numero di 
rifugiati compreso tra le 262 mila e le649 mila perso¬ 
ne, ma dovranno sopportare anche un onere economi¬ 
co rilevantissimo che potrà arrivare a un massimo di 1,- 
8 miliardi di dollari (oltre3.200 miliardi di lire), pari al 
2,5 percento del prodotto interno lordodell’intera re¬ 
gione. La stima, la prima effettuata su basi sufficien¬ 
temente scientifiche dall’inizio del conflitto, viene dal 
Fondo Monetario Internazionale (Fmi) e dalla Banca 
Mondiale che hanno stilato un rapporto congiunto, 
presentato agli incontri primaverilidi Washington, 
nel quale vengono messi in evidenza tutti i possibili 
contraccolpi economici della guerra in corso nella re¬ 
gione balcanica. Non solo il costodi ospitare i rifugiati 
ma anche la distruzione di commercio internazionale, 
il deterioramento del clima di fiducia degli imprendi¬ 
tori legatoal conflitto e il rinviodei programmi di rifor¬ 
mestrutturali di queste economie, che rischiano di 
veder pregiudicati i loro obiettivi di crescita a medio 
termine. Il rapporto, che è stato discusso ai massimi 
livelli dai ministri delle Finanze dei più importanti 
Paesi del mondo insieme ai vertici del Fondo Moneta¬ 
rio, delinea anchegli scenari possibili quantificando¬ 
ne i relativi costi. 


mento, ma il clima tra i due go¬ 
verni non è più quello di una 
volta. Il premier Pandeli Majko, 
rilevando che i profughi hanno 
determinato un aumento della 
popolazione albanese del 15 per 
cento, ha 
chiesto «for¬ 
me di partena¬ 
riato con l'Ita¬ 
lia che vadano 
oltre l'emer¬ 
genza», ma 
l'impressione 
è che ormai 
l'Albania 
guardi sempre 
più agli Stati 
Uniti d'Ame¬ 
rica. Impres¬ 
sione che 
Marco Minni¬ 
ti non coglie, 

«gli interessi 
di Tirana sono 
in Europa», 
ma che puoi 
leggere nei di¬ 
scorsi e negli 
atteggiamenti 
dei leader po¬ 
litici skipetari. 

Qui tutti aspettano il piano 
Marshall chiesto a Washington 
dal presidente Rxdep Meidani. 
Lontano da venire, nonostante 
la concessione di basi militari, 
porti e aeroporti alla Nato. Per il 
momento c'è solo un piccolo as¬ 
saggio: uno stanziamento di 80 
milioni di dollari per la ricostru¬ 
zione di 500 km di strade. 


Puglia, sbarcano altri 500 profughi 

300 disperati in balia delle onde, salvati dalla guardia costiera di Bari 



Le ministre 
Livia Turco 
Rosa Russo 
Jervolino 
Rosy Bindi 
in visita 
al campo 
di Kukes 
Farinacci/Ansa 


BARI È un flusso continuo di clandestini 
quello che avviene ormai da diversi giorni 
sulle coste pugliesi. 500 profughi del Koso¬ 
vo sono arrivati ieri nel Salento enei Foggia¬ 
no. 42 kosovari sono stati abbandonati su 
uno scoglio a nord di Otranto, mentre in 
300 dal Montenegro sono sbarcati a Bari su 
un battello fluviale: li ha salvati la guardia 
costiera perchè il battello Ceklin era in balia 
delle onde. Gli scafisti li avevano abbando¬ 
nati lì, a cinque miglia dal porto di Bari. So¬ 
no per lo più kosovari: 118 bambini, molti 
piccolissimi, donne e anziani, più un picco¬ 
lo gmppo di «rom» montenegrini. Le loro 
condizioni di salute sono discrete. Solo per 
una donna di 80 anni, sofferente d'asma, è 
stato disposto il ricovero. 

«Ancona, Ancona, siamo arrivati ad An¬ 
cona?: con queste parole, senza neanche sa¬ 
pere dove sono approdati, i profughi sono 
sbarcati sulla banchina del molo San Catal¬ 
do. Gli scafisti li avevano lasciati in balia del 
mare a metà del viaggio e loro hanno prose¬ 
guito la traversata alla cieca, fino a quando 
sono stati individuati dalla guardia costiera: uno dei militari è 
salito a bordo, ha preso il comando del natante e ha fatto rotta 
su Bari. Poco meno della metà dei 300 profughi è composta da 
bambini. Ma anche molti vecchi hanno trovato posto sulle 
170 poltrone e tra i corridoi di questa carretta del mare verni¬ 
ciata di bianco e con il tettuccio annerito dal fumo, con il no¬ 
me «Ceklin» scritto a lettere celesti sulla fiancata sinistra e a 
poppa. 

La barca è iscritta al compartimento di Bari. È l'ennesimo 


pare una vera e propria "holding" criminale per la traversata 
dei profughi: con ogni probabilità gli scafisti saliti a bordo era¬ 
no due, ma sarebbero almeno cinque quelli che hanno avuto 
un ruolo nella traversata; i traghettatori sono montenegrini, 
ma forse tra loro ci sono anche italiani: in ogni caso, l'organiz¬ 
zazione avrebbe ramificazioni all' estero, in Germania. 

Alcuni profughi, infatti, hanno raccontato che alcuni pa¬ 
renti hanno pagato per loro il viaggio proprio in Germania, 
dove risiedono. Il clan aveva organizzato veri e propri «pac¬ 
chetti» grazie a basisti bel cuore dell'Europa: 12mila marchi te¬ 
deschi per sei posti. Nessuno tra i profughi è riesciuto però a de¬ 
scrivere gli scafisti: «Avevano il volto coperto ed erano armati 
con pistole», hanno detto. La «Ceklin», invece, ha proseguito 
la rotta con il timone fisso sulla costa pugliese. E nonostante 
fosse senza guida, è riuscita a scavalcare lo sbarramento di con¬ 
trollo dispiegato in Adriatico: il battello - simile ad una di quel¬ 
le imbarcazioni usate per i giri turistici sui fiumi delle capitali 
europee - è stato avvistato solo quando era a sei miglia da Bari. I 
profughi hanno raccontato di aver raggiunto a piedi il confine 
con il Montenegro. «Poi - hanno spiegato - siamo arrivati a Bar, 
dove siamo rimasti per una settimana; quindi, ci hanno detto 
di andare a Ulcinj e siamo partiti». «In tutto - dicono - eravamo 
800, ma non c'era posto per tutti: gli altri verranno questa not¬ 
te». E in effetti una barca «sospetta» è già stata segnalata alla 
guardia costiera a 90 miglia dalle coste pugliesi. 

La situazione, intanto, rimane difficile nelle strutture d'ac¬ 
coglienza. I centri della Puglia sono al limite della ricettività. E 
il sindaco di Bari, Simeone di Cagno Abbrescia, sbotta: «Vedo 
ministri e sottosegretari che vanno in Albania, fanno le loro 
belle dichiarazioni alle televisioni, poi tornano e i provvedi¬ 
menti dove sono? Dove sono gli interventi per aiutare la Pu¬ 
glia? Dove è il coinvolgimento della Regione, dei Comuni di 
Bari, Brindisi, Lecce, Otranto? Tutto tace e qui la situazione 
precipita». 


lunedì 


r Unità media 

QyoiullQìiQ di politica, economia e cultura 


da maggio 
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♦ Riunione allargata del Consiglio economico 
sui rapporti tra criminalità e affari al Sud 
e su come l'illegalità condiziona lo sviluppo 


♦ Telecamere sulla Salemo-Reggio Calabria, 
e comunicazioni a prova d'intercettazione: 
ecco alcune delle proposte esaminate 


♦ il proairatore generale antimafia , Vigna , 
invita a tenere gli occhi aperti sulle imprese 
in crescita intorno ai villaggi turistici 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Economia e mafia, summit a Palazzo Chigi 



Varato il progetto-sicurezza 


SILVIA BIONDI 

ROMA Lo sportello unico per le 
imprese spazza via una bella 
quantità di burocrazia. Aiuta l'e¬ 
conomia. Ma solo quella sana o 
anche quella illegale? È una delle 
questioni che sono state oggetto 
di una riunione del consiglio eco¬ 
nomico della Presidenza del Con¬ 
siglio, allargata agli esperti. Una 
riunione programmata da tempo 
ma che ha avuto la coincidenza di 
svolgersi proprio nel momento in 
cui il sottosegretario al Tesoro 
Nuccio Cusumano veniva arresta¬ 
to con l'accusa di essere coinvolto 
negli appalti mafiosi dell'ospeda¬ 
le «Garibaldi» di Catania. Proprio 
mentre il legame tra politica, ma¬ 
fia ed economia torna alla ribalta, 
a Palazzo Chigi si sono riuniti i 
consiglieri economici di D'Alema 
(tra cui Padoan, Onofri e Siniscal¬ 
chi), il capo di gabinetto Paolo De 
Ioanna, il procuratore nazionale 
antimafia Pier Luigi Vigna, il sot¬ 
tosegretario agli Interni, Gianni- 
cola Sinnisi, il vicecapo della poli¬ 
zia, Di Gennaro e, in qualità di 
esperti, il presidente di «Sviluppo 
Italia», Patrizio Bianchi, e il do¬ 
cente di economia politica Mario 
Centorrino. Un incontro in cui Si- 
nisi ha ufficializzato il progetto si¬ 


curezza, che finalmente diventa 
operativo, ma che è stato soprat¬ 
tutto l'occasione per fare il punto 
su cosa si deve lavorare, su dove è 
bene fare attenzione nell'imme¬ 
diato futuro. Lo sforzo è di andare 
oltre i luoghi comuni e capire dav¬ 
vero come e dove la criminalità si 
interseca con l'economia, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno. 

Il primo luogo comune da sfata¬ 
re è quello degli imprenditori che 
non investono al Sud perché c'è 
troppa criminalità. «È una delle 
maggiori citazioni, la criminalità 
che blocca lo sviluppo - dice Cen¬ 
torrino - Però se parli con gli im¬ 
prenditori fuori dalle occasioni uf¬ 
ficiali, il problema viene relegato 
agli ultimi posti. E poi fa riflettere 
il fatto che non investono al Sud 
ma lo fanno in Bulgaria e in Roma¬ 
nia, dove francamente non man¬ 
ca la criminalità». L'altro luogo 
comune è quello che porta ad 
identificare l'economia illegale, 
quella mafiosa in particolare, co¬ 
me se fosse un mondo a parte. Co¬ 
me se esistesse un'economia sana 
ed una insana; da una parte il con¬ 
vento delle Orsoline e dall'altra la 
casa di tolleranza. Non è così, le 
due economie purtroppo inter- 
facciano, quella illegale sa misu¬ 
rarsi con le regole di quella legale, 
in una sorte di vasi comunicanti 


che rende più difficile intervenire. 
Vigna, per esempio, invita a tene¬ 
re gli occhi ben aperti sui villaggi 
turistici. Intorno a loro si muovo¬ 
no imprese, dice il procuratore ge¬ 
nerale antimafia, che nascono 
proprio per fornire servizi (vedi la 
vigilanza) e che sono di stampo 
mafioso. Anche per questo Vigna 
invita ad un utilizzo maggiore del¬ 
la Guardia di Finanza, che poten¬ 
do intervenire sul versante fiscale 


LE PROPOSTE IN CAMPO 

Progetto sicurezza 

costo: 74 miliardi 
finanziamento: fondi europei 

Telecamere sull'autostrada 
Salerno - Reggio Calabria 

Nuovo sistema di comunicazioni 
per le forze dell'ordine 

Collegamento 
tra le centrali di polizia 

Utilizzo Guardia di Finanza per 
controllo delle imprese del Sud 


può fornire un valido aiuto per fa¬ 
re luce nelle zone d'ombra. 

Zone di cui c'è consapevolezza, 
tra gli addetti ai lavori. Sanità, la¬ 
vori pubblici, agricoltura, smalti¬ 
mento dei rifiuti e sommerso in 


genere sono ricettacolo di ampie 
sacche di illegalità. Il rischio, nel 
prossimo futuro, è che iniziative 
di razionalizzazione della vita am¬ 
ministrativa ed economica fini¬ 
scano per agevolare le imprese il¬ 
legali. In particolare, lo sportello 
unico della riforma Bassanini, che 
togliendo la burocrazia toglie an¬ 
che una parte del controllo. E la 
trasformazione delle municipaliz¬ 
zate in società per azioni a capitale 
misto pubblico/privato. Soprat¬ 
tutto nei settori della fornitura di 
servizi idrici, elettrici e di smalti¬ 
mento dei rifiuti, c'è il rischio che 
questa strada rimetta in gioco im¬ 
prese illegali. Non a caso, al termi¬ 
ne dell'incontro, il capo di Gabi¬ 
netto ha osservato che sarebbe ne¬ 
cessario far precedere il varo di 
ogni provvedimento di legge da 
un confronto con gli esperti che 
ne valutino l'impatto su tutta l'e¬ 
conomia, non solo su quella sana. 
«È certo che la riunione a Palazzo 
Chigi è stata probabilmente la pri¬ 
ma volta in cui l'economia ufficia¬ 
le tenta di rendersi conto di come 
funziona quella illegale», com¬ 
menta Centorrino. 

Un confronto a tutto campo ma 
che non mette in secondo piano i 
problemi della sicurezza, di come 
e quanto si investe nel settore. Sin¬ 
nisi ha ufficializzato il «progetto 


Regione Sicilia, oggi la verìfica di maggioranza 
Si allontana la possibilità di «larghe intese» 

Alla coalizione di centrosinistra anche i voti di due socialisti e un indipendente 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La maggioranza dell'Assem¬ 
blea della Regione Siciliana reggerà al¬ 
l'urto dello scandalo catanese senza 
cedere alle «larghe intese» che il Polo 
ha proposto ancora? Sembra di sì, al¬ 
meno con i numeri ci siamo, grazie al 
sostegno di tre parlamentari che già 
hanno dato segni certi di amicizia. E 
stasera, quasi sicuramente, ci sarà la 
verifica di maggioranza chiesta da 
Claudio Fava, segretario dei Ds sicilia¬ 
ni e dal presidente della giunta regio¬ 
nale, Angelo Capodicasa. Il secondo 
appuntamento importante è per mar¬ 
tedì 4 maggio, quando si discuterà in 
Aula della «questione morale», una 
novità per il Parlamento dell'isola. 
Ma se la sopravvivenza del governo 
della Regione può essere assicurato 
dai conti, la stabilità politica della 
coalizione non è delle più sicure. Il 
quadro del Parlamento cambierà, in¬ 
fatti, con l'ingresso di Antonio Nico- 
tra, che sostituirà temporaneamente 
Giuseppe Castiglione, il deputato 


udierrino finito in manette ma che 
potrebbe rientrare se fosse in libertà 
provvisoria. È definitivamente cadu¬ 
ta, invece, la poltrona che Castiglione 
occupava come assessore regionale al¬ 
l'Industria: il presidente Capodicasa 
ha assunto l'interim della carica. Ni- 
cotra è stato scelto come primo dei 
non eletti del Cdu, poi passato al Ccd. 
Un voto in meno per la maggioranza 
di centrosinistra, che scende da 46 de¬ 
putati a 45. Ma prima che questo av¬ 
venga dovranno trascorrere circa due 
mesi perché il caso deve essere vaglia¬ 
to dal Parlamento nazionale. Nel frat¬ 
tempo le carte si potrebbero mescola¬ 
re ancora e in questo gioco un ruolo 
determinante lo hanno sempre i de¬ 
putati dell'Udr che potrebbero sce¬ 
gliere di trapassare all'opposizione. E 
sembra che almeno uno stia per gua¬ 
dare questo ruscelletto. 

I numeri sui quali la maggioranza 
conta per la sua tenuta sarebbero, per 
ora, quelli di due parlamentari dei So¬ 
cialisti siciliani e del professor Federi¬ 
co Martino, «comunista dissidente» 
(uscito da Rifondazione senza aderire 


■ FAUSTO 
SPAGNA 

Il capogruppo 
del Ppi: 
«Situazione 
precaria 
ma niente 
pasticci» 


ai cossuttiani). I 
tre due settima¬ 
ne fa votarono la 
fiducia al gover¬ 
no siciliano sulla 
finanziaria. «I 
numeri sono da 
contrattare», 
commenta Ca¬ 
podicasa - che è 
ancora stupito, 
come «testimo¬ 
ne», per la cor¬ 
rettezza dimo¬ 
strata da Castiglione «è stato all'avan¬ 
guardia per lo scioglimento del bub¬ 
bone degli enti economici regionali» - 
«i socialisti diedero un voto tecnico, 
anche se era già un passaggio dall'op¬ 
posizione alla fiducia. Martino certo 
farà di tutto per evitare le "larghe in¬ 
tese"». Sul futuro è scettico, il presi¬ 
dente della giunta siciliana: «È tutto 
da valutare, parlare di larghe intese è 
prematuro e non spetta a me ma ai 
politici. Però non so immaginare una 
soluzione». Fra le crisi di identità del¬ 
l'Udr, la variante Rifondazione che 


pur essendo all'opposizione non re¬ 
ma contro il governo, e chi, come la 
Rete, non vede tanto come il fumo 
agli occhi le intese con Fi è difficile 
prevedere come andrà, tanto più che 
sciogliere l'Assemblea, in quanto Par¬ 
lamento, è ancora più complicato. I 
Ds sono sicuri: «Non si può utilizzare 
la vicenda giudiziaria per intrecciare 
nuovi rapporti politici», dice Lillo 
Speziale, capogruppo in Assemblea, 
«la maggioranza va allargata con le 
forze affini». E se per Fausto Spagna, 
capogruppo Ppi, le «larghe intese so¬ 
no impraticabili, sarebbe un pasticcio 
siciliano enorme non compreso dal¬ 
l'elettorato», sulla solidità del centro- 
sinistra ha qualche dubbio: «potrebbe 
esserci una situazione precaria che ge¬ 
nera uno stallo dal quale è difficile 
uscire». Gli udierrini, seconda forza 
della coalizione, sono ancora sciocca¬ 
ti dagli arresti in casa: «Siamo addolo¬ 
rati, ma non si può criminalizzare un 
partito», commenta Barbagallo, asses¬ 
sore agli Enti locali, «Però non dram¬ 
matizziamo, non ci sono vacillamenti 
nella maggioranza». 


sicurezza» di cui si parla da tempo 
e che ora dovrebbe entrare nella 
fase operativa. Finanziato dai fon¬ 
di europei, ha un costo di 74 mi¬ 
liardi. Tra i capitoli più importan¬ 
ti, il rinnovo del sistema di comu¬ 
nicazione (che finalmente diven¬ 
terà impermeabile alle intercetta¬ 
zioni) e di informatizzazione delle 
forze dell'ordine, la centrale unica 
operativa tra carabinieri, polizia e 
guardia di finanza e i sensori sul¬ 


l'autostrada Salerno-Reggio Cala¬ 
bria. Minitelecamere in grado di 
monitorare continuamente quel 
tratto disgraziato, capaci di legge¬ 
re e registrare numeri di targhe, 
stazioni di ingresso e di uscita. Un 
intervento che, tra le altre cose, ri¬ 
sponde direttamente agli impren¬ 
ditori che lamentano un differen¬ 
ziale di costi del 6-8% per il tra¬ 
sporto merci sul quel tratto auto- 
stradale. 



L'INTERVISTA 


Fava: «No a governi di salute pubblica 
E prima di tutto va garantita la legalità» 


ROMA Si riunisce stasera la mag¬ 
gioranza di centrosinistra che go¬ 
verna la Sicilia. Un appuntamen¬ 
to chiesto dal segretario della 
Quercia siciliana, Claudio Fava, 
subito dopo l'arresto dei politici 
udierrini catanesi. 

È un successo il fatto che la mag¬ 
gioranza si riuniscasubito, 

«Era un passaggio dovuto, perché 
come segretario dei Ds ho la neces¬ 
sità che ci sia un impegno formale 
da parte di tutti, nella maggioran¬ 
za, sui criteri di legalità. Si devono 
prendere le distanze su ciò che è 
accaduto in altri tempi. E nessuno 


mi venga a parlare di "guerra san¬ 
ta" o di complotti pre-elettorali, 
per motivare quanto è successo. 
Mi aspetto che dal vertice venga 
fuori un documento comune, per¬ 
ché la tenuta dei livelli di legalità è 
l'elemento che garantisce la mas¬ 
sima qualità del governo». 

Il centrosinistra potrà reggere 
anche senza «larghe intese» pro¬ 
poste dal Polo? 

«I numeri ci sono, ma al di là di 
questi bisogna pensare a allargare 
la maggioranza anche ad altri, co¬ 
me Rifondazione. L'unica cosa si¬ 
cura è che non c'è possibilità poli- 


Mangione: 
appalto truccato 
al «Garibaldi» 

CATANIA Avrebbe ammesso di 
avere truccato l’appalto per il se¬ 
condo lotto dell’appalto per l’o¬ 
spedale di Catania. Roberto Man¬ 
gione, direttore generale dell’a¬ 
zienda «Garibaldi», arrestato lu¬ 
nedì nell’ambito dell’inchiesta su 
mafia e tangenti, avrebbe confer¬ 
mato ai magistrati le accuse del¬ 
l’imprenditore lombardo Giulio 
Romagnoli, «gola profonda» del¬ 
la nuova tangentopoli siciliana. 
Mangione avrebbe confessato di 
avere nominato membro della 
commissione per le offerte ano¬ 
male, Giuseppe Cicero, anche lui 
finito in carcere, su raccomanda¬ 
zione del senatore Pino Filarel¬ 
lo. 

Intanto l’exsottosegretario 
Stefano Cusumano sta per essere 
trasferito da carabinieri e agenti 
della Dia dall’ospedale Garibaldi 
alla sezione Ferra rotto del Vitto¬ 
rio Emanuele di Catania. Sarà 
ospitato in una sala per detenuti 
dove sarà sottopostoagli accer¬ 
tamenti medici per verificare se il 
suo stato di salute è compatibile 
con la detenzione. I periti nomi¬ 
nati dal gip Antonino Ferrara han- 
nodue giorni ditempo per espri¬ 
mere il loro parere. Gli avvocati di 
Cusumano hanno nominato due 
consulenti di parte. 


L’ospedale Garibaldi di Catania, al 
centro dell'Inchiesta 

Ragonese/Ansa 


fica né alcuna opportunità per 
creare larghe intese con il Polo. I 
governi di "salute pubblica" non 
mi piacciono. Forza Italia si è ri¬ 
proposta, anche per disaccordi 
suoi con An, ma non ha trovato 
nessun terreno praticabile». 

È la stessa cosa che pensano tutti, 
nella maggioranza? 

«Facciamo la verifica per questo, 
di sicuro i Ds non accettano queste 
intese ma credo che prevarrà il 
buon senso da parte di tutti. Co¬ 
munque i governi si fanno sui pro¬ 
grammi, non sui numeri. E quan¬ 
do questi non ci saranno vorrà di¬ 
re che è il progetto a essere caduto. 
Ci sono dei passaggi importanti 
che devono maturare, per primo 
la riforma elettorale, un terreno 
d'incontro con l'opposizione, poi 
la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e il rilancio del risana¬ 
mentofinanziario». N.L. 
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l'Unità 


♦Da/ 30 aprile al 2 maggio l'abbazia benedettina 
di San Giovanni a Parma ospita i rappresentanti 
dell'ebraismo, del cattolicesimo e dell'islamismo 


♦ L'abate Carini: "Vogliamo diffondere 
l'educazione alla pace e all'amore 
senza fare distinzioni tra le fedi" 


♦ Prevista anche la presenza 
di monsignor Ejizu di un'arcidiocesi 
della Nigeria e del rabbino di Ferrara 


IN 


PRIMO 


PIANO 



DALL’INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

PARMA "Obsculta, o fili, 
praecepta magistri". La fra¬ 
se, ascolta, figlio, gli inse¬ 
gnamenti del maestro, cam¬ 
peggia sul portale del mona¬ 
stero di San Giovanni. Ed è 
la sintesi della filosofia reli¬ 
giosa che ispira il "vivere in¬ 
sieme" dei monaci. Ora, 
questa sintesi filosofica, vie¬ 
ne allargata, resa pubblica, 
offerta, nel corso di una tre 
giorni intensa del convegno 
inter-religioso, voluto dal 
Pontificio Consiglio per il 
dialogo inter-religioso che si 
terrà in quell'austero mona¬ 
stero parmense dal 30 aprile 
al 2 maggio. "Il monacheSi¬ 
mo - spiega una nota inviata 
ai giornali e alle televisioni - 
è l'espressione migliore di 
ogni religione. Le persone 
con grande sensibilità spiri¬ 
tuale si riuniscono nei mo¬ 
nasteri, ed è facile per loro, 
incontrarsi e dialogare, an¬ 
che se sono di religioni di¬ 
verse ".Diciamo subito che il 
tema è "Come vivere insie¬ 
me". L'indirizzo specifico ri¬ 
guarda, ovviamente, chi il 
monaco lo fa concretamen¬ 
te, ma le suggestioni posso¬ 
no e forse debbono riguar¬ 
dare anche i laici. Anche per 
i più irriducibili atei o agno¬ 
stici, infatti, i frati rappre¬ 
sentano un esempio di amo¬ 
re, povertà e umiltà. Dun¬ 
que, dal 30 aprile al 2 mag¬ 
gio, l'abbazia benedettina 
chiama a raccolta rappre¬ 
sentanti delle tre grandi reli¬ 
gioni monoteiste - cristiana, 
ebraica e islamica - e del 
mondo africano per una ri- 
cognizione sulla vocazione 
del vivere insieme. La gior¬ 
nata più ricca di incontri sa¬ 
rà quella del primo maggio 
nel corso della quale monsi¬ 
gnor Christopher Ejizu, del- 
l'arcidiocesi di Onitsa, Nige¬ 
ria, presenterà l'educazione 
dell'uomo africano alla vita 
di gruppo, di clan e di co¬ 
munione. Dopo di lui toc¬ 
cherà al monaco di Praglia, 


Un dialogo cominciano nel '60 
nel segno della tolleranza 


Sandro Carotta spiegare l'e¬ 
ducazione alla comunione 
nella regola di San Benedet¬ 
to. 

Infine, l'ambasciatore del 
Marocco presso la Santa Se¬ 
de e docente universitario, 
Abdelouahab Maalmi, terrà 
una relazione sul popolo 
islamico e l'educazione alla 
pace. Il giorno seguente, in¬ 
vece, il rabbino di Ferrara, 
Luciano Caro parlerà dell'e¬ 
ducazione al vivere insieme 
al popolo di Dio."Vogliamo 
mostrare - dice il coordina¬ 
tore della tre giorni, l'abate 
di San Giovanni, Cipriano 


Carini - come le religioni, se 
sono vere, educhino. Il tema 
scelto vuole essere la rappre¬ 
sentazione della visione del¬ 
l'educazione dell'uomo at¬ 
traverso le grandi religioni. 
Il valore comune maggior¬ 
mente significativo è infatti 
il saper vivere insieme, di¬ 
sciplinando la propria vita e 
incontrando Dio. Vogliamo 
insomma mostrare come la 
cultura abbia un suo modo 
di educare senza violenza, 
ma con principi rigidi". 

Padre Carini, molti almeno que¬ 
sto è il luogo comune, pensano 
che il monaco se ne stia a medita¬ 


re e a dialogare con Dio in un ere¬ 
mo senza praticare le cose del 
mondo. Invece si scopre che usa 
Internet. Che si mette in comuni¬ 
cazione con i fratelli delle altre 
religioni. Che è interessato affin¬ 
ché la sua vocazione venga cono¬ 
sciuta. 

"Sa, il monaco è solo per Dio, 
ma non è affatto separato dal 
mondo reale. Nel suo vivere 
pone il primato di Dio, ma si 
applica per i fratelli. Tanto è 
vero che siamo molto sensibili 
ai venti di guerra che soffiano 
al di là dell'Adriatico e qui a 
Parma stiamo facendo qual¬ 
cosa di concreto per i profughi 


del Kosovo. Come vede cono¬ 
sciamo il mondo e cerchiamo 
di diffondere un'educazione 
alla pace, all'amore per tutti i 
fratelli, qualunque religione 
pratichino e anche per i laici, 
pergliatei". 

Comestateavocazione? 
"Diciamo che i continenti più 
poveri hanno più figli e più vo¬ 
cazioni. Viviamo, invece, una 
crisi in Occidente, nella ricca 
Europa. E poi ci sono differen¬ 
ze di sesso. I maschi, con il sa¬ 
cerdozio, hanno più facilità. Il 
mondo femminile è più isola¬ 
to. In generale, comunque, è 
più facile che ci siano vocazio¬ 


ni fra chi pratica la contempla¬ 
zione. Soffrono di meno". 

Cosa pensa il Santo Padre di que¬ 
sto incontro di religioni per il 
quale voi monaci siete molto im¬ 
pegnati? 

"Tutto il bene possibile. Su 
questa linea è molto aperto. 
Per il Giubileo vuole fare un 
incontro sul Monte Sinai tra le 
tre grandi religioni monotei¬ 
ste. E questo aiuta sicuramen¬ 
te il dialogo inter-religioso. Il 
Papa è molto aperto, ma a vol¬ 
te è la gerarchia ecclesiastica 
che non è molto convinta". 

C'è una guerra a pochi chilometri 
e sembra che sia ancora lontano il 


momento della pace. Lei cosa 

pensa? 

"Ho la speranza che la storia 
dell'umanità riesca a risolvere 
conflitti e diversità. Spero che 
il futuro sia migliore di adesso 
e sono convinto che si riuscirà 
a trovare una soluzione. Le 
grandi migrazioni fanno parte 
del cammino dell'umanità e 
sono un bene perché ci aiuta¬ 
no a conoscere e a essere cono¬ 
sciuti. 

E' un cammino che proma¬ 
na dal cuore dell'uomo e an¬ 
che se ci sono difficoltà e vio¬ 
lenze sappiamo che ogni uo¬ 
mo ha l'amore in sè ". 


Dialogo inter-religioso. Cosa significa? Tutto è cominciato con la risposta che 
i monasteri benedettini e cistercensi hanno dato all'Enciclica Fidei Donum di 
Pio XII. Siamo nel 1957 e Pio Xll invitava a fondare monasteri nelle chiese 
giovani. Per sostenere queste fondazioni nacque, nel 1960, l’Aim (Aiuto alle 
fondazioni monastiche). Per far fronte ai vari problemi, soprattutto quelli ri¬ 
guardanti la formazione dei monaci nei paesi stranieri, l'Aim organizzò degli 
incontri in Africa e a Bangkok. In quest'ultima città i monaci cristiani si trova¬ 
rono in mezzo a monaci buddisti e nacque l'idea del dialogo tra religioni. Nel 
1973, per la prima volta, monaci cristiani e non cristiani si riunirono a Banga- 
lore per scambiarsi i diversi punti di vista su un tema centrale come l'espe- 
rianza di Dio. 11 successo di quest’incontro spinse il Segretariato per i non cre¬ 
denti a sviluppare il dialogo per mezzo delle famiglie monastiche, gettando 
quindi un ponte fra le religioni.Nel corso degli anni successivi il dialogo si è 
intensificato e infittito ed è arrivato a stabilire rapporti anche con Islam e 
ebraismo. Ora il monaco è un archetipo comune a tutta l'umanità perché 
ogni essere umano porta in sé una tendenza monastica. E si è dato nuove re¬ 
gole. La prima delle quali è: è bene che i monasteri aprano le loro porte alle 
esperienze spirituali di altre tradizioni religiose. Il dialogo, dicono i monaci, 
dilata la pratica dell'ospitalità monastica. Non si tratta più di accogliere gli 
ospiti nelle proprie celle, di invitarli a condividere la mensa, la preghiera, la 
vita. Si tratta di accogliere un'altra vita spirituale, di accorgerci che anch'essi 
sono in tensione verso la stessa meta, di accettare il confronto. Dicono che 
nel mondo attuale che cerca il villaggio globale, è normale entrare in relazio¬ 
ne con altri cercatori di Dio. Questo permette di rendere più profonda e ricca 
la fede cristiana, di interpretare meglio le usanze monastiche, di mettersi nel 
progetto di salvezza universale. Il dialogo inter-religioso rafforza i legami tra 
le diverse tradizioni, incita all'impegno unanime verso i valori universali co¬ 
me la pace, il rispetto del creato e la giustizia. Guardare all'altro com espres¬ 
sione della sapienza multiforme di Dio e onorarlo nelle sue caratteristiche 
uniche, fa parte della contemplazione. I monaci ammettono che non tutti so¬ 
no preparati al dialogo: le persone non sono sempre sensibili, le comunità so¬ 
no impegnate in tutt'altro. Ma occorre guardare avanti e sensibilizzare spe¬ 
cialmente i giovani. Occorre avere il desiderio di conoscere in profondità le 
altre religioni, essere disponibili alla discussione pur rimanendo fermamente 
ancorati alla propria fede. Saper ascoltare gli altri. Soprattutto. A.GUE. 


L’abbazia di San Giovanni a Parma 


"Bisogna vivere insieme" 

Le tre religioni monoteiste 
si incontrano in monastero 


Un primo maggio di festa e solidarietà 

«Kosovo e Tibet: vinca la pace, ovunque si afferrnino i diritti dei popoli» 


C'è chi scende in piazza, chi balla e can¬ 
ta. C'è chi va a visitare i campi dei pro¬ 
fughi, chi organizza mercatini o chi 
guarda una partita di calcio. Ci sono 
tanti modi per passare il primo maggio. 
Ecco i principali appuntamenti in tutta 
la regione. 

A Bologna la festa di Cgil, Cisl e Uil è 
in piazza Maggiore, dedicata a Tibet e 
Balcani. Alle 9 la banda, poi la mostra 
delle associazioni del volontariato e alle 

10.30 il dibattito sui diritti umani, coor¬ 
dinato da Franco De Felice, giornalista 
del T3. Nel pomeriggio la piazza sarà 
tutta dedicata ai bambini con giochi e 
animazioni. Alle 20.30 il Concerto della 
solidarietà. Quest'anno con i Nomadi, 
Tibetan culture promotion, i Timoria, i 
Ritmo tribale che presentano in ante¬ 
prima nazionale alcuni brani del loro 
ultimo cd, gli Avion Travel e i Flying Pi- 
ckets. E' il più importante gruppo euro¬ 
peo che canta a cappella (solo voci, sen¬ 
za strumenti). Il solista è l'ex voce degli 
Alan Parson Project. Alla causa del Tibet 
è dedicata anche la partita di calcio del 
12 giugno fra la Dinamo Rock (Ligabue, 
Jovanotti, Grignani, Csi) e la nazionale 
tibetana, mai vista prima in campo. I 
biglietti per lo stadio Dall'Ara costano 
dalle 15 alle 20.000 lire. L’incasso sarà 
devoluto per costruire un centro per ra¬ 
gazzi tibetano nel nord dell’India dove 
molti tibetani si sono rifugiati dopo 


l'invasione della propria terra a opera 
dei cinesi. 

Quelli del circolo Chico Mendes an¬ 
dranno invece a visitare (partenza ore 

9.30 da via Polese) il campo profughi di 
via Fiorini. «Sono persone - denuncia il 
circolo Chico Mendes. che vivono ba¬ 
raccate in condizioni estremamente di¬ 
sagiate. Servono giochi e vestiti per 
bambini, vestiti per adulti, biscotti e 
latte per bambini, cibo per tutti, una la¬ 
vatrice, passegginim lenzuola, tende, 
onduline senza amianto o fibre nocive 
(per sotituire le attuali in cemento- 
amianto) e offerte di lavoro. A Villa Pal¬ 
lavicini a Borgo Panigaie hanno orga¬ 
nizzato per tutto il giorno una festa con 
giochi e gare per bambini e ragazzi con 
mercatino e stand gastronomico. All'ip¬ 
podromo dell'Arcoveggio, durante il 
nortmale pomeriggio di corse al trotto e 
scommesse saranno raccolti fondi per la 
Lega italiana lotta contro i tumori. 

A Reggio Emilia manifestazione pro¬ 
vinciale in piazza della Vittoria con i 
sindacati: alle 11 concerto interetnico 
con il coro ghanese Shakana. Alle 15.30 
corteo da viale Montegrappa, alle 16 co¬ 
mizio di Raffaele Bonannni, segretario 
confederale Cisl. Il concerto (ore 17) 
quest'anno lo fanno i Modena City 
Ramblers e le Mondine di Novi. 

A Modena alle 10 in piazza Grande 
c'è il comizio del membro della segrete¬ 


ria nazionale Cgil 
Giuseppe Casa¬ 
dio. Alle 16.30 
concerto per la 
pace con i gruppi 
musicali locali 
emergenti. 

A Carpi la mat¬ 
tina alle 10 comi¬ 
zio del segretario 
generale Cisl re¬ 
gionale Valeriano 
Canepari. Altre 
manifestazioni a 
Mirandola, Concordia, Finale Emilia. 
Castelfranco, Pavullo, Sassuolo, Vigno- 
la, Zocca, Marano. 

A Parma in mattinata ci sarà un cor¬ 
teo con comizio del segretario provin¬ 
ciale Cgil Paolo Lamma. Nella provin¬ 
cia sono in programma altre 12 manife¬ 
stazioni con corteo e comizio a Fidenza, 
Salsomaggiore, Fontanellato, San Se¬ 
condo, Busseto, Sorbolo, San Polo, Co- 
lorno, Collecchio, Langhirano, Monte- 
chiarugiolo, Fornovo. 

A Piacenza c'è una manifestazione di 
zona a Monticello Ongina: ore 10 cor¬ 
teo da piazza Matteotti fino ai giardini 
del municipio. Qui parleranno Carlo 
Roda del Centro servizi per il volonta¬ 
riato e Sandro Busca, segretario provin¬ 
ciale Cisl. 

A Ferrara ci sono manifestazioni in 


tutta la provincia. Ad Argento corteo 
(in partenza da Lomgastrino alle 8.15) e 
comizio alle 10.30 del segretario pro¬ 
vinciale Cgil Giuseppe Ruzziconi. A 
Bondeno, alle ore 11, dopo il concerto 
della banda locale, intervento di Franco 
di Giangirolamo della segreteria regio¬ 
nale Cgil. Altre manifestazioni a Co- 
macchio, Lagosanto, Codigoro, Miglia¬ 
rino, Migliaro, Copparo, Portomaggio¬ 
re, Mesola, Cento. 

A Ravenna l'appuntamento è alle 

15.30 in piazza San Francesco. Qui par¬ 
lerà Bruno Boca, segretario nazionale 
Uiltucs. Poi la festa con tanto di orche¬ 
stra. Il comizio a Faenza è invece alle 10 
con il segretario provinciale della Cgil 
ravennate Bruno Baldini. Nel pomerig¬ 
gio concerto di musica etnica. Altre ma¬ 
nifestazioni a Casola Valsenio, Conseli- 
ce, Cervia, Bagnacavallo, Massalombar¬ 
da, Fusignano, Sant'Agata sul Santerno 
e Lugo. 

A Imola il ritrovo è in piazza Matteot¬ 
ti. 

A Forlì il punto di ritrovo è in piazza 
Saffi dove comincia la festa che durerà 
l'intera giornata. Alle 9.30 c'è un radu¬ 
no cicloturistico. Alle 15.30 comizio del 
segretario provinciale Cgil Tamer Fava- 
li. Momento clou la sera, alle 20.30 con 
il concerto del 1 maggio. Ma a Forlì si fa 
festa anche il 2 maggio. Si continua in¬ 
fatti il giorno dopo a festeggiare al par¬ 


co Urbano di Forlì. Altre manifestazioni 
sabato a Castrocaro, Rocca San Cascia- 
no, Portico, Cusercoli, Forlimpopoli, 
Galeata, Santa Sofia e Modigliana. 

A Cesena le celebrazioni cominciano 
già domani con un concerto rock. Per 
tutto sabato occasioni di festa con il 
ballo liscio, rinfresco all'aperto e comi¬ 
zio del segretario nazionale Cisl Baratta 
alle ore 16 in piazza del Popolo. Altre 
iniziative a Bagno di Romagna e a Sarsi- 
na. A Rimini c'è invece una bella festa 
al parco Marecchia. Con tanto di ban¬ 
da, burattini, il toneo di calcio. Alle 

15.30 ecco la manifestazione "Prima di 
tutto la pace" con testimonianze diretta 
dai Balcani. 

Da ricordare infine che a Bologna i 
sindacati Cgil, Cisl e Uil stanno racco¬ 
gliendo fondi e materiale per il campo 
di Shushice ad Elbasan in Albania. In 
questi giorni hanno già raccolto 150 
quntali di generi alimentari e 20 quin¬ 
tali di materiale igienico sanità II centro 
di raccolta è alle Caserme Rosse (via di 
Corticella 147/2, Bologna). Il materiale 
verrà inviato con un primo convoglio 
che partirà il 3 maggio. Per sostenere 
Cgil, Cisl e Uil di Bologna hanno attiva¬ 
to uno specifico conto corrente sul qua¬ 
le fare confluire tutti i fondi che verran¬ 
no raccolti. I riferimenti del conto sono 
Banca popolare dell'Emilia Romagna c/ 
cn.919047Abi 5387 Cab 02400. 


■ GIORNATA 
DEL LAVORO 

Appuntamenti 
in tutte 
le piazze 
della regione 
con Cgil 
Cisl e Uil 





Guerra e pace in mostra 
Le foto di Burundi e Angola 

BOLOGNA. Si parla tanto di Kosovo, ma purtroppo nel pianeta ci 
sono tanti altri paesi in guerra. Con i suoi clic (molti famosi in tutto 
il mondo) il fotografo Luciano Nadalini ha ripreso le belle e inten¬ 
se immagini della mostra "Burundi e Angola, tra guerra e pace". 
L'inaugurazione è il il 1 maggio a mezzogiorno a Palazzo d'Accur- 
sio, nella sala d'Èrcole. La mostra, organizzata da Gvc (gruppo vo¬ 
lontariato civile) e Nexus rimarrà aperta fino al 15 maggio. Lucia¬ 
no Nadalini da anni viagga nei paesi più martoriati della terra. Co¬ 
me appunto Burundi e Angola, paesi massacrati dalla guerra civile. 
Foto di bambini, donne, vecchi. Di dolore, ma anche piccole scene 
di vita quotidiana aun passo dalla morte e di speranza. 
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nel Mondo 


l'Unità 




♦ il decisivo sostegno di Roma 
alla Commissione delle Nazioni 
Unite per i diritti umani 


♦ Contrari Stati Uniti e Cina 
L'appuntamento ora è a New York 
all'Assemblea generale 


Moratoria sulla pena capitale 
Ginevra, passa l'appello Ue 

Sì della Commissione delTOnu. Soddisfatta l'Italia 


GINEVRA Con trenta voti a favo¬ 
re, 11 contrari e 12 astensioni ieri 
la Commissione dell'Onu per i 
diritti umani ha approvato su 
proposta dell'Unione Europea 
un appello per una moratoria 
globale della pena di morte. La ri¬ 
soluzione Ue presentata dalla 
Germania e sostenuta dalla dele¬ 
gazione italiana guidata da dal¬ 
l'ambasciatore Claudio Moreno, 
chiede alle nazioni dove vige la 
pena capitale di non eseguire ese¬ 
cuzioni fino a che non siano 
esauriti tutti i procedimenti giu¬ 
ridici, di non giustiziare donne 
incinte e condannati la cui età 
era inferiore ai 18 anni al mo¬ 
mento della contestazione del 
reato. Inoltre esclude che la pena 
di morte possa essere comminata 
alle persone che soffrono di di¬ 
sturbi mentali. Altro passo im¬ 
portante contenuto nell'appello 
è l'invito ai governi a rifiutare l'e¬ 
stradizione, nei casi in cui l'accu¬ 
sa può comportare la pena capi¬ 
tale quando lo stato richiedente 
non offra effettive garanzie che la 
condanna non sarà applicata. 

La decisione della Commissio¬ 
ne Onu cambia lo scenario all'in¬ 
terno dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite in materia di 
pena di morte: su 185 paesi mem¬ 
bri, 60 (al primo settembre del 
'98 erano 58) sono totalmente 
abolizionisti, 15 abolizionisti per 
crimini ordinari (con tendenza a 
non applicare la pena di morte 
anche per reati gravi, 27 sono 
abolizionisti di fatto (prima era¬ 
no 26), cioè prevedono la pena 
capitale ma non l'applicano da 
almeno dieci anni. Tirate le som¬ 
me 113 paesi sono abolizionisti o 
sulla strada per diventarlo, men¬ 
tre sono 72 quelli che ancora la 
mantengono, tra questi ultimi 
Usa e Cina che insieme a Giappo¬ 
ne, Bangladesh e Indonesia, so¬ 
no tra quelli che hanno votato 
contro a Ginevra. 

Il ministro degli Esteri Lamber¬ 
to Dini ha espresso soddisfazione 
per «Un atto che rappresenta 
un'ulteriore importante affer¬ 
mazione nella comunità degli 
Stati, della cultura del rispetto dei 
diritti umani e del principio del¬ 
l'ingerenza umanitaria», da par¬ 
te sua l'ambasciatore Moreno ha 
sottolineato il risultato ottenuto 
dall'Italia che «ha ricevuto l'e¬ 
norme soddisfazione di vedere 
ulteriormente accresciuto il con¬ 
senso all'abolizione della pena di 
morte». Insomma, si sono aperte 
delle crepe nel fronte determina¬ 
to a mantenere la pena capitale 
per questo Ersilia Salvato presi¬ 
dente del Comitato senatoriale 
per l'abolizione ha parlato di un 
significativo successo che vede 


aumentare, rispetto all'anno 
scorso il consenso a favore della 
posizione abolizionista. In Com¬ 
missione, la vicepresidente del 
Senato guidava tra l'altro la dele¬ 
gazione di senatori giunti a Gine¬ 
vra per manifestare l'appoggio 
dell'Italia alla risoluzione. 

Ora il prossimo importante ap¬ 
puntamento sarà in autunno a 
New York, all'Assemblea genera¬ 
le dell'Onu, un passaggio obbli¬ 
gato dove «non sarebbero più so¬ 
lo i 53 membri della Commissio¬ 
ne ma l'insieme delle Nazioni 
Unite ad affermare la necessità di 
integrare la Dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti umani di un 
nuovo diritto: quello di non esse¬ 
re uccisi a seguito di una senten¬ 


za» ha spiegato Sergio D'Elia se¬ 
gretario di «Nessuno tocchi Cai¬ 
no», l'associazione impegnata da 
molto tempo nella campagna 
per l'abolizione della pena di 
morte nel mondo entro il Due¬ 
mila. Un fatto è certo, quella di ie¬ 
ri è una vittoria europea, ma per 
Daniele Scaglione, presidente 
della sezione italiana di Amnesty 
International, pur trattandosi di 
una presa di posizione importan¬ 
te, il risultato ottenuto a Ginevra, 
potrebbe non avere un seguito 
concreto: «È un bene che sia stata 
approvata la risoluzione - ha det¬ 
to - ma temo che potrebbe diven¬ 
tare inutile, considerato che la 
Ue e la Commissiomne Onu non 
hanno condannato per l'ennesi¬ 


mo anno consecutivo la Cina per 
la situazione dei diritti umani nel 
paese». Quindi, secondo Scaglio¬ 
ne, c'è il rischio che la risoluzione 
arrivi a new York, che venga ap¬ 
provata, ma senza nessun segui¬ 
to concreto nei paesi che applica¬ 
no la pena di morte. 

Athos De Luca, senatore dei 
Verdi, da Ginevra oltre ad espri¬ 
mere la soddisfazione per il risul¬ 
tato ottenuto ha annunciato due 
proposte per il Parlamento italia¬ 
no: istituire anche nel nostro 
paese una commissione parla¬ 
mentare peri diritti umani, come 
in Germania e in altri paesi, e rea¬ 
lizzare subito l'«Ufficio dei diritti 
umani» presso il ministero degli 
Esteri. 


«Ocalan va condannato a morte» 


Presentato al tribunale l'atto di incriminazione. A maggio il processo 


Londra: faida 
tra i tory 
Traballa Hague 

■ Fra i conservatori britannici è 
sempre più faida sulla validità 
delthatcherismoetraballa la 
leadership di William Hague. 
La lacerante battaglia ha fatto 
la prima vittima: Hague ha li¬ 
cenziato su due piedi un alto 
dirigente del partito, Michael 
Simmonds, responsabile per 
la propaganda e il reclutamen¬ 
to. Simmonds ha perso il posto 
perché ha passato alla stampa 
materiale riservato su un di¬ 
scorso con cui Hague ricono¬ 
sce l’importanza delia mano 
pubblica nel campo dell’edu¬ 
cazione e della sanità e fa una 
cruciale ammissione: la priva¬ 
tizzazione non è una panacea e 
mal si presta alla gestione di 
scuole e ospedali. Peridisce- 
poli di Maggie i principi del 
mercato vanno applicati an¬ 
che ad educazione e sanità se 
si mira ad una maggiore effi¬ 
cienza e a costi minori, e ana¬ 
tema è quindi la rettifica di tiro. 
Thatcherianotuttod’un pezzo, 
Simmondsè rimasto «scon¬ 
certato» dal revisionismo del 
giovane Hague e ha orchestra¬ 
to la fuga di notizie proprio per 
denunciarlo. 


ROMA La richiesta di condanna a 
morte per Abdullah Ocalan, già 
resa nota la settimana scorsa, è 
stata ieri ufficialmente formaliz¬ 
zata. La pubblica accusa ha pre¬ 
sentato l'atto di incriminazione 
al Tribunale per la sicurezza di 
Stato di Ankara. Sono 139 pagi¬ 
ne, nelle quali vengono unificate 
tutte le accuse sinora mosse in va¬ 
ri procedimenti al capo del Parti¬ 
to dei lavoratori del Kurdistan 
(Pkk). Nel testo si chiede l'appli¬ 
cazione della pena capitale sulla 
base dell'articolo 125 del codice 
penale turco, che prevede la con¬ 
danna a morte per chiunque mi¬ 
nacci l'integrità, l'unità e la so¬ 
vranità dello Stato turco. 

La data del processo non è stata 
ancora fissata, ma si ritiene sarà 
un giorno della seconda metà di 
maggio. La decisione verrà co¬ 
municata domani durante un'u¬ 
dienza preliminare che si terrà ad 
Ankara, in assenza dell'imputa¬ 
to. L'aula per il dibattimento è in 
corso di allestimento nel carcere 
sull'isola di Imrali, dove il leader 
curdo è rinchiuso dal giorno del¬ 
la cattura, il 15 febbraio a Nairo¬ 
bi. 

Nell'atto d'incriminazione, 
assieme ai reati contestati a Oca¬ 
lan, spiccano le accuse di favo¬ 
reggiamento nei confronti del 
Pkk rivolte ad alcuni paesi (Siria, 
Libano, Iran, Libia, Grecia, Ro¬ 
mania, Bulgaria, Cipro) ed a altre 
organizzazioni curde dell'Irak. Si 
afferma inoltre che il Pkk ha ope¬ 
rato nascondendosi dietro l'uni- 


Abdullah 
Ocalan 
il giorno 
del suo 
arresto 


Ansa-Epa 


ca forza politica filocurda legale, 
quel Partito della democrazia po¬ 
polare (Hadep), i cui dirigenti so¬ 
no in gran parte agli arresti. 

Mentre la magistratura turca 
accusa dunque vari paesi di com¬ 
plicità con Ocalan, quest'ultimo 
ritiene invece di essere stato tra¬ 
dito da paesi in cui si era illuso di 
trovare protezione. Ahmet Zeki 
Okcuoglu, capo del collegio di di¬ 
fesa di Ocalan, ha riferito alla 
stampa alcune recenti afferma¬ 
zioni del suo assistito, il quale «è 
convinto che l'Europa sia co¬ 
scientemente coinvolta nel com¬ 
plotto internazionale che ha 
condotto alla sua cattura. L'im¬ 
magine che Ocalan usa più di fre¬ 
quente per descrivere la sua si¬ 


tuazione attuale è quella di Gesù 
Cristo in croce». E i chiodi che lo 
hanno trafitto «hanno origini di¬ 
verse, ma ben precise: Mosca, 
Atene, Nairobi e Roma». Anzi, se¬ 
condo il legale, in uno dei suoi 
primi colloqui con Ocalan, que¬ 
st'ultimo avrebbe affermato che 
«il chiodo più doloroso ed effica¬ 
ce è proprio quello italiano. Così 
trafitto, mi hanno poi mandato 
verso la morte». 

Forte del recente successo elet¬ 
torale intanto, la destra turca dà 
libero sfogo alla propria vocazio¬ 
ne forcaiola. Non passa giorno 
senza che qualche esponente del 
Mhp, il gruppo ultranazionalista 
che è balzato dall'otto al diciotto 
per cento dei consensi e da zero 


deputati a 129, chieda la messa a 
morte del leader curdo. Il capo 
del Mhp, Devlet Bahceli, e altri 
esponenti del partito hanno più 
volte detto che si batteranno in 
Parlamento a favore della ratifica 
di un'eventuale condanna a 
morte, respingendo «qualsiasi 
pressione» da parte dell'Europa e 
dell'Occidente. In Turchia l'ulti¬ 
ma parola per l'effettiva esecu¬ 
zione di un condannato spetta al 
Parlamento e da quindici anni 
nessuna condanna a morte ha 
avuto la ratifica dei deputati. Ma 
è evidente che nella nuova situa¬ 
zione politica scaturita dal voto 
del 18 aprile scorso, le possibilità 
che il Parlamento cambi orienta¬ 
mento sono forti. G A. B. 


Spionaggio 
Scienziato copia 
«on line» i segreti 
dell'atomica Usa 


WASHINGTON Allarme al Penta¬ 
gono: uno scienziato nucleare 
che spiava per la Cina ha copia¬ 
to i segreti della bomba atomica 
Usa su una rete computer non 
protetta. Imbarazzo anche alla 
Casa Bianca: lo scienziato in 
questione è Wen Ho Lee, il ricer¬ 
catore di Los Alamos (nato a Tai¬ 
wan) già sospettato di aver pas¬ 
sato alla Cina negli anni '80 i se¬ 
greti della mina-atomica ameri¬ 
cana. 

Lo scienziato cinese avrebbe 
trasferito milioni di linee di co¬ 
dice che mostrano il funziona¬ 
mento delle bombe atomiche 
Usa su una rete computer acces¬ 
sibile dall'esterno nel 1997. Al¬ 
l'epoca Lee era già sotto sorve¬ 
glianza segreta (per lo spionag¬ 
gio degli anni Ottanta) ma sa¬ 
rebbe riuscito ugualmente a far¬ 
la franca. Lo scienziato è stato li¬ 
cenziato solo poche settimane 
fa da Los Alamos. Ma non è stato 
ancora incriminato o arrestato. 

La scoperta della attività spio¬ 
nistica di Lee aveva provocato 
critiche accese verso l'ammini¬ 
strazione di Bill Clinton che si 
era difesa sottolineando che i 
fatti erano accaduti prima che i 
democratici conquistassero la 
Casa Bianca. Ma ora le nuove ri¬ 
velazioni coinvolgono adesso 
anche la nuova amministrazio¬ 
ne. 

Lee lavorava dal 1978 a Los 
Alamos. Aveva accesso ai massi¬ 
mi segreti del famoso laborato¬ 
rio di ricerche. Era stato autoriz¬ 
zato più volte a recarsi in Cina 
negli anni '80 per tenere confe¬ 
renze. Durante uno di questi 
viaggi avrebbe fatto avere a Pe¬ 
chino i piani per costruire la W- 
88, l'atomica «tascabile» Usa. 
Solo nel 1995 i servizi segreti 
americani avevano cominciato 
a sospettare che una «talpa» a 
Los Alamos fornisse informa¬ 
zioni alla Cina. Lee era finito co¬ 
sì nel mirino dell'inchiesta. Ma 
la indagine dell'Fbi aveva in¬ 
contrato ostacoli imprevisti. Il 
ministero della giustizia aveva 
rifiutato la richiesta dell'Fbi di 
poter ispezionare clandestina¬ 
mente il computer personale 
dello scienziato. Nell'aprile 
1997 Lee era stato trasferito a 
Los Alamos ad un nuovo incari¬ 
co. Da qui lo scienziato avrebbe 
cominciato a copiare milioni di 
linee di codice dalla rete infor¬ 
matica interna del laboratorio 
(superprotetta) ad una rete 
esterna facilmente accessibile 
dall'esterno (bastava conoscere 
la giusta password). 

I programmi resi accessibili 
sono usati dai ricercatori ameri¬ 
cani per progettare armi nuclea¬ 
ri, analizzare i risultati dei test 
atomici, valutare la sicurezza 
delle testate nucleari america¬ 
ne. «Sono programmi che pos¬ 
sono essere usati come stru¬ 
mento per progettare armi nu¬ 
cleari con l'aiuto di simulazioni 
computer - ha spiegato un 
esperto americano -. Possono 
anche essere usati, da paesi già 
in possesso di armi nucleari, per 
verificare - ha precisato - via 
computer l'efficienza dei loro 
arsenali». 


CARO SOPRI, NON HO TUTTE LE TUE CERTEZZE 
IO VEDO ANCHE I SERBI INNOCENTI 


SEGUE DALLA PRIMA 


betoniera e campi come quelli al¬ 
lestiti dagli italiani per alleviarne 
le sofferenze. Per un profugo si 
spendono quattro dollari al gior¬ 
no, per un raid aereo dai quaran¬ 
ta ai sessanta milioni di dollari. 11 
mio non è stato un lapsus: siamo 
stati bombardati dalle immagini 
strazianti degli albanesi del Koso¬ 
vo. La loro tragedia è stata adope¬ 
rata come un'arma per rovesciare 
le convinzioni dell'opinione pub¬ 
blica ma, fuori dalla narrazione 
televisiva, le persone sono state 
abbandonate nel fango. Lei sen¬ 
te, in coscienza, di poter dire che 
è tutta colpa di Milosevic e che i 
bombardamenti non c'entrano 
con le scene che abbiamo visto? 
Io no. 

Riguardo invece alle bombe su 
Belgrado che hanno creato centi¬ 
naia e centinaia di migliaia di 
sfollati e tolto il lavoro a un mi¬ 
lione di persone: «Vukovar fu 
violata e rasa al suolo - lei dice - e 
Sarajevo bombardata per tre anni 
senza contraerea, senza luce, né 
acqua, né gas e con migliaia di 
ammazzati». Cosa hanno fatto gli 


abitanti della Jugoslavia per im¬ 
pedire tutto questo? Paghino la 
colpa di non essersi opposti a 
quel martirio, di non opporsi og¬ 
gi alla pulizia etnica di Milosevic. 
Anche i bambini? Anche i bambi¬ 
ni. 

Eppure lei sa che questo inter¬ 
vento non può essere giustificato 
con la Carta delle Nazioni Unite. 
Lei sa che a Dayton, non dieci 
anni fa, ma nel 1995, subito do¬ 
po le fosse comuni di Bosnia, la 
guerra fu conclusa ribadendo la 
sovranità di Milosevic sul Koso¬ 
vo. Non è mai troppo tardi per 
comminare la giusta pena? E chi 
la decide? Lei conosce la risposta. 
Un club ristretto di Nazioni rac¬ 
colto intorno alla superpotenza 
economica, culturale e militare 
degli Stati Uniti; una élite demo¬ 


cratica che ha fondato di fatto un 
nuovo diritto internazionale, au- 
toassegnandosi la missione mora¬ 
le di estendere al mondo intero i 
valori di libertà dell'Occidente. 
Così i militari turchi potranno 
entrare in Kosovo con la Nato per 
imporre il rispetto dei diritti degli 
albanesi. Ma i curdi potranno fa¬ 
re appello a questo diritto?, e i ci¬ 
nesi?, e i laotiani?, e gli algerini?, 
e i libici?, e i burundesi?, e chi de¬ 
ciderà le priorità? Clinton terrà 
l'agenda degli interventi. 

Centomila miliardi di danni al¬ 
la Serbia. Fabbriche, ponti, ac¬ 
quedotti. Tutto distrutto. Chi ri¬ 
costruirà? L'Europa no. Non pos¬ 
siamo sottrarre risorse al sistema 
pensionistico, allo Stato sociale, 


MICHELE SANTORO 

ai nostri disoccupati. Ci pense¬ 
ranno gli americani. Come han¬ 
no fatto in Russia, le chiedo? 
Quando cominceremo a discute¬ 
re seriamente su quanto sta avve¬ 
nendo nel mondo ex comunista? 
Sul disastro politico, economico, 
ecologico, umano che investe 
centinaia di milioni di persone, 
sulla delusione per un cambia¬ 
mento mancato, per un benesse¬ 
re che si allontana. Chi credeva 
una volta alle sorti progressive 
del socialismo si è troppo rapida¬ 
mente convertito a quelle pro¬ 
gressive del capitalismo e della 
democrazia, non vede le mafie 
dell'Est, non vede le grandi ric¬ 
chezze accumulate dai signori 
della guerra, anche dalle bande 


paramilitari serbe, anche dal- 
l'Uck, anche da Milosevic. 

L'orrore che chiamiamo pulizia 
etnica, il «mostro» che chiamia¬ 
mo Milosevic nasce dalla frana di 
un mondo, dal rancore di centi¬ 
naia di migliaia di profughi a loro 
volta privati di case e terre e pen¬ 
sioni, che temono di essere scac¬ 
ciati da tutto, di non avere più un 
posto dove andare. E quando so¬ 
steniamo che i serbi avrebbero 
dovuto firmare il trattato di Ram- 
bouillet (un trattato che prevede¬ 
va la libera circolazione delle 
truppe Nato su tutto il loro terri¬ 
torio nazionale, in tutti i loro 
porti e aeroporti) e rinunciare ad 
essere uno Stato sovrano, non ci 
accorgiamo che serriamo in un 


unico blocco i profughi serbi, Mi¬ 
losevic e tutti gli oppositori del ti¬ 
ranno. 

E cosa proponiamo al popolo 
serbo? Non un ingresso in Europa 
sicuramente. La nostra Europa è 
troppo piccola per contenerli. 
Proponiamo semplicemente l'al¬ 
largamento dei confini della Na¬ 
to e quindi dell'influenza degli 
Stati Uniti sull'Europa. Un mon¬ 
do dove si moltiplicheranno gli 
staterelli a base etnica (silenziosa¬ 
mente ripuliti delle minoranze), 
è questo che stiamo costruendo? 

Incurante del rapporto di forza 
che il dollaro sta imponendo al¬ 
l'euro da quando è cominciato il 
conflitto, «il nostro obiettivo è 
distruggere Milosevic» ha detto 
un giovane Ds in trasmissione. 
Dall'inizio di questa guerra non 


si è mai veramente capito quale 
obiettivo volessero raggiungere i 
diciannove paesi alleati: ristabili¬ 
re i diritti degli albanesi del Koso¬ 
vo? Realizzare l'indipendenza del 
Kosovo? Liberare la Jugoslavia da 
Milosevic? Mi preoccupa che un 
giovane di idee liberali e sociali¬ 
ste sorvoli sulla indeterminatezza 
dei fini e si mostri convinto di af¬ 
fermare la democrazia a colpi di 
bombe. 

E lei, Sofri, che porta sulle pelle 
le ferite di un diritto sillogistico, 
ritiene sillogisticamente i serbi 
responsabili delle malefatte di 
Milosevic? Dov'è finita la giusti¬ 
zia che impone di punire i colpe¬ 
voli e non gli inermi innocenti? 
Dov'è finita la capacità di ricono¬ 
scere le ragioni diverse da noi? 
Dov'è finita l'autodeterminazio¬ 
ne dei popoli? Nessun compro¬ 
messo, nessuna soluzione che 
non umili per sempre il popolo 
serbo. Chi sta con Clinton vince. 
E noi stiamo con Clinton. 

Mentre l'Europa si nasconde 
dietro le macerie di Belgrado. 
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Giovedì 29 aprile 1999 



I NEGRITÀ 

AL VOX DI NONANTOLA 


■ Questasera,ore21.30,al 
Vox club di Nonantola 
concerto deiNegrita. Per 
informazioni e prevendite di 
biglietti rivolgersi aStudio's e 
Radio Bruno. 

UN AMBIENTE 
DA SALVARE 


■ Due appuntamenti oggi 
sull'ambiente. A Mirandola 
comincia il ciclodi conferenze 
"Le valli della Bassa" : al centro 
polivalente ildocente Doriano 
Castaldi dalle 20.30parlerà di 
"Natura e 

uomo";l'appuntamento è 
organizzato dal centro La 
raganella. Alle 16, allasala Rum 
diviaCampiaModena, la 
Sinistra giovanile ha 
organizzatoun incontro per 


parlare di ambiente e posti di 
lavoro per la tuteladel territorio. 

LO «SCHIFO» 

ARRIVA IN TEATRO 


■ Perlarassegna"Seipersei" 
questa sera alle 21 al 
centropolivalente 8 7-Gino Pini 
(via La Torre 61 ) Graziano 
Piazza porta inscena lo 
spettacolo "Schifo”. 

ALLO STORCHI 
«ULTIMI IN FILA» 


■ Questasera,ore21, al teatro 
Storchi il gruppo di attori del 
Fermipresentalo spettacolo 
"Ultimi in fila", tratto dai testi 
diRaffaello Baldini. 

CONFERENZA 

SULLA BIENNALE DI SOLIERA 


■ Alle21,allamostradel 


centro sportivo, conferenza sui 
trent'annidi vita della biennale 
di pittura "Città di Soliera". 
Presenta ilcritico d'arte 
UmbertoTessari. 

A PORTILE 

UNA VEGLIA PER IL LAVORO 


■ Oggi alle 21 alla chiesa di 
Portile vegliaperilmondodel 
lavorocon il vescovo Benito 
Cocchi. 

SIMPOSIO DI SCULTURA 
AFANANO 


■ Comincia oggi, e continua 
fino al 16 maggio, il 
tradizionalesimposio di 
scultura su pietra che da 15 anni 
si tiene a Fanano. 
Inconcomitanza si tiene anche 
il primo convegno regionale 
degliscalpellini. 



EMERGENZE 


QUESTURA-PREFETTURA 

_059.410.411-113 

CARABINIERI_059.218.222-112 

VIGILI DEL FUOCO 

_059.334.221-115 

MO SOCCORSO 

_059.422.112-118 

POLFER_059.222.336 

GUARDIA FINANZA 

_059.367.347-117 

POLIZIA STRADALE 

_059.248.911 

POLIZIA_113 

SOCCORSO ACI_116 

SANITARIA_118 

VIGILI URBANI_059.342.828 

GUASTI ENEL_059.451.332 

GUASTI TELEFONICI_182 

IGIENE PUBBLICA_.059.411.957 
META_059.407.111 


OSPEDALI 


OSPEDALE CIVILE_.059.437.249 
OSPEDALE ESTENSE 
_059.437.249 


OSPEDALE ESTENSE 

_059.436.001 

POLICLINICO_059.422.111 


FARMACIE APERTE 


Per informazioni sulle farmacie 
di turno telefonare allo 
059.211.207 
Dalle 8 alle 20: 

BUON PASTORE, VIA CONCO 32 
S. MARCO, CORSO DUOMO 54 
TORRENOVA, VIA NONANTO- 
LANA68S/T 

COM. GIARDINI, VIA GIARDINI 

431/A 

Servizio notturno dalle 20 alle 8: 
COM. DEL POZZO, VIA EMILIA 
EST 416 

MADONNINA, VIA W. TABAC¬ 
CHI 5 

Aperte al sabato, oltre a quelle di 
turno, dalle 8.30 alle 12.30 e dal¬ 
le 15.30 alle 19.30: 

CANALINO, VIA CANALINO 54 
GRANDEMILIA, VIA EMILIA 
OVEST 1480 

S. FAUSTINO, VIA GIARDINI 236 


COM. DEL POZZO, VIA EMILIA 
EST 416 

B.V. SALUTE, CORSO CANAL¬ 
CHIARO 127 

COLLEGIO, VIA EMILIA CEN¬ 
TRO 151 

S. CATERINA, V.LE MURATORI 
ANG. MED. D'ORO 
COM. GRAMSCI, VIA GRAMSCI 
45 

COM. VILL. GIARDINO, VIA PA¬ 
STEUR 21 


FARMACI URGENTI 


AVPA_059.343.156 


GUARDIA MEDICA 


MODENA_059.375.050 

CAVEZZO_0535.59.475 

FRASSINORO.0536.969.917 

FANANO_0536.62.669 

FIUMALBO_0536.71.439 

LAMA MOCOGNO_.0536.29.122 

MIRANDOLA_0535.619.280 

MONTECRETO_0536.62.669 

MONTEFIORINO_.0536.965.321 


È ufficiale 
Gaetano Rossi 
candidato 
del Polo 


Il parco Novi Sad al Comune 

Finalmente raggiunto l'accordo con il Ministero delle finanze 
L'ex ippodromo venduto per oltre 5 miliardi e 700 milioni 


BREVI 


Scippi in città, un arresto 

■ Ieri pomeriggio, alle 1 7.30circa, in via Bonacini, due giovani su una moto 
hanno tentatodi scippare una donna a piedi. Uno dei due, un reggiano, è 
stato bloccato pocodopoinviaLolli. Alle 12 invece ennesimo colpo della 
Fiesta blu. In via Crespeilanièstata rapinata della borsa una donna, a bordo 
dell'auto c'eranodue persone. 


E' praticamente ufficiale: Gae¬ 
tano Rossi, veterano della po¬ 
litica, dovrebbe essere il candi¬ 
dato a sindaco del Polo. Forza 
Italia, Ccd e Alleanza Naziona¬ 
le avrebbero trovato l'accordo 
per un nome non troppo 
schierato politicamente - ma 
pur sempre un politico - e ben 
lontano dalla sinistra. Isabella 
Bertolini avrebbe quindi ac¬ 
cettato di non rivendicare la 
sua candidatura, proposta 
niente meno che da Silvio Ber¬ 
lusconi, per permettere al Polo 
di correre unito. Pare però che 
per il presidente della Provin¬ 
cia lo sforzo di unione non si- 
ripeterà: i tre partiti sembrano 
ancora intezionati a presenta¬ 
re trecandidati e a correre da 
soli. 

Il candidato del Polo è stata 
una scelta sofferta. Appena un 
mese falsabella Bertolini aveva 
detto che non avrebbe accet¬ 
tato dicktat dagli alleati. La 
sua candidatura non era ne¬ 
cessariamente indiscutibile, 
ma non la si poteva nemmeno 
accontanre senza fiatare. Era 
stato soprattutto Carlo Giova- 
nardi, dei Ccd, ad osteggiare il 
suo nome, perchè troppo "po¬ 
liticizzato". Per i Ccd il candi¬ 
dato idealiera Baldo Fiori (riti¬ 
ratori quasi subito dalla gara) 
ma per FI era un uomo troppo 
vicino alla sinistra. An non di¬ 
sdegnava la Bertolini come 
candidato, ma non temeva 
nemmeno di correre da soli. 
Tutti però si erano impegnati 
per evitare la frattura, e ora sa¬ 
rebbero uniti dietro Rossi co¬ 
me avversario di Giuliano Bar¬ 
bolini, appoggiato dal centro- 
sinistra. 



CRISTINA BONFATTI 

Il parco Novi Sad, ex ippodromo, è 
finalmente della città. Dopo una 
trattativa durata 52 anni - è stato nel 
'47 che per la prima volta il Comune 
ha chiesto di entrare in possesso del¬ 
l'area di proprietà demaniale - final¬ 
mente l'amministrazione locale ha 
raggiunto un'accordo con il ministe¬ 
ro delle finanze per il passaggio di 
proprietà. Il parco costerà 5 miliardi 
e 700 milioni (si era partiti da 8 mi¬ 
liardi, ma il Comune ha ottenuto 
uno «sconto» grazie alla Finanziaria 
del '97): l'area è di 94mila metri qua¬ 
drati, 3mila dei quali coperti; alla fi¬ 
ne costerà 40 mila lire al metro qua¬ 
drato (660mila per la zona coperta), 
contro le 45mila lire del parco Ferra¬ 
ri. «Siamo riusciti a raggiungere un 
prezzo ragionevole grazie alle condi¬ 
zioni dell'abbattimento dei costi 
concesse nel '97. Abbiamo colto l'oc¬ 
casione per chiudere finalmente una 
vicenda che si trascinava da troppo 
tempo» ha spiegato il sindaco Giu¬ 
liano Barbolini. 

Il Comune da anni aveva ottenuto 
in affitto l'area di proprietà del mini¬ 
stero delle Finanze. Ma questa solu¬ 
zione non era certo ottimale: ogni 
volta che l'amministrazione compi¬ 
va dei lavori di manutenzione - che 
lo Stato non faceva - aumentava il 
valore dell'area che un giorno avreb¬ 
be dovuto essere comprata dallo 
stesso Comune. Sono state anche in¬ 
traprese azioni giudiziare che aveva¬ 
no di fatto dato ragione allo Stato. 
Da quel momento era impensabile 
per il governo locale avviare lavori di 
sistemazione profonda, pur necessa¬ 
ri, che avrebbe pagato due volte. Il 
Novi Sad doveva diventare proprietà 
comunale il prima possibile, quindi 
l'amministrazione ha avviato una 


lunga e difficile trattativa. 

Alcuni mesi fa si è raggiunto l'ac¬ 
cordo: le pratiche burocratiche sono 
già stata tutte svolte, l'area è passata 
dalle finanze ai beni culturali e nei 
prossimi giorni il presidente del con¬ 
siglio dovrebbe firmare la cessione. A 
quel punto potranno partire tutti i 
progetti per la zona, che ha la massi¬ 
ma necessità di essere riqualificata. 
Entro maggio, se non vi saranno in¬ 
toppi, sarà presentato il bando di ga¬ 
ra per i lavori del parcheggio. È pre¬ 
vista infatti la costruzione di un 
grande parcheggio, per 250 posti, a 
livello della strada e a un piano in¬ 
terrato davanti al palazzetto dello 
sport, per dare respiro alla zona. Il 
progetto è già stato finanziato e ap¬ 
provato da Comune e soprintenden¬ 
za, non si attende che la certezza del¬ 
la proprietà. Molte altre sono poi le 
zone da sistemare, a partire dalle tri¬ 
bune. Barbolini ha comunque assi¬ 
curato che i lavori verranno fatti a 
stralci e in modo tale da provocare 
meno disagi possibili all'attuale par¬ 
cheggio e al mercato del lunedì. Pro¬ 
prio per evitare la chiusura completa 
dell'area i tempi per la sistemazione 
definitiva non saranno brevi: si parla 
del 2001 per il nuovo volto del Novi 
Sad. Un altro miliardo, più o meno, 
il Comune dovrà sborsare per riqua¬ 
lificare l'area. Alla fine però il parco e 
la nuova Cittadella consentiranno di 
riportare ad un alto livello una zona 
della città in stato di sofferenza. 

Il sindaco non ha nascosto la sua 
soddisfazione ieri nel dare la notizia 
alla città, durante la presentazione 
del Concorso ippico internazionale 
csi «Città di Modena». Da domani fi¬ 
no al 2 maggio 200 cavallerizzi (di 
19 paesi) al Novi Sad si disputeranno 
i 135 milioni di premio. Saranno 
presenti numerosi campioni di fama 
internazionale. 


Sciopero metalmeccanici, alta adesione 

■ Firn, Fiom e Uilmhannocomunicatochealmeno2mila persone hanno 
manifestato in piazza per il rinnovodelcontrattodei metalmeccanici, e le 
fabbriche erano praticamente vuote nellequattrooredi sciopero. L'inizia¬ 
tiva provinciale precedequella nazionaledel 14 maggio, a Roma. 

Insegnanti indignati per il gesto di un ristorante 

■ Alcuni insegnanti di Fiorano hanno espresso sdegno perii comportamen- 
todi un ristorate del parcodi Roccamalatina. Dueclassi in gita, sopreseda 
un temporale, avevanocercato rifugio nel locale in attesa chespiovesse. 
Ma è stato loro impedito di entrare perché avrebbero bagnato pavimento 
e arredi. 

Sassuolo, riapre palazzo Ducale 

■ Dal primodi maggiotutti isabatifinoallafinedi giugnosarà possibile visi- 
tareil palazzo Ducaledi Sassuolo dalle 9.30 alle 12.30 edalle 14 alle 18. So¬ 
no previste visite guidate peri gruppi. L'iniziativa èstata resa possibilegra- 
zie ad un accordofra Comune, Accademiaesoprintendenzaai beni torico- 
artistici. 

Discarica San Damaso: «Tutto trasparente» 

■ «Tutte ledecisionisulladiscarica di San Damaso sono state prese nella mas¬ 
sima trasparenza» haspiegatoil vicepresidente della Provincia Gian Carlo 
Muzzarelli, in risposta alle polemiche sollevateda alcuni cittadini. Ladisca- 
rica (in un'ex cava) riceverà le scohedell'inceneritoredi Modena e parte 
deifanghi industriali delle ceramiche. Perquattroanni sa ranno sistemati 
50mila metri cubi di rifiuti annuali, poiladiscaricaverràchiusa. 

Visita agli impianti del consorzio Bonifica 

■ Da 3 al 9 maggio sarà possibile visitare i principali impianti del consorzio 
Bonifica Moglia-Secchia. L'ente vuole in questo modo offrire la possibilità 
di conoscere ilfunzionamento delle strutturefluviali. ACarpi si potrà visita¬ 
cela Pratazzola,impiantodisollevamentodelleacquedel Po. 

Passi carrari entro il 31 maggio 

■ Il Comune nei prossimi giorni invieràa casa di tutti i cittadiniche pagavano 
laTosap un modulo per richiedereo rinunciareal passocarraio. Quest'an¬ 
no pagheranno laTosapsolocoloroche esporranno ilcartellodi passo car- 
raio.Disdetteeconfermeandrannoinviateentroil31 maggioalservizio 
tributi (via Santi40). 


Malasanità, superindennizzo 

Paralizzata per un intervento in ospedale 


SOLIDARIETÀ AL KOSOVO 

Scutari, pronto il campo 
«L'esercito dovrà proteggerlo» 


FINALE 

Fiera in centro 
Bancarelle 
fino al 2 maggio 


STORCHI 

Finale di cabaret 
dieci concorrenti 
in gara sul palco 


Era stata costretta su una sedia a rotella da una malat¬ 
tia contratta a seguito di un'operazione chirurgica. Il 
tribunale ha costretto Regione (ora competente in 
materia di sanità) medico e primario che effettuaro¬ 
no l'operazione a pagare 4 miliardi di risarcimento. 
La sentenza è stata emessa dalla corte d'appello, è 
possibile un ricorso alla cassazione. Dopo un inter¬ 
vento ad un ernia, effettuato con anestesia locale (l'e- 
pidurale), una donna residente a Montale ha comin¬ 
ciato ad avere problemi agli arti. È tornata al Policlini¬ 
co, dai medici chel'avevano operata, e si è sentita dire 
che erano problemi legati all'assunzione di un farma¬ 


co, che la donna non ricordava di avere mai usato. I 
sintomi peggioravano ma i medici erano così tran¬ 
quilli da non richiedere nemmeno esami aggiuntivi. 
La donna a un certo punto è andata in una clinica di 
Milano e qui le è stato detto che era affetta da aracnoi- 
de, cioè una malattia che provoca una progressiva 
necrosi del midollo spinale, provocata dall'epidurale 
(accade nel 1 % delle operazioni). Un intervento tem¬ 
pestivo avrebbe limitato i danni. Dopo anni di tor¬ 
menti Janet Salmon Kraal, che vive a Motale, sta me¬ 
glio. Ha scritto un libro sul suo caso perché voleva de- 
nunciarepubblicamente quanto le era accaduto. 


SÓLA 

MERDE 


• Questa sera 

VIVIANA E LA 
PAGINA D’ALBUM 


1 Sabato pomeriggio 

ROCCO 


• Sabato sera 

SILVAGNI E PALLI 


Tutti i giovedì pomeriggio ballo 
liscio con l'orchestra I GIGOLÒ 

mmmmitaEammw 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

L'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, con sede in Modena, Via Università n. 4, intende affida¬ 
re, mediante procedura aperta-pubblico incanto ed a norma del D.Lgs. n. 157/95, la progettazione prelimi¬ 
nare, definitiva ed esecutiva, compresa la progettazione in sicurezza di cui a! D.Lgs n. 494/96, dei lavori di 
costruzione di un nuovo fabbricato destinato a diversi servizi universitari perla Facoltà di Medicina e Chirur¬ 
gia. Importo forfettario presunto del servizio di progettazione a base di gara: Lire 490 . 000 . 000 , pari ad E uro 
253.063,88. 

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base a più elementi specifi¬ 
camente indicati nel bando integrale di gara, ai sensi dell'art. 23, lett. b), del D.Lgs. n. 157/95. L’incanto si 
svolgerà il giorno 15 giugno 1999 alle ore 9.00 presso al citata sede dell’Università. Le offerte, corredate del¬ 
la documentazione ed alle condizioni previste, a pena di esclusione, nel bando integrale di gara, dovranno 
pervenire perentoriamente entro il giorno 14 giugno 1999 ore 13.00 all’indirizzo di cui sopra. Il bando inte¬ 
grale di gara, contenente tute le prescrizioni per la gara e la partecipazione, verrà pubblicato sul Foglio del¬ 
le Inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; è ricniedibile a: Università degli Studi di Mo¬ 
dena e Reggio E milia - Ufficio Tecnico - Via Donzi 4,41100 - Modena - ref. Dott. Covili tei. 059.329296 - fax. 
059.329262 ed è pubblicato sul sito Internet http://www.casa.unimo.it/ novità interesse generale/aare/pro- 
gettazione Biblioteca Medica e Centro Didattico". 

Modena, 23/04/1999 II Responsabile del procedimento 

_ Inq. Carlo Guidetti _ 


Dodici tecnici partono oggi per 
Scutari, per finire di allestire il 
campo nel capannone messo a 
disposizione da un imprenditore 
modenese. Fra circa una settima¬ 
na l'intera struttura dovrebbe es¬ 
sere pronta ad ospitare circa 500 
profughi kosovari e venti volon¬ 
tari modenesi, che partiranno 
per l'Albania forse già la prossima 
settimana (chi è interessato a par¬ 
tecipare all'iniziativa può chia¬ 
mare lo 059-209435). L'ultima 
cosa che resta da stabilire è la si¬ 
curezza di chi lavorerà al campo e 
di chi ne verrà ospitato. L'eserci¬ 
to dovrà garantire l'intera strut¬ 
tura: questo aspetto è al vaglio 
del Governo, visto che il proget¬ 
to rientra nella missione Arcoba¬ 
leno, e potrebbe essere veramen¬ 
te solo questione di giorni l'aper- 
turadelcampo. 

Intanto i magazzini modenesi 
sono pieni di materiale di soccor¬ 
so e alimenti. Il sindaco Giuliano 
Barbolini ha ringraziato i cittadi¬ 
ni, «la risposta agli appelli è stata 
piena di generosità, in questo 
modo forse ci sentiamo tutti me¬ 
no impotenti davanti a questo 
dramma umano». Il Comune al 


mercato bestiame raccoglie di 
tutto, ma la richiesta principale 
adesso è di generi alimentari, di 
cui c'è massima necessità. Anche 
Montefiorino ha allestito un 
centro raccolta al teatro della 
Rocca, e ha già inviato in città 2 
mila generi alimentari e 8 mila 
capi d'abbigliamento; il Comu¬ 
ne ha anche versato oltre 2 milio¬ 
ni nel conto provinciale. A Pa- 
vullo i giovani cattolici e di sini¬ 
stra hanno lanciato un appello 
per raccogliere materiale al circo¬ 
lo Freegnano (via Macello) e alla 
sezione Ds (via Marchiani). Nel 
week end poi punti di raccolta sa¬ 
ranno allestiti davanti ai super- 
mercati. 

A Maranello (al circolo Arci di 
via Ferrari 47) i comuni di Marci¬ 
lo, Fiorano, Formigine e Sassuolo 
hanno organizzato per oggi un 
incontro (ore 20.30) per spiegare 
il progetto del campo di Scutari e 
far ascoltare la testimonianza di 
un volontario tornato dall'Alba¬ 
nia. E alle 21 in via Emilia ovest 
101 (palazzo Europa) si parlerà 
dei perché di una guerra. L'in¬ 
contro è organizzato da Istituto 
Gramsci e istituto Storico. 


È iniziata ieri, e continuerà fino al 
2 maggio, la fiera d'aprile di Finale 
Emilia. Nel centro storico del pae¬ 
se sarà possibile visitare stand e 
bancarelle con prodotti merceo¬ 
logici fra i più vari. L'edizione di 
quest'anno ha aumentato lo spa¬ 
zio dell'area espositiva e ha accre¬ 
sciuto il numero degli operatori. 
Nelle vie del centro molti com¬ 
mercianti hanno aderito all'ini¬ 
ziativa ed esporanno i loro prodot¬ 
ti durante la fiera. Un padiglione 
di 500 metri quadrati in piazza Ga¬ 
ribaldi rappresenterà il cuore della 
rassegna. Per i bambini sono poi 
state organizzate iniziative speci¬ 
fiche. Piazza Vardi è dedicata ai 
prodotti regionali, in corso Mat¬ 
teotti ci sono i concessionari auto, 
in via Mazzini (sabato e domeni¬ 
ca) hobby e artigianato. Sono state 
preparate anche mostre e anima¬ 
zioni per tutte le età, come la per¬ 
sonale di Ernesto Treccani (castel¬ 
lo delle Rocche) e la mostra filateli¬ 
ca (sala giunta al municipio). Do¬ 
mani alle 21 si terrà la sfilata di 
moda ieri e oggi al teatro sociale, 
sabato spettacolo comico ai giar¬ 
dini pubblici e domenica ballerini 
russi in piazza Gramsci. 


Il 4 maggio al teatro Storchi si ter¬ 
rà la finalissima del festival di ca¬ 
baret emergente. Dieci i concor¬ 
renti che si disputeranno il titolo 
davanti ad una giuria composta 
fra gli altri da Malandrino e Vero¬ 
nica (padre Buozzi e Marcolino), 
oltre a funzionari della Rai e di 
Mediaset. Sul palco saranno pre¬ 
sentati dieci spettacoli di comici¬ 
tà completamente diversa per 
due ore di risate. L'ingresso è gra¬ 
tuito. I vincitori delle passate edi¬ 
zioni hanno incontrato il favore 
del pubblico dopo il festival: 
Franca Tragni (primo premio 
'98) e Davide Dal Fiume (primo 
premio '95) lavorano ora a Gnu, 
Carmine Faranco (secondo pre¬ 
mio '9 7) è a Domenica In e Gian¬ 
luca Belardi (premio critica '95) 
lavora a Zelig. I concorrenti arri¬ 
vano da tutta Italia per guada¬ 
gnare il primo premio, un'opera 
scultorea di Andrea Capucci, e 
possibilmente la fama. Le sceno- 
gragie sono state curate da un'ar¬ 
tista emergente modenese, Mo¬ 
nica Fabbri. L'iniziativa è orga¬ 
nizzata da Riccardo Benini e Gio¬ 
vani d'Arte, in collaborazione 
con Comune e Provincia. 
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VI 


Reggio 


l'Unità 



EUROPA GALANTE 

Alla serata interverranno il 

CONFERENZA A CORREGGIO 


•T—l 

SUONA VIVALDI 

dottor Roberto Bosi, del 

SUI PROFUGHI DEL KOSOVO 

T 1 

M 


dipartimento dipendenze 


1^=1 

, 

■ Si conclude questa sera la 

patologiche della Ausi, e don 

■ Marte lotti, volontario 



stagione concertistica. alTeatro 

Battista Monari, della 

correggese della Protezione 



Municipale suonerà "Europa 

Comunità Papa Giovanni 

Civile di ritorno dal campo 

i 

QJ 

Galante", uno dei più ammirati 

XXIII. 

profughi di Kukes, ed Enzo 



complessi europei specializzato 


Amendola, responsabile esteri 



in musica barocca. Diretta da 


della Sinistra Giovanile 


H 

Fabio Biondi, anche violino 

DROGA, SCUOLA 

nazionale, terranno oggi 



solista, eseguirà sei concerti 

E PREVENZIONE 

pomeriggio, alle 18, un 



dell'Estro Armonico di Antonio 


incontro pubblico presso la 


Vivaldi. 

■ Alla Sala Civica di Guastalla, 

galleria Politeama di Correggio. 

• 



vicino al Teatro Ruggeri, si 


■VI 

. 

DANIELE SEGRE 

svolge questa sera, alle 21, un 



2dHSH 

ACAVRIAG0 

incontro su "Droga, scuola e 

LEONARDO DA VINCI 

CU 

1 1 


prevenzione; il disagio 

A CAMPAGNOLA 


■ Alla Sala Verde della 

giovanile ed il comportamento 


j-H 


Multisala Novecento verrà 

a rischio”. La serata, rivolta 

■ Nell'ambito delle 



proiettato questa sera il film di 

particolarmente a genitori, 

conferenze organizzate a 

P 

» 

Daniele Segre " Come prima più 

insegnanti ed educatori, sarà 

Campagnola dalla Università 



di prima ti amerò", che tratta il 

condotta da Laura Artioli, 

dell'Età Libera, presso la 

■si 

WEE 

problema dell'Aids; questo è il 

responsabile dei progetti 

biblioteca comunale, questa 


< 

secondo film del regista che 

educativi del Ceis, e da Eliseo 

sera, la professoressa Silvia 

h * 

viene proiettato nell'ambito del 

Bertani, del Centro di 

Santini parlerà della figura di 

7 

ciclo "Il cinema con la realtà". 

Prevenzione Sociale. 

Leonardo da Vinci. 

tmmM 


OSPEDALI 


ARCISPEDALE S. MARIA 
NUOVA_0522.296.111 


1ARMACIL APERIE 


Aperte anche la domeni¬ 
ca e festivi con orario 
continuato dalle 8 alle 
22 : 

CENTRALE, PIAZZA 
PRAMPOLINI 
Servizio notturno, dalle 
22 alle 8: 

DELLA GABELLA, VIA 
EMILIA S. PIETRO 73 
Farmacie chiuse sabato, 
domenica e festivi, aper¬ 
te dalle 8.45 alle 12.45 e 
dalle 15.30 alle 19.30: 
ROMA, VIA ROMA 36/C 
CARTESIO, VIA CARTE¬ 
SIO, VILLA BAGNO 
DELLA GHIARA, PIAZZA 
GIOBERTI 2/2A 
DELL'OSPIZIO, VIA EMI¬ 
LIA OSPIZIO 118/F 


RI V ALT A, VIA S. AM¬ 
BROGIO 1/1, VILLA RI- 
VALTA 

ALL'ANGELO, VIA EMI¬ 
LIA ALL’ANGELO 40 
S. CROCE, VIA ADUA 11 
CODEMONDO, VIA C. 
TESSI 59/A, VILLA CO¬ 
DEMONDO 

GIARDINO, VIALE UM¬ 
BERTO 117 

ROSTA NUOVA, VIA MA- 
NARA 18/A 

VILLA CELLA, VIA G. B. 
VICO 29, VILLA CELLA 
GAVASSETO, VIA FER- 
RER 2, VILLA GAV ASSE¬ 
TO 

Farmacie chiuse martedì 
pomeriggio, giovedì po¬ 
meriggio, domenica e fe¬ 
stivi: dalle 9 alle 13 e dal¬ 
le 15.30 alle 19.30 
Farmacie chiuse il lune¬ 
dì, domenica e festivi: 
dalle 8.45 alle 12.45 e 
dalle 15.30 alle 19.30: 
CADE', VIA G. BRUNO 


CADE' 102, VILLA CA¬ 
DE' 

DELLA VIA EMILIA, VIA 
EMILIA S. PIETRO 12/C 
POSTA CASTELLO, VIA 
ARIOSTO 17 

DELLA PAPPAGNOCCA, 
VIA MAIELLA 63 
DEL GATTAGLIO, VIA S. 
BERETTI23 

CANALINA, VIA GAN¬ 
DHI 3 F/G 

PAPA GIOVANNI XXIII, 
VIA PAPA GIOVANNI 
21/1 


LMLRGLNZL 


CARABINIERI_112 

VIGILI DEL FUOCO_115 

POLIZIA_113 

SOCCORSO ACI_116 

EMERGENZE SANITARIE 

_118 

GUARDIA DI FINANZA 

_117 

GUASTI TELEFONICI 
_182 


«Sul programma 
non accetto veti» 

Il sindaco Spaggiari agli alleati 


«Stiamo iniziando questo cammino 
per condividere insieme alcune cose: 
nessuno può pensare di avere il dirit¬ 
to di veto su talune questioni». Mit¬ 
tente Antonella Spaggiari, sindaca di 
Reggio, riconfermatissima candidata 
alla guida della coalizione Ds, Ppi, 
Verdi, Sdi, Ri, Democratici e Pdci. 
Destinatari - anche se non aperta¬ 
mente citati - gli «asinelli» locali, 
che nei giorni scorsi sono stati prota¬ 
gonisti di varie querelles, a mezzo 
stampa, sul piano regolatore genera¬ 
le, che sarà discusso a partire da oggi 
dal Consiglio comunale. 

La Spaggiari approfitta della platea 
della sala convegni della Camera di 
commercio, dove martedì sera si è 
riunito lo stato maggiore del centro 
sinistra per la presentazione del pro¬ 
gramma, per iniziare a mettere alcu¬ 
ni puntini sulle i. «Bisogna che si 
inizi a proporre il futuro. Un futuro 
nel quale vivere, sul quale impegnar¬ 
si, per il quale fare», dice. E in questo 
futuro dovranno esserci «giunte che 
discutono, ma coalizioni non risso¬ 
se». E chi vorrebbe sapere da subito i 
nomi dell'esecutivo che guiderà Reg¬ 
gio al Duemila, dovrà aspettare il 14 
giugno. «I nomi degli assessori sa¬ 
ranno resi noti dopo», taglia corto il 
primo cittadino. 

Diplomatico il presidente della 
Provincia, Roberto Ruini, anch'egli 
investito ufficialmente per il bis 
martedì sera: «È grazie a forze politi¬ 
che che hanno lasciato spazio anche 


Schiacciata dal carrello 

Muore sul lavoro giovane donna di 39 anni 
Operaia in ceramica, era delegata sindacale 


ad altre, che hanno saputo rinuncia¬ 
re a qualcosa, che si può portare 
avanti questo importante progetto 
politico», afferma. «La coalizione de¬ 
ve affrontare sfide difficili: non pos¬ 
siamo permetterci di perdere nessu¬ 
no». 

Dopo la presentazione delle qua¬ 
ranta pagine del programma, curata 
da Davide Bezzecchi, del Ppi per 
«università, scuola, formazione e la¬ 
voro e cultura», Duilio Cangiari, dei 
Verdi, per «sviluppo sostenibile, am¬ 
biente e territorio», Roberto Pierfe- 
derici, dello Sdi, per «Economia», 
Eletta Bertani, dei Ds, per «welfare 
state», Sonia Masini, dei Ds, per «vi¬ 
vere sicuri in una città ospitale» e 
Angelo Di Pietro, dei Democratici, 
per «Miglioramento della pubblica 
amministrazione», non sono man¬ 
cati altri contributi squisitamente 
politici. 

Giuseppe Ferrari, di Ri, ha ribadito 
la scelta degli uomini di Dini al fian¬ 
co del centro sinistra, mentre Guido 
Giannetto, del Pdci, ha motivato la 
scelta dei cossuttiani di «camminare 
con le proprie gambe», dopo lo 
strappo, tutt'altro che indolore, con 
Rifondazione comunista. 

Claudio Tancredi, dei Democrati¬ 
ci, ha ribadito sostegno alle giunte 
locali, «nella speranza di potere la¬ 
vorare, dopo le elezioni, ad un sog¬ 
getto politico nuovo»: in parole po¬ 
vere, morto un ulivo se ne farà un 
altro. 


Una operaia di 39 anni è morta ieri 
mattina in un orribile infortunio sul 
lavoro avvenuto nella ceramica "Elle- 
due", a Roteglia di Castellarano: un 
carrello l'ha schiacciata contro la cen¬ 
tralina elettrica di comando. La don¬ 
na, Maria Spezzani, che abitava nella 
frazione Levizzano di Baiso, era dele¬ 
gata sindacale della Cgil. Una fermata 
di lavoro di un'ora è stato proclamato 
dai sindacati in tutte le fabbriche del 
settore ceramico. 

L'infortunio è avvenuto poco prima 
delle 6, all'inizio del turno mattutino, 
lungo una delle linee che serve il re¬ 
parto per la scelta delle piastrelle. Ce¬ 
stoni di piastrelle sono portati avanti 
da un trasportatore automatico, costi¬ 
tuito da carrelli che si muovono su 
piccole rotaie. Ad un certo punto uno 
di questi si è bloccato e Maria Spezza¬ 
ni è intervenuta sul retro, per cercare 
di smuoverlo. Mentre stava uscendo 
dal tracciato delle rotaie, improvvisa¬ 
mente è stata colpita con violenza dal 
carrello successivo, che l'ha schiaccia¬ 
ta contro la centralina di comando 
elettrica. La donna è praticamente de¬ 
ceduta sul colpo, e a nulla sono valsi 
gli interventi dei soccorritori chiamati 
immediatamente dai compagni di la¬ 
voro. 

"Questo incidente non avrebbe do¬ 
vuto succedere, ma - ci ha detto la sin¬ 
dacalista Sandra Lugari, responsabile 
per i ceramisti della zona di Scandia¬ 
no, che si è recata in mattinata nella 
fabbrica- gli operai mi hanno detto 


che la procedura di sbloccare manual¬ 
mente i carrelli dal retro è abbastaza 
solita." 

Un dato è certo. L'avanzamento del 
carrello che ha ucciso la delegata non 
era segnalato acusticamente. Si tratta 
adesso di vedere, e il compito è affida¬ 
to al Servizio di Prevenzione della Usi 
di Castelnovo Monti, se l'impianto 
era in regola o se siano stati disattivati 
i controlli di sicurezza. Il "trasportato- 
re di cestoni" utilizzato dalla ceramica 
"Elledue" ha qualche anno, non è 
perciò recente ma neppure vecchio. 
Non tutti gli impianti che, non sol¬ 
tanto nelle ceramiche, vengono quo¬ 
tidianamente utilizzati, sono in regola 
con le più recenti norme antinfortu¬ 
nistiche. Quando lo sono, però, spes¬ 
so i sistemi vengono disattivati per 
non rallentare la produzione. 

"L'infortunio mortale- commenta¬ 
no i sindacati di categoria -è stato cau¬ 
sato senza dubbio dal mancato fun¬ 
zionamento o predisposizione dei si¬ 
stemi di sicurezza. E' un fatto che non 
può trovare nessuna giustificazione e 
rivela quali siano i rischi assurdi e 
inaccettabili ai quali i lavoratori sono 
esposti. Occorre un intervento energi¬ 
co e generalizzato in tutto il settore 
ceramico. Quando avviene un infor¬ 
tunio mortale, sembra sempre che 
debba succedere altrove e non nel 
proprio luogo di lavoro: spesso una 
convinzione di sufficienza verso i di¬ 
spositivi di sicurezza si rivela un tragi¬ 
co errore". 


Metalmeccanici 
5000 in piazza 

■ Pieno successo dello sciope¬ 
ro organizzato ieri dai sinda¬ 
cati dei metalmeccanici a so¬ 
stegno della vertenza perii 
rinnovodel contratto nazio¬ 
nale di lavoro. L’adesione è 
stata altissima, con punte del 
100% tra gli operai (evicinis- 
sime anche tra gli impiegati) 
della Lombardini, della Landi¬ 
ni di Fabbrico, dellaTecnogas 
di Gualtieri. Migliaia di lavora¬ 
tori - secondo la Cgil 5.000- 
hanno percorso le vie della 
città finoa piazza Prampolini, 
ove Domiziano Mancaruso, 
segretario Uilm, Franco Fer¬ 
retti, segretario della Camera 
del Lavoro reggiana, e Salva¬ 
tore Biondo, segretario nazio- 
naledella Fim-Cisl, hanno te¬ 
nuto il comizio conclusivo. Ha 
portato il proprio saluto an¬ 
che il sindaco Antonella Spag¬ 
giari. Insieme allequestioni 
sindacali, nella manifestazio¬ 
ne ha trovato spazio - attra¬ 
verso striscioni, volantini e 
nelle parole degli oratori - il 
sostegno alle ragioni della pa¬ 
ce in Jugoslavia. 


Arrestato per piccola estorsione 


Ha rubato un telefonino dallo studiodi un geometrae poi, con quello, gli 
ha telefonato perdirglichese voleva ritornare in possesso dello strumento 
doveva pagare la modica cifradi 70.000 lire. Il professionista hafattofinta 
di accettare, ma ha avvisato la polizia. Con le 70.000 lire in mano il geome¬ 
tra si è presentato all'appuntamento, mentre il ladro aveva il telefonino. Ad 
attenderequest'ultimo c'erano però anche alcuni agenti in borghese della 
Squadra Mobile. I poliziotti hannoammanettatol'uomo, AntonioCoppo- 
la,26anni,residenteinVialeTrentoTrieste, mentre stava perricevere il de¬ 
naro. 


Raccolta per il Kosovo 


■ Il centrodi raccoltaescambiodi oggetti per bambini attivatodal centro 
per le FamigliedelComunedi Reggio lancia una iniziativa afavoredelle po¬ 
polazioni del Kosovo. I genitori di "Spazio Scambio" si rendono disponibili 
perla raccolta di materiali di prima necessità per i bambini profughi ospita¬ 
ti neicampi di accoglienza. La raccolta avvienetuttii venerdì pomeriggio, 
dalle 15 alle 18.30, presso lasededi Spazio Scambio, invia Primo Maggio 
numero 7. Il materialeè richiesto sulla basedelle indicazioni della Croce 
Rossa: sono necessari generi alimentari, masteriale igienico, biancheria, 
abbigliamento, farmaci. 

Il governatore di Betlemme è giunto a Reggio 

■ Rashid Al Jabari, governatore di Betlemme, hacontrofirmato ieri a Palazzo 
Allende il protocollodi gemellaggiocon la nostra provincia. Il governatore 
ha poi concluso la prima parte(assiemealla propria delegazioneformata 
da rappresentanti ai massimi livelli del mondo politico, economico, socio 
sanitarioeculturale palestinese) dell'intenso programma reggiano, in¬ 
contrando in serata il vescovo monsignor Adriano Caprioli. Oggi la dele¬ 
gazione sarà ricevuta nella Saladel Tricolore, incontrerà le associazioni 
partigiane e si sposterà poi a Castelnovo Monti, dove avrà un incontro con 
gli amministratori della montagna. In serata parteciperàalconcertoal Mu¬ 
nicipale. 

Gettone di presenza per il Kosovo 

■ I consiglieri, gli assessori e il sindaco di Correggio hanno deciso di devolve- 
reafavoredeiprofughidelKosovoilgettonedi presenza della seduta del 
consiglio comunale tenutasi l'8aprile scorso. E' statoinoltreapprovato,a 
maggioranza, un ordinedel giorno nel quale, dopoaverespresso profon¬ 
da preoccupazione per le vicende balcaniche, si chiedeai parlamentari 
reggiani eal parlamento disostenere l'iniziativa politica editar ritornare 
protagoniste la ragione e la pace, la tolleranza e la convivenza tra i popoli. 
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INTERNAZIONALE 

DELL'ARTIGIANATO 

FIRENZE 

FORTEZZA DA BASSO 
23 Aprile -3 Maggio 1999 

orarlo: 10/23 ultimo giorno: 10/20 


IMPILA 2 IONI 


AUTO* Servizio navetta gratuito dai parcheggio dei Parterre in Piazza dejla libertà 
nei giorni 24/25 Aprile e ì/2 Maggio.; TRENO: ingresso scontato di 1. 3.000 
presentando 11 biglietto PS (sconto non cumg labile). : Biglietteria mostra al binario 16 
delia stazione S.M.FÌ. di Firenze i giorni festivi dai le 10.00 alle 17.00. 




FORTEZZA 

MetàiSbiy 


FTRFN 7 F FYPD 
. Centro Fiere e Congressi S.pA. S ; 
Organizzazione: tei. 055.4972Ì 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

126,550 

126,620 

BTP GE 98/01 

103,680 

103,710 

BTP NV 97/07 

114,330 

114,380 

CCT GE 93/00 

100,440 

100,440 

CCT ST 97/04 

100,770 

100,760 

BTP AG 94/04 

124,200 

124,160 

BTP GN 91/01 

117,840 

117,940 

BTP NV 97/27 

121,260 

121,470 

CCT GE 94/01 

101,010 

100,990 

CTE FB 96/01 

105,450 

105,450 

BTP AG 94/99 

100,940 

100,930 

BTP GN 93/03 

129,380 

129,380 

BTP NV 98/01 

101,510 

101,500 

CCT GE 95/03 

101,080 

101,060 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 94/04 

123,250 

123,300 

BTP LG 95/00 

108,970 

109,040 

BTP NV 98/29 

103,430 

103,550 

CCT GE 96/06 

102,800 

102,100 

CTE LG 94/99 

100,000 

100,000 


BTPAP 95/00 
BTPAP 95/05 
BTPAP 98/01 
BTPAP 99/02 
BTPAP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP G E 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 


106,690 106,730 
136,650 136,720 
103,170 103,220 
100,230 100,240 
100,090 100,090 
115,000 115,000 
149,000 149,000 
103,360 103,420 

111,350 111,410 
134,530 134,400 
102,560 102,590 
119,000 119,000 
106,620 106,640 
100,200 100,240 
100,090 100,100 
122,460 122,600 
130,050 130,150 

122.330 122,330 

130.330 130,400 
102,140 102,150 
108,380 108,410 


BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 96/99 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP MG 92/02 
BTP MG 92/99 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 


111,200 111,240 

131.100 131,000 
100,860 100,880 

119.300 119,390 
103,450 103,460 
105,140 105,140 
125,250 125,300 

99,900 99,970 

112.830 112,860 
103,340 103,370 

109.300 109,370 
105,950 105,940 

107.100 107,100 
103,390 103,420 
116,500 116,700 
129,590 129,680 

108.830 108,870 


BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
CCTAG 92/99 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


123,390 123,430 
103,200 103,210 
119,970 120,020 
127,640 127,800 
138,620 138,690 
111,000 111,050 
103,700 103,720 
108,530 108,530 
102,540 102,530 
100,000 99,990 

101,330 101,330 
101,190 101,200 

101,370 101,370 
101,090 101,070 
101,250 101,280 
101,690 101,690 
101,000 101,000 
101,030 101,050 


BTP NV 93/23 

156,700 

157,050 

CCT DC 95/02 

101,490 

101,490 

BTP NV 95/00 

111,200 

111,240 

CCTFB 93/00 

100,740 

100,710 

BTP NV 96/06 

125,300 

125,460 

CCTFB 95/02 

101,120 

101,140 


CCT GE 97/04 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 92/99 
CCT GN 93/00 
CCT GN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 92/99 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 


100,610 100,600 
100,700 100,680 
100,710 100,690 
100,770 100,760 

100,840 100,840 
100,330 100,340 
101,390 101,370 
100,550 100,540 
100,880 100,880 
0,000 0,000 
101,210 101,200 
101,500 101,490 
100,830 100,830 
101,190 101,150 
101,810 101,810 


CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 97/99 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZGN 97/99 
CTZ LG 97/99 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ MG 97/99 
CTZ MG 98/00 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 98/99 
CTZ ST 97/99 
CTZ ST 99/01 


104,260 104,260 
0,000 104,450 
101,200 101,200 
103,900 
97,420 97,395 

98.393 98,375 


95,425 95,422 

99,690 99,672 

99,450 99,450 

96,702 96,702 

96,715 96,680 

99,911 99,890 

97,166 97,140 

97,710 97,697 

96,122 96,130 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3INP _ 

BCA INTESA 95/02INP 
BCA INTESA 96/03 INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA LEASING-ITAL 99 A15 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA RQMA-03 277 INP 
BCA RQMA-08 261 ZC 
BIPOP 07 EURO10IND 

BIPOP 97/00 INP _ 

BIPOP 97/00 INP _ 

BIPOP 97/00 INP _ 

BIPOP 97/02 6% _ 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

BIPOP 97/99 6% _ 

BIPOP 97/99 6% _ 

CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /14 RF _ 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 
CENTROB 97/04 INP_ 


112,700 112,700 
112,860 112,830 
99,550 99,550 


107,100 107,200 
108,000 107,700 
98,610 98,560 

100,600 100,660 
100,960 100,960 
96,500 96,600 

97,000 96,600 

99,630 99,610 

100,490 100,300 
99,860 99,830 

98,950 98,950 


COMIT-96/Q6INP _ 

CQMIT-96/06 ZC _ 

CQMIT-97/00 5,8% _1 

CQMIT-97/006,1% _1 

CQMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/Q7SUBTV _ 

COSTA CR/05 TV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPIOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREDIOP-OO 3.A 9% _1 

EFIBCA-98/13 FIX REVI _ 

ENEL-85/00 3 INP _ 

ENEL-89/99 2 INP _ 

ENEL-91/03 2 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-89/99 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 _ 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/0627,1%_ 


98,750 98,800 IMI-97/07 ZC I _ 68,890 68,170 

61,800 61,770 IMI-98/03 VII _ 98,000 97,990 

101,800 101,710 IMI-98/05IV PREM.INP.AZ.MON 102,500 102,450 

102,010 102,100 MCR LQMB-97/00 INDEX _ 119,000 118,500 

98,610 98,630 MEP LOM/14FC71 _ 97,940 97,500 

96,900 96,900 MEP LOM/18 RF-C 75 _ 96,900 96,990 

99,000 98,850 MEP LOM/191SP _ 100,400 100,750 

96,500 96,490 MEPIO CEN-04 7,95% _ 99,510 99,130 

L 95,840 95,900 MEPIO CEN-97/06 5,4% _ 105,200 104,400 

101,000 100,650 MEPIO LOMB-97/Q7ZC _ 70,380 70,360 

97,700 97,800 MEPIOB /04 MIB30 _ 98,000 97,760 

101,850 102,000 MEPIOB /06 PJ-ES _ 98,550 98,500 

108,960 108,950 MEPIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 98,080 98,200 

106.360 106,350 MEPIOB 98/18 REVERSE FLOATER 96,000 96,500 

112,000 112,340 MEPIQB-01 2INPTAQ _ 99,300 99,300 

105,550 105,550 MEPIQB-05CUM PREINP _ 101,890 101,750 

100,470 100,440 MEPIQB-05 PREMIO BLCH _ 98,700 98,800 

100.250 100,270 MEPIQB-96/06 PM ZC _ 70,700 70,750 

102.360 102,310 MEPIQB-97/00 INPTAQ _ 117,010 116,000 

122.250 122,000 MEPIQB-98/08 TT _ 98,970 98,970 

102,940 102,800 MEPIOBANCA 97/04 INP _ 100,710 100,700 

99,790 99,690 MEPIOBANCA-OO LST ZC _ 94,250 94,150 

122,000 121,500 MEPIQBANCA-02 $ ZC _ 82,750 82,100 

100,070 100,010 MEPIQBANCA-02 INPTM _ 152,100 149,700 

116,610 117,150 MEPIQBANCA-94/02 INP_99,860 99,840 


MEPIQBANCA-96/06 ZC 
MEPIOBANCA-96/11 ZC 
MEPIQBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INP MIB 

MEPIOCR C/13TF _ 

MEPIOCR L/08 2 RF 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-08 7A 5,35% 

OLIVETTI 94/01 INP _ 

QPERE-93/00 29 INP 
QPERE-93/00 30 INP 
QPERE-93/00 31 INP 

QPERE-94/04 3 INP _ 

QPERE-94/04 5 INP _ 

QPERE-96/01 2 INP _ 

QPERE-97/02 7 6,75% _ 

QPERE-97/0415 6,25% 

QPERE-97/04 2 INP _ 

PARMALAT F-94/00 INP 
POP NQVARA/03 TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLQ/02169 ZC _ 

SPAOLQ/02 75 CAL _ 

SPAOLQ/03151 _ 

SPAOLO/16 FIX R Vili 


73,450 73,500 

53,250 53,200 

99,690 99,760 

101,890 101,710 
103,500 103,200 
105,800 105,750 
100,300 100,400 
106,380 106,020 
100,100 99,920 

100,230 100,230 
100,180 100,210 
100,110 100,120 
100,100 100,110 
101,550 101,150 
99,500 99,510 

102,850 102,800 
103,760 104,010 
97,520 97,400 

100,310 100,210 
99,090 99,010 

109,210 109,010 
96,100 95,600 

104,000 104,000 
99,900 100,000 
96,750 97,000 


FONDI 


A.P. AZIONI ITALIA 
ALBERTO PRIMO 
ALPI AZIONARIO 
APULIA AZIONARIO 
ARCA AZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUT TREND I 

AZZURRO _ 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

BPVIAZION. ITALIA 
C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDO AZ, ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 
CLIAM AZIONI UAL, 

COMIT AZIONE _ 

CONSULTINVEST AZIONE 
DIVAL PIAZZA AFFARI 
DUCATO AZ. ITALIA 
EFFE AZIONARIO UAL 
EPTA AZIONI ITALIA 
EUROM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. ITALIA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSEL P.M.I, 
FONDICRISEL. ITALIA 
FONDIN.PIAZZA AFFARI 
G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GALILEO _ 

GENERCOMIT AZIONI IT 
GENERCOMIT CAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA _ 

GESTICREDIT BORSIT. 
GESTICREDIT CRESCITA 
GESTIELLEA _ 

gestifondiaz.it. 

GESTNORDP. AFFARI 

GRIFOGLOBAL _ 

IMI ITALY _ 

ING AZIONARIO _ 

INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZION. 

ITALY STOCK MAN- 
MEDICEO INP. ITALIA 
MIDA AZIONARIO 
OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZION 
OASI UAL 
OLTREMARE AZIONARIO 
OPTIMA AZIONARIO 
PADANO INDICE ITALIA 
PERFORMANCE AZ. ITAL 

PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUECH 
R&SUNALLIAN.SMALL C. 
RISP. IT. CRESCITA 

ROLOITALY _ 

SANPAOLOALDEB. IT. 
SANPAOLOAZ. ITALIA 
SANPAOLO AZIONI 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 


ZECCHINO 


ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


5,744 5,718 
7,009 6,970 
8,618 8,586 
11,569 11,500 

20.463 20,355 
20,269 20,154 
18,320 18,219 
12,124 12,060 
30,284 30,171 

9,063 9,020 

11.968 11,908 

15.969 15,887 
_ • 4 ,989 

12,799 12,730 
17,705 17,607 
19,347 19,239 
9,805 9,781 

25.228 25,142 
15,051 15,015 

13.464 13,386 
9,193 9,144 

12,273 12,199 
11,153 11,074 
7,811 7,768 

12,716 12,633 
6,535 6,500 

13.143 13,056 
17,243 17,136 
20,929 20,814 
24,915 24,790 
11,933 11,867 
15,518 15,432 
10,583 10,535 
20,596 20,492 
18,983 18,882 

5,784 5,760 
5,653 5,638 

5,584 5,558 
15,954 15,863 
12,291 12,223 

14.144 14,066 
17,261 17,162 
13,492 13,419 
15,360 15,290 
12,333 12,276 
13,235 13,173 
14,164 14,112 
11,122 11,054 
10,767 10,679 
21,201 21,081 
19,821 19,703 
26,081 25,953 
18,403 18,313 
12,483 12,416 

8,249 8,208 
18,263 18,153 

11.229 11,165 
11,941 11,857 
14,722 14 "~ 
13,136 13,046 

5,702 5,675 
12,415 12,343 
11,094 11,033 
17,275 17,157 
46,557 46,230 


11122 11,241 
13571 

16687 15,567 
22401 19,828 
39622 13,591 
39246 13,346 
35472 15,282 
23475 18,144 
58638 10,717 
17548 17,608 
23173 14,002 
30920 15,262 
0 

24782 13,706 
34282 10,400 
37461 9,063 

18985 10,205 
48848 15,622 
29143 17,663 
26070 15,727 
17800 8,869 

23764 -0,694 
21595 5,703 
15124 11,477 
24622 5,292 

12654 7,900 

25448 11,596 
33387 16,254 
40524 12,062 
48242 13,856 
23106 11,020 
30047 15,060 
20492 5,074 

39879 16,107 
36756 11,483 
11199 
10946 
10812 

30891 13,341 
23799 12,955 
27387 11,418 
33422 9,843 

26124 15,481 
29741 10,660 
23880 20,673 
25627 12,205 
27425 11,457 
21535 13,792 
20848 12,550 
41051 13,824 
38379 9,484 

50500 19,438 
35633 12,039 
24170 21,876 
15972 9,752 

35362 17,302 
21742 10,924 
23121 12,172 
28506 U — 
25435 11,708 
11041 

24039 17,531 
21481 6,304 

33449 13,049 
90147 10,452 


11,153 11,104 21595 10, 


9,172 9,119 17759 10, 


ili 16,510 32163 13, 


18,643 18,550 36098 15,661 


AZIONARI AREA EURO 

m 


ALTO AZIONARIO 


AUREO E.M.U. 


13,495 26194 1 


CLIAM SESTANTE _ 

COMIT PLUS 11 


GEODE EURO 


MIDA AZIONARIO EURO 


R&SUNALLIANCE AZION. 1 


SANPAOLO JUNIOR_2( 


ADRIATIC EUROPE F. 

ARCA AZ, EUROPA 
ASTESE EUROAZIONI 

AZIMUT EUROPA _ 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 
BPVIEUROP. EQUITY 
CAPITALGEST EUROPA 
CARIFONDO AZ. EUR 
CENTRALE EMER.EUROPA 
CENTRALE EUROPA 
DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO 


ROPEE.F. 


EUROPA 2000 


F&F POTENZ, EUROPA 
F&F SELECT EUROPA 
FONDERSELEUROPA 
FONDICRISEL. EURO, 
FONDIN.SVILUP.EUROPA 


FONDINVEST EUROPA 


IT EUROPA 


114 10047 

128 10078 

24261 


11,832 11,667 
14,532 14,351 
- 5,062 

7,106 7,033 

7,879 7,785 
6,348 6,307 
25,931 25,647 
8,711 8,609 


5,778 5,692 


6,830 6,744 


17,257 17,035 


18,628 18,365 


7,512 7,426 
20,405 20,103 
14,594 14,424 
7,389 7,330 
6,407 6,365 


17,366 17,173 


21,237 20,984 


35025 11,933 
22914 6,407 

11389 

22910 14,264 
28138 14,970 
0 

13759 6,734 

15256 3,156 
12291 

50209 10,466 
16867 28,343 


11188 


13225 10,620 


33414 11,276 


36069 12,374 


14545 

39510 21,358 
28258 18,011 
14307 4,698 

12406 


33625 9,435 


41121 4,669 


GESFIMI EUROPA 
GESTICREDIT EURO AZ. 
GESTIELLE EUROPA 
GESTNORD EUROPA 

IMI EUROPE _ 

ING EUROPA _ 

INVESTIRE EUROPA 

MEDICEO ME, _ 

MEDICEO NORD EUROPA 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME MERRILL EUROPA 
PUTNAM EUROPE EQUITY 
QUADRIFOGLIO AZ. 

ROLOEUROPA _ 

SANPAOLO EUROPE 
ZETA EUROSTOCK 
ZETASWISS_ 


ADRIATIC AMERICAS F. 

AMERICA 2000 _ 

ARCA AZ. AMERICA 
AZIMUT AMERICA 
AZIONAR.N.A.ROMAGEST 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDO AZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICAS 
CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 

EPTA SELEZIO.AMERICA 
EUROM.AM.EQ. FUND 
F&F SELECT AMERICA 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRISEL. AME. 
FONDINV. WALL STREET 
GENERCOMIT N. AMERIC 
GEODE N.A.EQUITY 
GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNORD AMERICA 
GESTNORD AMERICA} 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 

PHENIXFUND _ 

PRIME MERRILL AMER. 
PUTNAM USAEQ(S) 

PUTNAM USA EQUITY 
PUTNAM USA OP ($) 
PUTNAM USA OPPORTUNI 

ROLOAMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA 


ADRIATIC FAR EASTF. 
ARCA AZ, FAR EAST 
AZIMUT PACIFICO 
AZIONAR.PACIF.ROMAG. 
CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFONDO AZ. ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 
CENTRALE EM, ASIA 
CENTRALE EMER.ASIAS 
CENTRALE GIAPPONE 
CLIAM FENICE 
DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 
EPTA SELEZIO.PACIFIC 
EUROM. TIGER F.E. 

F&F SELECT PACIFICO 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRISEL. ORIEN. 
FONDINV. SOL LEVANTE 


FONDINVEST PACIFICO 


GENERCOMIT PACIFICO 


GEODE PACIFIC EQUITY 


GEPOPACIFICO 


I PACIFICO 


GESTICREDIT FAR EAST 


GESTNORD FAR EAST 


IMIEAST 


ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 


ORIENTE 2000 
PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EQ(S) 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 
ROLOORIENTE 
SANPAOLO PACIFIC 


AZIMUT EMERGING 
CARIFONDO PAESI EMER 
DUCATO AZ.P.EM. 

EPTA MERCATI EMERGEN 
EUROM. EM.M.E.F. 

F&F SEL. NUOVI MERO. 


FONDICRI ALTO POTENZ 


FONDINV. AMER.LATINA 


FONDINV.PAESI EMERG. 


GEODE PAESI EMERG. 


GESTICREDIT MER.EMER 
GESTIELLE EM. MARKET 
GESTNORD PAESI EM. 
ING EMERGING MARK.EQ 
MEDICEO AMER. LAT 


MEDICEO ASIA 


PRIME EMERGING MKT 


12,007 11,865 

18.330 18,064 

14.330 14,156 
11,236 11,103 
20,022 19,745 
19,767 19,481 
14,801 14,618 
12,733 12,545 

8,403 8,305 
13,379 13,262 
22,382 22,319 
9,239 9,151 
15,796 15,572 
10,932 10,769 
10,040 9,869 
5,443 5,378 
22,676 22,450 


20,330 20,326 
15,953 15,920 
22,647 22,585 
12,634 12,626 
16,919 17,027 

11.692 11,695 

8,471 8,459 

18,765 18,736 
19,947 19,886 
6,634 6,662 

7,274 7,213 
6,652 6,674 

21,744 21,745 
15,152 15,147 

14.692 14,692 
8,021 8,006 
7,000 7,045 

27,609 27,597 
5,148 5,164 
11,286 11,258 
10,910 10,890 
14,455 14,457 
20,464 20,484 
21,753 21,742 
23,998 24,066 
21,676 21,681 

22.693 22,696 
10,866 10,862 

6,198 6,204 

15,568 15,602 
22,574 22,460 
9,691 9,690 

9,117 9,129 
8,397 8,453 
7,899 7,964 
13,378 13,402 
12,537 12,539 


23249 13,547 
35492 8,843 

27747 15,789 
21756 9,117 
38768 13,655 
38274 8,968 

28659 
24655 1 
16270 
25905 15,710 
43338 9,091 
17889 5,746 
30585 7,513 
21167 9,499 
19440 9,195 
10539 

43907 1,846 


39364 21,371 
30889 16,515 
43851 28,790 


4,437 4,445 
4,686 4,697 


21853 21,471 
21125 14,783 
27989 32,849 
39624 23,231 
0 23,230 
46467 26,643 
41971 23,664 
43940 23,263 
21040 22,522 
12001 

30144 21,675 
43709 17,390 
0 23,387 
17653 23,395 
0 20,445 
15295 20,439 
25903 25,830 
24275 23,921 


12532 21,996 
11767 16,930 
12973 19,007 
11236 22,105 
8591 24,096 
9073 5,972 
0 22,756 
12065 15,189 
0 15,190 
10280 22,756 
12659 24,808 
8109 17,132 
9267 20,475 
13033 

17841 11,889 
11712 1 
11254 16,280 



5,801 5,796 11232 20,972 


4,924 4,950 
4,638 4,648 
3,636 3,623 
5,956 5,972 
4,494 4,479 
4.264 4 ,247 
936 


4,950 9534 -7,632 

4,648 8980 -18,448 

3,623 7040 -13,307 

5,972 11532 

4,479 8702 -5,458 

4 ,247 8256 -4,019 

936 17388 1,510 

144 11707 

12776 -11 ' ~ 


077 9745 -1 


4,590 8858 -11,309 

6,517 12626 -5,871 

5,830 11283 -8,915 

4,746 9172 -14,978 

5,412 10388 -1 " 


PUNTNAM EMERG. MARK. 
PUTNAM EMER.MARK.S 
R&SUNALL. EMERG. MKT 
ROLOEMERGENTI 
S.PAOLO ECON. EMER. 


4,348 4,348 
4,622 4,615 


4,348 8419 -11,230 

4,615 0 -11,227 

5,482 10613 6,126 

5,890 11317 

5,459 10551 -12,883 


I INTERNAZIONALI 


ADRIATIC GLOB. F. 


APULIA INTERNAZ. 


ARCA 27 _ 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUT BORSE INT. 
AZIONAR.INTERN.ROMAG 
BN AZIONI INTERN. 

BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 
CARIF. M.GRECIAAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO CARIGEAZ. 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 

CLIAM SIRIO _ 

DUCATO AZ. INT. 

DUCATO AZ.IMMOB.An. 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROM. BLUE CHIPS 
EUROM. GROWTHE.F, 

F&F GESTIONE INTERN. 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

F&FTOP 50 _ 

FIDEURAM AZIONE 

FONDICRI INT. _ 

FONDINVEST WORLD 
FONDO TRADING 
GALILEO INTERN, 
GENERCOMIT INT. 

GEODE _ 

GEPOALIMENT/FARMAC, 
GEPOBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZ. 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDIAZ. INT, 
GRIFOGLOBAL INTERN, 

ING INDICE GLOBALE 
INTERN. STOCK MAN. 

INVESTIRE INT, _ 

OLTREMARE STOCK 
OPTIMA INTERNAZION. 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIMECLUBAZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 
RISP. II BORSE INI 
RISPARM. AZ.TOP 100 

ROLOTREND _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 

TALLERO _ 

ZETASTOCK_ 


AMERIGO VESPUCCI 

AUREO MULTIAZ. _ 

AZIMUT TREND _ 

CARIF.BENI DI CONSUM 
CARIF.ENERG.E MAT.PR 
CARIF.TECNOL. AVANZ. 
CARIFONDO ATLANTE 
CARIFONDO BENESSERE 
CARIFONDO DELTA 
CARIFONDO FINANZA 


CRISTOFORO COLOMBO 


DIVAL CONSUMER GOODS 


DIVAL ENERGY_ 


DIVAL FINANCIAL SERV 
DIVAL INDIVID. CARE 


DIVAL MULTIMEDIA 


EUROM. GREEN E.F. 


EUROM. HI-TECH E.F. 


EUROMOBILIARE RISK 


F&F SELECT GERMANIA 


FERDINANDO MAGELLANO 


FONDINVEST SERVIZI 


GEODE RIS. NAT. 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 

GEPOENERGIA _ 

GESTICREDIT PHARMAC. 
GESTICREDIT PRIV 
GESTIELLE WORLD COMM 
GESTNORD AMBIENTE 
GESTNORD BANKING 
GESTNORD TEMPO LIB. 

ING I.T. FUND _ 

ING INIZIATIVA _ 

ING OLANDA _ 

OASI PANIERE BORSE 
OASI FRANCOFORTE 

OASI LONDRA _ 

OASI NEW YORK _ 

OASI PARIGI _ 

OASI TOKYO _ 

PRIME SPECIAL _ 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 
PUTNAM INTERN.OPP.S 
S.PAOLO AZ, INT. ETI 
SANPAOLO FINANCE 
SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGH TECH 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


15,376 15,269 
12,496 12,422 
12,303 12,239 
11,216 11,191 
14,202 14,145 


16,090 16,036 
15,404 15,335 
8,654 8,637 

17,763 17,651 
15,314 15,203 
7,261 7,238 

15,942 15,875 
21,029 20,958 


5,212 5,179 
7,847 7,799 


20,217 20,101 
15,876 15,812 
12,148 12,097 
15,423 15,317 
6,657 6,619 
8,493 8,437 
18,578 18,427 


6,226 6,156 


5,444 5,372 

7,183 7,164 


7,942 7,843 
11,666 11,691 
13,648 13,343 
6,111 6,092 


6,266 6,222 


8,153 8,212 


15,319 15,351 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,054 

17,024 

33021 

11,399 

ZETA MEDIUM CAP 

5,326 

5,284 

10313 

2,388 

| BILANCIATI I 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


16557 16,623 


29772 19,102 
24196 15,968 
23822 17,732 
21717 18,634 
27499 18,402 
18857 20,240 
18042 20,193 
13782 16,700 
28450 13,029 
15484 10,649 
22583 14,505 
36373 12,348 
17949 14,654 
64836 3,935 
11292 

31155 16,057 
29826 14,110 
16756 12,060 
34394 26,606 
29652 27,552 
14059 24,760 
30868 20,658 


10092 

15194 9,997 

42695 21,630 
22468 17,562 
32735 17,361 
24625 8,899 
23909 9,393 
27154 18,925 
14960 13,960 
30816 23,351 
28260 31,051 
25123 19,128 
21727 16,286 
11711 

23866 11,593 
17196 17,467 
32822 18,626 
0 19,395 
17938 19,385 
12353 23,534 
39146 12,078 
30740 7,780 

23522 19,055 
29863 20,328 
12890 

16445 19,859 
35972 13,688 


14644 -9,235 
19547 14,865 
25950 11,349 
12266 
13054 
13449 

24877 -4,277 
12228 

48705 4,813 
13567 

9784 -7,497 


30483 - 


12055 9,702 


10541 

13908 20,344 
16714 39,131 
20401 17,197 


ADRIATIC MULTI FUND 
ALTO BILANCIATO 
ARCA BB 


ARCATE 


AUREO _ 

AZIMUT BIL. _ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

BN BILANCIATO _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALGEST BIL. 
CARIFONDO BLUE CHIPS 
CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BIL. _ 

EPTACAPITAL _ 

EUROM. CAPITALFIT 
F&F EURORISPARMIO 
F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDICRI BILANCIATO 
FONDINVEST FUTURO 
FONDO CENTRALE 
G4BILANC. INTERNAZ. 

GENERCOMIT _ 

GENERCOMIT ESPANSION 

GEPOREINVEST _ 

GEPOWORLD _ 

GESFIMI INT. _ 

GESTICREDIT FIN. 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

ING PORTFOLIO _ 

INTERMOBILIARE _ 

INVESTIRE BIL. _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

NORDMIX _ 

OASI FINANZA PERS.15 
OASI FINANZA PERS.25 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT. 
ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


OBBLIGAZIONARI l 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPOLO _ 

CARIF.STRONG CURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

COOPERROMA MONETARIO 
COOPERROMA OBBLIGAZ. 

CRTRIESTE OBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


12,252 12,224 
12,327 12,305 


22,083 21,995 
18,276 18,181 
50,690 50,477 
9,847 9,734 
41,710 41,552 
12,591 12,567 
21,914 21,857 
19,039 18,982 
- 0,000 
27,972 27,876 
7,046 7,040 

15,177 15,131 
11,575 11,512 
12,765 12,730 
15,426 15,395 
9,792 9,791 
16,485 16,419 
29,221 29,139 
13,124 13,076 
27,716 27,593 
17,965 17,937 
14,018 13,981 
24,391 24,312 
19,149 19,143 
13,935 13,885 
13,468 13,444 
5,411 5,405 


23723 10,089 
23868 18,014 
56220 13,758 
27278 14,986 


23733 1 


46871 11,119 
33681 7,180 

11317 

18027 11,008 
28399 9,312 
39223 9,717 
18478 7,441 
58781 5,437 

36727 15,349 
26957 8,194 
42759 12,923 
35387 10,021 
98150 6,629 
19066 15,905 
80762 10,770 
24380 10,514 
42431 9,596 


54161 11,493 
13643 1,103 


12,764 12,753 
6,702 6,690 


56580 11,132 
25412 15,208 
53666 11,030 
34785 12,861 
27143 12,373 
47228 8,985 
37078 13,217 
26982 7,888 

26078 10,770 
10477 
10884 

50779 0,955 
18741 5,352 

24924 13,017 
24397 11,193 
11759 6,252 

10975 9,747 
45098 11,498 
11230 

26153 10,021 
50556 11,038 
36181 10,574 


12344 7,514 
24715 6,910 
12977 5,280 

13687 7,142 
12228 7,118 
10332 3,265 


FONDO GENOVESE 
GENERCOMIT RENDITA 
GEODE GLOBALBOND 


14,613 14,610 
7,761 7,751 



GINEVRA OBBLIGAZ. 


GRIFOBOND 

GRIFOREND _ 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 
LIRADORO 


NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 


PRIMECASH 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 


RENDICREDIT 


ROLOGEST _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

SFORZESCO _ 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

VENETOREND _ 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


7,615 14754 5,745 

18,487 35817 7,121 

7,581 14690 7,796 



5,716 5,703 11068 4,798 

7,724 7,723 14956 5,039 

5,367 5,362 10392 

12,728 12,720 24645 6,117 

6,199 6,199 12003 5,939 


OBBLIGAZIONARI i 


22589 23,400 
26426 21,427 
11833 8,257 
25992 36,795 
10917 
0 

16768 31,062 
46290 15,041 
12133 21,326 


15786 57,864 


29662 24,581 


ALTO MONETARIO 

ARCA BT _ 

ARCA MM _ 

ASTESE MONETARIO 
AUREO MONETARIO 
AZIMUT SOLIDITY 
BN EURO MONETARIO 

BN REDDITO _ 

BPVI MONETARIO 
C.S. MONETAR.ITALIA 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGEMON 
CARIFONDO EURO PIU 1 
CARIFONDO MAGNA GREC 
CENTRALE CASH_ 


CENTRALE T.VARIAB. 


CISALPINO CASH 


5,683 5,683 

6,949 6,948 
11,042 11,039 
5,314 5,313 
5,485 5,485 
6,217 6,215 
9,640 9,639 
6,173 6,171 
5,044 5,043 
6,205 6,205 
8,339 8,338 
8,843 8,842 

11,911 11,911 
7,470 7,469 
6,937 6,936 


5,540 5,540 


7,104 7,104 


11004 4,390 
13455 3,836 
21380 5,145 
10289 

10620 3,736 
12038 3,827 
18666 3,888 
11953 3,614 
9767 

12015 3,315 
16147 4,104 
17122 3,371 
23063 3,333 
14464 3,646 
13432 3,881 


10727 3,362 


CLIAM LIQUIDITÀ 

COMIT REDDITO _ 

CR CENTO VALORE 

DIVAL CASH _ 

EPTA TV _ 

EUROMOBILIARE RENDIF 
F&F EUROMONETARIO 
F&F LAGEST MONETARIO 

F&F MONETA _ 

F&F RISERVA EURO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI INDIC. PLUS 
FONDICRI MONETARIO 

FONDO FORTE _ 

GENERCOMIT BREVE TER 
GENERCOMIT MONE! 

GEPOCASH _ 

GESFIMI MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE BT EURO 
GESTIFONDIMONET. 

GRIFOCASH _ 

IMI 2000 _ 

ING EUROBOND _ 

INVESTIRE REDDITO 

LAURIN _ 

MARENGO _ 

MEDICEO MON EUR 
MEDICEO MONETARIO 
MONETARIO ROM. 
NORDFONDO CASH 

OASI FAMIGLIA _ 

OASI MONETARIO 
OLTREMARE MONETARIO 
OPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 
PASSADORE MONETARIO 
PERFORMANCE CEDOLA 
PERFORMANCE MON.12 
PERSEO RENDITA 
PERSONAL CEDOLA 
PERSONALFONDO M. 

PHENIXFUND 2 _ 

PRIME MONETARIO EURO 
QUADRIFOGLIO MON. 
R&SUNALLIANCE MONET. 

RENDIRAS _ 

RISPARMIO IT. CORR. 

ROLOMONEY _ 

S.PAOLO OBBLEURO BT 
SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILCASSA MON. 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA OBBL. 

APULIA OBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

AZIMUT FIXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 
BRIANZA REDDITO 
C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO EUROBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 




BB— 


EFFE OBBLIGAZION.ITA 

EPTALT _ 

EPTA MT _ 

EPTABOND _ 

EUROM. N.E. BOND 
EUROMOBILARE REDD. 

F&F E 
F&F EUROREDDITO 
F&F LAGEST OBBLIGAZI 
FIDEURAM SECURITY 
FONDERSELEURO 

FONDICR11 _ 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

GARDEN CIS _ 

GEODE EURO BOND 
GESFIMI RISPARMIO 
GESTICREDIT CEDOLA 
GESTIRAS CEDOLA 
GESTIRAS RISPARMIO 

IMIREND _ 

ING REDDITO _ 

ITALMONEY _ 

ITALY B. MANAGEMENT 
MIDA OBBL.EURO RAT. 
MIDA OBBLIGAZ, 

NORDFONDO _ 

OASI BTP RISK _ 

OASI EURO _ 

OASI OBB. ITALIA 
OLTREMARE OBBLIGAZ. 
OPTIMA OBBLIGAZION. 
PADANO OBBLIGAZ. 
PERFORMANCE OBBL. EU 


6,739 6,738 
6,133 6,133 
5,308 5,308 
5,478 5,477 
5,555 5,554 

6.599 6,595 

7,342 7,341 
6,551 6,551 

5.600 5,599 
6,616 6,616 

10,874 10,871 
7,761 7,761 

11,293 11,293 
8,752 8,750 
5,942 5,941 
10,432 10,431 
5,786 5,785 
9,326 9,326 
11,005 11,005 
5,932 5,932 

7,967 7,967 
5,849 5,850 
13,880 13,879 
7,120 7,119 
5,733 5,732 
5,447 5,447 
6,812 6,813 
5,949 5,948 
6,842 6,841 
10,467 10,467 
7,111 7,110 

5,949 5,949 
7,645 7,647 
6,398 6,398 
5,256 5,256 
5,674 5,674 
5,436 5,435 
5,256 5,256 
8,102 8,101 
5,530 5,528 
5,250 5,249 
11,230 11,231 
13,309 13,306 
12,866 12,863 


13049 4,271 
11875 3,342 

10278 

10607 3,582 
10756 3,293 

12777 5,810 
14216 3,979 

12685 3,167 

10843 4,140 
12810 3,301 

21055 6,172 

15027 3,344 
21866 2,663 

16946 3,192 
11505 3,876 
20199 3,841 

11203 4,693 
18058 3,618 

21309 3,848 

11486 4,932 

15426 3,845 

11325 4,698 
26875 3,132 
13786 3,905 

11101 5,891 

10547 3,981 
13190 3,588 

11519 4,158 
13248 4,380 
20267 3,874 

13769 3,743 

11519 3,308 

14803 4,391 
12388 3,728 


10177 3,146 
15688 3,528 

10708 3,795 

10165 

21744 3,490 

25770 5,436 


5,609 5,609 
6,528 6,525 
5,951 5,950 

16,798 16,796 
6,062 6,060 
1 1,377 11,374 
6,083 6,078 
10,371 10,363 
14,756 14,744 
7,831 7,831 

5,707 5,706 
6,620 6,616 
5,234 5,230 
5,662 5,660 
5,014 5,013 
6,577 6,575 
5,977 5,975 
6,593 6,592 

23,547 23,538 
8,494 8,490 

14,418 14,400 
6,943 6,940 
6,760 6,759 
5,048 5,046 
13,695 13,689 
12,948 12,941 
9,874 9,874 
5,507 5,504 
10,651 10,651 
6,820 6,819 
5,223 5,222 
7,559 7,553 
7,939 7,936 
9,453 9,446 


7,172 7,168 


PITAGORA _ 

PRIME BOND EURO 
PRIMECLUBOBBL. EURO 
QUADRIFOGLIO RISP 
R&SUNALLIANCE OBBUG 

ROLORENDITA _ 

SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 

VERDE _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


9,573 9,568 
7,291 7,286 

14,200 14,192 
5,538 5,537 

11,875 11,868 
5,217 5,216 
9,776 9,769 
5,646 5,640 

6,000 5,998 

7,044 7,041 
13,721 13,717 
5,969 5,968 


OBBLIGAZIONARI / 


ASTESE OBBLIGAZION. 

AUREO RENDITA _ 

AZIMUT REDDITO EURO 
CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

EPTA EUROPA _ 

EUROMONEY _ 

GENERCOMIT EUROBOND 

GEPOREND _ 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NORDFONDO EUROPA 
PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 
QUADRIFOGLIO OBBL 
VENETOPAY_ 


5,332 5,327 
15,334 15,328 
11,668 11,664 
11,437 11,429 
5,562 5,560 

5,504 5,503 
5,486 5,486 

7,227 7,226 
6,287 6,281 
5,742 5,741 
10,949 10,947 
6,530 6,528 
6,583 6,580 
5,286 5,286 

12,922 12,921 
5,522 5,520 


OBBLIGAZIONARI / 


5,945 11511 4,116 

12,457 24124 3,692 

10,756 20830 3,804 

8,787 17012 3,979 

5,976 11571 4,169 

7,659 14832 4,104 

5,264 10193 4,035 

7,162 13868 3,119 

5,606 10857 3,544 

5,350 10359 

5,605 10859 3,435 

10,123 19603 3,275 

5,925 11472 3,067 

6,570 12723 3,592 


5,594 5,593 10831 6,500 
5.974 5,970 11567 6,005 


ADRIATIC US BOND F. 

ARCA BOND $ _ 

CAPITALGEST BOND $ 
CARIFONDO DOLL. OB S 
CARIFONDO DOLLARI OB 
CENTRALE BOND AMERIC 
CENTRALE CASH $ 
COLUMB.INTERN.BOND $ 
COLUMBUS INT. BOND 
DUCATO OBBL DOLLARO 
EUROM. NORTHAM.BOND 
F&F RIS.DOLLARI IN $ 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 
FONDERSELDOLLARO 
GENERO. AMERICABON.S 
GENERCOMIT AMERICA B 
GEODE N.AMER.BOND 
GEPOBOND DOLL. 
GEPOBOND DOLL. S 
GESTIELLE CASH DLR 
MEDICEO MON. AMERICA 
NORDFONDO AREA DOLS 
NORDFONDO AREA DOLL 

OASI DOLLARI _ 

PERSONALDOLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BOND $ 
S.PAOLO BONDSDLR 


5,123 5,124 
6,975 6,976 
6,110 6,112 
7,410 7,401 
6,971 6,973 

12,707 12,688 
11,991 11,982 


7,021 7,029 

6,147 6,145 
5,783 5,790 

7,263 7,265 


18536 5,078 
14117 6,273 
27495 6,109 
10723 5,854 

22993 4,600 
10102 

18929 6,038 
10932 6,271 

11618 5,662 
13639 5,524 
26568 5,817 
11558 5,626 


10324 

29691 4,324 

22592 5,660 

22145 6,759 
10770 6,967 
10657 6,137 
10622 

13993 6,727 
12173 5,873 
11118 6,741 
21200 6,549 
12644 5,295 
12746 7,598 
10235 

25020 5,709 


13505 6,796 
11831 8,022 


13498 4,109 
0 9,074 


12195 8,599 
13595 4,961 
0 6,498 
11197 6,490 
14063 8,729 
0 7,683 


6,443 6,448 
12,554 12,543 
11,810 11,817 
6,405 6,405 

13,111 13,083 
5,461 5,468 

5,417 5,422 
5,758 5,755 
5,784 5,783 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 5,970 


CAPITALGEST BOND EME 5,781 

CARIFONDO HIGH YIELD 5,321 

CENTRALE EMER.BOND 5,482 

DUCATO OBBL P.EMERG 5,997 

EPTA HIGH YIELD _ 5,185 

F&F EMERG. MKT. BOND 5,188 


GEPOBOND P.EMERGENTI 5,174 5,177 10018 

GESTIELLE BTEMER.M. 




10861 6,737 

12640 9,380 

11523 8,002 

32525 5,987 

11738 3,470 

22029 5,477 

11778 7,692 

20081 6,768 

28572 6,526 

15163 2,848 
11050 5,471 

12818 4,475 
10134 

10963 4,143 
9708 

12735 6,070 

11573 4,990 
12766 4,709 

45593 5,589 

16447 5,529 
27917 7,423 

13444 5,429 

13089 5,447 

9774 

26517 7,006 

25071 5,459 

19119 7,312 
10663 6,908 

20623 4,808 
13205 5,129 

10113 

14636 5,585 

15372 6,410 
18304 7,232 


13887 5,380 


wmsmm 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 
ADRIATIC BOND F. 

ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT REND. INT. 

BN OBBL. INTERN. 

BPB REMBRANDT 
BPVI GLOBAL BOND 
C.S. OBBUG. INTERN. 

CARIF. M.GRECIA OBB. 
CARIFONDO BOND 
CARIFONDO CARIGE OBB 
CENTRALE MONEY 
CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 
COMIT CORPORATE BOND 
COMIT OBBLESTERO 
DUCATO REDDITO INT. 

EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 
F&F LAGE. OBBL. INT. 

F&F REDDITO INTERNAZ 

FONDERSEL INT. _ 

FONDICRI PRIMARYB. 
GENERCOMIT OBBL. EST 

GEPOBOND _ 

GESFIMI PIANETA 
GESTICREDIT GLOBAL R 
GESTIELLE BOND 
GESTIELLE BTOCSE 
GESTIFONDI OBBL. INT 

GESTIVITA _ 

IMIBOND 


ING BOND 


5,452 5,451 
13,279 13,287 
9,846 9,856 

11,952 11,967 
7,037 7,035 
7,129 7,133 

6.656 6,652 

6,700 6,707 
5,049 5,049 

6,553 6,552 

5.656 5,654 

7,214 7,215 
8,065 8,059 

11,776 11,777 
7,635 7,632 
5,162 5,158 
6,029 6,033 
7,383 7,382 
10,153 10,148 
7,676 7,681 
9,682 9,684 

6,445 6,444 
11,014 11,017 
9,308 9,308 

6,261 6,259 

7,116 7,111 
6,816 6,823 
9,824 9,826 

8,926 8,934 

6,034 6,041 
7,280 7,289 
6,907 6,907 
12,475 12,483 


12,959 12,963 


INT.BOND MANAGEMENT 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE BOND _ 

MIDA OBBUG.INTERNAZ 
NORDFONDO GLOBAL 

OASI BOND RISK _ 

OASI OBB. INT. _ 

OLTREMARE BOND 
OPTIMA OBBL. H.YIELD 

PADANO BOND _ 

PERFORMANCE OBBL.EST 
PERSONAL BOND 

PITAGORA INT. _ 

PRIME BOND INTERNAZ. 
PRIMECLUBOBBL. IN. 
PUTNAM GLOBAL B ($) 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCE BOND 

ROLOBONDS _ 

SANPAOLO BONDS 

SCUDO _ 

SOFIDSIM BOND _ 

ZENIT BOND _ 

ZETABOND_ 


6,312 6,319 

7,472 7,481 
7,594 7,601 

9,934 9,939 
11,042 11,045 
8,368 8,362 

9,825 9,822 

6,621 6,618 
5,151 5,145 

7,552 7,557 
7,552 7,557 
6,558 6,557 

7,230 7,224 

12,140 12,146 
6,598 6,602 

7,608 7,596 

7,157 7,157 
7,004 7,000 

7,881 7,882 

6,276 6,278 

6,508 6,512 

5,625 5,624 

5,787 5,787 
13,060 13,051 


OBBLIGAZIONARI / 


22867 6,607 
12402 7,851 
0 6,789 
10574 

10489 6,842 
0 6,837 
11199 7,273 


OBBLIGAZIONARI t 


EUROM. YEN BOND _ 8,928 8,991 17287 11,177 

OASI YEN _ 4,591 4,627 8889 8,367 

PERSONAL YEN (YEN) 971,604 969,117 0 

S.PAOLO BONDS YEN 5,568 5,602 10781 11,134 


5,781 5,781 11194 7.2 


5,185 5,181 10040 

5,188 5,192 10045 -3,437 


ADRIATIC SPREAD FUND 

AGRIFUTURA _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT PROTEZIONE 
AZIMUT TREND TASSI 
BN VALUTA FORTE-CHF 

OASI 3 MESI _ 

OASI FRANCHI SVIZZER 
OASI GEST. LIQUID. 

OASI OBBL. GLOBALE 
OASI PREV. INTERN. 

PERSON. FRANCO (CHR 
PERSON.HIGH YIELD-S 
RISPARMIO IT. REDDIT 
S.PAOLO OB. EST. ETI 
SANPAOLO BONDS FSV 
SANPAOLO OBBUG. ETI 
SANPAOLO VEGA COUPON 
SPAOLO BOND HY 
VASCO DE GAMA 


AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT LIQUIDITÀ 

BN LIQUIDITÀ _ 

CARIFONDO TESORIA 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 
DUCATO MONETARIO 
EFFE MONETARIO ITAL. 

EPTAMONEY _ 

EUGANEO _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARE LIQUID 
EUROMOBILIARE TESORE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 


INVESTIRE CASH _ 

INVESTIRE MONETARIO 


5,266 5,261 

13,459 13,460 
8,464 8,461 

6,220 6,220 

5,810 5,815 

6,715 6,712 
10,705 10,701 
5,859 5,859 

4,637 4,641 
6,538 6,538 

11,157 11,146 
6,524 6,523 
10,172 10,156 
10,423 10,416 
14,227 14,226 
5,596 5,599 

5,351 5,352 

5,677 5,675 
6,436 6,434 

5,171 5,168 

11,159 11,143 


10,007 10,006 
5,273 5,272 

5,563 5,563 

6,029 6,029 

8,013 8,012 

5,572 5,571 
6,782 6,782 

5,416 5,416 

11,115 11,116 
5,906 5,906 

9,638 9,636 

5,774 5,771 
8,942 8,939 

11,844 11,843 
7,181 7,178 

6,646 6,646 

6,380 6,380 

5,310 5,310 


17,688 17,688 
8,176 8,175 


Ultimo Rend. 
in lire Anno 

12222 9,769 
14468 8,495 
14704 7,375 
19235 6,611 
21380 6,380 
16203 12,793 
19024 7,649 

12820 7,867 

9974 

14623 6,370 
14623 4,657 
12698 6,715 
13999 5,974 
23506 6,590 
12776 6,586 
0 6,193 
13858 6,198 
13562 7,743 
15260 8,448 
12152 4,130 

12601 4,940 

10892 

11205 4,848 
25288 7,607 


10196 

26060 4,887 
16389 4,699 
12044 2,822 

11250 2,953 
13002 6,191 
0 7,579 
11345 3,414 
8978 1,554 

12659 2,446 
21603 4,125 
12632 2,985 

0 
0 

27547 7,218 
10835 4,036 
10361 3,609 

10992 5,492 

12462 4,919 
10012 

21607 7,750 


19376 3,191 
10210 0,156 
10771 3,492 

11674 3,435 
15515 3,325 
10789 3,619 
13132 2,552 

10487 4,129 
21522 2,753 
11436 3,827 
18662 3,515 
11180 4,179 
17314 4,070 
22933 3,214 
13904 3,957 

12868 3,602 

12353 4,274 
10282 3,426 


34249 3,765 

15831 3,863 


MIDA OBBUG. IMPRESE 

5,018 

5,018 

9716 

OASI CRESCITA RISP. 

6,614 

6,614 

12806 3,086 


10557 5,438 

25712 5,319 
19065 7,721 
23142 6,162 

13626 4,057 
13804 7,079 
12888 7,965 
12973 7,472 
9776 

12688 8,707 
10952 4,350 
13968 2,210 
15616 5,080 
22802 7,054 


11674 7,039 
14295 9,259 
19659 7,566 
14863 4,300 
18747 8,401 
12479 8,026 
21326 7,740 
18023 6,643 

12123 6,744 
13778 8,500 
13198 10,081 
19022 7,931 
17283 7,790 
11683 4,643 
14096 6,401 
13374 6,534 
24155 8,732 


25092 9,510 


OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 

ROLOCASH _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


BN OPPORTUNITÀ 
DUCATOSECURPAC 
F&F LAGE. PORTOFOL.1 
F&F LAGEST PORTFOL.2 
F&F LAGEST PORTFOL.3 

FONDATTIVO _ 

FONDERSELTREND 
FONDINV. OPPORTUNITÀ 
FORMULAI BALANCED 
FORMULAI CONSERVAI 
FORMULAI HIGH RISK 
FORMULAI LOWRISK 
FORMULAI RISK 
GESTNORD TRADING 

INVESTILIBERO _ 

OASI HIGH RISK _ 

PERFORMANCE PLUS 
QUADRIFOGLIO BIL. 
R&SUNALLIANCE FREE 
SPAZIO AZIONARIO 


ZENIT TARGET 


6,496 6,496 12578 

5,690 5,690 11017 

5,899 5,898 11422 

5,252 5,252 10169 

5,177 5,177 10024 

5,397 5,396 10450 

6,675 6,675 12925 

5,901 5,901 11426 


7,468 7,432 

9,781 9,729 

5,912 5,902 

5,789 5,772 

6,243 6,213 

11,790 11,756 
9,145 9,103 
5,202 5,204 

5,121 5,114 

5,083 5,078 

5,236 5,217 

5,049 5,050 

5,366 5,367 

6,233 6,219 

6,917 6,909 

9,792 9,736 

5,655 5,654 

18,200 18,074 
5,916 5,884 

6,622 6,589 


8,517 8,517 


14460 14,999 
18939 15,444 
11447 8,135 
11209 
12088 

22829 11,713 
17707 12,770 
10072 
9916 
9842 
10138 
9776 
10390 

12069 7,287 
13393 4,519 
18960 14,603 
10950 -4,967 
35240 7,236 

11455 14,549 
12822 


16491 1,459 
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Chi sceglie l’Unità 
lo fa sempre per 
un buon argomento. 


zi . • 


dal 4 maggio ogni martedì 
Lavoro.it 




IBI 

L'igÌBT 5 _ —— ! 
Jelrrj 


|« Awàul Nm^I; 

•:„i 1 


ÉhunllbxUU 


EmrfiM La 

U na bussola 
per navigare 
tra vecchio 
c nuovo 

( ì " A i"! h J li aj L. • i ■ 

-fi,_ i'.kr.ta §| |mp| in 


J! |Ì"nI»■ i. t.< Uù I... 

é I mtklkn fm fcBM- ìb 
II».. M c>•—1J■. la <H 


MmWlflMttHK, 

mutuimi ifiiiAre. bODÌcb 

■ firJM ■ hr r la nin.» 
HiillUi ULln 1 Éi lui 


qjSSSdì intana »□«**<; 


a Apt-f Tv Co. Internet&d gJfjSWft 

..-.finità 


L'intervista La storia 

Kidurrc il lavoro I fraidll USA 

non migliora la vira delta Fincandeti 


I reportage 

Msn profi r 
la lerci via 


Germania 

1,3 J-taHca 
de] lem pii 


Lavoro 

COKE r R Q V A R t D . [IRE DIEEllDEtL 


8 min 30 


^véyImOV OvtvnfrW VJ lp ri '-Lrr>= re* 

I ■-iT-ù'il'ihi f III- iHa mé-JT l’w* 

.s r* % iw.imiu/jr. 

ifMipjaleac aliMimn 


• l ie L7r-ij-‘j kfU 

jrl. i«H 9C-V »»>■!• j 
cs^rua JMmwm 


sinv-nrwrl' 
*TCVB Ili XB?I 


ra 

L'&ccaslone 
coLta i 


vi nv -imli 
wraa lu me 
•Ì lfltftfl.4 faT™V 

■i V- ém 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - rama 
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(JJracf Qpitt ❖ qJ om C ru ^ sc * Antonio Cg andcras 

Eternamente belli. Eternamente dannati 






La videocassetta 

con if fibro ”93i sser l az i° nc sopra i Vampiri 

EDICOLA a 14.900 lire 


Le Relazioni 
Pericolose 
IN EDICOLA 

la videoca&òetta 

a 14.900 lire 


Il Dottor 
Zivago 
IN EDICOLA 

2 videccaó&ette 

a 16.900 lire 


Il Colore Viola 

un film di Steven Spielberg 

IN EDICOLA 

la videoca&òetta 

a 14.900 lire 


IT dal romanzo di 

Stephen King 
IN EDICOLA 

2 videccaó&ette 

a 16.900 lire 


em 


L'occasione colta 



f luidea ■ roma 

















Fi Provàbile 
film - culto! 
di John Woo 
■lo trovata 


17.900 lift 


L'occasione colta 


arretrati chiamate il Servizio Clienti l'U multimedia t e I . 0 6.5 2 . 1 8.9 9 3 • fax 06.52.1 8.9 6 5 dal lunedì al venerdì 8.3 0- 1 2.00 e 14.00-17.30 





















